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Successo tra gli emigrati in Belgio e Germania 

Un particolare valore politico assume nella campagna per la stampa la sottoscrizione 
tra I lavoratori emigrati. Per questo la notizia che tra gli emigrati nel Belgio è stato raggiunto 
Il 100% dell'obiettivo con un versamento di 1 milione e 510.000 lire e che uguale successo 
è stato ottenuto tra gli emigrati della Germania Occidentale con II versamento di 1 milione 
e 325.000 lire costituisce un nuovo incitamento per tutte le organizzazioni del Partito a porre 
nuovo slancio verso I 2 miliardi. Ieri una nuova Federazione, quella di Salerno, ha raggiunto 
Il 100% versando 10 milioni e 050.000 lire. 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì 5 ottobre / L. 60 'h 

Rinviato il servizio di leva per 
gli studenti medi e universitari 
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Si allarga in Europa l’opposizione all’aggressione americana 

I laburisti contro Johnson 


Una ondata di fondo 

I ERI DICEVAMO, commentando i risultati del viag- 
gio del presidente della Repubblica e del ministro 
degli Esteri in Canada, America del nord e Australia, 
che la posizione degli Stati Uniti è sotto accusa in 
tutta l’Europa e in larghissima parte del mondo. Ecco, 
puntualmente, la conferma, clamorosa e significativa, 
del Congresso del Partito laburista britannico, che ha 
approvato ieri a Scarborough, nonostante l’accanita 
opposizione di Wilson e di Brown, una mozione di 
condanna della guerra americana nel Vietnam. Non è 
un testo annacquato. Si chiede infatti: primo, la 
completa dissociazione della posizione britannica da 
quella americana: secondo, la cessazione immediata, 
permanente e senza condizioni dei bombardamenti 
americani: terzo, ritorno agli accordi di Ginevra che 
prevedevano il ritiro di tutte le truppe straniere dal 
Vietnam riunificato sotto un governo liberamente 
eletto. 

Si tratta, come si vede, di un testo che riconosce 
apertamente la giustezza delle posizioni del governo 
di Hanoi e del Fronte di liberazione del sud e che 
respinge, di conseguenza, tutti i tentativi ameri¬ 
cani di giustificare la continuazione della aggressione. 
Sia Wilson che Brown si sono battuti fino all’ultimo, 
nel corso di uno dei più accesi dibattiti della storia 
del movimento laburista, in difesa delle tesi ameri 
cane. Ma non è servito a nulla. Il Congresso, racco¬ 
gliendo l’ondata di fondo che scuote oggi l’Inghilterra 
e l’Europa, ha votato la mozione che condanna nel 
modo più chiaro e senza appello la barbara guerra 
condotta dagli Stati Uniti. 

II PARTITO laburista è tutt’altro che solo in questa 
battaglia. Dalla Francia all’Olanda, dalla Danimarca 
alla Norvegia, dal Belgio alla Germania di Bonn, 
amplissimi settori dell’opinione pubblica, alcuni degli 
stessi parlamenti e dei governi hanno assunto la stessa 
posizione. Ciò sta ad indicare, con una evidenza solare, 
che l’Europa, questa nostra vecchia Europa che si 
rinnova, è percorsa oggi da una ondata profonda e 
travolgente di ribellione nei confronti della politica 
di guerra dell’America di Johnson. Come si fa a non 
capirlo? Come si fa a chiudere gli occhi davanti al 
fenomeno più impressionante e positivo del tempo in 
cui viviamo? Come si fa a rimanere estranei ad un 
tale movimento che rischia di scardinare, e che di 
fatto sta scardinando, tutte le « scelte di civiltà * che 
ci vengono ancor oggi ammannite dai patiti dell’atlan- 
tismo e dell’America c patria di democrazia j>? La 
verità è che Io spartiacque autentico che esiste nel¬ 
l’Europa di oggi è tra chi si fa complice della barbara 
guerra americana e chi invece la condanna, in nome, 
appunto, della civiltà. 

Vie di mezzo non ve ne sono. E in ogni caso sono 
estremamente scomode e improduttive. Abbiamo sotto 
gli occhi una frase pronunciata in Australia dal presi¬ 
dente della Repubblica italiana e che riassume tutta 
la sterilità delle vie di mezzo. * Viaggio difficile » — 
ha detto il presidente Saragat accennando probabil¬ 
mente alla brutale risposta di Johnson alla richiesta 
(di cui peraltro non è ancora venuta una conferma 
ufficiale) di sospendere i bombardamenti per c almeno 
una settimana ». Viaggio certamente difficile, aggiun¬ 
giamo noi, perchè le vie di mezzo, nella situazione che 
si è creata in Asia, sono impraticabili. Nè vale più, 
ormai, astenersi dall’esprimere comprensione per la 
posizione americana, come il governo italiano una 
volta faceva e poi, sotto la spinta di una potente 
pressione popolare, non ha più fatto. Non vale perchè 
non basta. Ciò che occorre fare. oggi, è seguire 
l’esempio laburista. l’esempio danese, l’esempio olan¬ 
dese. per non parlare dell’esempio francese e per 
rimanere ad esempi europei. E bisogna farlo subito 
perchè, nonostante le timide sollecitazioni che si dice 
siano state rivolte a Johnson dal presidente della 
Repubblica e dal ministro degli Esteri, l’escalation 
prosegue senza soste. Ieri gli aerei americani si sono 
spinti a meno di un minuto di volo dalla frontiera 
cinese proprio mentre in America questa politica viene 
condannata dai più illuminati e rappresentativi per¬ 
sonaggi del Congresso e mentre tutti i sondaggi 
registrano il calo della influenza di Johnson sull'opi¬ 
nione pubblica. 

CI SI DECIDA, dunque, a compiere il gesto di co¬ 
raggio che la situazione richiede. E se un viaggio di 
quarantaquattromila chilometri non è bastato a in¬ 
durre a raccogliere l’esigenza più profonda del nostro 
tempo ci auguriamo che da Roma, e magari guar¬ 
dando alla sola Europa, si comprenda qual è oggi, 
davvero, la c scelta di civiltà » che occorre finalmente 
compiere. In nome, se si vuole, di quella stessa Ame¬ 
rica che è contro le bombe di Johnson. 

Alberto Jacoviello 


G. C. Paletta e Reichlin 
ricevuti da Bumedien 


ALGERI. 4 

Continua in Algeria la visita 
della delegazione de! PCI. Mar¬ 
tedì t compagni Giancarlo 
Paletta e Alfredo Reichlin del¬ 
la Direzione de! Partito, sono 
stati ricevuti dai membri del 
Commissariato politico della re¬ 
gione di Cherchell, con I quali 
hanno avuto un lungo colloquio 
sull’autogestione e su altri prò- 
Menti economici e politici 
Oggi alle 16 i compagni 
Paletta e Reichlin sono stati 


Approvata dal Congresso una mozione 


Per investimenti pubblici 
e lo sviluppo dell'occupazione 

SCIOPERO 

CENERAI! 


che condanna la guerra USA nel Viet ARACUSA 
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Il documento chiede la fine immediata, per¬ 
manente e senza condizioni dei bombardamenti 
Il Labour Party si pronuncia anche per l’espul¬ 
sione della Grecia dalla NATO e dagli orga¬ 
nismi europei — Vani i tentativi di Brown e 
Wilson di opporsi alle mozioni 


La protesta decisa per lunedì da CGIL, CISL, 
UH - L’ENI pagherà 8 miliardi per rilevare la 
fabbrica chimica della BPD - Minacciata una ri¬ 
duzione degli organici -1 lavoratori chiedono di 
contrattare i piani produttivi dell’ente di Stato 







SAIGON — Gli aggressori americani hanno Ieri ripreso I bombardamenti presso II confine fra 
RDV e Cina: cinque aerei USA sono stati abbattuti. Nel Vietnam del sud I patrioti del FNL 
hanno sempre l'iniziativa e sono all'attacco su vari fronti, ciò che esaspera la brutalità degli 
invasori americani contro la popolazione civile. Nella foto: un marine a Danang interroga 
brutalmente una 1 donna vietnamita durante una operazione di rastrellamento 


Ricatto di Moro per tenere unita la maggioranza 

Sul Concordato posta 
la questione di fiducia 


ricevuti al Ministero della Di¬ 
fesa dal presidente del Corv 
siglio della rivoluzione e del 
governo algerino, Haouari Bu¬ 
medien. Nella serata sono 
stati ricevuti per la seconda 
volta dal coordinatore della se¬ 
greteria del FLN. Charif Bel¬ 
tà cem. 

Al termine dei colloqui £ sta¬ 
to diffuso un comunicato con¬ 
giunta Domani la delegazione 
italiana parte per il Marocca 


In questo modo il go¬ 
verno intende impedire 
che settori del centro 
sinistra votino la mo¬ 
zione del PSIUP- Emen¬ 
damento del PCI - Il di¬ 
scorso di Basso - La 
mozione del centro si¬ 
nistra accoglie in termi¬ 
ni estremamente cauti 
e generici la tesi della 
revisione 


La maggioranza di centro- 
sinistra è riuscita a trovare un 
accordo sul problema della re¬ 
visione del Concordato, tra Ita¬ 
lia e Santa Sede, in discussione 
da ieri alla Camera per inizia¬ 
tiva del PSIUP. L’accordo con¬ 
siste m una mozione, firmata da 
Ferri, capogruppo del PSU. Zac- 
cagnini. capogruppo della DC, e 
dal repubblicano La Malfa: in 
essa si accetta la tesi della re¬ 
visione ma in termini estrema- 
mente cauti e generici. 

Ancora una volta il modera¬ 
tismo democristiano è riuscito 
a prevalere sui socialisti unifi¬ 
cati e sui repubblicani, anche 
su un problema come quello del¬ 
la revisione dei Concordato resa 
necessaria dairincostìtuzionalità 
dì numerose norma 

Che la tesi < dorotea » si sia 
imposta su quelle degli alleati, 
è tra l’altro dimostrato dal fatto 
che Moro, come è ormai suo 
costume, porrà la fiducia sulla 
votazione della mozione di mag¬ 
gioranza. Il governo, cioè, si di¬ 
metterà qualora i deputati dei 
partiti di centrosinistra, chiama¬ 
ti a votare per appello nomi¬ 
nala non approveranno la mo¬ 
zione. Si tratta di un vero e 
proprio ricatto, del quale Moro 
si è sovente servito per mante¬ 
nere unita la maggioranza par¬ 
lamentare e che. in questa oc¬ 
casione. dove sulla mozione 
Basso potrebbe realizzarsi una 
vasta convergenza di voti, ten¬ 
de a mantenere strettamente 
del mitata l’area del centro-si¬ 
nistra. 

La mozione afferma: « La Ca¬ 
mera. considerato die I Patti 
Lateranensi a norma della Co 
stituzione repubblicana regolano 
le relazioni tra Stato e Chiesa, 
ciascuno nel proprio ordine in¬ 
dipendente e sovrano; rilevata 
per quanto riguarda lo Stata 
l'opportunità di considerare ta¬ 
lune clausole del Concordato in 
rapporto all’evoluzione dei tempi 

f. d*a. 

(Segue in ultima pagina) 


Prorogata al 1969 l'addizionale IGE 


ALTRI 200 MILIARDI 
DI TASSE IN PIÙ 

Scade quest'anno la maggiorazione decisa nei 1964 
il cui prolungamento viene dato per sicuro - I de¬ 
putati comunisti si oppongono a questo nuovo ag¬ 
gravio per i bilanci famigliari 


Oltre duecento miliardi di lire 
saranno pagati in più dai con¬ 
sumatori per effetto della pro¬ 
roga dell'addizionale sull’impo¬ 
sta generale sull’entrata- La 
legge che istituì tale maggio- 
razione. a partire dal 1964, do¬ 
veva operare per un solo trien¬ 
nio e quindi sarebbe scaduta 
quest'anno. L’allora ministro del¬ 
ie Finanze, on. Tre melloni, giurò 
che mai l’addizionale sarebbe 
stata prorogata affermando che 
in caso contrario si sarebbe 
dimessa Ora la proroga della 
legge fino a tutto il 1969 è data 
per certa. 

0 gettito, calcolato inizialmen¬ 
te in 200 miliardi di lire per 


anno, salirà a 225 miliardi per 
l’anno in corso. Nel bilancio di 
previsione del 1963 il maggior 
gettito è previsto in 234 miliardi 
il che porta l'imposta generale 
sull'entrata ad un totale di 1773 
miliardi di lire. 

D compagno on. Raffaeli, fn 
merito, ha affermato che i de¬ 
putati comunisti si opporranno 
a questa decisione del governo 
così come alla proroga della 
maggiorazione di 10 lire al litro 
sulla benzina. Si tratta — ha 
detto Q parlamentare comunista 
— di contrastare una linea di 
politica tributaria che sta di¬ 
ventando una delle cause essen¬ 
ziali dell'aumento del costo del¬ 
la vita. 


Nostro servizio 

LONDRA. 4. 

Dissociazione immediata e 
completa della Gran Breta¬ 
gna dal governo americano 
sul Vietnam: cosi chiede la 
mozione che il congresso la¬ 
burista di Scarborough ha og¬ 
gi adottato, respingendo net¬ 
tamente i cavilli con cui il 
ministro degli Esteri Brown 
cercava, ancora una volta, di 
giustificare il silenzio e la 
inazione ufficiali. 

La lunga e appassionata 
campagna per imporre alla 
leadership un atteggiamento di 
ragionevolezza, coerente con le 
aspirazioni della maggioranza 
del partito e dell’opinione pub¬ 
blica inglese, ha ottenuto pie¬ 
no successo nell’istanza so¬ 
vrana del congresso. Secondo 
la risoluzione il governo di 
Londra deve: 

— dissociare completamente 

la propria posizione da quel¬ 
la del governo USA nel Viet¬ 
nam; , . ,. 

— adoperarsi assieme ad al¬ 
tri governi per persuadere 
gli americani ad abbandonare 
i bombardamenti nel Vietnam 
del Nord « immediatamente, in 
modo permanente e senza con¬ 
dizioni >; 

— adoperarsi per una solu¬ 
zione basata sugli accordi di 
Ginevra del 1954, che preve¬ 
dono il ritiro di tutte le truppe 
straniere dal Vietnam, riunifi¬ 
calo sotto un governo libera¬ 
mente eletto. 

Il documento sostiene l’a¬ 
pertura di trattative, senza 
condizioni, nello spìrito e nel¬ 
la lettera degli accorrli della 
conferenza di Ginevra. La de¬ 
cisione dell’assemblea è vin¬ 
colante. In base alla costitu¬ 
zione del partito, spetta al go¬ 
verno tener fede all’impegno 
scaturito dal voto di oggi. 

Scarborough, frequente se¬ 
de dei congressi laburisti, ha 
vissuto altre giornate di in¬ 
tensa passione politica come 
l’adozione,, nel ’61, della mo¬ 
zione Cousins per l’abbando¬ 
no della corsa agli armamen¬ 
ti atomici (una mozione, va 
ricordato per inciso, che det¬ 
te enorme impulso alla cam¬ 
pagna pacifista in Inghilter¬ 
ra). Mai. però, la volontà del 
partito si è espressa con tan¬ 
ta forza come in questa oc¬ 
casione. La posizione è preci¬ 
sa: chiara nei suoi riferimen 
ti diplomatici, decisa nel suo 
richiamo morale. 

L’ennesima evasione di re¬ 
sponsabilità. incautamente 
tentata oggi da Brown di fron 
te ad un uditorio per niente 
disposto a seguirlo sul piano 
delle tergiversazioni, ha di¬ 
mostrato ulteriormente la per¬ 
dita di contatti con la realtà, 
del gruppo dirigente socialde 
mocratico. Grida di « Vergo 
gna! » hanno ripetutamente 
interrotto il discorso del mi 
nistro degli Esteri quando que¬ 
sti ha cercato di giustificare 
la propria « imparzialità > co¬ 
me base deQ'« influenza » in¬ 
glese presso Washington: la 
protesta — secondo Brown — 


servirebbe solo a perdere il 
c prestigio » di Londra. 

Il congresso ha spazzato via. 
senza esitazioni, questa con¬ 
siderazione come falsa e con¬ 
troproducente: da anni il giv 
verno è in minoranza, sulla 
questione, presso il paese e 
il partito. Oggi. quest'ultimo 
ha imposto la sua volontà. Ed 
ha continuato la sua fortissi¬ 
ma linea critica con una se¬ 
conda mozione che domanda 
il sostegno per la lotta dei de¬ 
mocratici greci e la espulsio¬ 
ne dai consigli europei e dal¬ 
la NATO dell’attuale regime 
militare di Grecia. 

Anche sulle spese militari 
e sugli impegni strategici del¬ 
la Gran Bretagna, il congres¬ 
so ha chiesto al governo di 
dare mano ad una operazione 
di drastica riduzione. La crisi 
economica inglese è in grande 
misura condizionata dalle csor- 
bitanti spese della difesa che 
il governo laburista ha cerca¬ 
to di mantenere nella loro so¬ 
stanza. piegando il paese a 
ingiustificati sacrifici econo¬ 
mici. 

Ed è alla prosecuzione del¬ 
l’insostenìbile ruolo globale in 
posizione subordinata alla stra¬ 
tegia dell’aggressione USA che 
il congresso di Scarborough ha 
detto di no facendo proprie le 
tesi che da anni la sinistra 

Leo Vestrl 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

Raccogliendo l’appello uni¬ 
tario di CGIL. CISL e U1L. 
Ragusa e gli altri centri del¬ 
la provincia scendono lune 
dì in sciopero generale per 
affermare il diritto dei lavo¬ 
ratori a partecipare alla con 
trattazione degli investimenti 
pubblici nell'industria petrol 
chimica della zona, per im 
porre il coordinamento degli 
interventi e lo sviluppo dei li 


I sindacali 
chiedono un 
piano di lotta alla 
disoccupazione 

Le confederazioni slnda 
cali (CGIL. CISL e UIL) 
hmno rimesso al ministero 
del Bilancio un documento 
unitario nel quale si chiede 
un'azione pubblica per ri¬ 
durre la disoccupazione. Il 
documento sottolinea che 
l'attuale tipo di sviluppo 
dell'economia italiana non 
crea posti di lavoro a suf¬ 
ficienza e determina gravi 
vuoti di occupazione. 

(A PAG. 4 LE NOTIZIE) 


Longo od Ariano Irpino 
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I gangster di Milano e i metodi repressivi 


Possono bastare quattro carabinieri 


Possono bastare quattro ce* 
rebiniari, dunque. Ad essere 
esalti, anzi, è stato sufficiente 
il mitra puntolo del carabinie¬ 
re ventiduenne Giuseppe Gior¬ 
dano per far arrendere Ca¬ 
vali ero « Solami cola Ecco il 
dettaglio — in queste storia di 
sangue a di ferocia gratuita, 
di ansia a di isterismi, di do¬ 
lore a di speculazioni dissen¬ 
nata — sul quale bisogna ri¬ 
flettere 

Cà chi crea miti terrifica¬ 
ti (unendo ' d’occhio James 
Band a i famatti da screpe»* 
se, più dia la realtà) solo per 
contrabbandare vecchia teoria 


reazionarie altrettanto incivili. 
Poi però capitano i fatti a to¬ 
gliere di mezzo le chiocchie- 


Villabella i stato cosi. Senso 
sparatorie, senza piani <Temer¬ 
genza, senza misure eccezio- 


re. E i fatti sono la collabo- J nati, senza reggimenti in tuia 
razione responsabile della gen- t mimetica, senza radiotelefoni 
te, in un piccolo paese dove la I da campo, senza schiere di 

dimensione umana e •• senso ■ » pantere » t J£fU« •ttfeèc •pei- 

civico esistono ancora; sono focolari: le leggi ordinarie e 


civico esistono ancora ,- sono 
quei quattro militari con la 
ghetta della divisa da campa¬ 
gna. Mani in alto, e il capitolo 
è chiuso. 

Nessuno è cosi sciocco da 
adagiarsi nella faciloneria, 
da ritenere che d’ora in 
avariti ogni caso criminoso 
si risolverà così. Tuttavia può 
essere così; Feltro giorno a 


uomini capaci di applicarle, 
con i nervi a posto. 

Davanti ai cadaveri di tre 
persone falciate dai proiettili 
a MUano. desud hanno scritto 
ai comunisti pretendano che 
la polizie non usi la armi par¬ 
chi vogliono disgregare lo Sta¬ 
to ». Ebbene, visto di» i cara¬ 
binieri di Villabella non han¬ 


no fatto fuoco, sono anch’essi 
• sovversivi »? Oppure è chia¬ 
ro finalmente che f appello al¬ 
la violenza, come unico rime¬ 
dio contro la violenza, vale so¬ 
lo nella giungla? 

Ora. per gii cssìiclorì della 
maniera forte, per i nostalgici 
della pena capitale, è tempo 
di retorica. Magari, visto che 
nuovo sangue non è stato ver¬ 
sato, farneticano fra te righe 
di possibili linciaggi. Tanto 
per confermare la propria vo¬ 
cazione. Ma gli alni, tutti gU 
altri, cercano di trarr* un sen¬ 
so da dò che i avvenut a. 

Didotto crimini impuniti 


per anni, che trovano soluzio¬ 
ne solo a prezzo di un eccidio 
Un apparato repressivo gigan¬ 
tesco che minaccia ogni citta¬ 
dino, ma lascia passare gli as¬ 
sassini. E da ultimo, appunto, 
il comportamento di quei quat¬ 
tro investigatori, che mettono 
fine a un episodio di spietata 
delinquenza perchè, forse, gli 
abitanti di Villabella sono abi¬ 
tuati a considerarli gente da 
aiutare, se necessario, non da 
temere soltanto. 




Il segretario del PCI si è recato ieri a Montecalvo e ad Ariano 
Irpino, accolto da una calda manifestazione popolare 

(A pagina 2 il servizio del nostro inviato) 


velli d’occupazione, per re¬ 
clamare l’esercizio di un con¬ 
trollo pubblico sugli investi¬ 
menti privati. 

\uO sciopero segnerà l’avvio 
nella provincia di Ragusa di 
un vasto movimento di lotte 
maturato iieH’estate e clic tro 
va un efficace collegamento 
non soltanto con la battaglia 
già avviata nei bacini mine¬ 
rari della Sicilia centrale (A- 
grigento. Caltanissetta. Enna) 
per il pieno ed integrale sfrut¬ 
tamento delle grandi risorse 
del sottosuolo dell’isola, ma 
anche con il discorso in atto 
nel Paese sulla localizzazione 
e l’entità degli investimenti 
statali nel Mezzogiorno. 

Tutto è cominciato qualche 
mese fa quando sono trape¬ 
late le prime notizie sulle trat¬ 
tative segrete tra Ì’ENI e la 
Bombrini Parodi Delfino per 
il rilevamento da parte del¬ 
l’Ente di Stato dell'ABCD (A- 
sfalti. Bitumi. Cementi e De¬ 
rivati). il cui pacchetto azio¬ 
nario è controllato al cento per 
cento dal potente gruppo mo¬ 
nopolistico. 

Già allora i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali, i 
partiti, gli organismi econo¬ 
mici e gli amministratori loca¬ 
li avvertirono e denunziarono 
i pericoli che l’operazione na¬ 
scondeva e posero con forza 
il problema di una trattativa 
che investisse la questione del¬ 
la sorte dell'ABCD e. con 
essa, quella di tutto l’assetto 
economico della provincia. 
(Tra l’altro, sempre nel terri¬ 
torio di Ragusa e per giunta 
in uno dei settori di interven¬ 
to dell'ABCD — quello degli 
asfalti — opera anche una 
azienda pubblica regionale, 
l’Azasi). 

Ogni richiesta fu invece pra¬ 
ticamente ignorata: PENI non 
ha mantenuto neppure l’impe¬ 
gno assunto in agosto di di¬ 
scutere ufficialmente con i sin 
dacati e con gli Enti Locali i 
suoi programmi, ed ora che 
si è alla vigilia della conclu¬ 
sione delle trattative si sa che: 

1) la BPD cederà aH’ENI 
il pacchetto azionario del- 
i’ABCD dietro versamento di 
oltre otto miliardi (forse ad¬ 
dirittura dieci) e conta di 
reinvestire non in Sicilia ma 
in Spagna questa grossa som¬ 
ma frutto del lavoro dei ra¬ 
gusani e dei finanziamenti 
pubblici regionali: 

2) PENI non prevede il 
benché minimo sviluppo del¬ 
l’occupazione all’ABCD. ma 
anzi ha in programma la ri 
duzione delle unità lavorative 
dalle attuali 1.100 a 7 800 con 
una progressiva contrazione 
degli organici attraverso la 
non copertura dei vuoti dovuti 
a normale esodo (pensiona 
menti, dimissioni, decessi): 
non ha in programma la crea 
zione a fianco dell'ABCD <ft 
propri impianti manufatturie 
ri per Io sfruttamento dei se¬ 
mi lavorati: non prevede nep¬ 
pure un programma di lavo¬ 
razione con I’Azasi. 

L’Ente tende insomma sol¬ 
tanto a realizzare un proces¬ 
so di integrazione del com¬ 
plesso di Ragusa con il « po¬ 
lo s di Gela, e quindi di « ra¬ 
zionalizzazione » dei propri im¬ 
pianti, puntando su una pura 
e semplice c efficienza » azien¬ 
dale, senza considerare i de¬ 
leteri effetti che questo pro¬ 
cesso avrebbe sull’economia 
ragusana. 

Ma la lotta che sta per ini¬ 
ziare a Ragusa ha un signifi¬ 
cato più generale. 

Intanto c’è la questione del 
rimborso alla BPD. Quel da¬ 
naro è siciliano: ed in Sicilia 
deve restare: il governo deve 
cioè riuscire ad esercitare un 
controllo sugli investimenti pri¬ 
vati. 

D* tw? ni nfAAnetA 
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di concentrazione dell’industria 
chimica in atto non solo qui 
ma anche altrove (i casi della 
Snia Viscosa o della Rumian- 
ca), è possibile attraverso 
massicci investimenti, statali 
e regionali, la creazione nd- 


g. f. p. 

Giorgio Grillo I (Segue in ultima pagina) 
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Gui 

e i balilla 

M 

I L GENERALISSIMO Fran¬ 
co, vincitore della guerra dt 
Spagna (1936-39) con l’auiUin 
dei legionari italiani; Italo Bal¬ 
bo, il trasvolatore degli Ocea¬ 
ni; Ettore Muti, eroe del cielo, 
primo Martire della guerra ci¬ 
vile; il maresciallo Graztant, 
condottiero in Africa, simbolo 
dell'onore militare; Rommel, il 
generale che fu definito << la 
volpe del deserto »; Valerio 
Borghese, Medaglia d'oro, il 
comandante della leggendaria 
« Decima »; questa squallida 
« galleria » di malscalzoni (pre¬ 
sentati come purissimi « Eroi e 
Condottieri ») viene proposta 
all’ammirazione degli studenti 
dal cosidetto Diano Balilla (il 
buon gusto ci impedisce di con¬ 
tinuare con le citazioni) edito, 
propjgandato e distribuito nel¬ 
le scuole ad iniziativa dei la- 
scisti del M.S.I. « ... crediamo 
fermamente » — hanno avuto il 
coraggio di scrivere — <t che 
un’antologia dt tal genere do¬ 
vrebbe figurare, nelle \cnole 
d’Italia, tra i libri di testo»! 

Perchè ci occupiamo di que¬ 
sta ripugnante buffonata? Per 
la semplice ragione che questo 
« diario » in più di una scuola 
(a Roma, almeno) viene tolle¬ 
rato. L’anno scorso è perfino 
capitato che dei presidi « vi¬ 
stassero » i biglietti di giustifi¬ 
cazione per le assenze annessi 
a tali libercoli. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione, negli ultimi tem¬ 
pi, si è spesso premurato di 
intervenire, anche pesantemen¬ 
te, contro studenti e insegnanti 
clic chiedevano la riforma de¬ 
mocratica dell’istruzione; pre¬ 
sidi e magistratura (il «caso» 
de Ijz Zanzara è ancora all’or¬ 
dine del giorno) non hanno esi¬ 
tato ad usare il « pugno di fer¬ 
ro » contro giornali e circoli 
studenteschi d’istituto. Le pres¬ 
sioni e i « provvedimenti » 
che ad esse sono talvolta se¬ 
guiti sono stati motivati con la 
esigenza di preservare la scuola 
e gli studi da « influenze estra 
nce ». Ma riunirsi, disnttere in 
assemblee e sui giornali, avan¬ 
zare proposte di riforma e bat¬ 
tersi perchè vengano realizzate 
è un diritto il cui esercizio 
contribuisce a mantenere in 
qualche modo la scuola — che 
altrimenti annegherebbe com¬ 
pletamente nel conformismo — 
aperta ai problemi reali della 
società. 

L’apologià del fascismo, gio¬ 
verà ricordare, c invece, a nor¬ 
ma della Costituzione, un reato. 
Il ministro è disposto a tolle¬ 
rarlo? 

Mario Ronchi 


Dopo il 
Vajonl 

A QUATTRO anni di di¬ 
stanza dalla catastrofe del 
Vajont, in cui perirono tremila 
persone, è necessario un bi¬ 
lancio per verificare come sia¬ 
no stati realizzati gli impegni 
del governo in ordine ai pro¬ 
blemi della ricostruzione, della 
occupazione e quindi dello svi¬ 
luppo deH’economìa locale e 
della giustizia. 

Comincio subito da quest’ul¬ 
timo problema (che tutti i su¬ 
perstiti, giustamente, antepon¬ 
gono agli altri) per riafferma¬ 
re che nessuno ha mai messo 
in dubbio il forte impegno, la 
diligenza e Io scrupolo del giu¬ 
dice Fabbri del Tribunale di 
Belluno incaricato di compiere 
l’istruttoria penale diretta ad 
accertare le responsabilità in 
ordine alla sciagura del Vajont 
del 9 ottobre 1963. 

Ciò che si vuole invece de¬ 
nunciare è il fatto che le mas¬ 
sime autorità della Magistra¬ 
tura italiana non solo non han¬ 
no disposto il rafforzamento 
della giustizia di Belluno, per¬ 
ché fosse celebrato il processo 
al più presto, ma nel frattem¬ 
po hanno dato al dottor Faò 
bri altri incarichi che obbliga¬ 
toriamente lo hanno distolto 
dall'attività istruttoria e solo il 
16-6-1967, rispondendo ad una 
interrogazione del compagno 
Busetto, il Ministro di Grazia 
e Giustizia, attraverso il Sot¬ 
tosegretario, assicurava che i 
capi della corte di appello di 
Venezia avrebbero disposto che 
l’istruttore fosse dispensato da 
qualsiasi altro lavoro che non 
« sia quello di istruire e di 
chiudere nel più breve tem¬ 
po possibile il processo del 
Vajont ». 

Non trova forse in dò con¬ 
ferma la nostra preoccupazio¬ 
ne, già altre volte manifestata, 
che in questo modo siano stati 
allungati i tempi delle proce¬ 
dure giudiziarie col pericolo, 
non più ipotetico, di arrivare 
a quel 1970, anno in cui i 
reati contestati per la tragedia 
del Vajont, saranno dichiarati 
estinti per la decorrenza del 
termine ? 

In ordine poi al problema 
della ricostruzione e dello svi¬ 
luppo dell’econonra locale, vi 
è da chiedere al Ministro Pie- 
raccint dove sia finita quella 
cittadina moderna da hii ipo¬ 
tizzata con scuole, ospedale, 
giardini e come intenda realiz¬ 
zare il suo impegno di dare una 
base solida all’economia della 
zona installando un'industria di 
Stato capace di dare lavoro, egli 
affermò più suite, a due, tre 
quattromila operai. 

II Ministro ed il Governo 
questo impegno lo hanno com 
pletamente dimenticato, mentre 
ancora oggi circa duemila la¬ 
voratori di Lonparonc e dei 
. comuni confinanti sono costret¬ 
ti ad emigrare all’estero 

Giorgio Bottiol 


Mentre il governo insiste per il rinvio del dibattito 

> , * .i , 

Si sviluppa la polemica 


lina gronde manifestazione popolare conclud e la 
visita del compagno Longo nel Sannio e in Irpinia 


sulla politica estora Atiunoi sclvo di bandiste tosse 

Fanfani dichiara che la discussione al Senato si aprirà non prima del 16 § M. ^ _ ^ #. w _a_ - _ J m mm j m 
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Colloqui Saragat-Merzago- 
ra e Saragat-Moro; poi un 
incontro tra 11 presidente del 
Consiglio e Fanfani: l’iter 
che precede il dibattito di 
politica estera alla luce del 
viaggio presidenziale è co¬ 
minciato. Ma a quando la 
discussione parlamentare? 
« Presumo II 16 o, forse, il 
giorno successivo » — dice 
Fanfani — che prima dovrà 
presentare una relazione al 
Consiglio dei ministri (non 
è ancora fissata la data del¬ 
la riunione). Insommu il go¬ 
verno la prende lunga; si 
invita il Senato a pronun¬ 
ciarsi due settimane dopo la 
conclusione della « missio¬ 
ne » di Saragat e l’opinione 
pubblica ad aspettare che le 
discussioni e le polemiche si 
smorzino. Ovviamente ciò 
non induce a ritenere che la 
coalizione maggioritaria va¬ 
da all’appuntamento parla¬ 
mentare in condizioni di 
tranquillità. 

E difatti si continua a 
parlare della politica inter¬ 
nazionale dell’Italia metten¬ 
do in causa proprio i po¬ 
stulati dell’atlantismo. Ieri 
è apparso un articolo del 
socialista Vittorelli, su » Ar¬ 
gomenti socialisti » che chie¬ 
de una revisione dell’Allean¬ 
za. L’esponente del PSU in¬ 
vita a ripensare la situazio¬ 
ne odierna rispetto all’epo¬ 


ca in cui sorse la NATO. 
Vediamo — dice Vittorelli — 
quali sono » gli elementi di 
validità del Patto » ma an¬ 
che le sue « scorie ». E ren¬ 
diamoci conto che il trattato 
divenne « una santa alleanza 
politica tra tutte le forze oc¬ 
cidentali che, con il pretesto 
della minaccia di rivolgimen¬ 
to interno, procurarono di 
fare del Patto lo strumento 
più idoneo di difesa dei loro 
privilegi, non solo contro il 
comuniSmo ma anche contro 
qualunque forma di trasfor¬ 
mazione economica e socia¬ 
le, di progresso democrati¬ 
co, di indipendenza politica 
cd economica della guida 
americana » 


Con la sinistra 
della FGR 
il 30% 
dei delegati 

Si è costituita all’interno del¬ 
la Federazione Giovanile Repub¬ 
blicana la corrente di sinistra: 
oltre il 30 per cento dei dele. 
gati al XXVI congresso nazio¬ 
nale. che si è svolto nei giorni 
scorsi a Roma, hanno aderito 
alle tesi esposte dalla sinistra. 


Successo dell'azione parlamentare 

Rinvio della 
«chiamata» degli 
studenti di leva 

Il ministro Tremelloni ha dovuto impegnarsi ad 
emanare norme di immediata proroga - L’animato 
dibattito alla Commissione Difesa della Camera 


Pieno successo dell’ azione 
parlamentare e degli studenti 
sulla questione della « chiama¬ 
ta » al servizio militare di le¬ 
va per i giovani dell'ultimo e 
penultimo anno della media su¬ 
periore dei promossi e abilitati 
a settembre che proseguiranno 
gii studi all'Università e per 
gli stessi universitari: ieri il 
ministro della Difesa Tremeilo- 
ni. invitato a rendere conto di 
fronte alla Commissione Difesa 
della Camera, a conclusione di 
un dibattito teso e in alcuni 
momenti drammatico, ha dovuto 
assumere preciso e formale im¬ 
pegno ad emanare, con effetto 
Immediato, norme per la proro¬ 
ga del termine per la presenta¬ 
zione della domanda di rinvio 
del servizio militare. 

L'esito dell'iniziativa parla¬ 
mentare era merito atteso: alcu¬ 
ne migliaia di studenti, infatti, 
dopo il comunicato negativo dif¬ 
fuso ieri daU’ufficio stampa del¬ 
la Difesa, correvano il rischio 
di dover interrompere gli studi 
per andare sotto le armi. Ieri 
mattina, quando il sottosegreta¬ 
rio Guadalupi si è presentato 
in Commissione. 1 parlamentari 


Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato a 
Palazzo Madama oggi alle 
ore 12. I compagni sono 
tenuti ad essere presenti. 


lo hanno posto con forza di fron¬ 
te alle sue responsabilità: lo 
stesso on. Guadalupi. infatti, po¬ 
chi giorni prima aveva dichia¬ 
rato a nome del governo di ac¬ 
cogliere il voto unanime delia 
Commissione per una proroga 
del termine: come aveva potuto 
U governo rimangiarsi quell'im¬ 
pegno che. oltre tutto, suonava 
dispregio per le prerogative del 
Parlamento? 

Siccome il sottosegretario non 
era In grado di prendere una 
decisione i deputati decidevano 
di sospendere la seduta per dare 
modo al ministro di presentarsi 
nel pomeriggio. 

Tremelloni ha riconosciuto che. 
In verità, i 90.000 manifesti an¬ 
nunciarti l'anticipazione del ter¬ 
mine di presentazione della do¬ 
manda di rinvio (il 2 settembre 
anziché il 1. ottobre), essendo 
stati affissi a Ferragosto, non 
potevano garantire una sufficien¬ 
te informazione, per cui si spie¬ 
ga che molti degli interessati 
non abbiano potuto ottemperare 
alle nuove disposizioni. 

La conclusione è stata quella 
detta: il ministero della Difesa 
riaprirà subito i termini per la 
presentazione della domanda di 
rinvio. Nella proposta di legge 
firmata da tutti i componenti 
la Commissione, il termine vie¬ 
ne fissato «al 31 dicembre del¬ 
l’anno precedente a quello del¬ 
la chiamata alle armi della 
classe cui il giovane è inte¬ 
ressato *. 


Se Vittorelli propone una 
conferenza europea delle po¬ 
tenze della NATO e del Pat¬ 
to di Varsavia per verifica¬ 
re « il grado di pericolosità 
delle questioni europee non 
ancora risolte e le possi¬ 
bili soluzioni da arrecare », 
Nonni giudica invece che 
« un certo equilibrio, bene 
o male, si è creato » nel con¬ 
tinente. Il vice presidente 
del Consiglio in un discorso 
alla conferenza dell’Unione 
internazionale della gioventù 
socialista invita i giovani ad 
affrontare il tema dei rappor¬ 
ti est-ovest « non nei suoi 
termini diplomatici, ma in 
quelli di un rapporto da sta¬ 
bilire tra gioventù occidenta¬ 
le e orientale ». Egli consi¬ 
dera che « il punto più pre¬ 
occupante » della situazione 
è nell’Estremo Oriente e ri¬ 
corda « i bombardamenti a- 
mericani che continuano 
malgrado la condanna della 
opinione universale ». La 
critica agli USA viene por¬ 
tata come si vede in manie¬ 
ra indiretta, ma è da regi¬ 
strare come una novità an¬ 
che perché questa volta Non¬ 
ni non fa cenno a * contro- 
partite » da pretendere da 
Hanoi c dal FNL. Ma finché 
il governo persiste nel suo 
atteggiamento attuale, finché 
I’auspicio della pace non si 
concretizza nella dissociazio¬ 
ne dalla guerra americana, 
fino ad allora queste sono 
novità che non dissuadono 
gli Stati Uniti. 

ECHI A SARAGAT n discor . 

so di Fiumicino soddisfa pie¬ 
namente il Corriere della 
Sera. Saragat ha dato « l’in¬ 
terpretazione autentica » e 
« assai pertinente » dell'al¬ 
leanza atlantica (di Fanfani 
il Corriere segnala » le va¬ 
riabilità d’umore e certe sue 
idee diciamo ecumeniche»). 
Sulla Nazione Enrico Mattei 
si rallegra delle « parole 
chiare e forti » sulla NATO, 
dispiacendosi però dell’ac¬ 
cenno alla necessità di « cir¬ 
coscrivere » il conflitto viet¬ 
namita. L’Espresso crede di 
cogliere una dissonanza tra 
l’atlantismo professato da Sa¬ 
ragat a Ottawa e l’andamento 
dei colloqui alla Casa Bianca 
sul Vietnam. Il settimanale 
pone questa correzione in 
rapporto al fermento susci¬ 
tato dalle dichiarazioni ini¬ 
ziali di Saragat « nei setto¬ 
ri della sinistra laica e cat¬ 
tolica » nonché all’« opera 
di freno svolta dall’on. Fan¬ 
fani ». 

DICHIARAZIONE DI GALLONI 

In una nota scritta per la 
Radar, agenzia della sinistra 
de. Galloni attacca il discor¬ 
so di Rumor e la maggio¬ 
ranza di centro destra, così 
eterogenea e contraddittoria 
da rendere impossibile l’at¬ 
tuazione delle riforme. In 
questo modo la DC si qua¬ 
lifica di fatto come forza di 
retroguardia e la minoranza 
dì sinistra — osserva Gal¬ 
loni — si trova obiettiva¬ 
mente a scavalcare la stessa 
maggioranza del PSU. Da¬ 
vanti alla crisi del centro- 
sinistra che matura inevita¬ 
bilmente acquistano forza e 
realtà le alternative alla DC 
attraverso la composizione di 
nuovi blocchi o fronti, cui 
non potrebbe essere del tutto 
insensibile anche una parte 
dell’elettorato cattolico. Don¬ 
de la necessità dì rovesciare 
lo schema di maggioranza 
imposto dal vertice e di an¬ 
dare a una nuova maggio¬ 
ranza di cui la sinistra de 
sia parte integrante. 

ro. r. 


Petruccioli al CC della FGCI 


« La lotta contro la NATO 
è un impegno per la pace» 


li Comitato Centrale della 
FGCI si è riunito ieri a Roma, 
ne! salone della Direzione del 
Partito, per discutere » com¬ 
piti dei giovani comunisti di 
fronte alla attuale situazione 
politica. Alla riunione ha preso 
parte anche una delegazione 
della Direzione del Partito com¬ 
posta dai compagni Cossutta. 
Occhetto e Cappelloni del CC, 
Il compagno Petruccioli, se¬ 
gretario nazionale dei giovani 
comunisti, ha svolto la relazio¬ 
ne sul tema: « Nell’azione con¬ 
tro la NATO e per una nuova 
pu.iik'a cMt-id deìì italìà. sal¬ 
diamo l'impegno per la pace e 
la libertà dei popoli con la 
lotta per la democrazia ed il 
socialismo in Italia ». 

Dopo aver ampiamente illu¬ 
strato la situazione esistente in 
campo intemazionale ed aver 
denunciato le manovre deU'im- 
perialismo USA il segretario 
della FGCI si i soffermato sul 


problema della NATO. « La bat¬ 
taglia che abbiamo iniziato e 
che d apprestiamo a svilup¬ 
pare e proseguire intorno alla 
presenza dell’Italia nella NATO 
e della NATO in Italia — ha 
detto Petruccioli — è tuU’altro 
che una iniziativa di propagan 
da. Sarà una battaglia che met¬ 
terà a fuoco un grande tema 
nel quale si ritrovano e si con¬ 
centrano problemi nazionali vi¬ 
tali: un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. una nuova e più salda 
democrazia, lo sviluppo e raf¬ 
ferma none della lotta per il so¬ 
cialismo. E attraverso questa 
lotta il movimento operato e 
rivoluzionario dell'Europa occi¬ 
dentale può e deve riproporre il 
suo ruolo, tanto nella conquista 
di una nuova funzione del con¬ 
tinente, nel quadro di nuovi 
rapporti intemazionali comples¬ 
sivi, quanto nell’ambito del mo¬ 
vimento rivoluzionario moo- 


Riaffermato l’impegno dei comunisti a battersi per la legge dei 200 miliardi — Orgoglio e volontà di lotta nelle popola¬ 
zioni irpine — Denunciate cocenti ingiustizie sulla valutazione dei danni e nei soccorsi 




Dal nostro inviato 

AVELLINO, 4 

Oltre una ripida salita, da¬ 
vanti ad un antico palazzo pa¬ 
dronale, il compagno Longo 
ha ricevuto stamane il saluto 
della popolazione di Monte¬ 
calvo, iniziando da qui la sua 
visita in Irpinia, conclusa con 
la manifestazione di questa 
sera ad Avellino. 

Ci siamo avvicinati così al 
centro della zona terremotata, 
che corrisponde alla collina 
argillosa di Ariano; ma forse 
Montecalvo è proprio il paese 
maggiormente colpito con le 
sue ormai tragiche 415 barac¬ 
che su una popolazione di cir¬ 
ca 6500 abitanti. Ricordiamo 
questo paese nei giorni imme¬ 
diatamente successivi al terre¬ 
moto, quando bisognava com¬ 
battere delle vere e proprie 
lotte per ottenere qualche bai 
la di coperte militari da distri¬ 
buire alla popolazione rimasta 
fuori delle case per l‘80% ina- 
bitabili. Ricordiamo Michele 
Lazazzera. dirigente comuni¬ 
sta, diventato, in quelle ore. 
punta di riferimento di orga¬ 
nizzazione di fiducia anche 
per le autorità militari incari¬ 
cate dei soccorsi. Ora eccolo 
li. Michele Lazazzera, in piedi 
su un camion rosso, con una 
grande bandiera rossa che gli 
penzola sul capo, mentre por¬ 
ta il saluto della sua gente al 
compagno Longo. 

E’ giornata di lavoro, oggi, 
ed è una bella giornata, idea¬ 
le per chi fatica in campagna; 
ma centinaia di contadini sono 
rimasti qui. all’imbocco del 
paese e. con loro, le loro donne 
con i vestiti di antica foggia. 


gialli fazzoletti ripiegati sulla 
testa e gli ori — piccoli mo¬ 
nili, unico « tesoro » della ca¬ 
sa — appesi al collo e itt pet¬ 
to, in onore dell'ospite. Sono 
forse più donne che uomini 
nella piazza, e non c’è da me¬ 
ravigliarsi giacché sono più 
di mille gli uomini di questo 
comune partiti alla ricerca di 
un lavoro oltre frontiera. 

Dopo aver ascoltato Michele 
Lazazzera, Longo porta il sa¬ 
luto e l'impegno del Comitato 
centrale del PCI. Vi è viva 
partecipazione, commozione, 
nelle sue parole: è da ieri mat¬ 
tina che egli assiste ad uno 
spettacolo insieme di estre- 


Protesta del PCI 


ma miseria e di orgoglio, di 
disperazione e di lotta; che 
ascolta dati, che constata si¬ 
tuazioni già presenti nelle ci 
fre dei rapporti, negli articoli 
di giornali, ma certamente 
più evidenti, più drammatiche 
sul posto. Ieri sera Longo ha 
espresso con chiarezza, par 
landò ai contadini di Pago 
Veiano. questa sua partecipa 
zione, questa sua commozione, 
da cui viene ribadito l'impe- 
gito del partito a lottare nel 
Parlamento e nel Paese, qui 
e a Roma, perchè giustizia sia 
fatta. Ora egli lo ripete ai con¬ 
tadini di Montecalvo, ricordati 
do ciò che ha visto, cosa gli 
è stato detto, le « case » in 


La RAI rifiuta un dibattito 
sui problemi sanitari 


La RAI-TV rifiuta un dibat¬ 
tito televisivo sui problemi sa¬ 
nitari del Paese. L’ente ha 
infatti respinto una richiesta 
della Commissione Sanità del 
Senato e insistentemente pre¬ 
sentata dal ministro della Sa¬ 
nità, sen. Mariniti, per otte 
nere Ja registrazione e la tra¬ 
smissione di un dibattito tra 
lo stesso ministro con i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
parlamentari sugli scottanti prò 
blemi — ospedali, mutue, co¬ 
sto dei medicinali — che in 
questo momento interessano 


praticamente la totalità della 
popolazione. 

Contro questo assurdo rifiuto 
ha elevato ferma protesta, con 
una lettera indirizzata al pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza della RAI-TV. onore¬ 
vole Delle Fave, il compagno 
sen. Maurizio Valen/i. vice pre 
sidenle della commissione stes 
sa. Valenzi chiede a Delle Fave 
un suo « autorevole intcrvert n 
per rimuovere assurdi ostacoli 
apposti dalla presidenza RAI- 
TV clic ha dato, anche in que- 
sta occasione, una ennesima 
prova della solita faziosità ». 


Per favorire il processo unitario delle forze autonomistiche 

Sardegna: il PCI chiede 
le dimissioni del governo 

I 11 centro sinistra regionale incapace di portare avanti le lotte di conte* 

I stazione alle scelte del governo di Roma - Intervento del compagno Cardia 


diale. In tal senso — ha pro¬ 
seguito Petruccioli — U movi¬ 
mento dj solidarietà con il Viet¬ 
nam e con tutti i popoli che si 
battono per emanciparsi dal- 
l'impervalismo USA acquista un 
nuovo e consistente significato 
politico che consente una larga 
iniziativa anche in funzione del 
superamento dei contrasti, del¬ 
le divisioni e delle incompren¬ 
sioni presenti nel vasto movi¬ 
mento rivoluzionario e di libe¬ 
razione. Nell’azione contro la 
NATO e per una nuova poli 
tica estera dellTtalie — ha det¬ 
to Petruccioli — saldiamo' 
dunque veramente l'impegno 
per la pace e la libertà dei 
popoli con la lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo nel 
□ostro Paese». 

Dopo la relazione si è aperto 
0 dibattito. I lavori del CC 
proseguiranno oggi e si conclu¬ 
deranno domani. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

Il PCI ha chiesto le dimissio¬ 
ni delia Giunta regionale sar¬ 
da, presieduta dall’on. Del Rio. 
per favorire il processo di uni¬ 
ficazione deile forze autonomi¬ 
stiche. già in corso alla base. 
Dopo le dimissioni della giunta 
in carica, potrà infatti formarsi 
una nuova maggioranza in gra¬ 
do di portare avanti la politica 
contestativa e di creare una 
Situazione nuova, necessaria per 
realizzare il Piano di Rinascita. 
- Lo stesso presidente della Re¬ 
gione. Del Rio — nel discorso 
sulla situazione economica e po¬ 
litica isolana — ha riconosciuto 
che la crisi sarda è gravissima 
e che il piano nazionale non 
è in grado di assicurare e ga¬ 
rantire una adeguata ripartizio¬ 
ne delle risorse ed una perfet¬ 
ta concordanza di obiettivi ri¬ 
spetto al piano regionale. Que¬ 
st'ultimo. nel concreto, viene 
svuotato di ogni efficacia e con¬ 
tenuto. 

L’on. Del Rio è U primo pre¬ 
sidente sardo che ha il merito 
di presentarsi alla Assemblea 
con una confessione della inca¬ 
pacità della sua Giunta di an¬ 
dare avanti nella lotta per la 
contestaziooe alle scelte del go 
verno di Roma. La DC e la par¬ 
te moderata del PSU oppongo¬ 
no uno sbarramento ai possibili 
sviluppi politici e alla imme¬ 
diata apertura di un processo 
di unità, che è urgente, se si 
vuole davvero la rinascita del¬ 
la Sardegna. 

Come ha detto U segretario 
regionale del PCI compagno 
Umberto Cardia, rispondendo al 
presidente Del Rio nel dibatti¬ 
to In aula, è necessaria — oggi, 
non domani — una giunta auto¬ 
nomista che abbia la solidarie¬ 
tà delle classi popolari e delle 
forze che le rappresentano. So¬ 
lo dalla presa dì coscienza di 
questo fatto si può partire per 
la soluzione politica della crisi. 

Cardia ha poi osservato che, 
senza la Insistenza del gruppo 


comunista, probabilmente non 
si sarebbe giunti alle dichiara¬ 
zioni. sia pure tardive, del ca¬ 
po dell'esecutivo, il quale avrete 
be dovuto presentarsi dimissio 
nano allorché la maggioranza 
di centro-sinistra al Senato de¬ 
cise di respingere le rivendica¬ 
zioni dei sardi solennemente 
espresse con un voto del mas¬ 
simo consesso regionale. Si è 
invece voluto evitare l’aper¬ 
tura di un dibattito nel momen¬ 
to più teso per consentire i) 
maturare di una manovra tra¬ 
sformistica. Cioè, si è dato il 
via al tradimento della batta¬ 
glia contestativa. Come già 
aveva anticipato il cosegreta- 
rio regionale del PSU Genovesi, 
e come conferma ora il discor¬ 
so dell’on Del Rio. non sj chie¬ 
de più la modifica del piano 
Pieraccini. ma si propone la 
revisione dei programmi elabo¬ 
rati dalia Regione per adeguar¬ 
li « realisticamente » a quelli del 
governo centrale. 

L’ordine del giomovoto. inte¬ 
so come fi tentativo di una 
avanzata politica economica — 
ha detto Caidia — non deve 
essere fatto cadere. E’ un fatto 
nuovo la rivendicazione di un 
asse pubblico della industrializ¬ 
zazione: è un fatto nuovo anche 
il riconoscimento che la strut¬ 
tura proprietaria è la causa pri¬ 
ma dei problemi drammatici 
che travagliano le zone agro- 
pastorali Con Perdine del gior- 
no-voto l'Assemblea individua 
le cause dei mali dell’Isola: non 
chiede solo strumenti finanziari, 
ma soprattutto propone l’attua¬ 
zione di uno schema di sviluppo 
differenzialo n governo ha ri¬ 
sposto che non vuole le rifor¬ 
nì»» individuai» dal Consiglio re¬ 
gionale come necessarie. All’at¬ 
teggiamento negativo della clas¬ 
se dirigente nazionale, bisogna 
rispondere mobilitando le gran¬ 
di masse popolari e — ha con¬ 
cluso Cardia — formando una 
giunta die tenga alto Io spirito 
del 17 luglio. 

9* P- 


Senato 

Criticata la 
delega al governo 
sulla pensione 
agli statali 

Il Senato ha approvato defini¬ 
tivamente il disegno di lecce 
che colpisce con pene fino al¬ 
l'ergastolo i delitti di genocidio 
e comunque qualunque reaio 
che miri a « distruggere in tut- j 
to o m parte un kiujjvw nai o- 
nale. etnico, razziale o reli¬ 
gioso come tale ». La legge non 
fa che adeguarsi alla conven 
zione intemazionale approvata 
dall ONU nel I94« 

Successivamente ia assemblea 
ha approvato una delega al go¬ 
verno per il riordino di un testo 
unico delle leggi esistenti sul 
trattamento di peasone degli 
statali. Il nuove te*to dovrebbe 
superare le contraddizioni che 
si sono accumulate con leggi 
parziali succedute al vecchio 
testo unico del 1895. I senatori 
comunisti e del PSIUP hanno 
votato contro la delega. 

I compagni AIMON’I (PCI) e 
Di Prisco (PSIUP» hanno detto 
che non ei si può sentire ga¬ 
rantiti affidando al governo la 
rielaborazione di una materia 
cosi delicata. Il governo avreb 
be dovuto invece presentare il 
nuovo testo unico all’approva¬ 
zione de» Parlamento. Tanto 
più. che a differenza di altre 

lortrfi nnn A nrpi’i^ta in 

questo caso la nomina di una 
commissione par’amentare per 
l’esame preventivo dei provve¬ 
dimenti. 

II relatore de BARTOLOMEI 
ha replicato dicendo che in ef¬ 
fetti la delega consente al gover¬ 
no di compiere solo una c ra¬ 
zionalizzazione formale > del¬ 
l'attuale legislazione. 


cui è entrato (e la gente fa 
visibili segni di assenso a 
quelle descrizioni, che è come 
se fosse entrato anche nelle 
basse baracche che circondano 
Montecalvo, tante i problemi 
angosciosi dogli uni c degl i 
altri sono eguali). 

Poi ci avviamo tutti verso 
Ariano Irpino. Case basse, 
scrostate ci vengono incontro; 
alcune disabitate (l'erba ha 
coperto i gradini e gli infissi); 
poi le baracche, lunghi capan¬ 
noni finti col colore della pie 
tra, e su ogni angolo di muro 
manifesti di saluto per il se 
gre/a rio del PCI. Ancora due 
file di baracche all'inizio di 
Ariano, poi la strada si ar¬ 
rampica sul colle, la gente è 
sulle porte, gruppi di contadi 
ni, di ragazze, di donne, atten¬ 
dono ai crocicchi, alzando ru¬ 
dimentali cartelli. 

Entriamo in una baracca: 
dal lungo corridoio sul (piale 
s'aprono le stanze, una per 
famiglia, vediamo Longo che 
saluta una donna smunta, co¬ 
ricata. che con una mano 
macchinalmente dondola la 
culla del suo ultimo nato (è 
Rosa Grasso, moglie deU'ìin- 
bianchirlo Angelo Lambiase e 
madre di tre figli; è malata 
di reumatismi e dovrebbe es¬ 
sere ricoverata in ospedale, 
ad Avellino: ma è un proble¬ 
ma difficilmente superabile 
per Angelo Lambiase traspor¬ 
tare la moglie malata per cin¬ 
quanta chilometri fino allo 
spedale). La folla invade la 
baracca, ciascuno vuole espor¬ 
re a Longo. agli altri, la si 
tuazione insostenibile in cui si 
trova. « Ci alziamo con gli 
occhi gonfi ogni mal fi ria — mi 
dice una donna — ora non è 
niente, ora c'è il sole, ma Piti 
verno dovete vederci, sotto la 
neve » E’ Vincenza Albanese, 
da cinque anni con la sua fa¬ 
miglia in una di queste sca¬ 
tole di cartone * Il sindaco ci 
volta le spalle » mi dice una 
altra « neanche la luce ci 
hanno messo ». 

Intanto che parliamo si à 
formato un lungo corteo che 
si dirige verso la piazza, in 
ogni viottolo apnare una ban 
diera. un cartellone, uno stri¬ 
scione di saluto, poi infine, 
quando arriviamo nell'unica 
piazza di Ariano, davanti al 
municipio, tutta la gente si 
dispiega davanti al palco con 
le bandiere di seta rossa alte 
su lunghe canne che il vento 
piega ad arco. * Il governo di 
centro-sinistra ha fatto f con 
ti senza di noi ». dice uno 
struscione. C’è qualcosa di 
diverso in questa piazza, ri¬ 
spetto all'ultima volta che 
l'ho veduta, nei giorni del ter¬ 
remoto. Ecco: il campanile 
non è più recintato (sembrava 
che dovesse cadere ma lavry 
ri per cento milioni ne han¬ 
no rassodato le fondamenta); 
in cambio è stato abbattuto, 
proprio accanto, il palazzo 
vescovile e già sono in piedi 
le strutture dì un nuovo pa¬ 
lazzo a tre piani, più grande 
e più bello del primo. 

Decine di lettere hanno pro¬ 
posto questo tema al compa¬ 
gno Longo. Ieri sera per 
esempio a Pago Veiano il se¬ 
gretario della sezione di San 
Giorgio la Molara, Mario Pa¬ 
radiso, ha consegnato la sua 
relazione. Sappiamo così che 
il suo comune ha oggi meno 
abitanti di quanti ne aveva 
alla fine del Settecento (e si 
che la popolazione italiana è 
raddoppiata da allora) e che 
« qui si ha l'impressione che 
non valga la legge italiana 
ma ancora quella del Ducato 
beneventano » Si faccia una 
inchiesta, chiedono decine di 
lettere denunciando brogli e 
malgoverno. E a questi bro¬ 
gli, e a questo malgoverno ha 
fatto riferimento anche il 
compagno Grasso nel suo di¬ 
scorso di stamane sulla piaz¬ 
za di Ariano ricordando come 
i metodi governativi nella 
* ricostruzione > abbiano por 
tato « al chentelusmo. alla cor 
ruzione. al favoritismo, alla 
discriminazione ». E cosa av 
verrà domani delle mille e 
cinquecento famiglie che vi¬ 
vono in baracche quando spi¬ 
rerà il termine delle « prov¬ 
videnze» governative? Gras¬ 
so ha ricordato la richiesta 


unanime che l'opera di rico¬ 
struzione sia ultimata entro 
cinque anni e. come di que¬ 
sta richiesta si sia fatto in¬ 
terprete il gruppo parlamen¬ 
tare comunista pi esentando 
un progetto di legge (illustra¬ 
ta alla Camera il mese scor¬ 
so dal compagno Pietro Amen¬ 
dola ) per la spesa di duecen¬ 
to miliardi in cinque anni. 

A questo stesso progetta ha 
fatto riferimento il comjxi- 
ynn Longo nel suo discorso. 

* Noi prendiamo impegno — 
egli ha detto tra l'altro - di 
batterci in questi mesi alla 
Camera, nei comuni, sulle 
piazze perché il provvedimen¬ 
to sia approvato. Ed invitia¬ 
mo tutti — ih qualunque par¬ 
tito — a chiedere a chi vie¬ 
ne qui a parlare, a costatare, 
a chiedere voti• approvate n 
no quel provvedimento? Ave¬ 
te da proporre qualcosa di 
meglio? Cosa fate iter lo n- 
nascita (e non salti-fier la ri¬ 
costruzione) delle zone terre¬ 
motate? I comunisti sono di¬ 
sposti a discutere con tuffi 
coloro i quali vogliono por 
tare un cnntrihutn cnnrreto 
per porre fine alla rostro tra 
gedia ». Quando il comizio si 
è concluso centinaia di per¬ 
sone si sono strette intorno al 
segretario del Partito, decine 
di mani si sano tese, c poi 
si è ricomposta un lungo cra¬ 
fen 

Nella sezione il compagno 
Longo riceve ora alcuni Mu¬ 
daci e dirigenti comunisti del 
la zona, il sindaco di Corife 
Capobianco, il vice sindaco di 
Montecalvo Lazazzera. il sin¬ 
daco di Contrada Grimaldi, il 
vicesindacn di Accadia flotti 
celli, il sindaco di Flumeri, 
Giacobbe e molti altri. Nel po 
meriggia - pruno della enti- 
sclusione del viaggio ad Aria 
no — una nuova calnrosisst 
ma manifestazione si è svolta 
poi a Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi presenti i sindaci dt 
Caposale. Teora. Torello dei 
Lombardi. Morra De Sanctts, 
Montella e ancora rappresen¬ 
tanti di fyicedania, Andrctta. 
Bagnoli, Bisaccia: altri cor¬ 
tei, altri incontri, altri pro¬ 
blemi di una zona che è de 
stinata all'abbandono dalla 
politica del governo ma è ben 
decisa a non accogliere que¬ 
sto * destino », altra gente 
per la quale tuie il cartello 
che campeggiava nella piazza 
di Ariano - « fi governo di cen 
tro-sinistra ha fatto i confi 
senza di noi ». 

Aldo De Jaco 


Dopo 52 anni 
ancora i terremotati 
non hanno 
avuto casa 

La comm ssione LL.PP. della 
Camera, che ha approvato defi 
mtivamente lo stanziamento A 
7 miliardi per la costruzione d. 
njove o l'amphamento delle vec- 
ch e carceri, ha eh esto che le 
sia assegnata in sede legislativa 
una proposta, di imz ativa par¬ 
lamentare. per la spesa di tre 
m.liardi di lire da destinare al 
ricovero, dopo 52 anni!, dei ter¬ 
remotati del 19)5 ai quali do¬ 
vranno (finalmente) essere dati 
c alloggi decenti ». 


Rubinucci 
al CNR fa 
propaganda 
alla NATO 

L'immagine mistificata della 
NATO come centro di « civil 
tà ». di progresso e promozione 
economica è stata oggetto ieri 
- nella sede dei Consiglio .Va 
zionale delle Ricerche - di un 
goffo tentativo di rilancio da 
parte del ministro della Ricer¬ 
ca Rubinacci. che ha preso oc¬ 
casione dalla sessione, tenuta 
nei giorni scorsi a Roma, del 
« Comitato scientifico » della or¬ 
ganizzazione. per far riunire i 
capi di Istituto italiani che negli 
anni scorsi hanno ricevuto foa- 
dj dalla NATO, e invitarli a igg- 
nifestare ia loro gratitudine. 
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SALARI E 
PRODUTTIVITÀ 


Una lettera del ministro Pieraccini 
e la replica del compagno Peggio 


Riceviamo e pubblichiamo: 
tCaro direttore, 
l'Unità di ieri accusa, con ri¬ 
lievo tipografico, la Relazione 
Previsionale e Programmatica 
presentata dal Ministro del Ri¬ 
lancio al Consiglio dei Ministri, 
di riportare dati falsi sui salari. 
Mi pare superfluo precisare che 
i dati contenuti nel documento 
governativo sono elaborati dal- 
l’ISCO su elementi forniti dal- 
V1STAT e da altri centri pub¬ 
blici dì documentazione e per¬ 
tanto rispondono alle più ampie 
garanzìe di obiettività. 

La prego pertanto di voler 
pubblicare una smentita in tal 
senso. Ritengo infatti che se in 
uno Stato democratico viene 
messa in dubbio anche la serie¬ 
tà dei dati pubblici, ogni dia¬ 
logo viene meno. 

Quanto poi al merito del com¬ 
mento del responsabile del Cen¬ 
tro studi di politica economica 
del Partito Comunista sulla Re¬ 
lazione Previsionale, ritengo ta¬ 
le commento ingiustificato sul 
piano politico e non corretto 
dal punto di vista economico. 
Ci sarà comunque modo di di¬ 
scutere questi problemi nelle 
sedi più opportune, a partire 
dal Parlamento. 

Con i più cordiali saluti. 

Giovanni Pieraccini » 

Evidentemente, per un mi¬ 
nistro socialista non può non 
essere motivo di imbarazzo 
apporre la propria firma ad 
un documento programmati- 
co del governo nel quale si 
afferma soprattutto (ed es¬ 
senzialmente) che è neces¬ 
sario continuare a compri¬ 
mere la dinamica salariale. 
Ciò spiega — a nostro avvi¬ 
so — la lettera inviata dal- 
l’on. Pieraccini a l 'Unità, 
nella quale si respinge il giu¬ 
dizio da noi espresso sulla 
Relazione previsionale e pro¬ 
grammatica per il 1968, pre¬ 
sentata dal Ministro del bi¬ 
lancio e delia programmazio¬ 
ne economica e approvata 
sabato scorso dal Consiglio 
dei ministri. 

Al ministro Pieraccini noi 
non contestiamo aifatto il di¬ 
ritto di prendere per buone 
le cifre sull’andamento dei 
salari fornite dall’Istituto 
centrale di statistica e dal- 
l’ISCO. Ciò che gli conte¬ 
stiamo è la fondatezza del 
giudizio d’insieme che egli 
esprime sulla dinamica dei 
salari e della produttività. 
E aggiungiamo anzi che le 
conclusioni cui egli giunge 
sulla base di quel giudizio 
devono essere senz’altro re¬ 
spinte, poiché rappresenta¬ 
no una pura falsificazione 
dei reali problemi che il 
paese ha dinnanzi a sé. 

La tesi 
fondamentale 

Qual è, infatti, l'essenza 
della tesi fondamentale di 
politica economica che emer¬ 
ge dalla Relazione previsio¬ 
nale per il 1968? Sì afferma 
in tale documento che nel 
corso di quest’anno l’aumen¬ 
to dei salari sarebbe stato 
superiore a quello della pro¬ 
duttività e che, di conseguen¬ 
za, occorre controllare con 
molto rigore la dinamica dei 
salari poiché altrimenti c’è 
il pericolo del ritorno alla 
inflazione. « Nel settore in¬ 
dustriale — dice la Relazio¬ 
ne — i pericoli di spinte in¬ 
flazionistiche derivano dal¬ 
l'andamento del rapporto tra 
i costi diretti, in particolare 
del lavoro, e la produttivi¬ 
tà *. E’ vero che tale perico¬ 
lo non è poi considerato tan¬ 
to grande. Si rileva, infatti, 
che * la situazione del mer¬ 
cato del lavoro è tale da far 
ritenere che nel 1968 non 
dovrebbero verificarsi, nel 
complesso, preoccupanti au¬ 
menti dei costi del lavoro ». 
Ma anche questa affermazio¬ 
ne conferma che l’obiettivo 
di fondo della politica eco¬ 
nomica governativa è impe¬ 
dire sostanziali aumenti dei 
salari e che il governo spera 
di poter raggiungere tale 
obiettivo grazie anche alla 
enorme massa di disoccupati 
tuttora presente sul mercato 
del lavoro. 

Ma, chiarito questo punto, 
che non può certo costituire 
motivo di orgoglio per la 
partecipazione del partito so¬ 
cialista al governo, occorre 
rilevare l’infondatezza e l’as¬ 
surdità del rapporto stabilito 
nella Relazione programma 
tica tra l'andamento dei sa¬ 
lari c quello della produtti¬ 
vità. Per i salari 1’aumento 
è calcolato infatti in termini 
nominali, senza tenere con¬ 
to cioè dell’aumento dei prez- 
■ al consumo. La dinamica 
della produttività è calcola¬ 


ta invece in termini reali ed 
è riferita come media di tutti 
i settori. Sulla base di cal¬ 
coli di tale genere, messi in 
rapporto tra loro, anche chi 
non ha mai studiato statisti¬ 
ca comprende che non si può 
giungere ad un’analisi econo¬ 
mica provvista di un minimo 
di serietà. Del resto, la clas¬ 
se operaia conosce assai be¬ 
ne quali sacrifici le sono sta¬ 
ti imposti per ottenere il su¬ 
peramento della recessione e 
l’avvio di una nuova fase 
espansiva. 

Stagnazione 
dei salari 

I licenziamenti, la com¬ 
pressione delle libertà sinda¬ 
cali e politiche nelle azien¬ 
de, l’incredibile intensifica¬ 
zione dello sfruttamento, 
che si è tradotto in quat¬ 
tro anni in un incremento 
della produttività superiore 
al 30 per cento, sono stati 
accompagnati da una sostan¬ 
ziale stagnazione dei salari. 
Tn tali condizioni — se ne 
convinca l’on. Pieraccini — 
i ragionamenti contenuti nel¬ 
la Relazione programmatica 
sono tali da suscitare un 
senso di ribellione morale 
tra tutti coloro che aspirano 
veramente al progresso del¬ 
la nostra società. 

Chi deve trarre vantag¬ 
gio dall’eccezionale incre¬ 
mento della produttività che 
si è registrato e si registra 
ancora nell’indu.stria italia¬ 
na? I teorici della politica 
dei redditi hanno sostenuto 
che bisognava accrescere la 
accumulazione per realizza¬ 
re i massicci investimenti 
necessari a creare in Italia 
il pieno impiego. Ma in que¬ 
sti anni una quota enorme 
dei capitali accumulati nel 
nostro paese con i sacrifici 
dei lavoratori, invece di tra¬ 
sformarsi in investimenti e 
in nuova occupazione, è sta¬ 
ta impiegata all’estero ed è 
servita, tra l’altro, a ridurre 
le falle della bilancia dei pa¬ 
gamenti degli USA. sempre 
più in difficoltà a causa del¬ 
la guerra del Vietnam. Ora, 
la nuova Relazione program¬ 
matica ci fa sapere che an¬ 
che nel 1967 una parte assai 
rilevante delle risorse italia¬ 
ne (900 miliardi di lire) sarà 
impiegata all’estero; con buo¬ 
na pace della programmazio¬ 
ne c dell’on. La Malfa, che 
predicava la parabola dei tre 
fratelli e l’austerità dei due 
fratelli occupati come con¬ 
dizione per dare un lavoro 
ai fratello disoccupato. 

Ma al ministro Pieraccini 
e a quanti condividono la 
tesi affermata nella Relazio¬ 
ne programmatica noi chie¬ 
diamo innanzitutto un chia¬ 
rimento. Chiediamo cioè di 
precisare se essi ritengono 
giusto o addirittura fatale 
che i lavoratori continuino 
a ricevere salari così scan¬ 
dalosamente bassi come 
quelli attuali; 75 000 lire al 
mese gli operai specializ¬ 
zati di molte grandi fabbri¬ 
che metalmeccaniche di Mi¬ 
lano, 1.000 lire al giorno (o 
addirittura meno) le operaie 
dell’abbigliamento del Mez¬ 
zogiorno. Che il capitalismo 
italiano voglia seguire per 
il proprio sviluppo la via 
giapponese dei bassi salari 
e dell’intensificazione dello 
sfruttamento è cosa nota. 
Ma se ora anche l’on. Pie¬ 
raccini, ed altri insieme a 
lui, ritengono che questa sia 
la via obbligata dello svilup¬ 
po economico italiano è ne¬ 
cessario che lo affermino 
apertamente. 

Eugenio Peggio 
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De Gaulle: 
addio alla Nato 

Una « guerra » durata un anno: dal marzo '66 airammaina bandiera a Rocquencourt sede 
del comando Nato in Europa - Dal discorso all'Ecole Militaire al messaggio di preavviso 
a Johnson - Una porta aperta anche sul futuro dell'Alleanza Atlantica - L'irritazione del 
presidente americano - « Profittate finché sono vivo » r disse De Gaulle ai suoi colla¬ 
boratori - I quattro punti proposti dalla Francia agli Sfati Uniti ed agli altri partners 
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L’impressionante catena di basi americane e NATO dalle quali la Francia si è liberata uscendo 
daU'integrazione militare atlantica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 
Erano le 17 del giorno 7 apri¬ 
le 1967. Un vento robusto sfer¬ 
zava le 15 bandiere delle na¬ 
zioni componenti la NATO le¬ 
vate alte sui pennoni della ba¬ 
se di Rocquencourt, sede del 
quarlier generale NÀTO in Eu¬ 
ropa (Shape). Il generale Ail- 
leret, capo dì Stato Maggiore 
francese, finì di pronunziare 
senza emozione la sua allocu¬ 
zione di addio alla Shape: 
t Good bye, good luck » Ar¬ 
rivederci e buona fortuna, suo¬ 
nava il suo discorsetto. Il ge¬ 
nerale americano Lemnitzer, 
comandante supremo delle for¬ 
ze alleate in Europa, gridò al¬ 
lora con piglio militaresco: 
c Pronti ad ammainare le ban¬ 
diere »; poi, la sua voce si 
spezzò improvvisamente, emo¬ 
zionata, per comandare: « Am¬ 
mainate ». 1 15 vessilli calaro¬ 
no lentamente. La cerimonia 
era terminata. Tre grossi ca¬ 


mion belgi si auuicinarono per 
cominciare le operazioni di 
sgombero: essi erano diretti a 
Mons, verso la nuova base di 
Casteau. in Belgio, dove Lem¬ 
nitzer si trasferirà col Qttar- 
tier generale alleato, due gior¬ 
ni dopo, venerdì. 

Prendeva cosi fine 1‘integra- 
zione militare della Francia 
dalla NATO — l'avvenimento 
politico più importante verifi¬ 
catosi dopo la Liberazione — 
mentre il tramonto calano le 
sue luci sulla già temibile Roc¬ 
quencourt. La battaglia per av¬ 
viare il processo di dìsimpe- 
gno della Francia dalla NATO 
e per ottenere la liberazione 
del territorio francese dalla 
occupazione militare stranie 
ra era stata una guerra lam¬ 
po: durata, e vìnta dalla Frati 
eia, un anno, dal marzo 1966 
al 1. marzo 1967. contro un av¬ 
versario di dimensioni macro¬ 
scopiche: l’America. Una nuo- 
va epoca cominciava: quella 
caratterizzata dalla decnloniz- 


LA «STORIA MERIDIONALE» DI MICHELE GUERRA 

È MORTO A QUINDICI ANNI 

con le responsabilità 1 
di una pers ona adulta 

Costretto a lavorare come muratore per aiutare la famiglia — E' precipitato da un palano in costruzione 

Dal nostro corrispondente FOGGIA, ottobre 

Era arrivato soltanto alla prima media, anche se avrebbe voluto continuare a studia¬ 
re, perchè doveva trovare ad ogni costo un lavoro che gli consentisse di aiutare la fa¬ 
miglia. A quindici anni così era già muratore e capofamiglia, costretto a portare 

sulle sue giovani spalle il peso e la responsabilità di due fratelli ed una sorella, mentre il padre — dopo anni 
di disoccupazione — era partito in cerca di un lavoro in Germania. Ed è morto. Il montacarichi sul quale 
si era sollevato fino al settimo piano di uno stabile in costruzione ha ceduto, ed il ragazzo — Michele Guerra — 
è precipitato, morendo sul colpo. Sul suo corpo è stato steso un telo bianco; sulla sua fine si sono aperte 
le solite inchieste per l’« accertamento delle responsabilità i>. La sua morte si assomma a quella dei tanti 
omicidi bianchi che ancora si consumano ogni giorno in Italia; rischia di diventare un « numero j>. Nascon¬ 
de, invece, una storia amara; una storia tipica di questa Italia del benessere, nella quale confluiscono 
— in unico tragico nodo — tutte le miserie nascoste e palesi del nostro Mezzogiorno. Michele Guerra 
era un ragazzo vivace, bruno, gli occhi brillanti. Un giovane meridionale che avrebbe voluto, come tutti i 

ragazzi della sua età. stu* j di tutta la famìglia. I . _ __ 



diare e trovare il suo po¬ 
sto nel mondo. Viveva a 
Manfredonia, l'importante cen¬ 
tro marittimo della Capita¬ 
nata. insieme ai genitori, una 
sorella più grande di cinque 
anni, due fratelli più piccoli. 
Sia pure negli stenti, la sua 
esistenza era cominciata qua¬ 
si regolarmente. Aveva com¬ 
piuto le elementari, aveva 
frequentato la prima media. 
Avrebbe dovuto compiere an¬ 
cora due anni di scuola del- 
l'obbligo. Ma quale « obbli¬ 
go »? Ancora bambino, per 
Michele il primo imperativo 
era diventato quello di tro¬ 
vare il modo di sfamarsi. 

Il padre era disoccupato e 
per l'uomo era assai più dif¬ 
ficile trovare un lavoro. Mi¬ 
chele. invece, poteva « pas¬ 
sare » tra le strade nascoste 
dell'apprendistato. Il suo im¬ 
pegno. tuttavia, non era suffi¬ 
ciente per soddisfare le ne- 


U.S.A . ; i «cervelli» 
abbandonano Johnson 


WASHINGTON. 4. 

Il malessere creato dalla 
guerra nel Vietnam ha ornai 
raggiunto stabilmente anche la 
Casa Bianca, creando una ve¬ 
ra e propria « fuga dei cervel¬ 
li ». L'uno dopo l’altro, infatti, 
gli esperti stanno abbandonan¬ 
do Johnson e i loro incarichi 
ufficiali, per passare ad attivi, 
tà private o disperdersi nel 
mondo in settori che non sono 
quelli della loro specifica com¬ 
petenza. 

L'elenco è lungo, e si arric¬ 
chirà fra breve del nome di 
Zb.gnurv BneidisL:. speciali¬ 
sta in probemi del mondo so¬ 
cialista e avversano della 
guerra nel Vietnam, che al* 
bandonerà U Dipartimento di 
Stato per un incarico universi¬ 
tario. Pnma di lui, tuttavia, 
altri avevano lasciato il loro 
ruolo di consiglieri: da George 
Ball, sottosegretario di Stato, a 


McGeorge Bundy consigliere 
por gli affari intemanonaii. a 
Francis Butor consigliere per 
gli affari europei. Nel febbraio 
si era dimesso anche Bill 
Moyers, addetto stampa del 
Presidente e abile portavoce 
dei moderati. 

E ancora: quasi tutta l’equi¬ 
pe di specialisti creata da Bun¬ 
dy si è disciolta. James Thomp¬ 
son. esperto di questioni cinesi, 
insegna ad Harvard: David 
Klein, c cremlinologo » ha la¬ 
sciato Washington per l’amba- 
sciata di Mosca; Chester Coo- 
per “” còpcrio ucì ViCmmìTi — 
lavora nel settore privato con 
Ha ni man. 

L'unico < cervello > rimasto 
accanto a Johnson è Walt Ro- 
stow- l'uomo che già nel '61 
invito Kennedy ad inviare trup¬ 
pe nei Vietnam, ed è stato uno 
dei primi a raccomandare i 
bombardamenti sul Nord. 


E a Manfredonia è già tanto 
se v’è uno, in famiglia, che 
lavora. 

Così il padre. Pasquale 
Guerra, non ha avuto scelta. 
Un giorno ha riunito la fami¬ 
glia ed ha rivolto ai figli ed 
alla moglie quel discorso che 
cosi spesso si ripete nelle fa¬ 
miglie meridionali. Il discorso 
della speranza. deH’impegno 
al sacrificio, dell’invito ad 
avere fiducia che — quando 
ci saranno un po’ di soldi — 
la famiglia tornerà a riunirsi. 
Basta avere coraggio. 

Pasquale Guerra è partito 
per la Germania. Poi. dopo 
qualche tempo, ha sperato di 
poter cominciare a ricostituire 
la famiglia lacerata. Ha chia 
maio a sé la moglie, affidando 
la conduzione della casa alla 
figlia maggiore e la responsa 
biìità del lavoro a Michele. 

Pasquale Guerra e la mo¬ 
glie, infatti, sono tornati a 
Manfredonia soltanto per as¬ 
sistere ai suoi funerali. Scon¬ 
volti dal dolore, si sentono 
quasi colpevoli. * E’ stato un 
brutto destino il nostro — dice 
la donna — perché se non fos 
simo emigrati in Germania 
forse Michele non sarebbe 
morto a quella maniera. Mi 
chele voleva andare a scuola 
Michele non doveva morire. 
Tutti, tutti sono responsabili 
della sua fine... ». 

Tutti responsabili. Dietro la 
patina del benessere, si rivela 
in questa vicenda tutta la 
miseria del Mezzogiorno, in 
una mostruosa storia che mol¬ 
ti preferirebbero considerare 
« superata ». appartenente al 
passato, ma che è ancora di 
oggi. Che ancora oggi si paga 
sulla pelle degli uomini. La 
fame, la disoccupazione, la 
emigrazione, la famiglia lace- 
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rirsi a parità di diritti nella 
società, la morte. Ed è la mor 
te di un ragazzo di quindici 
anni che deve costringere, 
oggi, a mantenere coscienza 
di questa realtà. 

Roberto Consiglio 
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Un documento agghiacciante che condanna la società che renda possibili questi delitti: il 
corpo straziato di Michela Guerra dopo il volo mortele del settimo pieno. Nella foto in alto: 
M volto sorridente del ragazzo 


zazione militare americana sul 
territorio francese. Ma. per 
quanto rapida, la lotta era sta 
ta dura. De Gaulle aveva so 
praltutto contato sulla sorpre 
sa c sulla incredulità dell'av¬ 
versario. Il 21 febbraio del ‘66. 
la Sala delle Feste dcll'Eliseo 
era colma di mille giornalisti 
che si fecero improvvisamen¬ 
te tesi e febbrili allorché il 
generale, con una nobile ora 
zione alla Bossuet, pronunciò 
la sua orazione funebre ver¬ 
so la organizzazione militare 
atlantica. 

Sul piano politico militare, le 
argomentazioni esposte da De 
Gaulle il 21 febbraio '66. con 
tengono ancora oggi tulli gli 
elementi attuali del dibattilo 
in corso in Europa occiden¬ 
tale: 

a) i trattati diventano per¬ 
manenti « carte da archivio » 
quando sono svuotati della lo 
ro sostanza: 

b) le condizioni nuove sono 
dettate dalla realtà: il mondo 
occidentale non è più, oggi, 
minacciato « come lo era al¬ 
l’epoca in cui il protettorato 
americano fu organizzato in 
Europa sotto la copertura del¬ 
la NATO: sul piano strategico, 
la Russia sovietica può colpi 
re. con la sua potenza nu¬ 
cleare, direttamente gli Sta 
ti Uniti, e si dissipano le pro¬ 
spettive di una guerra mondia 
le in Europa »; 

c) sorgono però nuovi ri¬ 
schi: « essi sono dati dai con¬ 
flitti in cui l’America si in¬ 
gaggia in altre parti del mon¬ 
do come ieri l'altro in Corea, 
ieri a Cuba, oggi nel Vietnam, 
e che rischiano di prendere, in 
virtù della famosa scalata, una 
estensione da cui potrebbe sfo¬ 
ciare una conflagrazione mon¬ 
diale». In questo caso. l’Euro¬ 
pa. la cui strategia è. nella 
NATO, quella dell’America, sa¬ 
rebbe automaticamente impli¬ 
cata nella guerra, anche se 
non l'avesse voluta: 

d) avverrebbe così per la 
Francia se le sue forze, i suoi 
porti, le sue basi aeree, do¬ 
vessero restare più a lungo nel 
sistema militare sotto comando 
alleato: 

e) si tratta di ristabilire, in 
conclusione, una situazione 
normale di sovranità 

La crisi con gli americani 
scoppiò nel pomeriggio del lu¬ 
nedì 7 marzo, allorché Mau¬ 
rice Couve de Murville con¬ 
vocò nel suo ufficio ol Quai 
d'Orsay, Charles Bohlen. am¬ 
basciatore degli Stati Uniti, e 
gli rimise con gelida cortesia 
un messaggio personale del 
presidente francese per John¬ 
son. De Gaulle — spiegò il 
ministro degli esteri in un in¬ 
contro durato in tutto mezza 
ora — prima di ogni notifica 
ufficiale ai governi membri 
dell’Alleanza, preveniva John¬ 
son: nelle prossime 72 ore. la 
Francia notificherà ai suoi al¬ 
leati la propria decisione di 
ritirarsi non dall’alleanza ma 
dalla sua organizzazione mili¬ 
tare e chiederà simultanea¬ 
mente l’apertura dei negoziati 
bilaterali 

La lettera di De Gaulle a 
Johnson conteneva l’afferma¬ 
zione che i cambiamenti ve¬ 
rificatisi dopo il 1919 in Euro¬ 
pa non giustificavano più le 
disposizioni di ordine militare 
prese dopo la conclusione del 
Trattato, sia sotto la for¬ 
ma di convenzione multilate¬ 
rale. sta attraverso accordi 
bilaterali tra Francia e USA 
Pertanto, il governo fran¬ 
cese si proponeva di ri¬ 
prendere sul suo territorio 
l’intero esercizio della propria 
sovranità. In quanto all’allean¬ 
za, la Francia prevedeva di 
continuare a far parte del 
trattato firmato a Washington 
il 4 aprile 1949 . oltre la sua 
data di scadenza. La preci¬ 
sazione era di sostanza: il 
i pollice verso alVinteqrazinne 
| militare, ma ribadita accetta 
j zione della stabilità politica 
| dell’alleanza Tuttaria, un 
! particolare che soltanto oggi 
siamo in grado di rivelare, 
mole che De Gaulle nel te 
sto della lettera già prepa¬ 
rata per Johnsnn, aqqiunges 
se di suo pugno queste righe 
che gli lasciavano una porta 
aperta anche sul futuro del¬ 
l’Alleanza, e gettavano le ba¬ 
si di un distacco a venire 
anche politico: « La Francia 
resterà oltre fi 1969... se nel 
corso dei prossimi tre anni 
non si verificheranno avveni¬ 
menti che modificheranno i 
dati fondamentali dei rappor¬ 
ti fra Est e Ovest ». 

Quel pomeriggio del 7 mar¬ 
zo le relazioni tra Parigi e 
Washington toccarono brusca¬ 
mente il loro minuto di ve¬ 
rità. Fino alVultimo Famba¬ 
sciai a USA a Parigi a vera 
creduto in un bluff. Johnson, 


colpito nella sua puerile va¬ 
nità di dettar legge al mnn 
do. accusò la lettera come 
uno schiaffo, parlò di un col¬ 
po portato al cuore deH'al- 
leanza e pensò di dimostra¬ 
re la sua indignazione rifiu¬ 
tando di rispondere al gene¬ 
rale. Poi cambiò parere e 
vergò di persona una rispo¬ 
sta di nove righe, in cui egli 
si trincerava dietro la scusa 
« ridìcola » di voler consul¬ 
tare gli altri partners e fini¬ 
va affermando: <t Mancherei 
di franchezza se non vi fa¬ 
cessi presente elio il vostro 
gesto sollevo grandi piohle- 
mi e mette in causa l'inte¬ 
ro rappoito fra le responso 
hilità e i vantaggi dell'al¬ 
leanza » Senza deflettere dal¬ 
la linea di condotta adottata. 
De Gaulle. martedì fi marzo, 
notificò agli altri alleati In 
decisione di abbandonare l’al¬ 
leanza il mercoledì 9 mar¬ 
zo. infine, in mattinata, il 
consiglio dei ministri tenne la 
stia riunione eccezionale 

La cronaca segreta di quel 
ta riunione ministeriale vuole 
che De GauVe. rirolaemlosi 
ai suoi collaboratori diresse 
loro: « Profittate finché sono 
vivo Voi non avrete sempre 
la mia vecchia carcassa a 
proteggervi per prendere de¬ 
cisioni che senza di me non 
saranno mai adottate Non 
bisogna mai più abbandonar¬ 
si a ciò che può venire da 
Washington Sì crede che co¬ 
sti meno caro e che sia piò 
facile. Invece prepara dei 
domani deludenti e gravi » 

Il generale parlò con tono 
grave e corrusco. Dopo ave 
re chiamalo la NATO « qurl- 
l’arnese sovrannzinnale agli 
ordini di Washington ». incal¬ 
zò: € Chi crede ancora olla 
minaccia di un’invasione so¬ 
vietica? Gli americani, inve¬ 
ce possono trascinarci in una 
guerra in Asia o altrove ». 
La grande linea fu ribadite ;. 
L’11 marzo 1966. il av¬ 
remo fiancese ennseana- 
v a al governo america¬ 
no un prò memoria contenen¬ 
te il calendario di disimpe¬ 
gno. che veniva indirizzato 
fa parte un testo suppletivo 
destinato solo all’America e 
al Canada), anche ai II part¬ 
ners. 

Le condizioni dettate dalla 
Francia per realizzare i suoi 
obiettivi erano così detta¬ 
gliate: 

1) il governo francese nn 
nuncia che esso si propone 
di mettere fine all’nggrega- 
zione al comando allento in 
Europa delle forze terrestri 
ed aeree francesi, alla data 
del 1 " t tiglio 1966 

2) il ristabilimento del so 

10 comando nazionale sulle 
forze francesi, comporterà il 
ritiro alla stessa data del 
personale francese assegnato 
ai comandi alleati integrati: 
comando supremo delle forze 
alleate in Europa, comando 
del centro Europa, comando 
del sud Europa: 

3) il ritiro degli elementi 
francesi comporta il trasfe¬ 
rimento fuori del territorio 
francese della refe di questi 
organismi entro il P apri¬ 
le 1967: 

4) di conseguenza il no 
verno francese notifica al go¬ 
verno US t fa denuncia del 
protocollo del anosln 19'? 
sullo statuto dei quartieri q* 
neraìi e informa che esso 
cesserà di essere in rigore 

11 31 marzo 1967 Gli accor¬ 
di bilaterali intercorsi tra 
Francia e USA non rispon¬ 
dono più alle condizioni pre¬ 
senti e inducono la Francia 
a riprendere sul territorio 
francese l'esercizio comple¬ 
to della sua sovranità. 

Con questo atto, breve e 
tagliente — *i traila di un 
testo lunao in tutto otto enr- 
— In Francia panerò 
fine alla sua subordinazione 
all’ -\m erica, dopo In firma 
del trattalo dell’Atlantico del 
Nord Vedremo nel prossimo 
articolo da quale schiaccian¬ 
te serriti/ militare e politica 
essa si liberava. 

Mari) A. Maeciocchi 

(I - Continua) 


IL PROSSIMO SERVIZIO* 

LA CIA APPOGGIO’ 

IL TENTATIVO DI 
COLPO DI STATO 
CONTRO DE GAULLE 
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Unità salari occupazione 
- ài centro ; del dibattito 


S i apre stamane ni Ceniti) Binili sin- 
iliicali ili Arireia la iimferen/a ita* 
clonale consultiva della CGIL, eonvu- 
eata « per arrierhire lYhihoruzio- 

ne della politica della confederazione « 
per far avanzare il processo unitario con 
attenzione particolare ui rapporti con 
le altre organizzazioni sindacali ». 

Al centro della conferenza, elte si 
apre con una relazione di Novella e 
alla quale prenderanno fiat le fiali dele¬ 
gati, figurano I principali pmldrnii «lei 
movimento sindacale, da quelli della 
< autonomia e potete del '■imi.n ato » a 
i|ltelli dcll'o^isteii/a e pieviilen/a «li 
cui tutte le confederazioni chiedono la 
gestione diretta, a quelli rivendicativi. 


A questo piopo-tiio la nota «Iella (itili, 
osserva che «il movimento sindacale è 
riuscito a difendere la sua autonomia e 
la sua libertà «l’azione contro i tentativi 
putlronuli «li vincolarlo e contro la po¬ 
litica dei redditi. Ma nei fatti rafferma* 
zinne dell'autonomia dal padronato e 
dalla politica dei redditi non ha dato 
i risultali necessari, dio tistilla: dagli 
aumenti salariali esigui in confronto al¬ 
l'andamento del rendimento «lid tavo¬ 
lo; dalla povertà dei ’ risultali contrat¬ 
tuali in tema di controllo sindacale su¬ 
gli effi-iii sociali delle Irasfoi inazioni 
leenidogiche; «tagli allentali costanti ai 
fonili «li previdenza sociale; dall'anda¬ 
mento (leiroeciipa/ioue che resta indie¬ 


tro li'petlo alla lipie'a produttiva, con 
pieoccupanli clementi «li fi altura e di 
rigidezza all'interno del mercato «lei la¬ 
voro; dalla crescila degli squilibri fia 
settori, fra zone territoiinli e attintemo 
delle categorie », 

Altri temi indicali dalla segreteria 
confederale, oltre all'esigenza di una 
« più sistematica unità «l'azione sinda¬ 
cale », si riferiscono alla ctmlrallii/ionc 
e la salvagtiaulia «Ielle 1 «amipii'te con¬ 
trattuali dalla « erosione » attuata altra- 
vt'iso l'intensificazione «lei lavoro e il 
piidimganictilo «h il'or.n io, la tutela 
dell'occupazione, i puddellò i«'l.itivi al¬ 
le c spcreipi.i/ioni ere-eenli «lei tiatl.i- 
menti salariali c normativi». 


1 LA RIBELLIONE WELLE CAMPAGNE HA LA RADICE NEI BASSI REDDITI 

i Anche in Francia il MEC 
j non favorisce i contadini 

Il 12 ottobre è stata indetta una nuova giornata di lotta — Le misure del go- 
. verno hanno creato una situazione insopportabile per la piccola impresa 
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Documento unitario rimesso al governo 

Lotta alla disoccupazione 
rivendicano i sindacati 
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Dichiarazioni di Spesso 


L'azione pubblica decisiva per combattere la 
tendenza alla riduzione dei posti di lavoro 


Il companno Ruppero Spesso, 
responsabile dell'Ufficio studi 
della CGIL, ci ha rilasciato in 
proposito la sconcate dichiara¬ 
zione: « L'intesa CGILC1SL- 
VIL sui problemi dell'occupa 
zionc c un avvenimento di fon¬ 
damentale importanza e di am¬ 
pie prospettive Abbiamo laro 
rato latinamente insieme, ani¬ 
mati da un sincero intento uni¬ 
tario e costruttivo, fino a defi¬ 
nire un documento che le tre 
confederazioni hanno fatto pro¬ 
prio. in vista della conferenza 
« trianpólare * indetta dal pò 
verno. Abbiamo innanzi tatto 
rilevato la pravità dello stato 


della occupazione, individuando 
poi le cause profonde che ne 
stanno alla base, e indicando 
un quadro di politiche e di stru 
menti per la realizzazione di 
una stratepia di sviluppo che 
affronti e risolva veramente que¬ 
sto problema economico ma so¬ 
prattutto sociale Se si conside¬ 
ra che anche sui problemi pre¬ 
videnziali si è raggiunta una pa 
sizione comune, questo nuovo 
passo unitario apre davvero la 
strada ad ulteriori converpenze 
in tema di politica economico- 
sociale, cioè ad ulteriori conso¬ 
lidamenti del processo unitario 
in atto ». 


Urgente il Fondo di scSidarietà 

Proteste dei contadini 
rovinati dalla grandine 


Cresce la esasperazione delle 
migliaia di contadini colpiti da 
avversità atmosferiche. Sebbe¬ 
ne la grandine si sia portata 
via. talvolta, l'intera produzione 
dell'annata — e quindi il red¬ 
dito su cui i] contadino fa affi¬ 
damento per vivere — il gover¬ 
no non ha ancora provveduto al 
risarcimento e minaccia di far 
ricadere tutta la materia sotto 
le vecchie ed esasperanti nor¬ 
me vigenti in materia. Il go¬ 
verno. infatti, continua a re¬ 
spingere la richiesta di creare 
un Fondo nazionale di solida¬ 
rietà per il risarcimento auto¬ 
matico dei danni ai contadini 
colpiti da calamità. In Piemonte 
la richiesta del Fondo, raccolta 
in tutto Io schieramento politi¬ 
co democratico, emerge dalle 
decine di assemblee indette dal¬ 
l’Alleanza nel quadro della < set¬ 
timana di lotta > dei contadini. 
Una manifestazione provinciale 
è stata indetta inoltre per do¬ 
menica a Cuneo, dove, insieme 
al risarcimento dei danni, si 
chiederà anche una forte ridu¬ 
zione dei canoni di affitto e 
una legge che riformi il con¬ 
tratto alle fondamenta. Un'altra 
manifestazione si terrà lo stes¬ 
so giorno a Pescara. 

La « settimana » di lotta dei 
contadini si sviluppa in tutte 
le regioni. Nel Lazio si susse¬ 
guono le assemblee dei coloni 
miglioratati e degli enfiteuti per 
la riduz'one dei canoni, in oc¬ 
casione dei raccolti dell'uva e 
delle olive, premessa per l'af¬ 
francazione in base alla 607. Si 
è appreso intanto che la Corte 
Costituzionale discuterà il ri¬ 
corso degli ex padroni il 7 no¬ 
vembre ma i lavoratori non 
hanno alcuna ragione di sospen¬ 
dere la pressione in corso per 
attuare la legge poiché già una 
volta la Corte ha ribadito la 
validità della parte fondamen¬ 
tale della legge 607. 

L'Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. prendendo spunto dalla 
vicenda dei prezzi agricoli ri¬ 
bassati in seguito agli accordi 
MEC. ha chiesto intanto un in¬ 
contro al governo a cui parte¬ 
cipino tutte le organizzazioni dei 
coltivatori. 

MEZZADRI — Oggi mezzadri 
r salariati agricoli scioperano 
in provincia di Livorno: per una 
nuova legge i mezzadri, per la 
riforma della previdenza ì brac¬ 
cianti. Assemblee sono state in¬ 
dette a Venturina, Donoraiico, 
Cecina, CollesalvettL Livorno. 


I bancari 
ricevuti 
da Bosco 


n ministro del Lavoro. Bosco, 
ha ricevuto ien i rappresentanti 
dei sindacati bancari, che gli 
hanno esposto il punto di vista 
dei lavoratori m merito alla ver¬ 
tenza contrattuale, dopo la so¬ 
spensione delle trattative. Bosco 
si è riservato di consultare i 
rappresentanti padronali prima 
4i decidere una sua azione per 
kt presa ridellc trattative. 




Riunito a Roma 
il Consiglio 
della Lega 
cooperative 

Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio della Lega nazionale 
delle cooperative. Il presidente 
della Lega. Silvio Miana, terrà 
una relazione sull'attività del¬ 
l'organizzazione per attuare le 
decisioni dell'Assemblea nazio¬ 
nale della cooperazione. Le de¬ 
cisioni dell’Assemblea riguarda¬ 
rono. in modo particolare, il 
molo della cooperazione nella 
programmazione economica. 

Definiti 
i programmi 
delle aziende 
pubbliche 

Una relazione presentata dal 
ministro on. Bo al governo e al 
Parlamento traccia un panora¬ 
ma del bilancio di investimenti 
delle imprese pubbliche nel 
prossimo quinquennio (1968-72). 
Si tratta di un complesso di 
circa 3 700 miliardi di lire. 850 
in più del quinquennio prece¬ 
dente. Gli investimenti nel set¬ 
tore industriale saranno di 1626 
miliardi, contro 1140 nei cinque 
anni precedenti. Questo aumen¬ 
to è conseguente alla decisione 
di aumentare i programmi del 
l'azienda pubblica nel campo 
della petrolchimica, della ricer¬ 
ca degli idrocarburi. deU'indu- 
stna automobilistica (Alfa Sud), 
della nascente industria nuclea¬ 
re e della siderurgia. 

Per il Mezzogiorno gli inve¬ 
stimenti gìà_ programmati ri¬ 
guardano 1.450 miliardi. Quanto 
alle iniziative la relazione ac¬ 
cenna tra l'altro alla realizza, 
zione di un nuovo centro pe¬ 
trolchimico che sarà il quarto 
dei complessi creati dallENI. 
Per la siderurgia la relazione 
prevede un investimento di 360 
miliardi di lire per consentire 
l'ampliamento del centro di Ta- 
ranto 

Nell'ambito dei servizi e del¬ 
le infrastrutture sono previsti 
investimenti per 190 miliardi di 
lire per l’Alitalia: di 630 mi- 
bardi nel settore delle teleco. 
mimica noni; 326 miliardi per le 
autostrade. La parte finale del- 
La relazione si occupa dei pro¬ 
grammi di investimento nella 
ricerca scientìfica. Per questo 
scopo le Imprese a partecipa¬ 
zione statale, nel prossimo quin¬ 
quennio. programmano un inve¬ 
stimento di 185.2 miliardi di li- 
re di cui 35.4 da spendersi nel 
primo esercizio. 


E‘ stato inviato ieri alla 
Segreteria della programma¬ 
zione economica presso il mi 
nistero del Bilancio, infor¬ 
ma una nota sindacale, un 
documento contenente le os 
nervazioni degli esperti della 
CGIL. CISL e UIL. presso il 
gruppo di lavoro preposto al¬ 
la redazione della relazione 
da presentare all'assemblea 
della Conferenza triangolare 
per l'occupazione. Tale docu¬ 
mento è stato esaminato dal¬ 
le tre segreterie confederali 
ed esprime l'apprezzamenlo 
delle tre organizzazioni sulla 
situazione dell'occupazione in 
Italia e fornisce un quadro 
di politiche atte a superare 
le presenti difficoltà. 

Secondo quanto viene affer¬ 
mato nel documento, la co¬ 
stante diminuzione del livello 
complessivo dell’occupazione 
in Italia è soprattutto dipesa 
dal modo con il quale si sono 
realizzato alcune trasforma¬ 
zioni strutturali e dagli eventi 
che hanno promosso nel corso 
degli ultimi anni l’accen¬ 
tuata espansione produttiva. 
Questa è soprattutto dipesa 
dallo sviluppo delle attività 
industriali, investite da una 
elevata intensificazione delle 
tecniche capitalistiche appli¬ 
cate. in larga misura, in una 
struttura settoriale rimasta 
prevalentemente basata sulle 
attività tradizionali. Ciò signi¬ 
fica che i maggiori processi 
innovativi sono stati calati in 
un ventaglio di attività pro¬ 
duttive relativamente ristretto 
a confronto con la più inten¬ 
sa articolazione verificatasi 
nelle economie più avanzate. 
Ne è derivata la limitata 
espansione della occupazione 
industriale, del tutto insuffi¬ 
ciente nei confronti dell’ele¬ 
vato esodo dell’agricoltura e 
delle esigenze di occupazione 
delle nuove leve di lavoro. 

Tali rilievi inducono ad al¬ 
cune considerazioni: in primo 
luogo che l’espansione della 
economia si realizzi in una 
situazione di crescente disim¬ 
pegno del fattore lavoro e. 
quindi, con una utilizzazione 
delle risorse disponibili insuf¬ 
ficiente e squilibrato: in se¬ 
condo luogo, che il disim¬ 
piego del fattore lavoro ha 
assunto le caratteristiche di 
una tendenza di lungo periodo 
nella nostra economia in 
espansione; infine, che il per¬ 
durare degli squilibri attuali 
e delle relative tendenze 
spontanee non fornisce ga¬ 
ranzia alcuna per il raggiun¬ 
gimento del pieno impiego 
in un tempo relativamente 
breve. 

Il documento, pur apprez¬ 
zando i giudizi e le indica¬ 
zioni formulate in merito dal¬ 
la Segreteria della program¬ 
mazione. pone l’esigenza di 
un quadro di interventi e di 
un correlativo impegno poli 
tieo per una forte espansione 
dell’occupazione. Ricordando 
la portata degli interventi nel 
sistema delie infrastrutture 
e dell’assetto territoriale, nel 
controllo per l’esodo dell’agri¬ 
coltura e per la riforma del 
sistema previdenziale, il do¬ 
cumento delle tre confedera¬ 
zioni rileva come l’attacco 
strategico riguardi in misura 
prevalente le politiche per lo 
orientamento degli investi¬ 
menti industriali. In proposito 
viene affermato che una sol¬ 
lecitazione generica di un au¬ 
mento degli investimenti non 
è soluzione soddisfacente nel- 
la presente situazione italia¬ 
na. La politica economica, in¬ 
vece. dovrà operare nella du¬ 
plice direzione di sostenere lo 
attuale processo di rinnovo 
degli impianti e di promuo¬ 


vere l'ampliamento del ven¬ 
taglio produttivo, che signi¬ 
fica occasione di nuove atti¬ 
vità: prevalentemente rivolte 
alle cosiddette produzioni 
nuove da localizzare nelle 
aree meno progredite e. in 
particolare; nel Mezzogiorno. 
Soprattutto in quest’ultima di¬ 
rezione potranno ottenersi ri¬ 
sultati soddisfacenti in termi¬ 
ni di occupazione. 

Per il raggiungimento di 
tale obiettivo, che dovrà di¬ 
venire sempre più prevalente, 
il documento delle tre confe¬ 
derazioni sottolinea la porta¬ 
ta. nel quadro delle program¬ 
mazioni settoriali e territo¬ 
riali. detrazione pubblica, 
dell’incentivazione, della ri¬ 
cerca scientifica e di nuove 
procedure di consultazioni 

In questo quadro di politi¬ 
che per il sostegno dello svi¬ 
luppo e. quindi, dell’occupa¬ 
zione il documento precisa i 
termini di una politica di ade 
guamento del fattore lavoro, 
attraverso la intensificazione 
delle attività formative e la 
riforma del collocamento. In¬ 
fine. conclude la nota sinda¬ 
cale. viene rilevata l’impor¬ 
tanza dì provvedimenti di 
breve periodo per la tutela 
dei lavoratori disoccupati 



PARIGI — In luffa la Francia, dalla Bretagna ai Pirenei, sono proseguite le manifestazioni 
contadine contro la politica agraria del governo gaullisfa. A Mans, oltre diecimila « paysannes s 
provenienti da tutta la regione, si sono ammassati davanti alla prefettura della Sarthre, dando 
luogo ad una fortissima manifestazione di protesta 


Chiusa da otto mesi la Boimond di Isolaliri 

300 FAMKUE ALLA FAMI 

Milioni di debiti presso i bottegai - La Valle del Liri: un cimitero di fabbriche 
Parlano i protagonisti - Clamoroso fallimento della Cassa del Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL URI. 4. 

Da otto mesi la cartiera Boi¬ 
mond è chiusa. Dal 12 febbraio 
sono sbarrati i cancelli della 
fabbrica sorta mezzo secolo fa, 
che dava lavoro a 300 operai 
Dopo una lenta agonia, durala 
due anni, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione decideva di smobili¬ 
tare. Da allora nonostante le 
assicurazioni da parte governa¬ 
tiva la situazione non è mutala, 
mentre sono peggiorate dram¬ 
maticamente le condizioni delle 
trecento famiglie gettate svi la¬ 
strico in tutto questo periodo 
gli operai e la popolazione non 
sono rimasti passici. Si sono avu¬ 
te proteste, manifestazioni di 
solidarietà, cortei, scioperi pro¬ 
clamati unitariamente dai sinda¬ 
cati e dal comitato costituito dai 
comuni di Isolaliri. Soro. Arpi- 
no. Castelliti, presieduto dal 
compaano doti. Fiorini, sinda¬ 
co dell'amministrazione di si¬ 
nistra di Isolaliri. 

L'u'timo sciopero si è avuto 
otto giorni fa. alla vigilia della 
forte manifestazione di prote¬ 
sta dei 300 operai a Roma, di¬ 
nanzi ai ministeri dell'Industria 
e del Lavoro. Qui sono state 
date delle assicurazioni: ITA!I 
e l’italcasse. si sono impegnati 
a stanziare rispettivamente mez¬ 
zo miliardo e 200 milioni, si è 
promesso che gli operai sareb¬ 
bero passati sotto Cassa inte¬ 
grazione. 

in Parlamento ad un docu¬ 
mentato intervento del compa¬ 
gno Pietrobono. il governo ri¬ 
spondeva che non esistevano 
processi di smobilitazione, che 
le difficoltà del settore della 
carta dipendevano da questioni 
di carattere nazionale. La real¬ 
tà. purtroppo, è un'altra. A lso- 
laliri nel 1950 pi erano 26 opi¬ 
fici con quattromila dipendenti; 
nel 1957 gli operai occupati era¬ 
no 2564. ed oggi sono appena 
1939. Questo il consuntivo di 17 
anni di intervento della Cassa 


per il Mezzogiorno. Ora con la i 
chiusura della Boimond la si- j 
tuazione si è fatta insostenibile. 
Nessuno qui se la sente di di¬ 
fendere l'operato del governo se 
lo stesso vice sindaco democri¬ 
stiano di Sora. geometra Nico¬ 
la Tersipni, ha t cauto a di¬ 
chiararci che « è ora di smet¬ 
terla con la beffa delle promes¬ 
se; il governo deve intervenire 
subito se si vuole ecfore il 
peggio. Sono stati pompati troppi 
miliardi dalle casse dello Stato 
e investiti malamente. Sono dal¬ 
la parte degli operai della Boi¬ 
mond e mi unisco alla loro pro¬ 
testa La crisi che attanaglia la 
nostra zona è un campanello 
d’allarme per tutti. Siamo stan¬ 
chi di promesse; vogliamo la 
riapertura della cartiera ». 

Facciamo ora parlare gli ope¬ 
rai della Boimond. 

GIUSEPPE COLUCCI: « Lavo¬ 
ravo da quindici anni e improv¬ 
visamente mi son risto scac¬ 
ciare. Evidentemente per il go¬ 
verno e per t padroni, noi con 
Uomo troppo poco. Ho moglie, 
tre figli e un suocero paralitico 
a carico Non so più come fare 
per andare aranti. Per dare il 
pane ai bambini, molte volte io 
e mia moglie non mettiamo nul¬ 
la sotto i denti Tra bottegai e 
fitto di casa sono arrivato a 
700 mila lire di debito ». 

LUIGI PORRETTA: « Con una 
moglie malata di cuore e con 
tre figli piccoli in caso, la mia 
situazione è disperata. Siamo ar¬ 
rivati a mezzo milione di debiti 
e i bambini non possono andare 
a scuola perchè non hanno libri 
e quaderni Oggi non so nep¬ 
pure se in casa avremo la mi¬ 
nestra. Perfino il lattaio ci ha 
voltato le spalle ». 

ARTURO GIAMMARCO: « La¬ 
voravo alla Boimond dal '40 e 
dopo 27 anni sono disoccupato. 
Debbo mantenere cinque figli, 
la moglie e un suocero inabile. 
Ho una figlia, la più grande. 

I che frequenta la terza magi¬ 


strale. A scuola mi ha dato i 
sempre soddisfazioni; è volon¬ 
terosa. studiosa, è stata sempre 
promossa senza una lira di ri¬ 
petizioni. Se continua cosi, a 
due anni dal diploma, sarò co¬ 
stretto a ritirarla dagli studi. 
L’altro fig’io che fa la terza 
media, è potuto andare a scuo¬ 
la stamattina, soltanto grazie a 
un atto di solidarietà: un grup¬ 
po di operai, sapendo che in 
un negozio mi era stato nepafo 
il credito per un paio di scar¬ 
pe. sono venuti loro a portar¬ 
melo Af'a moglie, ài fronte a 
questo gesto, si è commossa, ha 
pianto; ma non si è vergo¬ 
gnata ». 

RESTI TUTA PROVVIDEN¬ 
ZA: « Da trentanni lavorato 
nel reparto allestimento. Ora 
per non morire di fame faccio 
la bambinaia: da operaia specia 
lizzata quale ero. sono costret¬ 
ta ad accudire i figli degli altri ». 

LUIGI CI PRUNI: « Ho due 
fiali che vanno a scuota e sono 
costretto, dopo 35 anni di ,m 
piego alla Bo’mond ad elemo¬ 
sinare i libri e i quaderni. I ne¬ 
gozianti cominciano a rifiutarci 
il credito, mentre l'IACP ha 
anche aumentato gli affitti . £T 
una vergogna: l'Italia che si 
permette di far prestiti all'este¬ 
ro. non riesce a mantenere in 
P'edi una fabbrica. Non solo, 
ma per otto mesi ci è stata ne¬ 
gata anche la Cassa integra¬ 
zione ». 

GIOVANNI TEDESCHI: « Il 
quaderno delle botteghe ormai 
è chiuso. Ho superato un mi¬ 
lione di debiti Con nove figli 
e otto mesi senza stipendio ci 
vuol poco ad arrivare a una 
simile somma Tre figli oggi so¬ 
no andati a scuola senza qua¬ 
derni. Son so proprio come pos¬ 
sano studiare ». 

GIACOMO PIACENTINI: c Ho 
59 anni ed ho lavorato alla Boi¬ 
mond dal '37. Ora vengo buttato 
na come un arnese vecchio. Al¬ 
fa mia età, senza lavoro alla 
Boimond, significa la disoccu- 


PARIGI, 4. 

I contadini francesi manifesteranno di nuovo. Il 12 ottobre, 
sulle strade e davanti alle prefetture. Si prevede che le 
prossime manifestazioni avranno un carattere di rivolta ancor 
più violenta che non quelle verificatesi lunedi. 

L'ampiezza del molo contadino a Quimper, Leman», 
Redon e Caen è stata tale che le cifre riassuntive sono quel¬ 
le di una vera e propria battaglia: 150 feriti fra i mani¬ 
festanti e 179 fra gendarmi e poliziotti. Il governo ha Inci¬ 
tato ad aprire procedimenti giudiziari contro I « responsa¬ 
bili » e il prefetto del Fini -- 

sterre ha già cominciato la 

azione di denuncia. Ma è ben . . 

chiaro che non vi è tribunale 10l*(tHZ(t 

che possa risolvere i gravi 

problemi dei contadini franco 

.si tanto più che si tratta di 01*01*00(1 

prendere decisioni a livello • ** 

governativo che non rispondo- • 

no né all'orientamento di De I RvlluTIvl 

Gallile né a quello dei suoi 

"'aÌil-Ih- il governo ieri lui trai fÌSC0lÌ ^ fo 
to il bilancio della situazione « • 

e a due riprese» i problemi C0V1C6Ì1TfOZIOIII 

agricoli sono siati esaminati 

Al mattino al Cons’gho dei mi- t „ Vl , 0 contì ..,no de- de- 
mstn De C.aulle aveva lunga coimm (|llo |!o favo 

fnentc parlato: dopo avere r0U) « r r ^..ontani- dell» 
constatato che * la piccola nia» «manza. la co , ivn , -*vn r, e In- 

azienda agricola conosco serie dn-tria de'la ('amen ha .inoro- 

difficoltà dovute ad un muta- vaio m seie reforon'o il pro¬ 
mento economico ineluttabile » getto aovernat'vo « he pro’oza 

e avere ««rito che . il S o ^ 
verno ne prendeva atto * egli clot .- ( 

concludeva nel senso opposto n ' provvedimento, che dal zo 
affermando quanto segue: e II vcrno VI0IH . giustificato come 

governo ha molto fatto e con strumento della programmar ono 
tinun a fare molto per gli c come momento della riforma 

agricoltori, e meglio sarebbe delle società per azioni, si tra¬ 
che le organizzazioni agricole duce :n effetti - come hanno 

si associassero agli sforzi del dimostrato , deputati del P( I - 

. in uno scardinamcn'o de .a pm 

governo invero che contra- Kril(lima7lonP ,, richiamo alla 

starlo ». riforma è tieraltro ve loitar o. 

Nel pomeriggio una nuova dal momento che la ste-sa e an 

riunione ristretta è stata te- cora m a l*° m,iro 

unta da De Gallile aU'Eliseo 1 deputati comun sti hanno 
per stabilire quale sarà la po preannunciato che proseguiranno 

.«oli. Frane;» nei „«<, ? ,'7™ «"< 

ziati agricoli che riprendoran- , e ,;„ e 

no il 16 e 17 a Lussemburgo ^ comm , svorio Bìl „ nno . 

ron il partners del Mercato tempre a Ma Camera, la mag- 

comtine. gtoranza ha respinto la riclve-'a 

I Alle rivendicazioni agricole di so-ponsiva presentata àf- 
il governo per ora ha rispo- gruppo comumsta alla riforma 

sio picche Ma il problema è ancora f p ronunc ii a to' *0° C \ EI » ‘ ‘ 

sul tappeto. Quale è infatti 

l’origine del gravissimo males-_ 

sere dei contadini? « Oggi — 
scrive giustamente Le Monde 

~ al momento in cui le rego CnrrOCCft 

le comunitarie si applicano in dlICvUSSO 

tutto il loro rigore, gli agri- - __ ____ 

coltori si rendono conto un po’ |lg||f| I fellL 

brutalmente di ciò che si è 

probabilmente avuto torto di --II** UmIimima 

nascondere loro, vale a dire UlIQ IrU UH 1116 

che la competizione europea . ... 

.. . . Le elezioni per il rinn».«j deih 

costituiva una possibilità Ta- Comnus-uonc interna alla Dal 
vorevole solo per le aziende mine (fabbriche d. Daini re « 
più competitive, lungi dal per- Salvo) hanno vr-to un miai,«.a 
mettere la sopravvivenza di mento m percentuale della h 
un largo settore di agricolto- della CGIL.^^c^, ; ot^n 

ri familiari di cui al contra delle ultime elezioni del 1965» 
rio. si affrettava la scompar- operai . CGIL 2019. 44.B7 ' 


Con il vo'o contrario de do¬ 
pa, vi colmili t( i e quello fa\o 
re\o*e «lei rupp^e-ontant’ dell» 
inaag'O!anza. la co , iv!i'»s , n n e In- 
dii'tria de’la ('amen ha appro¬ 
vato in se le reteremo il pro¬ 
getto ao\ernat'vo che pro’oza 
al 1970 le a.'e\ ola/.tom fiscali 
relative alla fu-.ione delle so 
cietà 

Il provvedimento, che dal zo 
verno viene giustificato come 
strumento della programmar me 
c come momento della riformi» 
delle società per azioni, si tra¬ 
duce in effetti — cono hanno 
dimostrato i deputati del PCI — 
in uno scardina mcn'o de'la prò 
grammazione II richiamo alla 
riforma è tieraltro ve leitar o. 
dal momento che ha ste-su e an 
cora in alto mare 

1 deputati comun sti hanno 
preannunciato che proseguiranno 
m aula la Ioni battaglia per 
impedire il \ aro del disegno d. 
legge. 

Alla comm'ssono Bilancio, 
sempre a Ma Camera, la mag¬ 
gioranza ha respinto la riclve-'a 
di so-ponsiva presentata àpi 
gruppo comumsta alla riforma 
tributaria, sulla q iale non si è 
ancora pronunciato il CN'EL. 


paz-one. la fine ». 

Questo è il dramma. Ma la 
Boimond. disaraziatamente. non 
è un caso isolato. La sua chiu¬ 
sura s'inquadra nella grate cri¬ 
si industriale che ha colpito 
la zona Sumerosiss-me sono le 
industrie sulle quali è calala 
la scure del ridimensionamen¬ 
to. In que-h ul:irn. mesi sono 
stati smobilitati -1 p.nst'fico San 
Domen co e le cartoteca che 
Fresi e Bottaio a Isolal a: la 
Simonetti e la Va?hn a Sora: 
l'Industria Meccanica a Sgur- 
gola: la SIMPE a S. Elia; la 
Brusing Sud a Frosmone. Mi¬ 
nacciano la serrata altre azien 
de, quali il calzific o Sessa Sud 
ad Alatn (con Ì50 operai); la 
cartiera Ceprat a Ceprano (con 
280 operai); a l-olahri ti lan-f t 
ciò San Domenico (con Si ope 
rat) e la cartiera Bottaro (con 
30 operai) Mentre le fanbrtche 
tessili BPD di Castellacelo e la 
Bassetti di Sora hanno r dotto 
l'orano di lavoro 

Questa situazione di pesantez¬ 
za. che crea ten-mne e mai con 
tento tra i lavoratori, si ver.fi¬ 
ca in una zona che era stata 
definita del « miracolo economi¬ 
co ». in una provincia dove la 
Cassa per il Mezzogiorno ha ero¬ 
gato sessanta tre miliardi per lo 
sviluppo industriale. Tutti que¬ 
sti miliardi che erano stati telar¬ 
gli » non sono serviti neppure 
a coprire di un quarto l'impie¬ 
go della manodopera indicata 
nei piani di finanziamento, e 
cioè 16.000. L'insediamento è 
costato allo Stato 15 milioni per 
unità Son solo, ma nello stes¬ 
so periodo il numero dei licen¬ 
ziamenti è stalo più del doppio 
di quello assorbito: vi sono sta¬ 
ti 1300 licenziamenti nelle fab¬ 
briche. 7000 nei cantieri edili, 
2000 sotto Cassa integrazione. 
Eccoli i frutti marci di 17 anni 
dì Cassa per il Mezzogiorno 
nella provmca di Frosinone. 
la porta del Sud 

Claudio Notari 


I gollisti hanno sempre van¬ 
tato. in questi anni, i meriti 
e i vantaggi di un mercato eu¬ 
ropeo con 1R0 milioni di con¬ 
sumatori potenziali, pur sa¬ 
pendo bene che l'ingranaggio 
della concorrenza in questo 
mercato sarebbe stato fatale 
ai più deboli dei coltivatori. 
Durante l’estate, nel corso di 
altri moti nelle campagne, il 
presidente della Confederazio¬ 
ne doU’alIpvamento aveva co¬ 
si commentato gli accordi che 
venivano stilati in quel perio¬ 
do a Bruxelles: * Ciò che ha 
vinto, a Bruxelles, è la scel¬ 
ta di una Europa industriale 
basata su una mano d'opera 
di cui si mantengano i salari 
pesando sui prezzi alimen¬ 
tari ». 

II governo francese, che co¬ 
nosceva bene i problemi per 
quanto li camuffasse sotto la 
demagogia delle illusioni, ave¬ 
va promesso ai contadini un 
aumento annuale del 4 R^ dei 
toro redditi. Ma nel '66. Vati 
mento é «tato valutato dalle 
organizzazioni agricole al 3 6 
per cento. Questo anno ci si 
chiede se esso toccherà 1*1.5 
per cento. 

Di pari passio con la dimi 
nuzione del prezzo dei loro 
prodotti gli agricoltori hanno 
pagato delle tasse più pesan¬ 
ti. I*e imposte sulla rendita 
agraria sono aumentate del 
600^ dal 1958 al 1964. Dal 
1962 al 1967 la quota di a«i 
curazione malattie del capo 
della irriDresa agricola è pas 
sata da 24 vecchi franchi a 66 
vecchi franchi. T prezzi dei 
prodotti industriali necessari 
alFagricoltura sono continuati 
a salire. Infine. le ultime de¬ 
cisioni del governo, aumentan¬ 
do di due franchi e .50 il prez¬ 
zo del grano ma ha anche este¬ 
so all'agricoltura la tassa sul 
valore aggiunto e modificato 
lo statuto della cooperazione, 
hanno contribuito a far tra¬ 
boccare il vaso. 

L’F/uTnonifé. in un ampio 
servizio da cui traiamo gran 
parte di questi dati, offre un 
quadro estremamente sintoma¬ 
tico di come la rivolta conta 
dina abbia profonde ragioni e 
radici economiche,- e come 
pertanto essa non possa es¬ 
sere che una tappa verso una 
nuova sollevazione generale 
degli agricoltori francesi. 


Successo 
della CGIL 
alla Dalmine 

l jc elezioni por il rinn«».«j della 
ComnusMone interna alia Dal 
mine (fabbriche d. Daini re e 
Salvo) hanno vi^to un mistt.o. a 
niento in percentuale della li¬ 
sta della CGIL. Ecco ì voti in 
dettaglio (tra parente-li quelli 
delle ultime elezioni del 1965); 
Operai . CGIL 2019. 44.H7 
(2133. 44.30 Ve); CISL 2140. 47.57 
per cento (2267. 47,53 T); UI1. 
340. 7.56 r r (399. 8.17 ^). lmne 
gati - CGIL 105. 15.63 'r (135, 
18.75 <>): CISL 438. 71.13 ‘r (523. 
62.54 r 7): UIL 89. 10.24 ri- (62. 
8.61 r 7). Cateeore special: 
CGIL 50. 25.99 '7 168. 26,6 'T1 ; 
CISL H7. 60.35 % (175. 66.28 <~c) ; 
UIL 31. 13.66 '7- 120. 7.66 ri). 

Complessivamente la CGIL h i 
acquistato 2173 vo‘i. 40,44 ^ 
(ne! 65: 40.27 *7): la CISL 2755 
voti. 51 c h (nel 65: 51.51 *>): Vi 
UIL 460 voti. 8.52 r ó fnel 65; 
8.21 'c). Il numero dei sege. 
attriba ti è r ma^to immutato 
Sono stati eletti tra g’.i operai: 
Giacomo Zanotti. Silvestro AL 
lani. Giuseppe Spada. Angelo 
Polini. della CGIL: Vincenzo 
Bombard eri. Carlo Piati. Rer- 
nardo Gamba. P.etro B ffi. Ales¬ 
sandro Fontana della CISL: Ma¬ 
rio Zanotti della UIL. Tra gl: 
impczati Melchlo're V ; scardi e 
Andrea Carrara della CISL. Pe _ 
le catezor.e speciali Damele Fri- 
gerì (CISL). 


Diminuiscono 
le riserve 
auree della 
Gran Bretagna 

LONDRA, i 

I,e riserve britanniche di oro 
e valuta hanno subito, nel me¬ 
se di settembre, una ulteriore 
diminuzione di nove milioni di 
sterline, scendendo al livello di 
976 milioni di sterline. 

E’ il quinto mese consecutivo 
che si verifica una flessione 
delie riserve. D.fatti dal mese 
di aprile le r.serve hanno sj 
b.to una flessione complessiva 
di 240 milioni di sterline. 

Il livello delle riserve è ora 
il p;ù basso dall'agosto del '65. 
quando aveva ragg.unto la cifra 
di 923 milioni di s'crline. Ne. 
settembre dello scorso anno il 
livello delle riserve era di 112") 
milioni di sterline. Gli esperti 
rilevano che i) mercato mone 
tario è stato relativamente tran 
quitto durante il mese di set 
tembre. ma fattori stagionali 
hanno continuato ad influire ne 
gativamente. Naturalmente ha 
influito anche la prolungata 
chiusura del Canale di Suez. 
Una Ressione delle riserve era 
prevista, ma atta fine del mese 
la sterlina ha registrato alcuni 
segni di miglioramento della 
sua posizione. La pubblicano» 
dei dati relativi atte riserve ha 
provocato una certa delusione 
negli ambienti finanziari della 
city, e la sterlina ha subito ieri 
una leggera flessione teenden. 
do a dollari 2.7SH3. • 
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IL VII CONGRESSO DELLA 
LEGA PERL'IGIENE MENTALE 

Il lavoro 
tra le cause 
della nevrosi 
moderna 


Ma questo aspetto non è stato preso in conside¬ 
razione nè sono stati affrontati tuttavia gli altri 
tre fattori: la famiglia, la scuola e la città - Alla 
impietosa critica della realtà attuale non sono 
seguite proposte concrete, nè una sintesi poli¬ 
tica e nemmeno una mozione conclusiva 


Nostro servizio 

BOLOGNA. I. 

Il grande monto del VII con 
grosso della Lega per l’igiene 
mentale è di avere affrontato 
tre dei fattori fondamentali 
della moderna «neviosi» (la 
scuola, la famiglia, la città); 
il suo limite principale, oltre 
quello di aver dimenticato un 
quarto fattore di estrema at 
tualità (il lavoro), tonsille nel 
non aver saputo concludere 
queste singole analisi con una 
adeguata sintesi politica e con 
proposte concrete. 

11 fatto ste.iso clic sia man 
cata al termine una mozione 
conclusiva, per cui chi non 
ha partecipato dovià accon¬ 
tentarsi delle notizie giornali¬ 
stiche cd attendere gli atti alle 
solite colende greche, indica 
chiaramente che è mancata la 
capacità (o la volontà?) quan¬ 
to meno di tentare di incidere 
efficacemente sulla realtà at¬ 
tuale, cosi impietosamente cri¬ 
ticata e biasimata. 

Eppure l’ultima seduta affron¬ 
tando il tema de * l’igiene men¬ 
tale nel quadro della program¬ 
mazione sanitaria » alla luce 
delle relazioni coordinate di 
esperti igienisti (Giovaiurdi, 
Maccolini, Suzzi. Valli e Co- 
nielli) e di psichiatri attenti 
ai problemi sociali (Rarucci, 
Micatizz.i, Potrò c Mai-letta, 
quest’ultimo del Ministero del¬ 
la Sanità) sembrava fatta ap¬ 
posta per arrivare a conclu¬ 
sioni estremamente concrete e 
ad indicazioni utili ai politici 
ed amministratori (che. per la 
verità, hanno brillato j>cr la 
loro assenza). 

E* quindi da temere che gli 
stessi risultati positivi che il 
prof. Giovnnardi ha sottolinea¬ 
to nel discorso di chiusura 
(l’accordo quasi unanime che i 
servizi di prevenzione e igiene 
mentale devono rientrare tra 
quelli pubblici della Sanità, se 
pure con una loro autonomia 
direzionale; l’attribuzione di 
tutti questi compiti agli enti 
locali; l'esigenza di una rifor¬ 
ma radicale di tutto il sistema 
sanitario con il superamento 
della fase assicurativo mutua¬ 
listica) non ahhiano la risonan¬ 
za e gli effetti che meritano 
I.c stesse caratteristiche, di 
estremo interesse sul piano teo¬ 
rico c di insufficiente incisività 
sii quello pratico l’hanno avuta 
anche le tre precedenti sedute, 
dedicate rispettivamente, come 
abbiamo dc'to. alla scuola, alla 
famiglia e all’urbanistica, sem¬ 
pre in relazione al problema 
quanto mai pressante della igie¬ 
ne mentale. 

Quando si pensi, ad esem¬ 
pio. che la prima tavola ro¬ 
tonda. dopo aver affrontato lo 
affascinante tema della « con¬ 
tinuità nei cicli scolastici dai 
tre ai quattordini anni » con 
ottime relazioni di psicologi 
(Canestrai. Battacchi. Frazio¬ 
ni) e.di non meno aperti peda¬ 
gogisti (Bertin. Mazzetti), ha 
lasciato trarre le conclusioni 
nientemeno che all’onorevole 
Elknn. sottosegretario di quel 
ministero della Pubblica Istru 
rione che avrebbe dovuto os 
sere il primo imputato delle 
imperdonabili carenze psico- 
pedagogiche della scuola ita¬ 
liana. crediamo sia detto tutto. 

Il secondo discorso, quello 
•olla c famiglia moderna ». ha 
oscillato tra un’impostazione in 
chiave di spiccata sociologia 
cattolica del prof. Ardifiò. che 
non è riuscita ad andare oltre 
l'auspicio di una nuova società 
intermedia, tra quelle disgre 
gatricì del tessuto familiare e 
quelle patriarcali, eri una sot¬ 
tile disquisizione psicoanalitica 
della « nevrosi familiare * fatta 
dal prof. Perrotti. presidente 
della società italiana di p>ic<v 
•natisi mentre solo il profes¬ 
sor Gentili, incaricato di psi¬ 
chiatria all’università di Bolo¬ 
gna. ha tentato una sintesi fi¬ 
losofica e politica del proble 
ma. secondo ima linea che ci 
•ombra di poter considerare di 
« psichiatrìa sociale ». 

Premesso che Patteggiamento 
del giovane d'oggi è piuttosto 
di mimetismo che d’identifica- 
none, il che facilita l’immissio- 
ne sul mercato sempre più am 
pia di pseudo-valori propri del¬ 
la società dei consumi, celi ha 
però contestato il pessimismo 
cui pervengono analisi soc-olo- 
ftichc del tipo Marcuse e Ador. 
no. confidando ancora in un in¬ 
tervento di tipo etico politico 
che sì concreti in un program¬ 
ma di igiene montale a livello 
del «quartiere», della scuola, 
della fabbrica, della famiglia 
stessa, nei loro reciproci rap 
porti. 

« L’Influenza della vecchia e 
nuova urbanistica sulla struttu¬ 
ra familiare * è stata a sua 
volta analizzata dall’arch. Zee- 
chiroli con due esemplificazioni 
classiche- da una parte la cit¬ 
tà di New York, con i suoi 
grattacieli splendenti di ricchez¬ 
za opulenta, le «ue « aree cri 
gie » ed il « ghetto » della gente 
di cn'ore. tip : ca espressione di 
un moderno razzismo classista 
fortemente alienante e «cale 
nanfe conflitti nevrotici, e dal 
l’altra la rand-stadt olandese 
(la città-anello), con I suoi tre 
centri all’Aia, per il porto, il 
commercio e l’industria ne«mn- 
tt, • Rotterdam, per la finanza 


e la cultura, e ad Armicidam 
l*T il cominci ciò al dettaglio; 
una struttura policcntnca che 
concento pvrcoisi brevi a ciuci¬ 
la merce il cui trasporto coita 
più di ogni altro, e cioè « alla 
intelligenza ». 

t La lontananza della resi¬ 
denza dal luogo di lavoro, la 
insufficienza delle infrastruttu¬ 
re del qiiaitiote, la mancanza 
ili coirle, il tiatfico disordinato, 
il riumne. l'impossibilità di sta¬ 
bilii e rappniti umani di vicina¬ 
to », insieme con la tecnici//» 
zinne esasperata dei 1110//1 di 
c omunien/ione. la .stampa, la 
radio, la televisione, il cinema, 
<r sono ormai l'impronta del de¬ 
stino dell’tiomo e cieano una 
fonte continua di tensione » che 
è larga parto nella causa o 
nello scatenamento della ma¬ 
lattia mentale. 

Spunti, come si vede, di 
enorme interesse pratico, che 
segnano già di per sé un no 
tevnle passo avanti per una 
lena di igiene mentale nata 
oltre quarant’anni fa proprio a 
Bologna con il modesto fine di 
assistere i dimessi dagli ospe¬ 
dali psichiatrici, ma non an¬ 
cora espressi con quella ener 
già che sarebbe auspicabile 
per muovere gli ostacoli eh una 
struttura politica e sociale che 
finge di adattarsi alle nuove 
teorie per meglio resistere sul 
le vecchie. 

Mario Cerniamo 


Le prime sconcertanti ammissioni di Cavallero e Notarnicola 

NON PER SOLDI MA PER RABBIA 

FACEVANO 
I BANDITI 


La allucinante logica con la quale giustificano le loro azioni — Un ten¬ 
tativo per scagionare il giovane Lopez-, « Lui non ha mai sparato, non ha 
fatto cose gravi » — « Se lo avessero voluto avrebbero potuto uccidere 
ancora» — «Sapevo persuadere... a Milano volevamo solo fuggire» 


Dai nostro inviato 

ALESSANDRIA. 4 

I.e personalità dei banditi 
il. 1 e n. 2 della banda Ca¬ 
vallero? E’ una faccenda 
complessa. Ma è strano che 
chi ha potuto trascorrere sol¬ 
tanto alcune ore con Pietro 
Cavallero e Sante Notarnicola 
non li descriva come belve 
assetate di sangue. Tutti sap 
piamo quante vittime costoro 
abbiano sulla coscienza. Dal¬ 
le tragiche sparatorie di To 
lino e di Ciriè, durante le 
quali ferirono e uccisero, fino 
ai fatti sanguinosi della setti¬ 
mana scorsa a Milano l’arco 
è terribile. Cavallero e Notar¬ 
nicola rischiano l'ergastolo 
per tutto quello che hanno 
compiuto; ma, almeno fino a 
questo momento, non hanno 
neppure tentato di alleggerire 
le loro responsabilità. 

Chi li ha ascoltati è rima¬ 
sto. in primo luogo, sorpreso. 
Credeva di trovare un Caval¬ 
lero borioso, spavaldo, stra¬ 
fottente: ha scoperto un uomo 
lucido, preciso, intelligente 
(certo, il suo ragionare giunge 
a conclusioni aberranti; ma 
tutt’altro che illogiche). Cre¬ 
deva. inoltre, di trovare un 
Notarnicola insignificante, 
succubo del « capo ». irre¬ 
sponsabile delle proprie azio¬ 
ni: e invece, si è visto di 
fronte un altro uomo, non in¬ 


feriore alla media in fatto di 
intendere e volere e che, al 
pari del suo « capo ». non in 
tende sottrarsi in nessun modo 
alla grave condanna che cer¬ 
tamente l’attende. 

Sia l'uno che l’altro sono co¬ 
me due giocatori d’azzardo do¬ 
po una colossale perdita. Sia 
l’uno che l’altro hanno accet¬ 
tato la sconfitta, i Non fosse 
stato così — ha detto una delle 
persone che ieri hanno avuto 
la ventura di indagare sulla 
personalità dei due banditi — 
ci sarebbe stato altro spargi¬ 
mento di sangue al momento 
della cattura ». 

Invece hanno capito che or¬ 
mai era difficile fuggire, che 
come erano stati visti e se¬ 
gnalati ai carabinieri una vol¬ 
ta, cosi sarebbe accaduto al¬ 
trove. Solo quattro militari an¬ 
davano a prenderli, ma a che 
prò ingaggiare un altro con¬ 
flitto a fuoco? Quale sarebbe 
stata, quale poteva essere, la 
via della fuga? Da veri gio¬ 
catori, quando hanno visto i 
carabinieri, hanno compreso 
di aver perso la partita. 

« La banda — ha detto Ca¬ 
vallero — era cambiata già 
-dopo la morte del dottor Capi¬ 
tino. Si era innervosita... Per¬ 
ché ho ucciso il medico? Lo 
avevo scambiato per un im¬ 
piegato della banca. Quando 
iio visto che infilava la ma¬ 
no in una tasca ho creduto 


Il giudice americano che deporrà al processo di Milano 

Musmanno: «Ho le prove della 
innocenza di Sacco e Vanzetti » 



Sacco e Vanzetti al processo 

MILANO. 4. 

Michael Musmanno. giudice 
della Corte Suprema dello sta¬ 
to di Pennsylvania, è giunto 
oggi a Linate proveniente da 
New York: sarà chiamato 
a deporre al processo che 
riprenderà domani contro 

10 scrittore tedesco Juer- 
gen Torvvald. II Torvvald 
è stato querelato dai fa¬ 
miliari di Nicola Sacco e Bar- 
tòlomeo Vanzetti. i due ita¬ 
liani condannati a morte 40 
anni fa negli Stati Uniti. Nel 
suo libro « La scienza contro 

11 delitto ». lo scrittore tedesco 
ha scritto infatti che se « Sac¬ 
co e Vanzetti si proclamarono 
fino all’ultimo innocenti, po¬ 
teva dipendere dalla loro men¬ 
talità di anarchici fanatici, per 
i quali una rapina non poteva 
essere un delitto ». La quercia 


dei familiari dei due martiri 
prende avvio da questo e da 
altri giudizi ritenuti infamanti. 

I giudice Musmanno fu uno 
di coloro che più si batterono, 
nella sua qualità di avvocato 
difensore, per evitare la se¬ 
dia elettrica a Sacco e Van¬ 
zetti: cd il suo interessamento 
non si esaurì con la morte dei 
due. ma è proseguito sino 
ad oggi, mirando ad ottenere 
la riabilitazione. Nel 1959 fu lo 
stesso Musmanno che. a 
nome del « Comitato per la 
riabilitazione di Sacco e Van¬ 
zetti ». presentò alla Corte del 
Massachusetts un ricorso per 
ottenere il riesame dell’intera 
vicenda. Il ricorso ebbe esito 
negativo ma Musmanno si è 
ora appellato allo stesso go¬ 
vernatore dello stato. 

Durante la sua breve sosta 


all'aeroporto, il giudice statu 
nitense ha ribadito ai giorna¬ 
listi la sua convinzione della 
innocenza dei due italiani « la 
cui memoria > — ha detto — 
« tra breve tempo potrà essere 
sicuramente riabilitata. Il pro¬ 
cesso in corso a Milano, dove 
sono stato chiamato a testimo¬ 
niare dal patrocinatore di 
Sacco e Vanzetti. sarà il pri¬ 
mo obiettivo ner raggiungere 
lo scopo prefissomi da ormai 
45 anni ». Musmanno ha ag¬ 
giunto che porta con sé al¬ 
cune prove della « leggerezza » 
con la anale agì l’accusa del 
tribunale americano: vale a 
dire che non si tenne al 
cun conto del fondamentale 
mezzo di prova costituito dal¬ 
le impronte digitali. 


Solo due ore di lezione alle elementari 

Perfino i quattro turni 
nelle scuole di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Per la prima volta nella stona scolastica 
della città, il Provveditore agli studi è stato 
costretto a istituire in molte scuole elementari 
di Palermo, addirittura turni quadrupli! Quat¬ 
tro turni seno già in corso nelle scuole della 
borgata di Uditore e Romagnolo. Durata gior- 
nai era delle lezioni per ciascuna classe: un’ora 
e mezza a Ud tore. due ore a Romagnolo! 

L'aumento delle iscrizioni annulla quest'anno 
i modesti ss mi benefici della costruzione di qual¬ 
che nuovo locale. Al Provveditorato «sperano» 
di contenere il fabbisogno di aule nel numero 
di 1300 per le sole scuole elementari nella Città 
e nelle province. Per le medie e ì licei la 
situazione non è meno grave dal momento che 
la maggior parte degli istituti si avvia ormai 
stabilmente verso i doppi turni: mancano almeno 
200 aule. Ijc scuole di ogni ordine e grado sono 
spesso sistemate in edifici cadenti (frequentis¬ 


simo il caso di scuole con inten piani ormai 
inaccettabili) o sooo ricavate in negozi, case 
di normale abitazione, ecc. 

Un istituto tecnico si trova allogato m un 
palazzo di nuova costruzione, malgrado il parere 
assolutamente negativo del medico provinciale. 

11 Comune aveva stanziato due anni fa oltre 
due miliardi per la realizzazione di cinque scuole 
prefabbricate: per impiantarle sarebbero potuti 
bastare pochi mesi ma non una delle costru¬ 
zioni è stata realizzata. 

A Mazzarino 40 studenti dell’Istituto geometri 
hanno occupato la scuola perché il ministero 
non aveva autorizzato le iscrizioni al terzo corso, 
essendo assolutamente inaccettabili : locali che 
dovevano ospitare le classi: il sen. Granata 
(PCI) è Intervenuto presso il Ministero per una 
positiva soluzione della questione. In seguito 
al passo comunista, i giovani sono tornati oggi 
alle loro case, in attesa di cominciare le lezioni. 

9- *. p. 


die volesse estrarre un’arma: 
allora ho fatto fuoco ». 

Tremenda la logica di que¬ 
sti banditi. In « rivolta contro 
la società ». come ha detto Ca¬ 
vallero. essi non assaltavano 
le banche per arricchirsi. Nep 
pure per sogno. Essi non ave¬ 
vano nessuno dei proponimen¬ 
ti che avevano invece spinto 
al crimine i « ragazzi di An¬ 
gora » (quelli della « banda 
del lunedi »). No. Essi vole¬ 
vano «colpire la società e. 
in primo luogo. le banche ». 
Non accumulavano il denato 
rapinato. E in realtà sono sla 
ti arrestati con poche decine 
di biglietti da mille in tasca; 
non frequentavano i night; 
non cercavano fallaci avven¬ 
ture. Niente di tutto questo. 

Sante Notarnicola. che era 
stato iscritto al PCI per due 
o tre anni, ha detto di esser¬ 
si staccato dall’impegno poli¬ 
tico per « stanchezza ». Più 
' tardi, quando si aggregò alla 
banda Cavallero. il Notarnico 
la lasciò da un canto l’attivi¬ 
tà politica. « Quando iniziai 
questo nuovo lavoro — ha det¬ 
to — mi sono definitivamente 
staccato dal PCI ». Con que¬ 
sto « nuovo lavoro » egli rite¬ 
neva assurdamente di poter 
scalfire e addirittura punire 
quella società che riteneva in¬ 
giusta. 

La mente operativa della 
banda era Pietro Cavallero. 
Più intelligente ed istruito de¬ 
gli altri banditi, era lui che 
preparava i piani di « attac¬ 
co ». Egli considerava la ban¬ 
da una specie di «comman¬ 
do » castigamatti. Ogni tanto 
bisognava infliggere alla so¬ 
cietà un colpo, umiliarla, met¬ 
terla in subbuglio. Allora lan¬ 
ciava all’« attacco » il suo 
« commando » che, all’origi¬ 
ne. comprendeva anche quel 
Danilo Crepaldi che è mor¬ 
to tempo fa in una sciagura 
aviatoria. Crepaldi. che è sta¬ 
to pure il fornitore delle ar¬ 
mi e delle munizioni, non era 
però molto d’accordo sui me¬ 
todi della banda e sul compor¬ 
tamento dei suoi singoli com¬ 
ponenti. 

« Fincrete col farvi pesca¬ 
re — diceva — non avete una 
attività di copertura: la gen¬ 
te sospetterà di voi ». 

Poco alla volta, prima della 
sua tragica scomparsa in vo¬ 
lo, il Crepaldi si staccò defi¬ 
nitivamente dalla banda. Que¬ 
sto imprevisto avvenimento 
non rallentò l’attività della 
gang. Anzi. Cavallero aveva 
in mente un’infinità di attac¬ 
chi (cosi essi chiamano le ra¬ 
pine alle banche) a diverse 
città del Nord. Gli altri erano 
d’accordo con lui. 

« Io — afferma Pietro Ca¬ 
vallero — non sono stato un 
duro, come qualcuno mi ha 
dipinto. Si, forse sono stato 
un capo; certamente anzi; 
ma un capo persuasivo, con¬ 
vincente.. ». 

Adesso non allontana le 
spaventose colpe che si sono 
concentrate sul suo capo. 

« Sono io l’organizzatore — di¬ 
ce — e sono pure io che ho 
sbagliato ». Gli altri, i suoi 
subalterni, hanno eseguito de¬ 
gli ordini dopo essere stati 
persuasi che si trattava di 
« ordini giusti ». In modo par¬ 
ticolare. Pietro Cavallero ha 
cercato di scagionare il gio¬ 
vanissimo Lopez. « Si è ag¬ 
gregalo a noi per caso: non 
ha compiuto nulla di partico¬ 
larmente grave. Non ha spa¬ 
rato ». E la sparatoria di Mi¬ 
lano? E i morii per le stra¬ 
de? Come si giustifica Caval¬ 
lero? II bandito non cerca di 
attenuare le sue gravi respon¬ 
sabilità. Dice di avere sparato 
sugli inseguitori per sfuggire 
alla cattura: che i colpi, spa¬ 
rando da un'auto in folle cor¬ 
sa, sono finiti dapoertutto. 
Ammette, anzi, di avere spa¬ 
rato fino aH’ultimo. questa 
volta a bruciapelo, contro il 
poliziotto che stava catturan 
do il Rovoletto « La pistola si 
è però inceppata, ed è per 
questo che la banda si è sfa 
sciata ». F.' anche per questo 
che il poliziotto è ancora in 
vita. 

« Cavalicro non nasconde 
nulla — ha detto chi ha assi¬ 
stito ai primi lunghi interro¬ 
gatori nel carcere di Alessan¬ 
dria — e precisa ogni parti¬ 
colare persino con pignoleria. 
Si può proprio dire che è un 
piemontese, tutto d'un pezzo 
anche nel male ». 

Ad Alessandria, intanto, so¬ 
no giunti i venti milioni della 
vaglia. Il prefetto li conse¬ 
gnerà, secondo le proposte 
dei carabinieri, alle persone 
che hanno reso possibile la 
cattura dei banditi. 

Piero Campisi 



MILANO — Piero Cavallero e Sante Notarnicola, ammanettati, rispondono con un sorriso alla scarica dei flash dei fotografi 


Trasferiti a San Vittore fra due ali di folla 

Ultimo ordine di Cavallero : 

« Facciamo una foto insieme » 

!l viaggio da Alessandria alla capitale lombarda — Chiariti i silenzi di Adriano Rovoletto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

« Dai. sbrinati, vieni qui anche 
tu ». Pietro Cavallero. con il 
suo tipico accento torinese dà 
forse l'ultimo ordine della sua 
vita a Sante Notarnicola, il 
bandito con il quale ha diviso 
fino all'ultimo la sua disperata 
fuqa senza meta. I due rapina¬ 
tori sono sullo scalone della 
caserma dei carabinieri di via 
Moscova. Davanti a loro, in fon¬ 
do ai gradini, un nugolo di fo¬ 
tografi che chiedono di fotogra¬ 
farli per la prima volta assieme, 
dato che prima d ora non era 
mai stato possibile. Sante No¬ 
tarnicola cornine anche lui l’ul¬ 
timo atto del arenario sempre 
disposto a obbedire arili ordini. 
Fa qualche passo aranti e si 
porta anch'cali davanti arili 
obiettivi dei fotografi Fra i due 
ri sono alcuni carabinieri che 
li tengono per le manette che 
pii i mprìpionano le mani. 

A vederli nello stato in cui 
sono ridotti non sembrano af¬ 
fatto i due banditi che m un 
pomeriggio non lontano hanno 
terrorizzato la città. Hanno an¬ 
cora addosso gli stessi vestiti 


usati durante h lumia lupa e 
sono sporchi, strappati, coperti 
di polvere. Hanno l'aria dispe¬ 
rata di chi ormai non ha più 
nulla da difendere e il sorriso 
che di tanto in tanto affiora sul¬ 
le labbra di Pietro Cavallero 
c forse più l’effetto della leu _ 
sione nervosa, che per noie 
piami lo ha logorato, che non 
l'estremo tentatilo di darsi un 
contcpno da superuomo. Sono 
depli nomini finiti c lo sanno. 

Ora che anche la scena della 
fotografia di gruppo è finita, la 
lumia fila di « gazzelle » dei ca¬ 
rabinieri può nuovamente la¬ 
sciare la caserma ih via Mosco¬ 
va per condurre i due banditi in 
carcere, dal quale forse non 
usciranno mai più 

Sono appena passate le noce 
del mattino e di tutta la folla 
che ieri sera w era radunata 
/lavanti alla caserma dei cara 
bmieri per attendere l'arrivo dei 
banditi non c'è più nessuno. 
Qualche passate che ha fretta 
di recarsi al lavoro si ferma 
un attimo ad osservare; qual¬ 
cuno grida «assassini! ». ma 
tutto si svolge nel massimo 
ordine, senza il minimo pencolo 
di quel linciaggio più paven¬ 
tato che reale. 


Allucinante tragedia a Genova 

Uccide madre 
e sorella 
poi si spara 

Erano oberati di debiti — La scoperta fatta 
dai carabinieri su segnalazione degli inquilini 


GENOVA. 4. 

Ha ucciso la madre e la 
sorella, poi si è tolto la sita. 

I tre corpi sono stati trovali 
tre giorni dopo la tragedia, 
dai carabinieri, chiamati dal 
l’amministratore dello stabile 
che si era preoccupato, non 
vedendo nessuno della fami¬ 
glia Bonardi da troppo tempo. 

Erano oberati di debiti e 
minacciati di sfratto, secon¬ 
do quanto hanno scritto su un 
biglietto prima di mettere in 
atto la tragica decisione di 
morire tutti. 

Chi ha sparato era un uo¬ 
mo di 37 anni. Ettore Bonar¬ 
di. Sua sorella si chiamava 
Onorina c aveva 32 anni; la 
madre. Felicita Claudia Fer 
rari, ne aveva 70. Proprieta¬ 
ri dellappartamentn in cui 
abitavano, in via San Felice 
Amolassana. e di altri locali, 
gestivano un negozio di abbi 
gliamento. La famiglia aveva 
un certo patrimonio, anni ad¬ 
dietro. Ultimamente le cose 
sono andate sempre peggio. 

L'amministratore dello sta¬ 
bile, Filippo Filippi, 50 anni, 
proto della tipografia del 
Nuoro cittadino, si era accor¬ 


to che la Dauphwe dei Bo¬ 
nardi. da tre giorni, non ve 
ni va toccata c che gli stessi 
inquilini non si vedevano. Ne 
stava parlando con un giova 
ne abitante del caseggiato, 
questa mattina. 

Quest'ultimo. Franco Azze- 
na. ha aggiunto sue osserva 
zioni: i Bonardi avevano pau¬ 
ra dei temporali e dei ladri, e 
stranamente da tre giorni, la 
loro finestra — al Drimo pia 
no — era spalancata. Il Fìlip- 
pi e l'Azzena. allora, sono an 
dati a vedere se il negozio dei 
Bonardi era aperto: chiuso. 
Sono saliti, hanno suonato, 
senza ottenere risposta. Poi 
hanno chiamato i carabinieri 
I-» gazzella è giunta pochi 
minuti dopo. I militari hanno 
fatto irruzione, facendo cosi 
la macabra scoperta. 

I-a giovane donna era ri¬ 
versa sul letto, l’uomo e la 
madre sul pavimento della 
stessa camera. Lui stringeva 
tra le mani due pistole. Pro¬ 
babilmente ha sparato duran¬ 
te il temporale di tre giorni 
fa, e i colpi sono stati con¬ 
fusi con Q rumore dei tuoni. 


Anche la partenza dal carcere 
di Alessandria — dove i due 
bambù avevano trascorso la lo¬ 
ro prima notte in stato di ar¬ 
resto — si era scolta abbastan¬ 
za tranquilla Per motivi pre¬ 
cauzionali i carabinieri avevano 
ritenuto opportuno effettuare la 
traduzione dei due arrestati al¬ 
le ]>rime ore dell'alba. Alle cin¬ 
igie del mattino Pietro Caval¬ 
laro e Sante Notarnicola — che 
erario slot' rinchiusi ut due celle 
separate — sono stali svegliati. 
In realtà non arcuano dormito 
molto. Sdraiati nelle loro cuc¬ 
cette si erano girati e rigirati 
nelle loro bramirne pensando for¬ 
se al loro avvenire senza spe. 
ronza. 

Usciti dalla cella, dopo il di¬ 
sbrigo delle formalità necessarie 
ed ima rapida pulizia, i due 
banditi sono stati caricati — 
sempre ammanettali e stretti 
fra due aacnti — su due Giulie 
dei carabinieri, precedute e se¬ 
guite da alcune gazzelle cariche 
di militi. 

I due banditi sono giunti a 
Milano qualche istante prima 
delle otto. Per una quarantina 
di minuti Sante Notarnicola e 
Pietro Cavallero sono stati trat¬ 
tenuti negli uffici da nuda di 
polizia giudiziaria dei carabi 
meri per le foto segnaletiche e 
i rilievi dattiloscopici e quindi 
un'altra corsa, questa volta piu 
breve, verso v a Ftlongen. do 
ve si apre il carcere di San 
Vittore e dove da alcuni giorni 
già si trovano Adriano Roróletio 
— il bandito ferito ad un brac¬ 
cio e acciuffato pochi istanti 
dopo la si>aratoria —c il giova¬ 
nissimo Donato Lopez, un ra¬ 
gazzo di 17 anni alla sua prima 
rapina. 

Da Alessandria, assieme ai 
due rapinatori, i carabinieri 
hanno portato un lunao rap¬ 
porto che contiene le prime 
confessioni rilasciate dai ban¬ 
diti immediatamente dopo il lo¬ 
ro arresto. Sono confessioni che 
m parte ripetono quello che 
q a areva detto Adriano Roi n- 
letto alla Mobile milanese nei 
cromi che scauirono il suo ar¬ 
resto. Ma confessioni che intro¬ 
ducono pure qualche elemento 
nuovo e che lasciano m ombra 
taluni aspetti, che sarà compi¬ 
to della magistratura chiarire 
pienamente. 

L'elemento nuovo più clamo¬ 
roso e del quale O'à abbiamo 
riferito ieri, è quello che ri¬ 
guarda la rapina effettuala dal 
la banda nel gennaio de! lfKI 
ad una sede del Credito Italia¬ 
no di Tonno. Rorolelto nella 
sua confessione pur facendo lo 
elenco di 17 rapine non piarlo 
mai dell'assalto a questa ban 
ca E i! motivo lo hanno sp-e- 
aa'o il .Votarti-cola e il Caral- 
lero i ouah hanno confessato 
che nel corso di quella rapina 
fu il Rovoletlo a fare fuoco 
ferendo gravemente al riso 
un'impcgata di 21 anni. Gio¬ 
vanna Frccch io 
Un'altra novità uscita dalle 
affrettate confessioni del Caral- 
lero c del Notarnicola è quel¬ 
la che nel novembre del 1PÒ. 
quando la banda assalì con pie¬ 
no successo m meno di un'ora 
tre banche a Milano, il pro¬ 
gramma originano, elaborato 
come sempre avvenirvi dal Ca 
rollerò, prevedeva l'assalto non 
a tre. bensì a quattro banche. 
Ne questo programma non potè 
essere portalo a termine come 
era stato previsto lo si dere 
secondo il Cavallero. ad un er¬ 
rore de! Rovoletto, definito dal 
capobanda < un autista inegua¬ 
gliabile ». il quale dopo la ter¬ 
za rapina sbaqbà strada e la 
banda non riuscì più a trovare 
la banca che avrebbe dovuto 
essere presa di mira. 

L'altro elemento emerso da¬ 


gli interroijntori è In definiti 
va ammissione della presenza 
di un quarto bandito nelle pri¬ 
me rapine compiute dalla ban¬ 
da. Questo quarto complice è 
Dando Crcjmldi l'uomo morto 
lo scorso anno in un incidente 
mentre viaggiava su un aereo 
da turismo. Fu il Crcpahh che 
rifornì la banda delle armi ne 
cessorie per le prime rapine. 
Con loro condusse a termine 
una serie di colpi — fra i qua¬ 
li quelli alle banche milanesi 
ih piazzale Macinccluni e via 
Frattim — finché precipitò con 
l'aereo e oggi nasce il cospetto 
che egli abbia voluto laterizio 
utilmente togliersi la vita non 
potendosi in altro nwlo sottrar¬ 
ci alla sturale dolio rapine 
Durante la conferenza stampa 
che è seguila alla traduzione 
dei due banditi n San Vittore 
si è insistito molto sulla « mol 
la » che avrebbe spinto il Ca 
vallerò a mettersi a capo di 
una ban/la di rapinatori. Dn 
porte del tenente colonnello 
Alessi si è ; tarlato — cercando 
di ricostruire la personalità del 
Cavallero — di una sorta di ri 
hellismo sociale, di una rabbia 
violenta contro l'ingiustizia, 
di una sorta di anarchismo che 
stava alla base della sua esa¬ 
sperala visione del mondo. 

Bruno Enriotti 


Quasi illeso 
dopo un 
volo di 
3.800 metri 


SAN DIEGO (California;. 4 

Un paracadutista si c salvalo 
dopo un voo di 3.800 metr in 
caduta libera. Per !a mancata 
apertura del paracadute è ca¬ 
duto al suolo ad una veloc.tà di 
135 chilometri all ora. 

Si chiama Joseph Thnft. ha 
34 anni e si trova ricoverato 
all'ospedale dove le sue condi¬ 
zioni sono definite buone. Ha ri¬ 
portato soltanto alcune fratture 
alle vertebre. Durante il lancio, 
il paracadute prmcipa'e si è 
aperto soltanto a metà. Thrift 
ha azionato il paracadute di 
emergenza, ma es=o si è impt 
ghato 


Dalla nascita 
costretto 
a vivere in 
una gabbia 


MIAMI (Fionda).' 4. 
Un bambino di 4 anni. KeLy 
Puente. è stato costretto dai ge¬ 
nitori — giovanissimi: hanno 
40 anni in due — a vivere in uno 
scatolone circondato da una 
gabbia di ferro Pesa circa set¬ 
te chili, ci oc quanto un bambi¬ 
no di 6 mesi Non cammina, non 
sa neppure reggersi in p.edi. 
dice pochissime parole. 

La triste vicenda di Ke.ly sta 
commuovendo l’opinione pubbli¬ 
ca. I genitori. Dimitri e Katleen 
sono stati arrestati. Non hanno 
potuto fornire alcuna fiuatiflra- 
none al loro o pe ra ta. 
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l’Unità / giovedì 5 ottobre 1967 


Irresponsabile protezione al padrone delle corriere mentre in tutta la regione si viaggia allo sbaraglio 


• Vivace convegno degli architetti del PSU • 

! IL CENTRO-SINISTRA ! 
| HA PERDUTO 5 ANNI j 

• Zevi, Piccinato, Vittoim De Rossi e Palleschi denunciano le inadem- • 
! pienze capitoline — Risultato deirimmobilismo: la bancarotta — L’unico • 

• a far urbanistica è Colombo, che impedisce agli altri di farla — Pe- • 
l trucci e Santini accusati di aver dimenticato l’Istituto di pianificazione ! 


Camion - antisciopero nella scarpata: 
ventiquattro pendolari all'ospedale 

L'incidente all'alba sulla Tiburtina presso Vicovaro — Uno degli operai è in gravi condizioni — L'autocarro carico fino 
all'inverosimile — Le mogli dei feriti non possono accorrere all'ospedale perchè Subiaco è isolata per la mancanza di pullman 

Requisire subito le linee di Zeppieri 


'i’V 


La Giunta comunale ha pol¬ 
so cinque anni pi ertosi. non 
ha rispettato gli impegni as¬ 
sunti per 1 attuazione del pai¬ 
no tegolato!e. non è riuscita a 
creare alcuno stiumento etilene e 
per intervenne nel tettoie edi 
lino e tagliale \eminente le 
unghie alla speculazione. Il ri¬ 
sultato',' La hantaiotta uiba- 
nistica. Questo giudizio. cstic- 
mamente seveio e issante, e 
‘■tato espresso dal gruppi dei 
p,u qualificati tu Lanisti del 
PSU miniti a conugno al n- 
dotto dell'Eliseo. Pi estolleva lo 
architetto Bruno Zev i con i eo 
segretari della Federazione to¬ 
nnina del PSU. ftoberto Palle 
sdii e Gino IpiKilito: hanno 
s\oìto relazioni Luigi l J iccinato, 
Gaetano Kuspoh. Marcello Vit¬ 
torini. Baldo de’ Bossi. 

Sono stati Zeli e Piccinato, 
per primi, a denunciale il caos, 
la bancaiotta. t'assoluta man¬ 
canza di inteneriti capaci di 
dare un ordine allo svili»»»» 
della città e di limitare l'a/io 
ne della speculazione. K hanno 
proseguito poi Maicello Vitti» i- 
ni o Baldo de’ Bossi, il pruno 
collegando 1 piohìemi di Boom 
a tinelli più genei«ih del p.iesc, 
il secondo solTei mandosi paiti 
colai mente sulla mancata isti¬ 
tuzione dell'Istituto di pianifi¬ 
cazione territon.de per il quale 
il Comune non ho mosso fogli.i. 

Vitti» ini ha etfic.lv. colente i»>- 
leini/zato contio il blocco della 
siK'sa pubblica elle annulla an- 
t he le [girile conquiste di que¬ 
sti anni. In Italia — lui detto 
Vittorini — chi fa un amente 
liHiamstica è Coloritilo, itnpo 
dendo agli altri rii farne Cosi i 
Comuni non possono miei ce¬ 
line |ht conti oliare lo sviliti» 
po della città. E quando non 
c'è l'intervento pubblico vuol 
due die c'è quello della ren¬ 
dita fnndiui ni. 

11 Campidoglio -- ha detto 
Vitti» mi — lui perduto cinque 
anni preziosi. L'unica realizza¬ 
zione rispetto al piano regolato 
re adottato nel ’(i'2 è il vaio 
delle convenzioni, cioè di lottiz¬ 
zazioni limate già elaborate 
in una dell’approvazione del 
[nano. Tempo prezioso è stato 
perduto anche rispetto all’asse 
attrezzato ed ai centri direzio¬ 
nali per i quali riccone tener 
molto fermo il principio della 
iniziativa pubblica e la neces¬ 
sità di un controllo dell'opera¬ 
zione anche da un punto di vi¬ 
sta immobiliare. 

Piccinato aveva prima affer¬ 
mato che « aH'amministraziouc 
era mancata al forza e la va 
Imita di attuare il disegno del 
piano regolatore » : Baldo de' 
Bossi ha approvato questa af 
fcrrnazione facendo *a storia 
della mancata realizzazione del¬ 
l'Istituto di piamticazione ter¬ 
ritoriale. II sindaco, esponendo 
il programma del Comune — 
ha detto de’ Bossi — è stato 
addirittura reticente ed ha con¬ 
fuso l'istituto di pianificazione 
con il « Placido Martini » clic 
è tutt'altra cosa. Non si parli 
jioi deH'assessore aU'urbam- 
-stica Santini che ignora addii it- 
tura il problema. Se si con-, 
timia così — ha terminato,scoli 
salatamente de' Bo»m — questo 
piano regolatore che doveva ta¬ 
gliare le unghie agli specula¬ 
tori non avrà efficacia alcuna. 
Le forze vecchie sono ancora 
presenti: non far nulla significa 
lasciar loro il can»»). 

La conclusione |>o!itica è sta¬ 
ta tratta da Palleschi. Il co-e- 
grctario della Fc.Iciu/ione ro¬ 
mana del PSU lui ricordato la 
crisi toniun.de in atto e. li 
piendt-ndo j temi atTiontati dai 
relatori, ha rilevato la nocca 
sita di una nuota legge urbani¬ 
stica c deila riforma della fi¬ 
nanza locale. E' una battaglia 
questa — ha detto — che ime 
stc tutta la sinistra e die non 
può essere la-ri.ita cadere. Pal¬ 
leschi ha concluso affermando 
die è sua opinione che senza 
impegni pret i-i |X'r la difesa 
deirurbane-tica romana non po¬ 
trà C"t'rvi urfade.-.one tomp’e- 
ta dei socialisti alla mima 
Giunta. 

Fin qui il convegno di cui 
non si |h;ò non rdeiare. e con 
interesse, da un Iato la preci- 
zone e la severità delia denun- 
C.a del fallimento del centro 
•in.str.i capitolino, e dall'altro 
’a coincidenza di tali critiche 
con i punti centrali della bat¬ 
taglia che da ami i comunisti 
stanno conduccndo in Campido¬ 
glio. Non per nulla, nel conve¬ 
gno. si è fatto continuo e pun 
tualc riferimento agli ordini del 
giorno sui prohlemi urbanistici 
approvati recentemente dal 
Consiglio comunale, ordini del 
g omo clic sono frutto di una 
Iniziativa del nostro gtuppo. 

Di rilievo mo'tre l'esigenza 
posta da Palleschi di uni bai 
taglia unitaria di tuttta la s lu¬ 
stra sui prob’enii dcll’cddizia. 
della finanza loca'e e delle re¬ 
gioni. e l'efficace attacco di 
di Marcello Vittorini alla po’.i- 


Oggi ferme 
SITA 

e « Luciani » 

Oggi i dipendenti delle auto¬ 
linee SITA scendono n -sciopero 
per protestare contro il trasfe¬ 
rimento di un loro compagno di 
Livore avvenuto :n netto con 
trasto con quanto chiaramente 
previsto dalle norme contrai 
tuali. L'agitazione è mossa an- 
che dal giustificato timore che 
questo trasferimento preluda ad 
altri provvedimenti simili. 

Oggi scioperano anche i dipen¬ 
denti de! lanificio Luciani i qua¬ 
li. protestando contro i 250 li- 
«nziamenti 


tic«i di Colombo. 

Ma vi e un a.tro elemento da 
sottohneaie. ed e l'evidente 
scarto fra i risultali del conve¬ 
gno e l'atteggianmnto tenuto 
dinante le recenti d.scussa»» 
in Campidoglio dal grupjio e 
dalla delegazione socialisti, 
scarto che è tutto a svantag¬ 
gio dei secondi, la cui |K>si- 
zione di passività e stata più 
volte ben .sfruttata dai dorotei. 
E proprio con questo scarto si 
spiegano alcune inibii azzate e 
difensive dichiarazioni rilascia¬ 
te a Paese Sera dal vice sin¬ 
daco Grisoha e dagli assessori 
Crescenzi e Pala. I tre. da 
una parte, hanno cci irato di as¬ 
sorbire alcune delle critiche 
espresse al ridotto (kdl’Ebseo 
dagli ut Lanisti e dall'altra han¬ 
no in qualche modo tentato la 
difesa del Comune. Grisoliti ha 
comunque parlato di « amarez¬ 
za e delusione » nel < non ve¬ 
dere ancora tradotte in atto le 
jiarti fondamentali del piano 


regolatore ». Pala ha chiesto 
che la crisi comunale abbia 
« una rapida conclusione che 
sfoci in un rilancio program 
malico basata soprattutto sulla 
attuazione del Piano Regolato- 
re* e Crescenzi ha rilevato che 
« le forze che furono battute 
dal Pii c dalla ll>7 non si ras- 
scollano >. Ammissioni impor 
tanti, che trovano tuttavia il lo 
io limite nella mancata indivi 
dilazione del reale nemico da 
battere, nel giuppo doroteo che 
ha dominato e continua a do 
minare in Campidoglio, verso il 
quale il PSU sembra nutrire 
una specie di riverenziale ri¬ 
spetto. con il risultato di rele¬ 
gare i socialisti ai margini del 
confronto jxùitico. come è avve¬ 
nuto nel recente dibattito in 
Consiglio, e di scoraggiare al¬ 
l'interno della DC le forze di 
sjxiste a battersi per una |x»li- 
tica di rinnovamento. 
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E' finito pure il verde a pagamento 

Villa Chigi cambia padrone: 
chiuso il parco ai bambini 

Il grande complesso acquistato da Sotia Loren ? 

- N.ente più verde nemmeno a pagamento, per i bambini 
Z della vastissima zona che va da piazza Vescovio sino a 
“ viale Somalia e a va Asinara. Villa Chigi ha chiuso i bat 

1 Unti: da lunedi scoi so. |K-r ordine del nuovo proprietario, 
“ e diventata inaccessi!),le. Prima, come è noto, i bambini 

- do.ivano pagaie un’assurda tassa al puncipe: -50 lire a 
Z te'ta (abbonamento mensile. mille lire) per poter giocare 

- in mezzo agli alberi. 

2 (ha non si sa ancora bone chi abbia comprato la villa. 

- decidendo contemixirane.imontc di togliere runico spicchio 
Z di verde a tanti e tanti bambini. Si fanno tre nomi: il banco 

- di Sicilia, la banca d'Italia e Sofia Loren. Nei primi due 
Z casi, trattandosi di enti pubblici, il provvedimento di chiu- 
“ sura è senz’altro grave. Se la nuova proprietaria, invece, è 

- la diva. |>erderà non [kkiìiì « fans ». E comunque il Comune 
“ si sarebbe dovuto muovere in tempo, per far si che i bam- 

- bini potessero continuare ad avcie, e gratis, la villa. 
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Il camion militare nel fosso dopo il pauroso incidente 


K' fin.t*) nel fossato dopo lo 
'Conilo con l'auto:reno, il ca 
mimi militale che, in -o->tUnzio¬ 
ne degli autobus della cZeppe- 
ri » bloccati dallo -.cio,x'io. sta¬ 
va trascinando a Bom.i, dalia 
Valle dell'Ano<ie. una ctnqu.itùi 
na di lavoratori. Il paure-o ,n 
cidciite e avv etimo allaltia di 
ieri, alle porto di Vicovaio, ed 
ora il bilancio è dolorose vili 
timo 'pendolali . la maggior 
patte dei quali padri di fami¬ 
glia. sono rimasti fruiti, alcuni 
in modo g--.iv e. \mdie t due 
militai i autisti e il carabiniere 
di 'coita Inaino nix»tato le¬ 
simi.. 

Come è no‘o da -ette giorni 
la r Zoppimi - è bloccata dalla 
lotta degli (g'o.en'o dioendenti. 
I! podione. con una decisione 
gravissima e t>--ovocatoi ui. ha 
infatti tagliato le paghe, rdu 
condole anche del 40 ix-r o-nto. 

■ Niente emù ratto di lavo-o — 
ha spiegato, s »ezzante. Zi*p,ne¬ 
ri — anzi io tomo ad anplir.re 
(inolio del 1 959.. < La iis;x>sfa 
ilei lavoratori è sfa* i immedia¬ 
ta: impiegati, fattorini, autisti 
sono scesi subito in soiojvo. le 
autolinee sono state b’oce.ùe 

Da allora i servizi sono assi- 
curati dai camion militari, ‘co 
modi, spesso malsicmi. cmi i 
cassoni coperti solo dai tonilo 
ni. affidati a militari che molto 
sjiesso non conoscono lo /mie. 
le strade. Ma soprattutto i » i«n 
dola ri ». coloro die ogni matti¬ 
na sono costiett: a raggiunge e 
Botila per 'lavorare, hanno do¬ 
vuto fare burnì viso a ques'a si- 
tuaztrne. provocata app.nùo dal 
l'irresponsabile atteggiamento di 
Zeppieri e dalla mancanza di 
una presa di prigione della Pro 
fettura e del Mniùco couifx» 
tonte. 

L’incidente è avvinato [xko 
prima delle =ei. al qiiaiantaqu.it- 
tresimo chilometro della Tihur- 
tina. 11 camion militare (targa¬ 
to EI 41212. del I Beggmxnto 
granatieri di Sardegna) era par- 
t.to mezz'ora prima da Stilnato: 
lo guidava Riccardo Bes'i. 20 
anni, da San Pietro a Ponti (Fi¬ 
renze). militare alla Cecchigno- 
la. Cmi lui erano l’altro grana¬ 
tiere Pierangelo Matta. 20 an¬ 
ni. da Utzeri (Cagliari) e il ca¬ 
rabiniere Domenico Sirianni. 24 
anni. Sul cassone c’erano alme¬ 
no cnquanta operai, insonnoliti 


ed nfreddoliti. 

Il camion ha dunqae infilato 
un tratto ,n discesa che termi¬ 
na su un [Kmticello .scgutto da 
una cui va. In quel punto la 
strada è molto stretta: proprio 
lì il [tesante mezzo ha ,no «ciato 
un autotreno che, condotto da 
Antonio Vu’.piani. di 86 anni, 
viaggiava scarico ,n duezio 
ne di Ave/zano. Come sta avv»' 
mito Tino .dento. non è stato 
ancora chianto co-npletamento. 
Co-nunque il cain'on militale è 
stu'o lutato violentemente dal 
nmorcho delfaltio mezzo. 

Biecaitlo Bevi ha .dima fre¬ 
nato di coli») Po' ha sferzato 
ver-n il t.-ntro delia strada per 
ev.tare di piombare nel vuoto 
dal [xxiticelio A questo punto 
ha (X‘rduto i! contro’Io del ea 
numi che e Unito siiH’altra cor 
sia. ha sfondato il (inani rad. è 
pi (vip.tato, mu.so >n giù. -n una 
scarp ita 

Ventuno dei lavorativi 'imo 
nmasti feriti: il pù grave di 
essi è Emilio Lauri. -12 anni, ri¬ 
coverato con il femoie frattu¬ 
rato ncifo'jxslale di Tivoli. Ec¬ 
co l'elenco degli altri feriti: 
g-aua'-ote Riccardo Ressi. 7 
g orni; granai-ere Pietrangelo 
Matta. Il) giorni; oarab mee 
Donu-nifo Sin,inni. 8 giorni. Re¬ 
naio Proietti Seifoni. di 49 an¬ 
ni. ricoverato al Po'.iel nico di 
Roma, giudicato guaribile in 8 
g, oidi: Giuseppe Mercuri. 4$ 
anni, da Stibiato. 7 gami; 
Francesco Bm/etti. -")7 attui. Sa- 
hiaco. G go-ni; Sant’no Lauti, 
ài. fraine. 8 (giorni : Gaio Pro¬ 
ietti. 4G. fraine. 7 giorni: Raf¬ 
faele Capitani. 29. Subiaco. 10 
gami: Vukco/o Zeffer,. 24. Ar- 
ciu/zo, G gami: \ntmuo Ca¬ 
stel!.ini. 81. Subiaco. 8 giorni: 

(ìae’ano Bcaizetti. 'Mi. S.ibiaco 7 
giorni: Gni=epi)o Onorati. 87. Su 
baco 7 g orni; Pieno Chete In. 
19. Subiaco. 10 giorni: Ludov- 

co Orlandi 17. Subì.no. 7 gan¬ 
nì: V to Po -chiaro’M. 21 ba lie. 
7 giorni: Sante Mocci '2"> Stona¬ 
co 8 gio ie : Filip;xi Sce-iti. 2à 
Subiaco, G tto'ii 1 : Zaccaria 

Prortti. 89. Subiaco. 8 «orni: 

Antonio De Snntis. 48 Are maz¬ 
zo. 7 giorni: Alessandro Moret¬ 
ti. 8a. Aitile. 7 gtomi: Felice 
De Sant ts.. 18. Arc.nazzo. 7 gior¬ 
ni. e Giacomo Cioffì. 28. Subia¬ 
co. 10 giorni. 

Tutti i feriti, residenti a Su- 


Da cinque giorni vane tutte le ricerche del bimbo nelle campagne di Trivigliano 

Ora pensano ad un bruto: il piccolo Fabio 
è il quarto bimbo scomparso in pochi anni 


Caduta l'ipotesi di un rapimento da parte di due stranieri — SÌ 
torna a parlare dei bimbi scomparsi a Santopadre, a Isola Uri, 
ad Alatri — Scandagliato dai sommozzatori il lago Canterno : 
ma ancora una volta del piccino non è stata trovata traccia 


'**fcj^* 








•** W 






- - 
- 4A.XCS. - 


Le ricerche dei sommozzatori ne! lago di Canterno: il padre del piccolo Fabio non ha coraggio di guardare. 


Il giorno 

Oggi, giovedì 5 ottobre <278- 
87). Il soie sorge alle ore 6.7 e 
tramonta alle 17,56 Pruno quar¬ 
to di luna il 10. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi c 
58 femmine; sono morti 28 ma¬ 
schi o 25 femmine (dei quali 6 
minori dei 7 anni). Sono stati 
celebrati 147 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 14. massima 26. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no tempo instabile. 

Lingua cinese 

Il 12 ottobre avrà inizio un 
corso gratuito di lingua cinese 


cronaca 


presso il Centro per io svilii,a 
po delie relazioni con ia Cina. 
Por iscru.on: ed informazioni 
r.v olger.'i dallo 17 alle 19 al 
Centro C.na m via de! Corso 303 

Commemorazione 

la) scrittore giornalista Mar¬ 
cello Orano è stato ricordato 
nei giorni scorsi, con una ceri¬ 
monia funebre al campo musul¬ 
mano al Ver ano. Alla comme- 


mora/.one a.venuta .n occasio¬ 
ne deli ottavo ann.versano del 
la morte dello si nitore erano 
p-e.>enti oltre la roogl.e Giulia 
Zoisl Orano rappresentanze del- 
e anibase.atc afr cane. 

Viaggio 

LENAL provmcialo organiz¬ 
za un viaggio aereo m Turchia 
dal 20 a! 29 ottobre con il se¬ 
guente itinerario: Roma, Istan¬ 


bul. Troya. Smime. Bursa. 
Istanbul. Roma, l-a q iota di 
partecipaz.one jodivuduale è di 
155.000 lire. Per informazioni 
ed iscriz.om rivolgersi alfENAL 
provinciale (V.a N.zza 162 tele¬ 
fono 850641). 

Nozze 

lui compagna Silvia Calanuto 
drci si uni«ce oggi m mairi- 
monio con Fabrizio Grilhnzoni. 
La cerimonia, che si svolgerà 
in Campidoglio, alle ore 11.30 
sarà celebrata da Antonello 
Trombadori. Alia giovane cop¬ 
pia. al compagno Franco Cala¬ 
mandrei giungano in questo lie¬ 
to momento, i sinceri auguri 
dell'Unità. 


No. neanche tl lago ha dato 
;aia risposta. C.nque. sei vo'e i 
>ommozzatori s. sono tuffati 
nel piccolo, gelido, specch.o d: 
acqua di Canterno: pensavano 
di trovare il cornicino di Fab.o 
Quatrana. il bimbo d> dje an i. 
scomparso cinque g'orm fa d., 
casa, o almeno una traccu. in 
g'ocatto'o. un indumento. !e 
scarpine. Ma anche la speranza 
•4i trovare qualcosa nelle acq io 
del Iago è sfumata, co-i come 
nei giorni scorsi erano sfim.ee 
'.e speranze d: trovare il neri- 
no nei pressi d. casa, a Tri.,- 
ul.ano. do;x) cito i boschi, le 
campagne, perf-no i ce-nig' 
-rano sfati fnicat; da c.ma a 
fon io. decine d; volte dazu uo¬ 
mini e dai cani pol.z,.vto Cer¬ 
to. i sommozzatori non hanno 
anco-a scandagliato compieta- 
mente il iago. t! |o-o lavo-o p-o 
seguirà anche ne, prossimi g or¬ 
ni. ma le probabilità di trovare 
qualcosa hanno s ibro ieri in 
'orafo colpa. 

So'tanto i fami’..ari del p ccolo 
hanno avuto un moto d. g.o ì 
q landò hanno vasto emergere g’. 
agenti a mani vuov: sono an¬ 
co-a aggrappati a,la ass-irda 
■potè'-, che Fab-o s;a stato rap- 
:o « pe-chè era be’lo ». da -una 
coppa o: stran-eri che volevano 
adottarlo. Sano.» che. n fondo 
n questa ipotesi, seppure tern- 
hle. si fonda l un.ea speranza 
che il pice no f-a ancora vivo. 
Una speranza pc-rò che orma: 
rxxhi condividono: ai due stra¬ 
nieri rap tori non crede ormai 
p ù nessuno, tanto-rteno gli :n- 
vest.gaton. Q-jest’uItimi pensa¬ 
no p.uttosto a una vendetta o. 
forse, a una disgrazia e a qual¬ 
cuno che po; ha fatto sparire 
il corpo del b'mbo. 

Ma la gente del posto ormai 
paria apertamente Oj un bruto, 
di un md.vid.io che ds>po aver 
attirato ù b,mbo !o ha assassi¬ 
nato. E. al paese, .-.cordano 
altri trag.ci avvenimenti, ancora 
avvolti nel mistero, avvenuti tut¬ 
ti nello spazio di poche decine 
di chilometri. E principalmente 
di Santopadre: l’ombra del pic¬ 
cino di due anni, spanto anni 
or sono dal pccoio centro del 
frusinate e mai ritrovato, posa 
infatti cupamente sulla nuova 
vicenda. E, come se non bastas- 


'C. (ine anni fa. a I-ola L;ri. 
un altro piccolo di tre anni 
'Comparve misterosainente. e 
.incora, l'anno scorso una bimba 
,',>ori ad Aiatri. 

Quattro b.mb. scomparii, .sva- 
n ti nel nuiia. nell'arco di pochi 
ami: e tre d; e"i non sono mai 
'tati ritrovati. La gente teme 
che anche per il quarto. Fabo. 
noi v. sia ormai piu nulla da 
far.-: ir.o.t anzi com:nc.uno. a 
suardar-i intorn, - ). a dare, sia 
m:e soltanto con la funta-ca. la 
c.Kvia al faT,».n.r..co bruto 

\t'o*no al lago di Cam orno, 
ina ;reco’a d «'osa a/zj-rin.i. 
.>v7,v.i in d ie tr.mcom. da 
ii.i s**,'C .i c. to-.-.i jt, -da. s 
i trovate a! 'alba. .eri. cen- 
- na.a ai pe-->ne. Pr.ma d: * 

. q;a::-o som nozz.v.or, della 

PS. g un:, da Livorno (gl: sfr-s- 
-, che <; im*rer«-'-o a Castel 
aanò-v fri diramo le ndigm; per 
I'oti.ckì o de. brigadiere I-asza 
nà>. Po il padre -il Fabo. 
B ag o. f. rimo. Rocco, e fitta 
,m miriade di alti parenti, ve¬ 
li’. ì oai paesi v.c.m. Infine cu¬ 
ro-'. a non f n-e: >'=cafon. 
cacci.ror. e se ite vensta d 3 
A atri 

I. lago di Ca.nterrxv d ; ‘.a c.n- 
q.»- cit.lo.netri da! ca-o.a'o -n 
contrada Sin G -v. anni d Tr.- 
v : aliano oovo :i pcco'o Fabo 
ab.tava e hi mele esso ma 
:ris*e .-tona. 

Ovv amente il p cc rxn non può 
e««ere a-rvato da *ì-o a' 
1.1*0. ma q la.cipi lo -tes-o ch-s 
la mattina d: sub.ro lo rapi da¬ 
vanti casa (il pccoo Fab.o era 
«fuggto al nonno >?r razgnm- 
zere il padre che iavo-ava nei 
campi) potrebbe almeno secon¬ 
do gli investigatori averlo por¬ 


tato fai li c gettato .n acqua. - 

Co-i. alle 19.40, i sommozza'o-i 2 

'i sono tuffati per .a pr.ma voi- - 

ta in acqua, s o“o gli occhi di “ 

centinaia d, [Tersone. < Fab.o - 

non e li » — ha mormorato lì Z 

:>acire. se i ito .-ul.a spanda del - 

«igo. torcendoli ìe mani Z 

Cosi e andata avanti per ore: “ 
anche nel twme-igg o gl- azmti - 

sono tuffati, stavolta la soli. “ 

polene sul'e r v c. a «cu i r,i - 

non era r. na*to pù ne-i.ao. Z 

B.ag o Quatrana e a m o- ie - 

da le. dalla mogie Ter ---1 Ev m Z 
rei:-:.: li donna e n a”--a ” 

del zo f.g'o e .o eh >c •>'- Z 

a sr.nnr-a d, Fabo le ha .>'•) _ 

voca’o un colla--P I me:c. - 

non e.-c.jd.v’o che :1 parto po«- Z 

-a avve.n.re fa b-e.t-, :or-« an- ~ 

v.ie ogg . e sparano me tufo — 

vada bene. B ag.o Quatrana ha ; 

’-.n«corso Ty>’*e o-e al capezzale - 

della donna, h-a cercato d. r n- “ 

cuora .-la • «Ce io ritroveranno. — 

Me r.han-'o p-,rne--o f carabi- “ 

n.en — le ha d-.tto —. Non ti — 

p-eoccupare per quello che di- Z 

cor,a fili altri, che non sono ~ 

-•af . o io st-an er a :ozl eroe Z 
lo Ved-.c. -, OC'orzerà tuo che ~ 
ba-'io fifa male. *■»-''-'ramo n- — 
d.etro. ce lo riporte-ar.no sano “ 
e ca vo .. s. - 

Ma fo*-e anche R ì’.o Qh- “ 

‘-n.i ron cr.de pii a que'lo — 

c:h- ri c-' sa che ormai v: «ono Z 

rxn p>.'he - x-ran re di -,abbrac- •* 

c j-f Fabo For ; e par qjes’o Z 

.-m miti no ha -acco’-o hnzo il — 

v -vto’o e r.e.. a a i e*-o caso, j Z 

g'.x’afo’' del pcci.no e li ha c-,n- 3 

serva - ', in un ca« e et*o insienv 1 — 

ai px-hl ve-t t n;: ; itto cò che Z 

:n ca ; a è r.ma-to d: Fabo. « 


d. b. : 


Panico su un tram in fiamme 

Fiamme su un tram delI’ATAC. ieri a mezzogiorno, a lungote¬ 
vere de' Cenci. I-a vettura deli'ATAC era afTollatissima. quando 
dall'apparato megorc del mezzo sono scaturite lingue di fuoco: in 
preda ai panico i p3s-eggen si sono accalcati, pigiandosi, alic 
uscite. Tre. addirittura, sono balzati fuori dai finestrini. Fortunata¬ 
mente un vigile del fuoco. Ennio Efrati. che passava di lì, ha 
risolto la situazione afferrando un piccolo estintore da auto c spe¬ 
gnendo con pochi getti li principio d'incendio. 

Alcuni passeggeri del tram sono rimasti lievemente contusi e si 
sono fatti medicare in ospedale. II traffico nella zona di ponte 
Garibaldi i rimasto bloccato a lungo. 


innco. sono stati medicati e n- 
coveiati iiHuspcdale di Tivoli: 
le mogli, avvoltile dq prima e 
carabimei i. limino vissuto ore di 
angoscia. Sono state costrette a 
chiedete passaggi a conoscenti 
per raggiunge)e Tivoli: Subiaco 
ovviamente, era isolata dalla 
mancan, a di pullman. 


Basta con Zeppieri! 

Il governo 
alla prova 

Richieste unitarie dei 
sindacati e dei de¬ 
putati per la requi¬ 
sizione delle linee 


Da otta irono, ni oran pal¬ 
li" del Lazio, si nana a allo 
sbarai/lio. K ieri tuonino al. 
l'alba (/nello che si temeva 
è accaduto. Poche ore dopo 
la sciamila Zeppieri venna 
ucci uto al nwmtein del 
Lai oro. dal snttn-euretario 
an. Calvi. Chi si era illudo 
che d padrone delle corriere 
del l.azio, anche di fronte 
all'incidente e allo stalo 
d animo delle popotaz otti nei 
suoi confronti, alle proteste 
dei snidaci oltre che dei la 
i (notori in sciopero, avess'e 
mutato il suo ullcaaunncnto 
provocatorio, ha dovuto ri- 
( rodersi. 

Z.cpp.eri ha addirittura nr- 
fiomenlato il suo dint’o a 
Inoliare le pai/he dei propri 
dipendenti. L" noto che olà 
aulì impiegati è stato ridnt 
to lo stipendio del Ih'< . !n 
ste<so dovrebbe invadere 
noli operai il 7. pi orno d’ 
papa Questo pressapoco ’l 
discorso di Zeppieri al rap 
presentante del porci no: s)li 
trovo ni difficoltà, per ipie 
sto ho taahato le paphe ai 
dipendenti e li ho npoitati 
al contratto del l’.I.Vl . Ri- 
ducendo così ali stipendi pos¬ 
so tirare alanti suoi alla 
line dell'anno, poi iarò co 
stretto a lanciare le cuneo 
stoni... ». 

A questo punto si confer¬ 
ma. (brenta Sciupi e p u le. 
(ntt ma. la richiesta dei la¬ 
voratori e rilanciata ieri se¬ 
ra. in un comunicato imita¬ 
no. dai sindacati della CGIL, 
della CISL e della VII . Zep 
P'eri deve andarsene subito, 
le sue linee debbono essere 
requisite, rese pubbliche- 
Cacciando Z.eppien tornerà 
la normalità nei servizi di 
trasporto del Lazio. 

E* evidente che il < pianto * 
di Zeppieri non commuove 
nessuno E' sempre più chta 
ro invece che l'industriale 
mira a petlare nel caos pran 
parte dei servizi di trasporto 
del Lazio, per costrinpere i! 
poverno a intervenire con 
soci emioni, con mini e con- 
eesyani m suo favore. Il di¬ 
scorso c chiaro. tO nu o u- 
ta'c, oppure io faccio quello 
che mi pare, tapho le paphe 
a: dipende’!’i per e-empio, e 
poi loro -se.operino pure.. ». 
Del resto Zeppieri non na¬ 
sconde Ir -ue uve per le 
hip c ae-lile dalla S’cter nei 
Cas’dh c dall'ATAC fra Ro- 
ria c T'v oh 

l’iòOmma la sua è una ma¬ 
novra. un g.oco. che non V» 
i.r conto assolutamente nè 
dei d rdti degli autisti e 
dei fattorini in sciopero or¬ 
inai da otto niorm. nè dei 
d sani che tanta parte della 
pnpr,’az’ 0 ’ n e del Isiz-o deve 
subire 

Dopo V'r.cov’ro con Zep- 
;, rn, Von Calvi ha r m uto 
• rapprescn'anti de: lavora 
tori II so’tn-eare’aro ha di 
ch’orafo cl'C arrak he tra 

sn-.r-sr, i.„ » rapporto » gl 

ir. >i -’rrn dei Tras r ,-arti prt-- 
'O cui o r.cc la neh e-!a uni 
tardamente pre rotata da' 
s odorati, e confermata agl 
comun-cato di ieri sera. che 
a Zepp’cri siano revocate le 
concessioni 

Son è questa una richiesta 
dettata da un capriccio t 
da un senso di vendetta rer- 
so un industriale degno di 
altri tempi. Zeppieri viola 
s’-tematicamente o!t accorai 
saidacah. Il taglio delie pa- 
a :, c è l'episodio p:u orare. 
E ciò basta, m base al'c 
a sposiziont di leppe. parche 
’e concess ori di lutea pii - 

no folte. Ma a'Ia luce degh 
cp'sod: nuoti, nelle à-chvcra- 
z o -li re<e da Zeppieri a! -al 
tcseqre’ario Cali", de! disa- 
qo graie ciche popolai’ or. 
occo-re che un provi eain.en 
to s-a preso sub lo con d 
sequestro dei pullman d: 
Zepp-cTi. 

I lavoratori c i rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati si 
sono recati ieri sera a Mon 
tccitono dove si sono r: un di 
con i paCamctnari del La 
z a del PCI. deel PSU. del’a 
DC. / deputati si sona in 
peanaU a intervenire p-cs-o 
i ministri Scalfaro e Tar.am 
e presso la presidenza del 
Consiglio per ch’edere la 
immediata requisizione e la 
revoca dei servizi a Zeppieri 

Quali decisioni prenderà <1 
governo? E’ certo che i la¬ 
voratori non accetteranno al¬ 
cun ricatto. I-a lotta conti, 
mia. Oaoi si riuniscono con¬ 
giuntamente le ire segreterie 
dei sindacati per mnrtaal- 
mente, estenderla. 


« : 
1 i 
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I La Costituzione { 
j deve entrare j 
: nelle fabbriche i 


Grande concorso popolare tra i bambini per il festival dell’Unità 


Un tema sulla pace 

Una giuria assegnerà i premi nel pomeriggio del 22 ottobre - La festa di Campo Marzio: oggi dibattito 
sulla stampa comunista; domani sulla NATO - Gli altri festival da oggi a domenica in città e provincia 




vrrtp-ffì 


Civitavecchia 

Senza sindaco 
il centrosinistra 


L'aiiiiiiiiiistriiziuiie <li centrosi¬ 
nistra di Civitavecchia è da 
lina settimana senza sindaco e 
.si dovrà attendere altri sei 
giorni prima che i! Consiglio 
comunale si riunisca per pi ca¬ 
dere mia decisione. Nella sedu¬ 
ta di martedì scorso, convoca¬ 
ta per discutere sulle dimis¬ 
sioni di Massa rolli c procedere 
aH'ele/.ione ilei nuovo sindaco, 
non è stato jxjssibile giungere 
al voto j>er l'assenza in aula 
di oltre un terzo dei consiglie¬ 
ri. La prossima riunione si do 
vrebbe avere mercoledì pros¬ 
simo. 

La seduta del Consiglio comu¬ 
nale dell'altro giorno ha forni¬ 
to una ulteriore prova della cri 
si che da tempo travaglia il 
centrosinistra di Civitavecchia. 
Nella riunione, come si è det¬ 
to. si dovevano prendere in esa¬ 
me le dimissioni elei sindaco e 
votare sulla decisione di Mas- 
sarelli di abbandonare la di¬ 
rezione deiramministrazione co¬ 
munale. Democrazia cristiana 
e alla socialdemocrat ca del 
PSU. nonostante l'evidenza dei 
fatti, hanno tentato, alla vigilia 
della riunione, di dimostrare 
che nessuna crisi travaglia il 
centro .sinistra e che non c'è 
alcuna necessità di procedere 
a una verifica della maggioran¬ 
za. così come aveva chiesto 
il gruppo comunista. Inoltre, si 
è cercato di nascondere la ve¬ 
rità sulle dimissioni del sin¬ 
daco: Massarclli. come si sa. 
è stato allontanato dopo una 
serie ili pressioni dell'ala so. 
eialdemocratica del PSU. 1-a 
sua defenestrazione si inquadra 
nel piano della DC e dei social- 
democratici di dare una ulte¬ 
riore sterzata a destra all'am- 
ministrazione di Civitavecchia 
e nello stesso temiK) far riva 
«lere sulle spalle di Mussarci.1 
la rosjjonsabililà di tre anni di 
fallimento del centrosinistra. 

Nella riunione del Consiglio 
comunale tutti i tentativi di na¬ 
scondere la verità sono misera 
mente falliti. Il vice sindaco 
(àighelmim ha dovuto dar let¬ 
tura di un messaggio di Mas- 
s.irclli dove viene tracciato un 
quadro jwco edificante della 
s.tuazione economica di Cinta¬ 
vecchia. dei problemi non ri¬ 
solti e delle responsabilità del 
governo di centrosinistra. 

A questa prima indiretta con¬ 
ferma sui dissidi che lacerano 
la maggioranza se ne è poi 
aggiunta un'altra. Nel voto sul¬ 
le dimissioni di Massareili. un 
consigliere del centrosinistra ha 
respinto le dimissioni, contrav¬ 
venendo all'ordine di scuderia 
di accettare la fontana mento 
del sindaco. 

Di fronte a questi due epi¬ 
sodi il gruppo comunista ha ri¬ 
badito la necessità di procede¬ 
re a una verifica della mag¬ 
gioranza. La richiesta non è 
stata accolta e i quattordici 
consiglieri del PCI e uno del 
PSIUP hanno abbandonato l'au- 
la facendo mancare il numero 


Domani il primo 
volo Alifalia 
Mosca - Roma 

Domani un aereo dcll'Alitalia 
compirà il volo inaugurale sulla 
linea Mosca-Roma facendo sca¬ 
lo a Milano. Come è noto, il 
nuovo servizio segue quello isti¬ 
tuito nell'aprile scorso sul trat¬ 
to Roma-Mosca e inaugurato in 
occasione della visita compiuta 
da Fanfani in URSS. 

Con il primo aereo, un DC 8 
dell'Alitalo, che giungerà da 
Mosca, armerà una de.egazio 
ne di personalità sovietiche c 
italiane comprendente anche il 
ministro dell'aviazione civile 
Loginov e il vice ministro delle 
poste Lebedev. Il viaggio di ri¬ 
torno avrà luogo lunedi e. per 
l'occasione, VAcroflot impieghe 
ri un nuovo quadrigetto, nini 
ahin 62. in grado di ospitare 180 
' persone. 


legale |>or l'elezione del nuovo 
sindaco. 

Mercoledì prossimo il Consi¬ 
glio comunale dovrebbe torna¬ 
re a riunirsi. Vedremo se il 
centrosinistra ricucirà a darai 
un nuovo sindaco e se altri 
contrasti affioreranno fra le 
file della maggioranza. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 12 e venerdì 13 alle 
21,13 al Teatro Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle del bal¬ 
letto sovietico» Magi. n. 1), 
concerto di danze di primi 
ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to deirURSS Biglietti in ven¬ 
dita alia Fdarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedi, martedì alle 21,30 e 
tnercoled i alle 17-10 concerto 
di inaugurazione dell'organo 
positivo della prima metà del 
700. Organista S. Baila Libe¬ 
ra. Musiche: A. e G. Gabrieli. 
B. Galoppi. 


TEATRI 


I bambini saranno i veri pro¬ 
tagonisti della prima parte del 
Festival provinciale dellT/nifà. 
nel pomeriggio di domenica 22 
ottobre. Si sta definendo in inte¬ 
sti giorni il programma dello 
spettacolo riservato ai bambi¬ 
ni. per cui è prevista la parte¬ 
cipazione di noti attori della ra¬ 
dio e della televisione. Uno s|>et 
taccilo, s'intende, che vuole di 
venire i bambini ma soprattut¬ 
to farli partecipi, protagonisti, 
insemina, di questa prima |>ai 
te del programma del festival 
impegnandoli, già dai giorni che 
precedono la festa, nel esprime¬ 
re per iscritto un loro pensiero 
sulla pace, su quel bene il cui 
mantenimento soprattutto per 
essi lia valore. 

Tutti i bambini e le bambine 
romani di età compresa fra i sei 
ed i quattordici anni, sono in¬ 
fatti invitati ad un concorso sul 


K' stato un incontro 
strappato al breve tempo 
dedicato al pranzo, il pran¬ 
zo frugale degli olierai con 
stimato seduti in un bar o 
sugli scalini della fabbrica. 
Sono use ti non appena la 
,* | sirena della Katme. la fall 

, lirica d: materiale telefon i- 

"" co sull'Anagnina. ha risilo 

nato nell'aria. Ad attenderli 
per una discussione franca e serena sui problemi degli olie¬ 
rai e per l'attuazione della Costituzione anche nelle fabbriche 
e nei posti di lavoro c'era un deputato del PCI. l’onorevole 
Sacelli. E' stato un colloquio [otto di suggerimenti degli ope¬ 
rai a ehi li rappresenta in Parlamento e una esposizione 
delle iniziative e de.’.'e azioni fin qui realizzate dal PCI iter 
i'attuazione di uno statuto dei lavoratori. 

(ìli «iterai, .seduti a decine intorno a Sacelli hanno posto 
una serie di domande e fatto una serie di considerazioni della 
loro condizione all'interno della fabbrica: « Non si può vi¬ 
vere con 90 mila lire al mese ha affermato qualche operaio 
siieeiali/./.ato. La risposta è stata pronta. Un altro ojieraio. 
Sabbatini. ha detto: * K pensare che nella Fatine c'è chi la¬ 
vora per 50 mila lire al mese <* Ma i problemi sono tanti e 
debbono essere affrontati nel disegno di legge presentato 
dal PCI nel bigio scorso* — aggiunge un altro. «Per esem¬ 
pio è necessar o includere nella proposta di legge — ha det¬ 
to un olierai». Panfili — il riconoscimento giuridico dei 
contratti di lavoro secondo il dettato deTartieolo 49 della 
('(istituzione s-. Un altro compagno. Vancheri. ha invece ri 
verni cato il diritto degli operai di incontrarsi con i rappre¬ 
sentanti sindacali e nomini politici nelle fabbriche i>er di¬ 
scutere ed elaborare i problemi operai. 

Ma proprio quando il discorso si è acceso nella analisi dei 
problemi la sirena è tornata a ristionare per richiamare gli 
olierai al lavoro. Un primo contatto a cui seguiranno col¬ 
tamente altri nella stessa Fatine e nelle altre fabbriche 
romane. Nella foto: una fase dell'Incontro. 






tema « un pensiero per la pace*. 
La lunghezza del tema è la 
sciata alla scelta dell'autore » 
dell'autrice e può essere com¬ 
pilato anche sotto forma dj iwie- 
sia. Oltre allo scritto « il |>eii 
siero stilla pace > può esprimersi 
anche con disegni. I « pensieri , 
dovranno essere consegnati, con 
l’indicazione delle generalità, do 
incinta 22 all'ingresso del festi¬ 
val. Nei prossimi giorni presso 
tutte le sezioni del partito chiuri- 
quo potrà ritirare la scheda ap 
ixisita |icr il concorso, clic con 
tiene due facciate in bianco in 
cui i bambini potranno scrivere. 

Sono in palio una gran quan¬ 
tità di premi per i concorrenti, 
che verranno assegnati a con 
clusione dello spettano'» per i 
bambini, domenica pomeriggio 
22 ottobre. Una giuria qualificata 
sceglierà alcuni tra i migliori 
•i pensieri *. 

Intanto ieri la festa dellT’nifri 
a Torre Maura ha ottenuto un 
vivissimo successo con la par¬ 
tecipazione di una folla di com¬ 
pagni e simpatizzanti che hanno 
ascoltato il comizio del compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer. 

Per oggi è in programma l a 
perfora della festa di TreviCam- 
imi Marzio con un dibattito sulla 
funzione della stampa comuni¬ 
sta che sarà presieduto dal no 
stro redattore Candidilo Falaschi. 

Domani si avranno la seconda 
giornata della festa di Campo 
Marzio con un intervento del 
compagno Terracini, la festa 
delta cellula aziendale dei poli 
grafici in piazza Verdi ove in¬ 
terverrà il senatore Mammucari 
sui problemi delia stampa in Ita¬ 
lia: e l'apertura della festa al 
Salario con una tavola rotonda 
sulla NATO cui prenderanno par¬ 
te le riviste « Rinascita) » con 
Luciana Castellina. « Astrolabio » 
con Scandone. « Chiarezza * con 
D'Amico e « Mondo Nuovo » con 
Crini. 

Per sabato e domenica, infine, 
si avranno altre feste dell’Unità 
tra le quali spiccano quelle di 
S. Basilio con il compagno Bu- 
falini; di Primavalle con Ren¬ 
zo Trivelli, della zona Alberone 
in piazza Re di Roma con la 
compagna Rodano. Seguono al¬ 
tre feste quali quella di Albano- 
Pavona con una interessante ga 
ra ciclistica e con i! comizio del 
compagno Fredduzzi. di Setteba 
gni con Berti, di Nettuno con 
Mattoni, di Arteria con Cubetti 
e di Cava dei Selci con Volere. 


Alle ore 18 in Federazione 


Domani l'attivo 
per il festival 


Domani alle IH nel teatro 
della federazione si riuni¬ 
scono i segretari delle se¬ 
zioni della città e della prò 
vincili, i segretari delle se. 
/.ami aziendali, i segretari 
dei comitati politici e dei 
circoli della ITICI. L'Attivo 
riveste una particolare ini 
IMirlanza. e nessuna sezione 
dovrà mancare dato clic tut¬ 
te le organizzazioni dei par¬ 
tito dovranno realizzare una 
eccezionale mobilitazione per 
la principale iniziativa del 
partito nel e prossime setti 
mane: la festa provinciale 
dell'Unità che avrà luogo do¬ 
menica 22 ottobre a! palazzo 
dello Sjxirt all’KUR. All'or¬ 
dine del giorno dell'Attivo, 
infatti, sono i compiti delle 
sezioni j>cr la festa provin¬ 
ciale e per il completamento 
della campagna della stam¬ 
pa. Terrà la relaziono il 
compagno Gianni Di Stefano 
della segreteria, responsabile 
per la stampa e la propa¬ 
ganda. 

Nuove sezioni, intanto, e 
nuovi compagni continuano a 
raccogliere l'invito a fare 
della riunione di domani una 
tappa importante della sotto- 
scrizione. così come ieri ave¬ 


vano fatto i compagni di Tor. 
P gnattara e di aitre orga¬ 
nizzazioni. Infatti nella gioì 
nata di ieri i compagni del- 
l'ATAC hanno compiuto un 
versamento di 400 nula lire, 
e sono giunti cosi a! 91.4 per 
cento (lei loro obiettilo che 
era d: 1 milione e l!75 mila 
lire. Ai compagni dell'Atac 
si sono aggiunti quelli delia 
Colleferro BPI) con un nuo¬ 
vo versamento di -11) mila 
lire. Versamenti hanno pure 
compiuto le sezioni di S. Ore¬ 
ste e di Montelauico. 

Segnaliamo infine un atto 
di solidarietà politica con il 
giuntalo e eoa il Partito 
compiuto dalla compagna 
Cica Napolitano: essa ha 
fatto pervenire come sua per¬ 
sonale sottoscrizione la som¬ 
ma di 100 mila lire. Alla 
compagna Napolitano va il 
ringraziamento della federa¬ 
zione. 

Verso la festa provinciale 
dell'Unità il partito si muove 
con un nuovo straordinario 
sforzo di sottoscrizione clic 
sia la degna coronazione del¬ 
la campagna della stampa di 
quest'anno che sì conclude 
con ia festa al palazzo dello 
Spai t. 


il partito 


REGIONALE — Alle 9,30, pres¬ 
so la Segreteria regionale, so¬ 
no convocati i segretari delle 
Federazioni del Lazio. 

STATALI, COMUNALI, FER¬ 
ROVIERI, POSTELEGRAFONI¬ 
CI, ATAC, STEFER: sono con¬ 
vocati i compagni delle segre¬ 
terie delle sezioni in Federazio¬ 
ne alle 17,30 con Vetere. 

ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
Civitavecchia: Università agra¬ 


ria: ore 15 con Raco; Macca¬ 
rese: ore 15 con Costa. 

ATTIVI: Maccarese, ore 18 
con Renna; Genzano, ore 18 
con Cesaroni; Tufello, ore 19,30 
con Marconi; Aurclia, ore 19,30 
con Rustlchelli; Cave, ore 20 
con Fredduzzi. 

UNIVERSITÀ': oggi alle ore 
19 in Federazione si riunisce il 
gruppo di lavoro per l'università 
con il compagno Bufalini. 


SCHERMI E RIBALTE 


BELLI 

Alle 21.45: « Mntl una sera a 
ledo » commedia satirica in 2 
atti di Ahram Karniz con Ser¬ 
gio Comma e Rita Guerrieri. 
Regia Anna Kamiz. 

BORGO S SPIRI IO 
Sai).no «■ domenica alle 16.30 
la Cia D'Onglia-Palmi pre¬ 
senta: • Il poeta e la balleri¬ 
na • commedia in 2 tempi 
4 qu Ulri «li Paolo Giacomelli 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.55: * La gallina vitina • 
di N. Manzari con A. Batti- 
stella. M. Chioccino. M Felì- 
cinni. R. Miserocchi, T. Pier- 
federici. L Gizzi. F. Decora. 
E Palimi. A Bartolucci Re¬ 
gia U Spadaro. 

DELLE MUSE 

Mercoledì atte 21.30 Luciano 
Satce presenta: * La segreta¬ 
ria • df Natalia Ginzburg 
Novità assoluta con Claudia 
Giannotti. Ludovica Modu- 
gno. Donatella Ceccarello. Ni- 
eo Cundari. Elenn Tonolli. 
Atnus Uavoli. Regia L. Salve. 

DI VIA BELSIANA 

Imminente la C «a dei Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia, Parise e Wilcock 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d Alt 
beri, I C) 

Alle 19 e 21.30: « Aspetti del 
cinema canadese ». Personale 
di Norman. Mac Laren. Se¬ 
condo programma. 

FOLK STUDIO 

Alle 22.15 FolkitMia a grande 
richiesta Anna Casatino con 
U « G.R C.P. » strepitoso suc¬ 
cesso. 

FORO ROMANO 

* Suoni e luci » alle 21 in ita¬ 
liano. francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22 30 soto inglese 
MICHELANGELO 
Domenica alle 21 prima delta 
novità di Michelangelo Bar- 
ricetli « Delitto n. I • con Giu¬ 
lia Mongtovino. Vaira. Edoar¬ 
do Granone. Regia di Giovan¬ 
ni Maestà. 

PARIOLl 

Domani alle 21-30 la C ia spet¬ 
tacoli * Fanfutla » presenta: 
« Divertentissimo • rivista in 
2 tempi 24 quadri con Lia 
Grifi. Paola Certini e il Lon¬ 
don Balletto. Coreografie N. 
Chiatti e NT. Dani. 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima rap¬ 
presentazione: Tino Buauelll 
in « Macheih » di W Shake¬ 
speare Hegia T Buazzeiti con 
Paola Mannonl M De Fran- 
covich E Marcucci. R Gian- 
grande e H Paoteitl 

SATIRI 

Atte 2t-30 • Ifigenia tn Tau- 

rlde • di Wolfgang Goethe 
con Flavia Milani»». Manlio 
Busont. Enzo Consoli. Pino 
Manzari. Edoardo Torricella. 
Regia di Moshe Caho e P 
Manzart 
SISTINA 

Alle 21,15 Garinal t Giovan- 


nini presentano Alighiero No- 
fieliese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce dei padroni » 
Nuova edizione '67-68. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI fi /3I3306) 
Due uomini in fuga per un 
colpo maldestro, con L De 
Kunes C 4 e rivista Mario 
Breccia 
TRIANON 

L'uomo dal pugno d'oro e 
Rass. Complessi Beat 
VOLIURNG i Via Vmlumo) 

(inilialia. con N. Otuwa c ri¬ 
vista Valdi (VM 18) DR ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO »TeT 362.153) 

Agente 007 si vive soto due 
volle, con S. Connery A 4 
AMERICA lei ittt» lotti 

Agente 007 si vive soto due 
volte, con S. Connery A 4 
AN I aHEì le. -Wu *4t) 

Dove si spara di piu. con A. 
Grani (VM 14) A ♦ 

APVMU (Tei riHó-Utl 

qualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM 11) A ♦ 

ARCHIMEDE (lei 3 /aaS 7 ) 

The Vikings 
ARISTON l'IeL 853230) 
Masqtirrade. con R. Harrison 
G ♦♦ 

ARLECCHINO 'Tei 556 654) 

I.a notte E fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

45IOR ■ le» 0 220 409) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S Grangcr G 4 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Hawaii, con M. Vnn Svrìovv 

DR 44 

AVENTINO (Tel 572.13i» 

Tre uomini in fuga, con Kour- 
vil C 44 

3Ai_ DUINA dei 347 592) 

Tempo dì terrore, con Henry 
Fonda A > 4 

BARBERINI (TeL 471.717/) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA + 

BOLOGNA (T« <28 700) 

lì figlio di Django. con G. 
Madison (VM 14) A 4 

BRANCACCIO ilei rs 5.255) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

CAPRANICA (Tei 57X465) 
Qualcuno ha tradito, con R 
Webber tVM 14 > A ♦ 

CAPRANlCHETT A le. 67i 4&'»> 
Cocchio selvaggio, con P. Le¬ 
roy DR 44 

COLA Ol RIENZO de. «V)wt. 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

CORSO (Tei 671 691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 4 4 

OUE ALLORI ilei 273 Z07) 
Odio per odio, con A. Babàio 

A ♦ 

EDEN (Tei 380 188) 

II sudarlo della mummia, con 

E. Bcllars DR 4 

EMBASSt 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel 855.622) 
Btovv-up. con D Hemmtng» 
(VM MI DR ♦ + ♦ 
EURCINE .Piazza Uaj* 0 
Eut Tei 5 9»0 9*5) 

L'occhio selvaggio, con P 


Leroy DR 44 

EUROPA de. 46.1 Elfii 
Il Tigre, con V. Gassman 

(VM 141 9 4 

FIAMMA dei 471 IU0) 

Della di giorno, con C De* 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (Tet 473464) 

The Long duci 
GALLERIA (Tet 573-267) 

L'na guida per l'uomo •posato 
con W. Matthcu A 4 


A Le sigle che appaiane ae- _ 
canto al titoli dal Cina 
® corrUpondono alla »•- • 

• guenle classificazione per 6 

• generi: • 

® A ■> Avventuro*» • 

• C — Coatte* • 

• DA —■ Disegno animata J 

^ DO « Documentarlo ^ 
^ DB « Drammatica q 

0 a — Gialla m 

g M — Musicale 0 

• S • Sentimentale • 

• SA — Satirica • 

• SM Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio smi film * 

• vleno espresso nel modo * 

• seguente: • 

® ♦♦ ♦♦♦ — eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ — ottimo • 

• 444 “ buona • 

• 44 - discreto g 

a O — mediocre g 

. VM tt ■ vietato al mi- - 
^ nori di 16 anni * 

GARDEN (Tei 5K2 848) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

GIARDINO de. 194 946) 

Due Rrringos nel Texas, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

IMPERI ALCI NE n I (T Wb 745) 
E venne la notte, con Jane 

Fonda DR ♦♦ 

IMPERIALCINE n I d o.i 6 1 la» 

F. venne la notte, con Jane 
Fonda DR OO 

ITALIA lei. 856.03U) 

Fantasia I1A ♦♦ 

MADISON 

Prossima inaugurazione 

MAESTOSO de. (ttbtrtb) 

Il figlio di Django. con G. Ma¬ 
dison (VM 14) A ♦ 

MAJtsTIC de. ói 1 JUtt) 

Questo mondo proibito DO ^ 
MAZZINI lei in.942» 

Il figlio di Django. con G Ma¬ 
dison A * 

MtlttO DRIVE-IN (1 b (ho IZbi 
V-II2 assalto al Qticrn Marv. 
con F. Sinatra A v- 

METROPOLHAN (Tei 58940U» 
Le dolci signore, con C. Au- 
ger (VM 14) SA + 

MIGNON (Tei 169 4931 

Arrivederci Baby, con T. Cur- 
tis (VM 18) SA + + 

MODERNO 

Da uomo a nomo, con L Vsn 
Cleef A e 

MODERNO SALETTA (460 ZH.n 
L'na donna sposata, con M 
Merli (VM 181 DR * + 

MONDI Al (Te. .47bt 

Qualcuno ha tradito, con K 
Webber (VM 14) A e 

NEW CORK de. <1UZ/!) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Conr.erv A 4 . 
NUOVO GOLOEN lei 75i00Z) 
Grand Prlz. con Y. Montand 
(VM IO DR e 
OLIMPICO (Tei SU7.635) 

Fantnmas contro Scotland 
Yard, con J. Maraii A + 
PARIS >le» Z5 - » 1)02) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A e * 

pla/s dei «<l 193) 

Pronto.. c> una certa Giulia¬ 
na per te. con M Medici S e 
quattro FONTANE un Z 6 h 
La Cina 0 vicina, con G 
Mauri (VM itti SA + + + 

Quirinale le. tnz iìyd 
L' n uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P Scoficld DR <•< 
QUIRINETTA le. triti 012) 
Personale Luis Bitfiuel: Viri- 
diana, con S. Ptnal 
(VM 18) DR 

RADIO CITT (Tei 464 103) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A A 


REALE (lei 334 L. 800) 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A ♦♦ 

REA (lei 364.165) 

E1 Dorado, con J. Wayne A ♦ 
RIT2 de» tt Si 4HI) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A e A 

RIVOLI ( Ter 460.HH3) - 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) Dlt e A 
ROYAL (Tel 771# 549) 

II dottor Zivago, con O. Sharif 

DR e 

ROXY (TeL 8/0.504) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marals A -e 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 6/1 439) 

Marat-Sade, di P. Brook 
(VM 14) DR 
SAVOIA (Te. K»t 159) 

Il figlio di Django. con G. 
Madison (VM 141 A ♦ 

SMERALDO de. tal atti I 

L'orrhio caldo del ciclo, con 
II. Milione A 444 

STAOIUM Tel rj3ZHth 
Breve chiusura estiva 
5UPERCINEMA de. IH5 493) 

Il lungo ducilo, con Y. Bryn- 
ner A 44 

TRIVI <Tei 689 619) 
l'n uomo tina donna, con J L 
Trintignant (VM 13) S e 
TRIOMPHE (Uzza Annihaiiano) 
Colpo su colpo, con F Sinatra 

di: e 

VIGNA CLARA (Tei L'O ta9i 
La notte E fatta per rubare, 
con P. Leroy S e e 

Seconde visioni 

ATRICA: L’uomo che uccise il 
suo carnefice, nm G M.thur’S 
(VM :4) l»R e 
AIRONE: I faniasttcl tre su- 
permen. con T Rendali A e 
ALASKA: Agente segreto Ed- 
die llarron, con T. Curtis 

i>r e 

AI.IIA: L'ultimo aparlie. .-..n K 

I. ancaster A e A 

AI.CYONF.: I.'immorale. con U 

Tognazzi (VM 13 » DR e e 
ALCE: 40 fucili al Passo Apa¬ 
che. con A Murphy A e 
ALFIERI: Grand Prix. con A'. 

Montand (VM ;41 DR + 
AMBASCIATORI: Amore In I 
dimensioni, con F. Rame 

(VM 18) SA 44 
AMBRA JOVINELLI: Due no¬ 
mini in fuga per un colpo 
maldestro, con L. De Funès 
C + c rivista 

ANIENE: I.a lunga marcia, con 

J. L Trintignant DR ^ 

APOI.I.O: Nato per uccidere 

A 4 

AQUILA: Il hello II brutto il 
cretino, con Franchl-lngrassia 

C 4 

ARALDO: La grande fuga, con 
S. Me Quccn DR 444 

ARGO: Duello a LI Diablo. 

con J. Garncr DR 44 

ARIEL: Il meraviglioso parse. 

con R Mitchum \ 4 

ATI.NNTIC: Django non per¬ 

dona. con J Clark A 4 
Al'GUSTL'S: Il coraggioso lo 
spietato il traditore, con R 
Anthony A 4 

AUREO: Il gobbo di Londra. 

con G. Stoll (VM 13) G 4 
AUSONIA: Marte, con T. He- 
dron (VM Hi G 4 

AVORIO: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A. Gardner 

DR 444 

BF.I.SITO: Marinai In coperta. 

con L Tony S 4 

BOITO: Gli inesorabili, con B 
Lancastcr A 44 

BRAGIE: Il buono 11 bruito il 
caitivo. con C Eastwood 

(VM 14) A 4 

BRISTOL: commandos del di¬ 

sperati. con B Roonev 

DR 44 

BROADWAY: I cannoni di Na- 
varone. con G Peck A 444 
CALIFORNIA: L'Immorale. con 
U. Tognazzl (VM 13) DR 44 
CASTELLO: Se tutte le donne 
del mondo, con R. Vallone 

A 4 


CIN'ESTAU: El Dorado, con J 
Wayne A 4 

CI.ODIO: Morgan matto da le¬ 
gare. con U. Warner SA 44 
COLORADO: Il ritorno ilei ma¬ 
gnifici 7, con Y. Brvnncr 

A 4 4 

CORALLO: Sette pistole per 1 
Mac Gregnr. con H. Wo.xl 

A 4 4 

CRISTALLO: All'ombra del ri¬ 
catto 

DEL VASCELLO: |l figlio di 
Django, con G. Madison 

(VM 14) A 4 
DIAMANTE: Hawaii, con M. 

Vnn Svdnvv UR 44 

DIANA: 2 Rrringos nel Texas. 

con Franchi-Ingrassia (' 4 

EDELWEISS : Ercole contro 
M.ilok SM 4 

ESPERIA: F.I1 I. contro Cosa 
Nostra, con W Ptdgeon 

DR 4 4 

ESPERO: Operazione comman¬ 
dos. con D. Bogarde Dlt 4 
FARNESE: Il Tigre, con V 
Gassman 1 VM II) s » 

FOGLIANO: Chi ha rubato il 
presidente? con 1. De F'ines 
SA 4 

GIULIO CESARE: fili inesora¬ 
bili. con II. Latuaster A 4 4 
IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Kitosrl» l'uomo 
elio veniva dal nord, eoa C, 
Hilton A 4 

IMPERO: Ri poso 
INDUNO: Uno sparo nel buio. 

con P. Sellers SA 44 

JOLLY: I, immorale, con U T>>- 
gnazzi (VM 13! DR 44 

JOXIo: GII spietati, con Gary 
Cooper A 44 

LA FENICE: Il faraone, con 

G. Zclnik (VM 13) SM 4 4 
I.EItl.ON : Maigret a Pigalle. 

con G Cervi G 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: L’imntoralr. con U 
_Tognazzl (VM 13* DR 44 
N'EVADA: Cimine marines per 
100 ragazze, con V Lisi C 4 
NI AGARA: Il tormento e Festa- 
si. con C Heston IH; 4 » 
NUOVO: L'immorale, con U 
Tognazzi «VM 13) DR 44 
NUOVO OLIMPIA : Cinema se¬ 
lezione: Dies irae. di C-T 
Dreycr I VM le» DR 4 

PAI.I.AIlII'M: Comanrrros. coti 
J- Wayne \ + + 

PALAZZO: F.B.L rontro Cosj 
N ostra, con W. Pidgcon 

DK 44 

PLANETARIO: Fellini 8 1 / 2 . 
con M. Mastroianni 

I»R 4444 
PRENESTE : (.'immorale. con 
li. Tognazzi (VM 18) DR 44 
PRINCIPE : 2 Rrringos nel 

Texas, con Franchi-Ingrassia 

... C 4 

RENO: A qualcuno piace caldo 
con M. Mnnroc C 444 
RIALTO: Delitto perfetto, con 
J. Stewart O 44 

RUBINO: Uccellarci uccellini. 

con Toto (VM 14) SA 444 
SPLENDI!): Frontiere selvag¬ 
ge. con R Scoit A 4 

TIRRENO: Voglio sposarle tut¬ 
te. con E. Prcslev S 4 

TRIANON: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G Cobos A 4 o 
rivista 

Tl'SCOLO: Il faraone, con G 

Zelmk (VM 13) SM 44 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO - SCIENTI¬ 
FICO - ARTISTICO- ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Fatarla» 21 • Tal. 778-032 


Canone salato e 
fandonie televisive 

Ho letto con interesse sul- 
/'Unità, nella intgina del « Col¬ 
loquio con i lettori «. le lette 
re e la risposta sull'argomen¬ 
to: servizio Hat TV. Ebbene, 
avrei una proposta da fare 
al giornale. Visto che dob¬ 
biamo sorbirci talli i giorni 
le fandonie e la propaganda 
del telegiornale — monopolio 
della DC e dei partiti di go¬ 
verno —, oltre a pagare le 
salate 12 mila lire di canone, 
/'Unità dovrebbe pubblicare 
una rubrica giornaliera, una 
specie di « botta e risposta n. 
sugli argomenti più impor¬ 
tanti. pompati e falsamente 
commentati appunto dal tele¬ 
giornale. 

lo penso che sarebbe una 
giusta soddisfazione dei co¬ 
munisti (e no ii solo dei co¬ 
munisti. ma di tutta la gente 
che ragiona col proprio cer¬ 
vello e che non vuole Insinui¬ 
si imbottire la testa dalla 
propaganda politica tclcvisv 
vai poter trovare sul proprio 
giornale delle secche ma do¬ 
cumentate risposte alle fan¬ 
donie propinateci dal te 
lepiornalc. 

Saluti cordiali. 

r. m. 

(Torino) 


Replica alle critiche 
sui resoconti del 
convegno dedicato 
alla 1<‘^<‘ per 
l’adozione 

Vorrei replicare brevemente 
alta lettera del compagno Ra 
diali di Bologna 11 dibattilo 
svoltosi ad Ivrea sul proble¬ 
ma dell’anplicazinne della 
nuova legge sull'adozione a- 
veni limili ben precisi. Si 
trattava di stabilire appunto 
in (piale modo sarebbe stalo 
possibile uscire dalla tarragi 
uosa prassi che attualmente 
blocca l’adozione. Evidente- 
mente la questione dell'ado¬ 
zione investe ben piu ampi 
problemi della nostra società 
ragazze madri. regolamenta 
zione dette nascite, divorzio, 
tutto quanto in sostanza va ri¬ 
ferito al diritto familiare. 

Tuttavia lo specifico ari jo 
mento del convegno era un 
punto limitato alla applicaci-, 
ne di una legge che anche noi 
comunisti abbiamo votato e 
che. come ho già scritto net 
miei servizi, è frutto di un 
compromesso. D'altro canto 
se il compromesso c'è stato, 
con In nostra approvazione, d 
motivo non dovrebbe essere 
ignorato, per amor di polemi¬ 
ca. dal compagno Radiali. Il 
merito della legge stava 


l'affermazione del diritto del 
minore (aspramente contra¬ 
stato. proprio in nome del 
« vincolo del sangue ». dalla 
destra d r. rappresentata dal 
fon. l.ucifrcdi). Come si sa. 
fino a ieri, il bambino unto 
fuori dal matrimonio era ne 
reprobo, condannato senza 
culpa a restare in quei tristi 
istituti che sono i bre/otrol, 
squallidi e lugubri anche quan¬ 
do sono organizzati nel mi¬ 
gliore dei modi possibili, figu¬ 
riamoci poi quando sono or¬ 
ganizzati privatamente a solo 
scopo di lucro. 

I mici servizi non avevano 
altro scopo che quello di ri¬ 
ferire — e non n acriticamen¬ 
te » ma con una ben precisa 
posizione a favore dei bimbi 
in stato di abbandono affinchè 
abbimin una famiglia — quali 
sono i mezzi suggeriti da 
terse parti per sveltire te 
pratiche burocratiche previste 
dalla nuora legar al fine /t 
consentire l'adozione e in pri¬ 
ma istanza Tii(t:tiazinne oggi 
in pratica sospesa » 

perche <’ provato da studino 
(il nr/m l'arse - Unione Sn 
rietini e Stati Uniti eomprr'o 

— che i bimbi necessitano di 
una famiglia, del calore, del¬ 
l'amore aflctlh o,o di genitori 
attenti e scindali, fin da; fir; 
mi mesi di vita. 

Evidentemente chi per qua¬ 
lunque motivo, anche se dei 
tulio giustificato, abbandoni 
il proprio figlio al brefotrofio 
per l. 2. .7. S anni, ha latto 
l'infclicitti del proprio bambi 
no. ne ha stravolli) lo sviliti)- 
po lauto tisico che psicologi 
co In questo senso ben vr’l 
da la famiglia adottiva e pos 
sibilmente non oltre il pruno 
anno di vita, proprio per ev:- 
t'ire t imasti terribili della ru¬ 
ta negli istituti. D’altro canto 
è evidente che c'è il proble¬ 
ma delle ragazze madri, cui 
la società avrebbe Unhbhgo di 
proi vedere con adeguati m-".' 
ri onde impedire l'abbandono 
del tiglio. Si capisce pere: » 
altrettanto bene che una ma¬ 
dre. magari giovanissima a 
momento della nascila -lei 
bimbo, dopo essersi sposata o 
aver trovalo lavoro, voglia ri¬ 
prendersi il suo bambino. Uà 
intanto di lui cosa ne è sta- 
to' } E' un problema umano c 
sociale certo di grande porta¬ 
la. via poiché attualmente le 
previdenze per le ragazze, ma 
dri sono inesistenti e purtrop¬ 
po la nostra «rione di comu¬ 
nisti a questo riguardo ha da¬ 
to tino a questo momento 
trulli molto verdi, appare in 
dispensabile che In maggior 
preoccupazione — visto che 
c'è una legge che lo consente 

— venga rivolta al bambine 
per assicurargli quella norma¬ 
lità di a detti e di vita che Pi 
stilato e. purtroppo mot'o 
spesso, il genitore non sono 
in gìe.do di assicurare. 

SKSA TATO 


assistèniae 


UI.ISSE: I tre della Croce del 
Sud. con .) Wayne S\ 4 
VERGANO: Il faraone, con (I 
Zclnik (VM ia) SAI 44 

Terze visioni 


AURORA: Sani va al sud. cn 
E G. Robinson \ 4 

COLOSSEO: I/alTare lleckett. 

con L Jellries A 4 

DEI PICCOLI: Hi poso 
IIEI.I.E MIMOSE: Agente Of.K 
Orient Express, con X. Ha- 
rymore A 4 

DELLE RONDINI: Il sole srol- 
ta a Cipro, con D. Bogarde 
OR 4 

BORIA: Contratto per uccidere 
con A. Diekinson 

(VM 13) G 4 
ELDORADO: I piaceri della 
notte, con X’. Bcngell 

(VM IH » DR 4 
FARO: Il nostro uomo a Mar- 
rabrrh. con A Rondali A 4 
FOLGORE: I due mafiosi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOVOCINE: L'ultimo aparhr. 

con B I.ancaster \ +4 

ODEON: Viva Maria, con Bar- 
dot-.Moreau SA 44 

ORIENTE: Sopra e sotto il let¬ 
to. con X' Tiller SA 4 

PRIMA PORTA: Diango non 
perdona, con J Clark A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.I.A : Merlino PUS la ca¬ 
duta dei giganti, nnn G Dou¬ 
glas A 4 

ROSEA: Il sicario, con B Lee 
<VM 16 » DR 44 
SALA UMBERTO: Krimtnal 
con G. Saxon c; + 

RIDUZIONI F.NAI. - AGIS : 
Ambasciatori. Ambra Jovinelll, 
Apollo. Argo. Agitila. Corallo. 
Colosseo. cristallo. Esperia, 
farnese. Jollv. I.a Fenice. Nn- 
mrntann. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Palladiom. Planetario. Pla- 
za. Prima Porla. Roma. Sala 
Umberto, sala Piemonte. Traia¬ 
no dj Fiumicino. Tusrolo TI.\- 
7RO: Satiri 

ANNÙNCi ÈCONOMIci 

M DCC/kSiON» u « 

| SALOTTI - eccezionali occasioni, 
.ogni stile - prezzi imbattibili 1! - 
! Mobili - Lampadari • Sopramobi¬ 
li, eccetera - QUATTROFONTA- 
[NE 21. 

! LEZIONI E COLLEGI 


ITESI LAUREA ricerche et stu.1: 
- ISTITUTO escine accir.Mamer.'e 
475 075 560 343 

Ilfettl del V so e de! corpo 
*ri.'’crhie tumori d'!!a pelle 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr IK Al a v R R Bunz/I <1 
1 1/1. UjMI AppunTJiTr.rT.ta ! S7* 

1 AutoriZZ Pref. 2.1151 - 30-10-52 
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QUESTIONI SUL 
PENSIONAMENTO DEGLI 
ESERCENTI AITI VITA' 

. COMMERCIALI 

Con recente circolare 1TNPS 
ha fatto conoscere la sua in¬ 
terpretazione negativa in me¬ 
nto alla assicurabilitix degli 
esercenti attivila commerciali 
deceduti o cessati dall'attività 
nel periodo 1-1-1965 e 27-8-196'., 
sostenendo che gli elenchi no 
minativi dovevano essere ag 
giuntati alla data del 27 ago 
sto '66, e quindi solamente co¬ 
loro che erano in esercizio a 
tale data possono beneficiare 
della provvidenza di pensiona¬ 
mento. Con tale interpreta 
zione l’IN'PS dimentica che 
con l'art. 3!) della ’.egge 613’ 
19'.6 si stabilisce una ellicana 
retroattiva ailT-1-1965, non uni 
camente agli efletti del paga 
mento dei contributi, alla qua 
le meniamo possano lare ap 
pello 1 cessali dall'attività <■ 
gli eredi dei deceduti, per ;ì 
fatto che in tale periodo sus 
sisteva la loro iscrizione negli 
elenchi e non possono perciò 
essere esclusi dal diritto alia 
pensione. 

L'IN'PS del pari nega la In¬ 
colta di ottenere l'iscrizione 
retroattiva negli elenchi so 
stenendo che la denuncia do¬ 
veva essere stata effettuata 
entro il 31 dicembre 1966, 
qualora non fosse stata ef¬ 
fettuata prima del 31-12-19^3. 
Su questo argomento dubbia 
mo tener presente che cor, 
l'art. 11 si e riconosciuta la 
farcita agli eserrcr.ri di ver 
sare, entro 3 anni dalla da'a 
di scadenza deH’uititr.a rata 
dei ruoli ordinari. 1 contri 
buti relativi ad attività che 
hanno dato titolo alia i.scri 
zione negli elenchi, anche *#• 
prestate per peri(>di prete 
denti alla iscrizione stessa 
Tale principio e stato accol¬ 
to nelle leggi riconosciute 
la pensione ai coldiretti ed 
agli artigiani, e non si giu 
stifica l'interpretazione nega 
tiva data dall'INPS. 

Circa il requisito ccntnbu 
tivo occorre tener presente 
i valori crescenti fino al 1979. 
compresi fra 12 contributi 
mensili per il 1966 e bTtt per 
il 1979 ricordando che po' 
sono essere formati da ver 
samenu obbligatori nell'am 
bito dell'assifurazK.r.e por gli 
esercenti, cui possono aggiun 
gerst anche quelli versati 
nelTassirunìzione generale oh 
bhgatoria a favore dei di 
pendenti da terzi o m quella 
facoltativa. Favorevolmente c 
stata risolta dal Ministero 
dell’Industna la questione 11 
guardante la rettifica delle po 
stzioni di familiari a carico 
in quella di familiare eoa 
diutore. nel senso che la eie 
correnza di tale rettifica de 
ve iniziare dalla data della 
prima iscrizione. Fermo re 
stando che tali iscrizioni deb 
bone essere state effettuate 
prima del 31 dicembre 196-6 
Ì'INPS esclude che a corre 
do della richiesta di rettifica 
possa essere introdotta la 
prova testimoniale, mentre da 
parte nostra propendiamo nel 
dare validità anche alla di¬ 
chiarazione sostitutiva fatta 
dagli interessati. 


PENSIONI DEUL’IM'S E 
TRATTENUTE (A. Monili - 
Reggio Emilia) — Se partia¬ 
mo dall'accettaziore del prin¬ 
cipio che le pensioni hanno 
carattere alimentare, nel sen¬ 
so che le somme da esse de¬ 
rivanti devono servire per il 
mantenimento dei pensionati, 
dobbiafho ritenere giustificate 
le protezioni che dalla legge 
vengono date circa la loro in- 
sequestrabiliià ed impignora- 
bilità. Nei confronti delle e- 
ventilali trattenute cui posso¬ 
no essere assoggettate le pen¬ 
sioni nei casi in cui il tito¬ 
lare deve rispondere di eva¬ 
sione contributi a danno di 
lavoratori che sono stati alle 
(ii Itti dipendenze, dobbiamo 
lenire presente altre conside¬ 
razioni. Basta pensare al fat- 
t<» che con tali ricuperi al¬ 
cuni lavoratori possono ac¬ 
quisire il diritto alla pensio¬ 
ne ed incrementare il valore 
della loro pensione, per com¬ 
prendere che se accettassimo 
la pura e semplice abolizione 
cii tali trattenute, senza la 
introduzione di altri corret¬ 
tivi. causeremmo un sicuro 
danno ad altri lavoratori. Da 
tempo la CGIL invoca l'intro¬ 
duzione del principio dell'au- 
tomatismu delle prestazioni 
anche nel campo delle pen¬ 
sioni. che dovrebbe consiste¬ 
re nell imputare al bilancio 
dello Stato l'onere delle con¬ 
tribuzioni evase e non ricu¬ 
perabili. E dobbiamo conclu¬ 
dere che solo con l’introdu¬ 
zione d: un tale accorgimento 
e possibile sostenere Fintarsi- 
mina assoluta delle pensioni. 

PENSIONI STATALI E EQ¬ 
UO SISTEMAZIONE (S. Mi¬ 
lani - Firenze) — La sistema- 
z.or.e delle pensioni statali 
.‘orma ancora oggetto di trat¬ 
tative fra il Governo e le or¬ 
ganizzazioni sindacali, e si sa 
cne il Governo ha messo • 
disposizione per tale opere- 
zione la somma di 40 miliar¬ 
di. rolla quale dovrebbero es¬ 
sere risistemate tutte le pen¬ 
sioni. m qualsiasi epoca li¬ 
quidate. Errata è quindi Fin- 
formazione da te recepita. 

ASSEGNI FAMILIARI PER 
I FRATELLI E LE SOREl.l E 
(fi. Testa - Milano) — I tra¬ 
vili e le sorelle possono far 
-orzere il diritto agli a'segni 
familiari qualora siano totai- 
n.fnie inabili al lavoro e non 
abbiano redditi propri che 
superino le 17 tyo lire mensili, 
- se irattasi di reddito misto. 
;» di 24-500. se derivi unica¬ 
mente da pensioni. Circa il 
mantenimento o carico, la cir¬ 
colare dell INPS n. 1889 del 
2944 precisa che non deve es¬ 
sere totale, bastando che 11 
familiare provveda al mante¬ 
nimento in maniera prevalen¬ 
te e comunque con somme 
superiori al valore mensile 
degli assegni. Al Patronato 
INCA (Camera del Lavoro) 
puoi portare la tua pratica 
per iniziare Fazione di con¬ 
testazione alle negatone de¬ 
cisioni dellINPS, inoltrando 
regolare ricorso. 

Renato Buschi 
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PAG. 8■/ cultura 


La vigilia del centenario di Lautréamont 

L’irrealtà 
concreta 
del poeta 
visionario 

Le « Opere complete » di Isidore Ducasse, ap¬ 
parse ora a cura di Ivos Margoni nella « Uni¬ 
versale Einaudi », ripropongono anche in Italia 
un discorso critico che valga a superare il 
momento degli entusiasmi e della riscoperta 
avvenuta in pieno fervore surrealista 


l’Unità / giovedì 5 ottobre 1967 



Le Opere complete di Lau¬ 
tréamont apparse nella 
« Nuova universale Einau¬ 
di » (un volume di pp. 550, 
con testo francese, traduzio¬ 
ne italiana, ampia introdu¬ 
zione e note bio-bibliografi- 
che a cura di Ivos Margoni) 
ci ricordano che siamo alla 
vigilia di un centenario. Le 
prime stampe dei Canti di 
Maldornr vennero eseguite 
fra il 1808 e il 1809. Quasi 
certamente la prosa poetica 
del poema fu composta un 
anno prima. Il misterioso au¬ 
tore. clic da principio rimase 
anonimo, si nascose poi sot¬ 
to lo pseudonimo di « Colu¬ 
te de Lautréamont », alte¬ 
rando leggermente il nome 
di un personaggio di Eugène 
Sue. Si chiamava (i dubbi si 
sono a poco a poco dissolti) 
Isidoro Ducasse, morto poco 
dopo a Parigi durante l’as¬ 
sedio prussiano. Chi era? Chi 
aveva frequentato? Quale 
formazione aveva avuto? 

L’atto di nascita: Ducns- 
sc nasce a Montevideo 
(com’egli scrive, del re¬ 
sto, in una nota tina¬ 
ie del « Canto primo » di 
Mahloror) nel 1848, figlio di 
un impiegato del consolato 
di Francia. L’atto di morte: 
Ducasse muore nel 1870, o- 
spite di una locanda situata 
al centro di Parigi e in cir¬ 
costanze o per cause che il 
documento non spiega, per 
cui sono sorte supposizioni 
varie: suicidio? delitto poli¬ 
tico? o, peggio, soppressione 
poliziesca? 

Canti di Maldoror 

Fra queste due date d’ob- 
hligo, nascita e morte, si si¬ 
tuano alcune scarse notizie 
sugli studi compiuti di ma¬ 
lavoglia nel sud estremo del¬ 
la Francia, a Tarhes e a Pati, 
fra il 1859 e il 1807, data 
probabile del suo arrivo a 
Parigi, dove forse si recò per 
continuarvi gli studi o forse 
per dedicarsi interamente al¬ 
la letteratura o forse anche 
per altri motivi che nessuno 
sa. I Canti erano già scritti? 

O furono le prime e sconvol¬ 
genti impressioni parigine, 
la solitudine maledetta del¬ 
la grande città, a ispirarli? 

Che importa? Se Ducasse 
non ha lasciato di sé né un 
ritratto preciso né una chia¬ 
ra biografia, Lautréamont vi¬ 
ve ormai un’avventura stra¬ 
ordinaria da quando / confi 
di Maldoror furono « risco¬ 
perti * dapprima in modo an¬ 
cora vago, alla fine dcll’Otta- 
cento. e poi con fortuna cri¬ 
tica, ormai ininterrotta, dai 
surrealisti, che di lui fecero 
addirittura un precursore 
del movimento, mettendolo 
accanto a Rimbaud. 

Da noi anche ci fu un mo¬ 
mento di scoperta poco pri¬ 
ma della seconda guerra 
mondiale. Ma si esaurì pre¬ 
sto. Forse la nuova edizio¬ 
ne potrebbe riaprire un di¬ 
scorso che trovò qualche ri¬ 
flesso nelle pagine di M. 
Praz. S. Solmi. F. Giolli. e 
correva ancora incerto nella 
giovane letteratura italiana 
degli anni ’40 per estinguer¬ 
si pressoché interamente do¬ 
po le prime traduzioni (fra 
cui quella einaudiana di F- 
Onofri. del ’44). 

Ci troviamo, è vero, di 
fronte a un poeta « visiona¬ 
rio », a una « apocalisse del 
male », erede di linee da cui 
la cultura italiana è rimasta 
da tempo esclusa o quasi: il 
satanismo, Tumorismo nero, 
il macabro grottesco. Ha fat¬ 
to pensare al Dante deH’In- 
femo e al Burchiello per le 
stranezze inventive, a Sade 
per l’esasperato impulso di 
violenta distruzione, a B'.ake. 
a Byron. a Goethe e. natural¬ 
mente, a Baudelaire, le cui 
linee congiunte e disgiunte 
di continuo, servono però a 
disegnare un paesaggio di 
« civiltà » più mostruoso e 
recente che è, se mai, un 
anticipo di Kafka. Questo in¬ 
cubo ad occhi aperti, nato da 
un orrore tutto soggettivo e 
intimo, invoca in ogni parola 
la distruzione di un ordine 
che solo per darsi tono la 
borghesia può definire pro¬ 
dotto dalla ragione. 

Dopo la lettura del primo 
canto, afferma Lautréamont, 
« l’uomo dal volto di rospo 
non riconosce più se stesso e 
cade sovente in accessi di fu¬ 
rore che lo rendono simile a 
una beino dei boschi™ Bru¬ 
scamente, io pii ho appreso, 
mettendo in piena luce il suo 
mora * le sue trame, che, al 
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Medicina quasi magica se non fosse il frutto della ricerca dell 9 uomo 


UNA STECCA DI OSSO DI VITELLO 
PER RISANARE UNA TIBIA UMANA 

■ ii ■ ■ « tu mi, ( ' .pii L'organismo respinge certi trapianti, ma soltanto dopo es- 

\ .i l ! iliTpfriTif il fm r fi] sersene servito - Eccezioni che non contraddicono la regola 


contrario, è composto soltan¬ 
to di male c d’una quantità 
minima di bene che i legi- 
statori durano fatica a non 
lasciar svaporare ». Dunque, 
il poeta, più volte e persino 
nelle lettere, invita a una 
lettura della propria opera 
in chiave di anti-ipocrisia o 
di rivelazione all’uomo del 
proprio male intimo per 
« fargli desiderare il bene 
come rimedio » E’ un vec¬ 
chio motivo Frattanto, scri¬ 
vendo al suo editore, egli 
stesso definisce / canti « poe¬ 
sie de retinite ». poesia di ri¬ 
bellione, poesia che nasce 
dalla ragione del male. 

In breve il limite di essa 
è dato proprio dalla sua stes¬ 
sa dialettica di ragione con¬ 
trapposta alla ragione del 
bene, e non sarà un caso se 
si ritrova alle radici l’antica 
maledizione del paradiso per¬ 
duto. l’altrettanto ipocrita vi¬ 
sione biblica ereditata e per¬ 
petuata anche dal cristiane¬ 
simo fino ai nostri giorni, fi¬ 
no alle oredicazioni del ge¬ 
nerale Dayan o del presi¬ 
dente Johnson. Solo che è 
una morale rovesciata secon¬ 
do uno schema che, in fon¬ 
do. si può far risalire ai li¬ 
bertini: la sfida al « bene » e 
l’accettazione dell’inferno e 
del demonio come principio 
di vera ragione e libertà. 
L’uomo si crede dio, ed è 
un demonio. Tutte cose che. 
tanto più dopo Baudelaire, 
diventavano luoghi comuni e 
a maggior ragione si può dir¬ 
lo se si pensa che in Italia, 
prima del suo hravo omaggio 
in versi alla bella regina rea¬ 
zionaria. il nostro Carducci 
scioglieva un « Inno a Sa¬ 
tana » (nel 1863) come « for¬ 
za vindice della ragione ». 

Ma qui, nella lettura di 
Lautréamont, ritroviamo ver¬ 
tiginosamente le distanze. 
Quel tono profetico-apocalit- 
tico può a volte infastidire. 

Il travestimento « lucido » o 
allucinante del suo umorismo 
non lo consuma interamente. 

Il libertino non è un laico, 
e grandi libertini furono, in 
fondo, nei loro entusiasmi, 
anche i surrealisti. Ma c’è la 
forza di quell’odio che inter¬ 
viene. C’è il senso della ne¬ 
cessità distruttiva che si au- 
togiustifìca richiamandosi al¬ 
la precisa posizione in cui 
l’uomo è abbandonato di 
fronte a tutti nella sua soli¬ 
tudine che anche la storia 
non ha sbloccato, la con¬ 
sapevolezza di una follia so¬ 
ciale che la solitudine e il 
furore del poeta rispecchia¬ 
no consapevolmente nei so¬ 
gni di strage e nelle rami¬ 
ficazioni di un orrido sotto¬ 
suolo E’ una lettura che va, 
dunoue. compiuta dall'inter¬ 
no di una visione e recupe¬ 
rando la sua lucidità. « Solo 
pochi potranno assaporare 
questo frutto amaro senza ri¬ 
schio » avverte l’autore, qua¬ 
si a sottolineare questa ne¬ 
cessaria lucidità. 

Arte come antitesi 

Proprio partendo dall’au¬ 
tenticità e di»a sofferenza 
totale di questa negazione, 
dalla sua « religiosità » vis¬ 
suta. s'incontra anche il poe¬ 
ta nelle sue grandi innova¬ 
zioni. Da questo Iato, per lo 
meno, i surrealisti e i loro 
eredi vanno ascoltati con at¬ 
tenzione. In un’arte dove pre¬ 
vale l’antitesi come posizio¬ 
ne umana — se quella po¬ 
sizione umana ritrova nelle 
parole la sua sincerità — ne 
cessariamente deve prodursi 
un’antitesi all’arte tradizio¬ 
nale. Lautréamont non si 
legge come si leggerebbe Pa¬ 
scoli. anche a non voler ap¬ 
plicare la regola secondo cui 
ogni poeta impone la sua o 
le sue letture. Ma. forse più 
che in altri, in lui s’incon¬ 
trano gli elementi di una lo¬ 
gica interna, costruttiva di - 
ogni passaggio, di ogni bra¬ 
no, di ogni immagine • dia¬ 
bolica » o « distruttiva ». Si 
è parlato di « irrealtà sensi¬ 
bile », e mi pare la defini¬ 
zione più giusta e precisa. 
Nella sua superstite volontà 
dì impressionare il lettore 
per sottoporlo alla sua allu 
cinazione, Lautréamont non 
smarrisce affatto il rappor 
to con ì termini del reale per 
trasformare l’incubo in fan¬ 
tasticheria o in sogno ad oc¬ 
chi aperti. Per distruggere, 
il poeta « visionario » sì fa 
concreto: vede, ascolta. Co¬ 
sì scopre e descrive. 

Michele Rago 
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Il do». Geriainov, dell'Istituto medico di Mosca, nel cortile dell'Istituto con un cane a due teste 
frutto di un esperimento dell'avanzata scuola sovietica di trapianti 


C’è qualcuno che ha subito, 
in seguito a una frattura espo¬ 
sta della tìbia, un trapianto 
di osso di vitello, ed c per¬ 
fettamente guarito: natural¬ 
mente si meraviglia molta di 
leggere sui giornali delle 
grandi difficoltà che si incon 
trono nel trapiantare su un 
organismo umano tessuti od 
organi di un altro organismo 
umano, magari anche paren¬ 
te stretto. Se l'operazione ha 
successo se ne parla come di 
una grande vittoria: come mai 
invece non si è fatto chiasso 
intorno alla tibia che ha rice¬ 
vuto cosi felicemente un in¬ 
nesto di osso di vitello? 

Ecco la ragione: la stecca 
di osso di vitello con cui è 
stata ricostituita In continuità 
dello tibia umana non è affat¬ 
to un trapianto accettato dal 
l'organismo: lorganismo lo 
ha respinto, però lo ha respin 
to dopo essersene servito per 
arrampicare le sue cellule 
lungo le vie costituite dal tes¬ 
suto osseo del vitello. L'osso 
di vitello ha svolto le funzioni 
di un'armatura, che è servita 
per fabbricare una casa: poi 
l’armatura è stata pian piano 
smantellata, e gettata via 
pezzo per pezzo. 

Poi ci si ricorda di vecchie 
letture, e di nuovo nasce il 
dubbio che siano proprio vere, 
tutte queste difficoltà di cui 
tanto si parlo, di far accet¬ 
tare il trapianto: non c'è sfato 
una volta un tale Woronoff che 
ha trapiantato sull’uomo i te¬ 
sticoli della scimmia? E i te¬ 
sticoli di scimmia non aveva- 


Un grido di allarme sulle condizioni di sicurezza nel lavoro 

Su 5 milioni di operai 
un milione di infortuni 

L’andamento degli incidenti in una statistica delNNAIL dal 1948 ai primi sei mesi del 1965 - L’at¬ 
tualità delle iniziative del PCI per un’approfondita indagine e il convegno di Genova - Oltre un 
milione di infortunati, nel 1965, su circa 5 milioni di occupati nei vari settori dell'Industria 


Tra i problemi connessi con 
l'esplicazione dell’attività la¬ 
vorativa si è imposto, con par¬ 
ticolare evidenza, alla consi¬ 
derazione della società il fe¬ 
nomeno infortunistico. Su que¬ 
sto problema il PCI ha deciso, 
come si ricorderà, di lancia¬ 
re una grande inchiesta e di 
indire un convegno che si 
svolgerà a Genova il 21 e 22 
ottobre. 

La sicurezza nel lavoro indu¬ 
striale costituisce un problema 
che si presenta per tutti i pae¬ 
si del mondo e che viene ri¬ 
solto concretamente da ogni 
nazione in modo differente. Lo 
esame comparativo dei vari si¬ 
stemi di sicurezza adottati dai 
diversi Stati dimostra che le 
differenze che esistono pro¬ 
vengono da due ragioni di- ! 
verse: da un lato le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dei popo 
li e l'ambiente naturale in cui 
operano e dall’altro il sistema 
economico che regge lo stato. 
Queste differenze che sono 
sostanziali, e che meritano 
eventualmente un discorso a 
parte. mettono in luce l’im- 
possihilità di pensare ad un 
sistema unico di sicurezza sul 
lavoro che rappresenti l’opti 
mum e che sia applicabile a 
tutti ì paesi. 

In Italia, infatti, le leggi 
relative ai rischio infortunisti¬ 
co sono state !e prime istan¬ 
ze sociali che i nostri legi¬ 
slatori hanno mostrato di re¬ 
cepire. solo sotto la spinta, 
tuttavia, delle massiccio agi 
fazioni operaie alia fine de! 
secolo XIX. nel settore indu¬ 
striale. mpntre data solo al 
1917 la prima legge per il set 
tore agricolo, quando i conta¬ 
dini costituivano il grosso de 
gii uomini impegnati sui fron- 
ti della prima guerra mondia¬ 
le. Bisogna comunque arriva 
re fino al giugno 1965 per ave¬ 
re un Testo Unico che coor¬ 
dina, ed in parte modifica, la 
tutela assicurativa degli in¬ 
fortuni e delie malattie prò 
fcssionali. sia nell'industria 
che neU’agricoltura. tutela di¬ 
sciplinata in precedenza in 
forma autonoma da disposi 
zioni di legge particolari, ema 
nate in epoche successive nei 
corso di quasi cinquant’anni. 

Ma quale è la situazione del 
l'infortunistica nel nostro Pae 
se? Un panorama dell’anda 
mento degli infortuni e delle 
malattie professionali lo si può 
ricavare dal Notiziario stati¬ 
stico edito dall'TNAIL. pubbli¬ 
cato annualmente (gli ultimi 
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dati però risalgono al periodo 
1 gennaio - 30 giugno 1965) 
che riporta il numero dei casi 
di infortuni e di malattie pro¬ 
fessionali. agricoli ed indù 
striali, che hanno formato og¬ 
getto di denuncia all'Ente as 
sistenziale flNAIL). 

L'andamento degli infortuni 
denunciati dal 1948 al 1965. di 
stinguendo fra infortuni indù 
striali, agricoli e malattie pra 
fessionali. è caratterizzato da 
un netto incremento, in cifre 


lacuna nella nostra legislazio¬ 
ne del lavoro (cosa che inve¬ 
ce il nuovo Testo Unico del 
1965 ha trascurato di fare, non 
prendendo in considerazione i 
nuovi rischi professionali a 
cui va incontro oggi l'operaio 
con l'evoluzione della tecno 
logia e di conseguenza non 
estendendo il numero di ma¬ 
lattie professionali assicura¬ 
bili). 

E’ ancora da ricordare che 
gli infortuni mortali sono ri- 


assolute, del numero degli in- I sultati. nell'industria 3248 nel 


fortuni in ogni settore (è ben 
vero d’altra parte che è au 
mentato anche il numero de¬ 
gli operai occupati e quindi 
esposti al rischio, seppure non 
certo in maniera proporzio 
naie) 

L'incremento dei casi di de¬ 
nuncia di malattie professici 
nali che si è osservato quasi 
bruscamente a partire dal 1952 
è invece da mettere in rela 
zione con l'entrata in vigore 
della legge che estende a 40 
il numero delle tecnopatie as¬ 
sicurate (più silicosi e asbe- 
stosi) e che intervenne final¬ 
mente a colmare una grave 


1961. 3235 nel 1962. 3454 nei 
1963. 3300 nel 1964 e 1266 nel 
1. semestre 1965. mentre nel 
settore agricolo sono risultati, 
rispettivamente 1267. 1222. 

1306. 1197 e 448 Queste cifre, 
rapportate al numero totale 
di infortuni, indicano che per 
ogni mille infortuni di ogni ti 
po e gravità, circa 4 risultano 
mortali. 

Ma la cifra totale d’infor¬ 
tuni nel settore industriale di 
venta impressionante se la si 
confronta coi numero di ope¬ 
rai occupati (desunti in base 
ai contributi assicurativi pa¬ 
gati dai datori di lavoro): nel 


1905 ci sono stati 1.111.262 in 
fortuni su 5.344.413 operai oc¬ 
cupati nei vari settori dell'in¬ 
dustria italiana. 

Per quanto riguarda la sede 
delia lesione, risulta maggior¬ 
mente colpita la parte supe¬ 
riore del corpo (in ispecie 
gli arti superiori). Questo fe¬ 
nomeno si giustifica con la 
considerazione che trattandosi 
di infortuni industriali, il seg¬ 
mento corporeo piò esposto è 
quello che presiede agli atti 
lavorativi. 

E' da notare anche l’eleva 
ta percentuale di lesioni alia 
testa ed al tronco: questo ci 
porta a fare alcune conside¬ 
razioni. E’ noto infatti che 
nella testa e nel tronco le le¬ 
sioni sì hanno, per lo più. con 
modalità di carattere passivo, 
cioè a seguito di caduta di 
gravi o di caduta di persone: 
ne deriva di conseguenza che 
questi tipi di infortunio po¬ 
trebbero essere evitati solo 
«e sì applicassero le norme del 
regolamento generale di pre 
venzione degli infortuni che 
riguarda l’organizzazione del 
lavoro ad opera degli impren 
ditori (sicurezza dei ponteg 
gì. attrezzature anticrollo, 
.eccetera). 

La maggior parte delle ma¬ 
lattie professionali indenniz¬ 
zate- fatta astrazione per la 
silicosi e l'asbestosì che da so¬ 
le rappresentano quasi la metà 
di tutte le forme morbose pro¬ 
fessionali. è rappresentata 
dalle dermatosi e fra queste 
in particolare quelle da ce 
mento vhe colpisce muratori, 
piastrellisti, stuccatori, ecc 
Seguono poi quelle seconda 
rie all'esposizione a cromo, a 
piombo e su leghe ed ad idro 
carburi benzenici. 

Nel grafico viene indicalo 
il numero dei casi di rendita 
da infortuni industriali (ad 
inabili e superstiti) in vigore 
alla fine di ogni anno e Firn 
porto della rendila annuale, 
per gli anni 1953. 1956. 1959. 
1962 e 1965 Si può vedere che 
i casi di operai che hanno ri 
portato un'invalidità perma 
rontc sono andati raddnppian 
do nello spazio di 12 anni e 
soprattutt'' viene messa in In 
ce l'inadeguatezza delle ren¬ 
dite corrisposte che non sono 
certo sufficienti per affrontare 
con serenità gli anni della 
nuova condizione di invalido. 

V. f. 


no attecchito, sull'organismo i 

umano? Non se ne era avuto i 

davvero un certo miracoloso 
effetto di ringiovanimento? 

Vero. Ma poi si è scoperto 
che le ghiandole a secrezione 
interna hanno una proprietà 
particolare: l'organismo che 
ne ha un assoluto bisogno per 
che la vecchiaia o la malattia 
— o lo sperimentatore in la¬ 
boratorio — lo hanno privato 
della ghiandola, accetta, al¬ 
meno per un lungo tempo, 
una ghiandola estranea: la 
accetta persino se proviene 
da un organismo di diversa 
specie. Ma i trapianti di ghian¬ 
dole a secrezione interna in 
pratica non si effettuano, per¬ 
ché è più semplice sommali 
strare gli ormoni sotto forma 
di medicamento. 

E cosi queste eccezioni non 
contraddicono la legge fonda- 
mentale: l'organismo tiene 

allo propria individualità, ri¬ 
fiuta categoricamente i tessuti 
estranei • rifiuta i virus, rifiuta 
i microbi, rifiuta i trapianti. E 
persino, se i globuli rossi 
dell’embrione sono diversi da 
quelli della madre e penetrano 
nella circolazione del sangue 
dell'organismo materno, l'or¬ 
ganismo materno li rifiuta for¬ 
mando degli antidoti, delle 
sostanze che li combattono. 
Queste sostanze penetrano nel 
feto, e il piccolo organismo 
che sta formandosi diventa 
teatro di una battaglia tra i 
propri globuli rossi e le so¬ 
stanze nemiche che la madre 
fabbrico: la battaglia si con 
elude a volte con la morte 
del feto: c il caso della * in¬ 
compatibilità Rh ». 

Le sostanze che l'organi¬ 
smo elabora per combattere 
ogni intrusione di sostanze 
straniere sono chiamate « an¬ 
ticorpi »: il problema di far 
accettare a un organismo pri¬ 
vo di reni un rene trapiantato 
è il problema di indurre l’or¬ 
ganismo a non fabbricare cn- 
ticorpi contro le cellule del 
rene nuovo. Indurre l'organi¬ 
smo a non fabbricare nessun 
anticorpo non è un problema 
difficile, vi si può riuscire in 
diversi modi: altissime dosi 
di alcuni farmaci, come il 
talidomide, per esempio, pos 
sono favorire l’accettazione di 
un trapianto: anche l'irradia¬ 
zione del midollo osseo ha una 
azione del medesimo genere, 
e così pure altri interventi, 
come — se però è praticata 
precocemente — l'estirpazione 
del timo, formazione anatomi¬ 
ca che è collocata dietro lo 
sterno; topi a cui viene estir¬ 
pato il timo durante la prima 
settimana di vita possono ri¬ 
cevere trapianti non solo da 
altri topi, ma persino dai ratti, 
che sono animali di altra spe 
eie. Ma se in un modo o nel 
l'altro si induce l'orqnnismo a 
non fabbricare anticorpi, esso 
non fabbrica nemmeno gli an- 
ticorpi che gli sarebbero indi¬ 
spensabili per difendersi dal¬ 
le infezioni, e non fabbrica 
neppure i preziosi globuli 
bianchi. 

Sino a qui le conoscenze 
degli anticorpi, e dei tessuti 
in cui essi vengono prodotti, 
facilitarono soltanto un tipo 
di trapianto: il trapianto del 
midollo osseo. I medici escogi 
tarano infatti lo scaltro gio j 
chetto di sostituire quasi in 1 
tegralmente i tessuti in cui ! 
anticerpi e globuli bianchi si j 
formano, dopo aver proceduto 1 
a una distruzione il più pos ‘ 
sibile completa di quanto, del 
la fabbrica di anticorpi, em 
rimasto. Difatti, dopo una di 
struzione il più possibile cotti , 
pietà della fabbrica di anti \ 
corpi, non si fabbricano an j 
ticorpi nemmeno verso il ; 
trapianto di un tessuto estra . 
neo capace di fabbricare j 
anticorpi; e quando la nuova . 
fabbrica di anticorpi è i™ ! 
piantata, non fabbrica aulì 
corpi contro se stessa , 

Vi fu un momento di grande j 
entusiasmo per questa tecnica . 
e diversi leucemici furono 1 
trattati con tale procedimento ! 
i casi più noti furono quelli ! 
di alcuni fisici jugoslavi che • 
avevano ricevuto Occidental j 
mente una dose di radiazioni , 
che aveva danneggiato il loro j 
midollo osseo: poi fu la rollo , 
di calzolai, ammalati di leu . 
cernia benzolica. Ma in gene | 
rale la diminuzione della fab - 
bncazione di anticorpi è trop j 
po pericolosa perché sia pos • 
sibile servirsene per far oc j 
cenare alVorganismo un tes \ 
siilo od orqano trapiantato 

Si cominciò a inlravvedere 
qualche possibilità di trovare, 
anche se in una lontana prrx 
spetrira. una soluzione del 
problema, quando si potè co¬ 
minciare lo studio sistematico 
delle sostanze che. introdotte 
nell'organismo, provocano la 
formazione di anticorpi: tali 
sostanze sono chiamate « antl- 
geni », cioè « generatori di 


miti »; quasi a dire « provoca 
tori di ostilità » La sostanza 
virente contiene injatti un ] 
grande numero di composti 
chimici che sono comuni a 
tutta la specie ('per esempio 
l'emoglobina umana è ema ! 
globina che si distingue in I 
piccoli dettagli dall'emoglobi¬ 
na di altri animali, ma in tutti 
gli uomini è uguale), c so 
stanze chimiche che, per con¬ 
tro, sono tipiche di ciascun 
individuo: o magari è tipica 
di ciascun individuo la combi¬ 
nazione di alcune di queste 
sostanze, che sono poi le prò- j 
vocatrici di ostilità, gli aulì- | 
geni a cui un altro organismo 
contrappone specificamente gli 
anticorpi: ad ogni antiqeue di 
un indivìduo corrisponde il 
relativo anticorpo degli altri 
individui. 

Gli (inligem sono molti, ma 
non infiniti; si ereditano dai 
genitori, ed è quindi probabile 
che tra due fratelli vi sia un 
certo numero di antigeni in co¬ 
mune. Il grado di compatibili¬ 
tà o incompatibilità dipende 
rispettivamente dall'alto, o 
basso, numero di antigen i 
uguali. Questo criterio per¬ 
mette di prevedere la maggio 
re o minore probabilità che un 
tessuto prelevato da un orga 
nismo e trapiantato su un al 
tro venga accettato. Esempio: 
nei globuli bianchi esiste un 
antigene detto Mac, che può 
essere di due tipi, negativo e 
positivo. L'innesto di pelle di 
un organismo Mac-positivo 
dura dieci giorni su un indivi¬ 
duo che sia anch’egli Mac- 
positivo, ma dura solo quat¬ 
tro giorni su un organismo 
Mac-negativo. L’eguaglianza 
di più antigeni moltiplica le 
possibilità di durata degli in¬ 
nesti: se si prendono in consi¬ 
derazione due antigeni tipici 
dei globuli bianchi, cioè oltre 
al Mac anche il cosiddetto 
« 4a » (anch'esso in due ver¬ 
sioni possibili, negativa e po 
sitiva), l'innesto di pelle di 
un individuo Mac-positivo e 
4a-positivo su un altro indivi¬ 
duo Mac positivo e 4a positivo 
dura sino a cinquanta giorni. 
E a questo punto il problema 
dell’accettazione del trapianto 
si poneva nei termini del rico 
nascimento, nel malato, del 
maggior numero possibile di 
antigeni importanti (non tutti 
hanno il medesimo grado di 
importanza), e della ricerca 
di un donatore che avesse il 
maggior numero possibile di 
antigeni uguali. 

Lo studio statistico degli an¬ 
tigeni costituiva dunque una 
lenta marcia di avvicinamento 
dell'obiettivo: ma altri studio¬ 
si frattanto sottoponevano ad 
analisi differenziata gli anti 
corpi, e su questa strada si 
è mostrata, recentemente, una 
imprevista possibilità di ra¬ 
pida avanzata. 


Panorama di 
scienze sociali 

Tempo libero e 
organizzazione 
sociale 


Leonardo Toinasctta. sul nu 
mero D 20 di Problemi del So¬ 
cialismo, orfre una bieve ma 
attenta analisi del problema del 
teni|)o libero, sotto l'aspetto 
quantitativo (ore lavorative) e 
quello qualitativo (scelta nei 
consumi), nel quadro della prò 
grammazione economica nazio¬ 
nale; per una rispondenza strut¬ 
turale dei due aspetti, la solu¬ 
zione finale del problema non e 
di natura tecnica ma essenzial¬ 
mente politica, e consiste nella 
strumentazione democratica dei 
vari organi di |x»tere opeiaio 
nella fabbrica, nella società, 
nell'oi gamz/a/ione jvolitK-a s 
statuale I .conai do Tomasetta 
tenta di due anche come e 
quando tale soluzione finale può 
dirsi lagmunta, ma questa par 
te conclusiva doH'articolo e piu 
espressione delle coni mziom 
personali dell'Autore clic non 
sviluppo dell’analisi condotta 
nelle pagine precedenti. 

Nello stesso numero di Pro 
blemi del Socialismo, gli inter¬ 
venti di Vittorio Hoarinì e Ca¬ 
millo Daneo su La società uni¬ 
dimensionale di Marcuse. Guv 
Cairo mi Incidenze dell'automa- 
zinne sul movimento sindacate, 
Stan'cy Wcir su t.a rivolta nei 
sindacati nmericmii. 

DALL’ESTERO 

Segnaliamo il numero spenale 
(gennaio aprile litio) di Rei ber 
ches Internationales dedicato al 
tema « Prime società di classe 
| e forma di produzione asiati¬ 
ca »: fra gli altri, il saggio 
dello storico marxista Eric Hot»- 
sbau ni. Le forme precapitaliste 
nell'opera di Marx ed Enacls 
Il n. 4 (aprile giugno 1907) di 
l' domine et la società con gli 
atti del seminano internaziona¬ 
le de L’Avana su « Tempo libe¬ 
ro e Ricreazione». molile ani 
coli di Henri Lefebvre (Su una 
interpretazione del marmino), 
Cesare Luporini (Riflessioni su 
Louis Althusser). Lticien Gold 
rumiti (Attuatila del pensiero di 
Karl Marr). Adam Sclinff (l.a 
definizione funzionale dell'ideo 
Inpia e il problema della * fine 
del secolo dell'idenlnam »). 

Sul numero luglio agosto di 
Ca.sas de las Americas. gli arti 
eoli di Cesare Luporini su Mar 
risma e scienze umane, e Hi 
Anna Maria Lopez Day. docen 
te di sociologia aH'Univei sita 
di Buenos Aires, su Alcuni fon 
damanti teorici sul problema del 
tempo libero. 

A giugno, un fascicolo fuori 
serie dei Cuadernos para ri 
Uialopn. rivista mensile di ge 
suiti spagnoli, su « Cultura og 
gì ». Un posto d'onore viene ri¬ 
servato alla sociologia, quasi a 
sottolineare il tipo di impegno 
che sostiene la politica culto 
rale della rivista fin parentesi 
ricordiamo che nel numero di 
sene giugno luglio è apparso un 
articolo del marxista france-e 
Roger Garaudy. Socializzazione 
e pienezza umana). 

Alcuni dei temi trattati: La 
condizione operaia nella mini a 
società spagnola (A C. Commi; 
Analisi sociologica dell'Unner 
sitò spagnola (Eloy Terroni: 
Possibilità attuali di una socio 
logia religiosa (J. Urraca): Ac¬ 
crescimento economico accele 
roto c ripercussioni politiche 
(J. Esteban): La generazione 
del '36 (M. Mulet Duran): L'odio 
e il conflitto fra generazioni 
(L. Alonso Prieto): Cultura e 
pianificazione (M. I-opoz Cac- 
chero): Una società integrata 
(L.F. Rincon); Considerazioni 
attuali sull'opinione pubblica 
(Rafael LI. Ninyoles): / mezzi 
di comunicazione di massa e ta 
propaganda politica alienante 
(José Aumento). 


Laura Conti | a cura di L. Del Cornò 

IL PREMIO GENAZZANO A PURIFICATO 



» XV Premio di pittura «GENAZZANO 1957» è stato assegnato 
a Domenico Purificato con l'opera « Contadina con cesto di frutta » 
(nella foto particolare del dipinto), e il secondo premio i andato 
al pittore Giampaolo Berti con il dipinto « Fiori nel cartoccio ». 
A Purificato sono state riservate dal popolo di Genazzano calorose 
e affettuose manifestazioni per la sua vittoria con il magnifico 
dipinto che rende omaggio al lavoro e alla terra d'Italia. 





















1* Unità / giovedì 5 ottobre 1967 


PAG. 9 / spettacoli 


/ programmi di quest'anno ^ Questa sera si conclude la manifestaziorie 

“V **> Festival delle 

oltre duecento . . 

serate liriche o deltompromesi 


reai 37 


La morte di Woody Guthrie • a video spento 


Festival delle Rose P " 3 ,orte voc « 

» , ■% della canzone di 

o delcompromesso? | otta ameritaiia 


Conferenza - stampa. ieri, 
nella sede della Rai-Tv ro¬ 
mana, sul cartellone operi¬ 
stico radiofonico (ma qual¬ 
che opera — Carmen iti edi¬ 
zione originale e L'anello del 
nibelungo in nove serate — 
sarà inserita nei concerti 
pubblici del Terzo program¬ 
ma). Ha avviato le cose me¬ 
lodrammatiche Giuseppe An- 
tonelli. soddisfatto delle con¬ 
ferenze-stampa. per quanto 
non diano i risultati sperati 
circa l'azione eaptatoria dei 
critici musicali. 

I/Antnnelli — scherzi a 
parte — tiene a sottolineai e 
che l’impegno della Rai nei 
riguardi della musica è ac¬ 
cresciuto. 

Prima di cedere la parola 
n Francesco Siciliani, ha prò¬ 
prio assunto l'edueazione mu¬ 
sicale come un obbligo ci¬ 
vile della Rai. Quindi. Fran¬ 
cesco Siciliani ha presentato, 
intanto (il cartellone sinfo¬ 
nico verrà più tardi), il pro¬ 
gramma operistico. Per la 
Rai è un impegno notevolis¬ 
simo: l’opera, infatti, figura 
ben quattro volte la setti¬ 
mana (208 serate operistiche 
in un anno). Vengono utiliz¬ 
zati dischi, registrazioni ita¬ 
liane e straniere, riprese da 
teatri. Ma la Rai ha anche 
una sua produzione nella qua¬ 
le si configura il corrispet¬ 
tivo dei cartelloni degli Enti 
lirici. Con questa sua produ¬ 
zione la Rai vuole anche as¬ 
sicurare — senza fare la 
concorrenza ai teatri — un 
ascolto di alto livello, contri¬ 
buendo e anzi proprio facili¬ 
tando l’« operazione musica * 
in corso nel nostro Paese. Il 
programma della nuova pro¬ 
duzione. nei caratteri gene¬ 
rali. segue quelli degli Enti 
lirici, ma deve tener conto 
di esigenze particolari. Per 
esempio, non è possibile com¬ 
missionare nuove opere in 
quanto i compositori, ovvia¬ 
mente. aspirano soprattutto 
ad allestimenti in teatro. 
Quindi, il cartellone della Rai 
non può essere un cartellone 
di * prime », ma un cartel¬ 
lone eclettico nel più vero dei 
significati. L’eclettismo com¬ 
porta soltanto nel decadi¬ 
mento del termine un signi¬ 
ficato di opportunismo o di 
superficialità. L’eclettismo « li¬ 
rico * della Rai vuol essere 
scelta e scelta culturale. Lo 
eclettismo è quindi coordina¬ 
mento di manifestazioni e non 
dosaggio di convenienze. E in 
questo coordinamento rientra¬ 
no anche le premure del sin¬ 
daco e dei cittadini di Foggia 
perchè la Rai non si dimen¬ 
tichi, ad esempio, di Umber¬ 
to Giordano. Avremo così un 
breve quadro del « verismo » 
lirico: Fedora di Giordano, 
appunto, e Gloria di Cilea. 

Il cartellone comprende 31 
opere italiane e 15 opere stra¬ 
niere. Ecco che cosa ascolte¬ 
remo a partire dal prossimo 
10 ottobre. I tempi più an¬ 
tichi sono rappresentati da 
un Edipo Tiranno (Edipo re) 
di Sofocle con musiche co¬ 
rali di Andrea Gabrieli, dal- 
VOrfeo di Monteverdi nella 
revisione di Valentino Buc- 
chi, dalla Didone di Piccinni 
(mai eseguita in tempi mo¬ 
derni) e dall’Anacreonfe di 
Cherubini che. per la sua 
fragilità scenica sembra tro¬ 
vare proprio in sede radiofo- ■ 
nica la sua migliore realizza¬ 
zione. 

L'Ottocento: Rossini (c'è il 
centenario della nascita: Tan¬ 
credi, Mosè, Barbiere, La don¬ 
na del lago. Italiana in Alge¬ 
ri): Bellini (Sorma): Doni- 
zetti (Lucia ed Elisir d'amo¬ 
re); Luigi Ricci (Piedigrol¬ 
la): Verdi (Emani, Rigoletto, 
Traviata. Simon Boccanegra). 

I tempi moderni vanno da 
Puccini (Turandol) ai Cilea e 
Giordano anzidetti. da Erman¬ 
no Wolf Ferrari (L’amore me¬ 
dico) e Respighi (La bella 
addnrmentcda nel bosco) a 
Zandonai (Conchita). Pizzctti 
(Lo straniero) e Frazzi (Re 
l.car). Tra le opere più re¬ 
centi figurano Morte del- 
V aria di Petra ssi. Lo leggenda 
del ritorno di Renzo Rosselli- 
nì. Il buon soldato Sreik di 
Turchi. Giovanni Sebastiano 
di Negri. Infodera ma di Luigi 
Nono. Passaggio di Borio 

Le quindici onere straniere 
comprendono: Paride ed Pie¬ 
na di Gluck; Cosi fan tutte e 
Nozze di Figaro di Mozart: 
Roberto il Dinralr, di Mcver- 
beer: il ciclo nibelungico di 
Wagner (nove serate, diretto¬ 
re Sawallisch): L'opera da 
tre soldi di Weill. L'ombra 
dell'asino di Strauss; Barda¬ 
mi* di Rameau: Beatrice e 
Benedetto di Berlioz: Carmen 
di Biret; Pelleas et Mei'sonde 
di Debussy: La dama di pic¬ 
che di Cìaìkovski: Re Arthur 
di Purcell: L'opera dei mendi¬ 
canti di Britten ed Heracles 
del giovane compositore ame¬ 
ricano John Eaton. Con can¬ 
tanti e direttori tra i più illu¬ 
stri del nostro tempo, il car¬ 
tellone della RAT. ha tulle le 
possibilità di affermarsi co¬ 
llie un cartellone di interesse 
■azionale. 

, . Erasmo Valente 


Guai con 
i censori 


Herbert Pagani e la censura- Successo di 
ì Dalla - Di scena anche un cane 
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l.OS ANGELES. 4. 

Gregory Peek (nella foto), che ha avuto l’incarico di curare 
un programma di avviamento al teatro per gli studenti di Los 
Angeles, deve sostenere accese battaglie contro una serie di misure 
censorie prese dal consiglio della pubblica istruzione della Contea. 
La rappresentazione integrale del « Tartufo » è stata autorizzata 
soltanto per una volta la settimana purché il pubblico sia tutto 
composto di maggiorenni; gli altri giorni il capolavoro di Molière 
viene presentato in un'edizione mutilata e corretta. Ferma e in¬ 
crollabile opposizione ha invece opposto il consiglio della pubblica 
istruzione, nonostante le proteste di Peck, alla rappresentazione 
del « Cerchio di gesso nel Caucaso » di Bertolt Brecht. 


AI Festival delle Rose, di 
fronte alle bordate della criti¬ 
ca, gli autori passano all'at¬ 
tacco. Uno è Herbert Pagani, 
un intellettuale della canzone, 
il traduttore di Antoine, che 
sostituisce le strofe sulla pil¬ 
lola anticoncezionale con una 
sulla camicie a fiori e « Per¬ 
chè perchè questi cannoni * 
con « Dimmi dimmi papà », ec¬ 
cetera eccetera. Sostenevamo 
che le tre canzoni che presen¬ 
to al Festival sono brutte e lui 
ribatteva che per raggiunge¬ 
re il successo e poi imporre 
il buon prodotto bisogna scen¬ 
dere a compromessi. La sto¬ 
ria della musica leggera è pie¬ 
na di gente che entra nel mec¬ 
canismo (« Ma solo per avere 
più libertà ») e che poi, San¬ 
remo purtroppo insegna, ne 


Caloroso successo 
del « Comunale » 
di Modena 
a Sarajevo 

SARAJEVO, 4. 

Un pubblico entusiasta ha de¬ 
cretato un festoso successo agli 
artisti del Comunale di Modena 
che hanno rappresentato la 
« Lucia di Lammermoor » di 
Gaetano Donizetti nel maggiore 
teatro di Serajevo. Allo spetta¬ 
colo. al quale ha assistito, in¬ 
sieme <on le autorità jugosla¬ 
ve. il sindaco di Modena. Tri- 
va. hanno pai tccipato il maestro 
Belardinelli e i cantanti Iolanda 
Menestuz/er. Ottavio Garaventa, 
Piero Francia. Augusto Pedro- 
ni. Silvano Paghanca e Vittori¬ 
no Magnaghi. Domani la com¬ 
pagnia modenese metterà in 
scena il « Barbiere di Siviglia ». 


Un allegro 
film di guerra 

HOLLYWOOD. 4. 

Julie Andrews e Rock Hud¬ 
son saranno i protagonisti di un 
allegro film di guerra, che ver¬ 
rà prodotto e diretto da Bfake 
Edwards. Il film si intitola 
« Darling Lili », e ha un lun¬ 
ghissimo sottotitolo, che suona: 
« Dove eri la notte in cui hai 
detto di aver abbattuto il baro¬ 
ne Von Richthofen? ». 


Conferenza stampa di Zeffirelli a Roma 

Tra Albee e Arbuzov 
« Venti zecchini doro» 

Un dramma americano e uno sovietico nei cartellone della compagnia, 
che comprende grossi nomi del teatro italiano 


E 1 morto 
a Roma 
Guglielmo 
Zorzi 


Si c spento ieri mattina, nella 
sua abitazione di ria Aurelio 
Saffi a Roma, il commediografo 
Guglielmo Zorzi: aveva 88 anni, 
essendo nato a Bologna il 1. feb¬ 
braio 1879. 

Zorzi aveva esordito quale au¬ 
tore, nel lontano 1907. con un 
atto unico: colse il suo primo 
successo, tre anni dopo, con 
In fondo al cuore: seguì una co 
prosa produzione, particolarmen¬ 
te intensa e fortunata nel perio¬ 
do fra !e due guerre, «piando 
il patetismo c il sentimentali¬ 
smo evasivo del drammaturgo 
(e degli altri della sua genera¬ 
zione) ebbero largo spazio per 
affermarsi presso il pubblico e. 
talvolta, presso la critica 

La sua commedia più nota fu 
La vena d’oro (1919). rappre¬ 
sentata con lieto esito anche in 
I rancia, e adattata per Io scher¬ 
mo nel 1955. Tra le altre, si 
ricordano Le due metà. La vita 
degli altri. Con loro, e quelle 
scritte in collaborazione con 
Aldo De Benedetti. I dieci suoi 
testi principali sono stati rac¬ 
colti in volume di recente. 

Zorzi era stato anche regista 
cinematografico (all'epoca del 
muto) e. occasionalmente, tea¬ 
trale, nonché direttore di com¬ 
pagnie; guidò, in particolare, 
una formazione dialettale vene¬ 
ta (di quella regione la sua fa¬ 
miglia era originaria), dal re¬ 
pertorio prevalentemente goldo¬ 
niano. Era decorato della « me¬ 
daglia d’oro al merito del tea¬ 
tro *. 

I funerali di Guglielmo Zorzi 
si svolgeranno domani, alle 10. 


Una conferenza stampa ti- | 
ra l'altra, come le famose ci- j 
Iiegie. Buon segno per il tea¬ 
tro, che riprende la sua atti¬ 
vità. Ieri è stata la volta di 
Franco Zeffirelli. e dei suoi 
collaboratori, di illustrare ai 
giornalisti il programma della 
sua compagnia, formata da 
Sarah Ferrati. Paolo Stoppa. 
Rina Morelli. Giuseppe Paglia- 
rini. Emes Zacconi. Fuhia 
Mammi. Anna Maria Guarnie- 
ri. Giancarlo Giannini. Um¬ 
berto Orsini. Il 13 ottobre Zef- 
firelli porterà in scena. all'Eli- 
seo di Roma. Un equilibrio de¬ 
licato di Edward Albee, lo 
spettacolo che è sia stato dato 
a Ferrara e a Genova nella 
scorsa stagione. 

Interpreti del lavoro di Al¬ 
bee. l'autore di Chi ha paura 
di Virginia Woolf?, sono Sarah 
Ferrati. Paolo Stoppa. Rina 
Morelli. Giuseppe Pagliarini, 
Emes Zacconi e Fulvia Mam¬ 
mi. Con esso, ha detto Zeffi 
relli. Albee riprende il di«cor 
so iniziato prima di Chi ha 
paura di Virginia Woolf? E' 
un dramma di individui del 
nostro tempo, inseriti nella so¬ 
cietà americana, ma che po¬ 
trebbero essere personaggi an¬ 
che della società europea. 

Altro testo in cartellone è 
La promessa di Aleksei Arbu¬ 
zov; questo dramma, già rap¬ 
presentato a landra e in A- 
merica, apre una finestra sul¬ 
la penultima generazione so¬ 
vietica, quella generazione 
che ha vissuto, giovanissima, 
l’assedio di I.eningrado. L’ope¬ 
ra va vista, secondo Zcffì- 
relli, nel quadro dei problemi 
deil'URSS. in funzione, cioè, 
di quel paese, altrimenti può 
deludere Io spettatore. 

Arbuzov è l’autore del noto 
dramma Accadde a Irkutsk . 
La promessa, il cui titolo ori¬ 
ginale suona esattamente Mio 
povero Marat, sarà interpre- 
i tata da Anna Maria Guamie- 


ri, nella parte di Lika. men¬ 
tre Umberto Orsini sarà Ma- 
rat (non c'è però nessun le¬ 
game con il grande rivoluzio¬ 
nario francese) e Giancarlo 
Giannini impersonerà Leoni- 
dic. 

Tra Albee e Arbuzov la 
compagnia, al gran compie 
fo — per l'occasione saranno 
reclutati anche un gruppo di 
giovani studenti — metterà in 
scena Verdi zecchini d’oro, 
una trama originale di Pa¬ 
squale Festa Campanile e Lui¬ 
gi Magni, nella quale sono 
stati collocati i personaggi 
tipici della tradizione rina¬ 
scimentale. Sì. perchè il tito¬ 
lo vuole alludere anche ai 
venti autori classici — Ario¬ 
sto. Aretino. Boccaccio. Mon¬ 
signor della Casa e altri fa¬ 
mosissimi scrittori — coin¬ 
volti. a loro insaputa, in que¬ 
sto lavoro teatrale. Vedremo 
quindi, in una cornice festo¬ 
sa e fastosa, le figure a noi 
care del Rinascimento italia¬ 
no (e anche di secoli prece¬ 
denti) — Io sciocco, la serva, 
lo studente, il servo intrigan¬ 
te. l’ingenua — parlare con il 
linguaggio dell’antica comme¬ 
dia in una vicenda nuova. 
« una commedia ad intreccio 
senza nessun riferimento al¬ 
l'attualità, permeata solo del¬ 
la gioia di vivere, naturalisti¬ 
ca e rinascimentale, appun¬ 
to ». 

Questo il programma. La 
compagnia debutterà, come ab¬ 
biamo detto, a Roma tra po¬ 
chi giorni, poi si sposterà a 
Bologna. Firenze. Milano. Non 
tutti e tre gli spettacoli ver¬ 
ranno dati sicuramente in tut¬ 
te le piazze. Infatti i Venti 
zecchini d'oro hanno bisogno 
ancora di molta preparazione. 

m. ac. 


rimane schiacciala. Noi fac¬ 
ciamo a Pagani i migliori au¬ 
guri di vittoria, ma non può 
sostenere che « Canta che ti 
passa la paura, canta che la 
vita è meno dura » non signi¬ 
fichi qualcosa di più d’un com¬ 
promesso. « L’importante è 
programmare — dice Paga¬ 
ni — e sapere quello che si 
vuole ». Ma intanto, per ripic¬ 
ca a Sanremo, ha accettato di 
cantare al Festival delle Ro¬ 
se le canzoni che gli hanno 
c permesso » di cantare, in 
parte — come non ha difficol¬ 
tà ad ammettere — persino 
censurate. 

« Afa almeno di queste mìe, 
del loro contenuto, si può di¬ 
scutere. Delle altre, ditemi 
voi ». E’ vero. Si pud discu¬ 
tere delle sue canzoni, come 
di quelle di Gaher, pioprto 
perchè essi potevano rappre¬ 
sentare. nella musica leggera, 
qualcosa che continuasse la 
strada della nouvelle vaglie, 
qualcosa che portasse a ma¬ 
turazione, in modo cosciente e 
serio, i frutti migliori di una 
moda ormai tramontata, quel 
la de Na pseudo canzone dì pro¬ 
testa. Eppure il cammino di 
Gaber è eloquente, in questo 
senso. Dopo la sua « stagione 
milanese » (balere, traiti a go¬ 
gò. Porte Romane) e la rispo¬ 
sta invero discutibile, al ragaz¬ 
zo della ria Gluck, ecco arri¬ 
vargli inaspettato (ma forse 
non troppo) il successo al Fe¬ 
stival di Napoli con « ’A piz¬ 
za p. riuscito richiamo alla 
vecchia sceneggiata. Scoper¬ 
to il trucco, avanti per que¬ 
sta strada. * E allora dai! ». 
ci ha infatti suggerito da San¬ 
remo e adesso, al Festival del¬ 
le Rose, canta canzoni dello 
stesso taglio, delio stesso con¬ 
tenuto qualunquisticheggiante, 
con la stesse rqosse. 

Il pubblico abboccherà? C’è 
ancora una speranza se nella 
prima serata le giurie hanno 
fatto vincere (ossia hanno 
indicato la migliore con il 
maggior numero di voti) la 
canzone cantata da Dalla. Cer¬ 
to Dalla è un personagio, or¬ 
mai talmente all'apice da im¬ 
porre anche una canzone non 
eccezionale. Ma è già indica¬ 
tivo che vinca (e prevalga su 
otto canzoni) l’intelligente mi¬ 
mica, il particolare taglio di 
voce di un Dalla e non le sgan¬ 
gherate mosse di altri can¬ 
tanti. 

La seconda serata ha messo 
in palio altre otto canzoni, fra 
le quali si è stentalo a ricono¬ 
scere le canzoni davvero nuo¬ 
ve poiché, in gran parte sono 
arrangiate come « Pietre » o 
come altri recenti successi. E’ 
sfato dì scena anche un cane 
per animare « Il cacciatore », 
di quel Carlo Rossi che dopo 
« Andiamo a mietere il gra¬ 
no », sì riconferma un innori- 
sta delle arti e dei mestieri 
(o forse delle corporazioni). 
Ma qui non c’è la pulizia del¬ 
l'altra e si arriva sino ai dop¬ 
pi sensi. Fortunatamente, il 
bell’esemplare maschile che 
Ijìttiselle si è tirata dietro 
come un sacco di patate, inca¬ 
pace di seguire i consigli 
coreografici dell'innovatore 
Danè. non ne ha intesi nessu¬ 
no ed è rimasto buono buono, 
inebetito da tanto frastuono. 

I. S. 


Anouk Aimée 
canterà 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 4 
L'attrice francese Anojk 
Aimée ha confermato per te¬ 
legramma la sua presenza al 
c Festival intemazionale della 
canzone popolare di R:o de 
Janeiro ». che si svolgerà dal 
26 al 29 ottobre prossimo 


Non c’è da meravigliai ri 
troppo se la notizia della mor¬ 
te di Woody Guthrie, avvenuta 
l’altro giorno in un ospedale di 
New York, sia passata inos¬ 
servata e soltanto pochi gior¬ 
nali l’abbiano pubblicata. Woo 
dy aveva infatti molti menti 
nel campo della canzone di lot¬ 
ta (e quindi nel campo della 
lotta) e della canzone foiklori- 
.stica degli Stati Uniti ma non 
aveva runico che poteva con 
sentirgli di ricevere omaggi a 
quattro o cinque colonne: es- 
-ere un cantante di -.ucce—.o. 
un divo della televi-aono. E sic¬ 
come è dunque « legittimo» che 
egli sia uno sconosciuto, è giu¬ 
sto dare Mibito un termine di 
paragone, adoperando un nome 
largamen'e conosciuto e di 
sticce-.so: «niello di Bob Dylan 
Eblxme, ecco che cosa scrive 
uno dei più auto;ovoli biografi 
dell'autore di Like a Rollujg 
Stono »: - Bob Dylan è uno dei 
più cr<*ativi e (omtnucaMv i ar 
(isti dopo Woody Guthrie ». 

Del resto. Dylan ha imparato 
molte cose dai dischi di Woody. 
Ha imparato i! suo stile asciut¬ 
to. ha imparato ad affrontare 
le lunghe ballate, ha imparato 
a non cantare « bene » ma a 
« dire » Invio le cose. Woody. 
con i I.omax (padre e figlio) 
e con Peto Seoeor. era stato 
tra i tirimi a studiare il fol¬ 
klore dell'America del Nord ed 
aveva apnartemito al piccolo 
gruppo che con » Peoplc is 
Song » e con « Stng Out * » ave¬ 
va fatto conoscere la canzone 
popolare. 11 suo inizio, cioè la 
conoscenza pubblica della sua 
attività, è legato agli anni del¬ 


le prime 


Cinema 

Agente 007 
Si vive solo 
due volte 

James Bond si finge morto, 
l>er potersi muovere più a suo 
agio in quel del Giapixme: qui 
sembra abbia porio infatti le 
sue basi la solita organizzazio¬ 
ne internazionale, che si è mes¬ 
sa ora a catturare satelliti aiti 
ficiah — vuoi americani vuoi 
sovietici — ixm provocare un 
conflitto tra le due massime |m>- 
tenze. Gli inglesi, scettici e sot¬ 
tili. azionano invece 007: il qua¬ 
le se ne va in giro, e nessuno 
per un bel ih/ lo nconosce. no 
nostante la sua inequivocabile 
faccia e nonostante che. apt>cna 
vede una donna, lui le zompi 
addosso. Per fortuna il capo del 
controspionaggio nipiwnico (Ta- 
iiaka. detto « Tigre » dagli inti¬ 
mi) lavora a stretto contatto di 
gomito co! nostro er«x.\ e gli 
viene in decisivo soccorso nella 
battaglia tinaie, che si svolge 
all'interno d'un vulcano già 
spento. |M»i ridestato da tutto 
quel baccano. 

Questo è l'ultimo e .-empia re 
della serie « autentica ». tratta 
dai romanzi di lan Fleming: lo 
ha confezionato, con scarso 
estro ma con largo dispendio di 
mezzi. Lewis Gilbert. I trucchi 
« spaziali ». |>erò. sono scaden¬ 
ti: quelli terresti i vanno un jhj’ 
meglio. Agli amanti dei mecca¬ 
nismi. si raccomandano il mim- 
elicottero sputafuoco e la scri¬ 
vania per dirigente d’azienda 
con apparecchio a raggi X in¬ 
corporato (che condente di ve¬ 
dere se il visitatore è munito 
di anni). I.a maggior emozione 
dello spettatolo, che dura oltre 
due ore. la procurano i primi 
dieci minuti, quando si può an¬ 
che sperare in un miracolo, che 
contraddica il t tolo. La prossi¬ 
ma volta, comunque, dovrebbe 
essere quella buona. 

Accanto a Sean Connery — 
che sembra avere oramai nnun- 
ciato a ogni tentativo di reci¬ 
tazione — appaiono alcuni atto 
ri giapponesi, tra cui un paio 
di ragazze meritevoli di miglior 
sorte, anche cinematografica. Co 
lore. schermo grande 
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Woody Gulhtie 

i 

la depressione e in primo luo i 
go agli anni di z Furore ». A , 
Tom Joad, il protagonista del 
film di Ford. Guthrie decito 
una ballata e quando Stombeck 
gliene chiese il perchè, lui ri- 
spo-c: t Ho scritto questa bal¬ 
lata perché so che i contadini 
«leirOklahoma non hanno due 
dollari per comperare il mio 
libro e neanche trentacinque 
centerimi per andare a vedere 
il filiti. Una canzone non costa 
niente: per questo ho |>ensuto 
di mandare tra i contadini del- 
rOklahoma qtieria halla'a che 
parla di loro e rijiete le pa¬ 
role di Casy. il predicatore ». 

Facciamo pai lare Peto See- 
ger che di Guthrie fu il primo 
compagno di cspei lenza e che 
ha raccontato quegli anni pieni 
di fervori* in una lettera lu¬ 
centemente scritta al Nuovo 
(’an/on-eie Italiano: r Nei tar¬ 
di anni tten’a. un movane tova 
no. \!an Lomax (ciru*<»:o di 
una del!** noi Indie taccolto d. 
musica nopola-e italiana, in-ic- 
me con Carri tella - n d r > m<> 
stri') ai musicisti meridionali 
I.eadbelly. Jo«h Whbe e Woody 
Guthrie. che ci sarchile s'ato 
del pubblico su a New York 
per i loro forti, intransigenti 
testi lirici e la loro musica li¬ 
beramente improvvisata.. In 
quei giorni il commercio della 
musica popolare era dominato 
dalle grandi orchestre swing.. 
Woody Guthrie ed io usavamo 
andare in giro a cantare per 
i sindacati CIO. nella convin¬ 
zione che solo i lavoratori or¬ 
ganizzati avrebliero potuto pro¬ 
muovere il genere di musica 
che noi amavamo Dopo la se¬ 
conda guerra mondiale comin¬ 
ciammo a pubblicare una pic¬ 
cola rivista intitolata * People’s 
song - Canti del lavoro «* del 
popolo americano i OPenemmo 
un limitn ‘0 successo in alcune 
grandi città e alcune dell** no 

sire « hootenannies i alassero 
pubblici «li oltre nello [ursone. 
La parola t hoo’ennnny -* io e 
Wixxlv ia scoprimmo a Sea’tle. 
col siijnif cato di riunione alla 
buona, non fo-ma.e A New 
York City le conferimmo un 
sapore poi accen'natamente folk 
song. Non era un concerto, non 
era un canto comunitar o. non 
era una aara «li dilettanti. Era 
un po' di tutte queste cose 
messo insieme: ma -edula «li 
canti, di sordo democrntko. 
dove : ì razzismo non avrebbe 
trovato po-:o e dove t can r * sul¬ 
la pace e la libertà sarebbero 
stati d,sgominati fra le v*.*cche 
ballate, blues. spiriMals e can¬ 
zoni satiriche Ma la g.ierra 
fredda — continua Seeger — 
ci rinchiuse in ora zabh>a 1 
dirigenti sindacai* imer cani 
avevano b’sozro d d;ven*are 
gente rispettabile e non ci 
avrebbero più «iato a-rol'o. . -*. 

I*e strade di Wrxxlv e di Pe¬ 
te si divisero Woody non sta¬ 
va neppure bene in salute Era 
comunque un vin'o Ma con¬ 
tinuava a cannare, a compor¬ 
re le sue ballate, tsn'raie di¬ 
rettamente al folklore* can’ava 
«Oregon trai] ». «S’ago’ee- il 
dramma dei lavoratori delle 
« Dust Bowl * o il lirico «This 
land is my land » at*o d'amore 
verso quegli Stati Undi d, 
stampo roosevelt ano che Catà¬ 
rie continuava a sognare 

Subi'o dopo la Mo es 

Asch gli commissionò un 31 
gjri sull'assassinio «i: Sacro e 
Yanzetti. Woody ci lavoro so- 
ora due anni, dal 1946 ,a! 1947. 
Ne venne fuori un disco, illu¬ 
strato dai disegni di B-m Sharia, 
pubblicato dalla Folkwav*. che 
è una tra le cose n ù preziose 
e p.ù vive de! carname scom¬ 
parso e «iell’intera col'ezione 
della coraggiosa casa a-ne _ 'ca- 
na. «Oh Sacco Sacco Sacco — 
canta Gu’hrie — voghe can¬ 
tare 11 tuo nome. Hpv. g- idice 
Thayer Tbayer Thaver. non vo¬ 
glio cantare il tuo nome » E 
poi: «Noi vi diamo il benve¬ 
nuto. Sacco e Vanzc:t;. d ie uo¬ 
mini che hanno v'n‘o la più 
grande del’e ba'tashe » E" la 
Verità che parla e che d : ce an¬ 
cora: » Se tu lavori so*;o sa¬ 
lario sei il sostegno dei ric<~hi 
eapltabsri. «e tu non lavori fai 
pare di essi, -c ti o ace g o 
care sei un giocatore, se Li 
non giochi non vincerai mai ». - 
Guthrie mise in musica la let¬ 
tera di Yanzetti al govema'ore 
Fuller. 

« Io mi sento qualcosa come 
uri vecchio patriarca — diceva 
poco tempo fa Seezer — : Alan 
Lomax è molto occupato in 
questi giorni con le sue ricer¬ 
che antropologiche. Woody sta 
in ospedale, paralizzato senza 
speranza. Leadbelly è morto. 
Io esercito ancora le mie ton¬ 
sille in giro - ». 

Ora Pete Seeger è rimasto so¬ 
lo. Non può certo contare su 
Bob Dylan o su Joan Baez. 
proprietari di auto con mani¬ 
glie d’oro e.occupati ad istrui¬ 
re pacifisti. Woody è morto, 
sognando forse la sua terra. 
Fri è morto in miseria. Non era 
un uomo di successo. 

Leoncarlo Settimelli 


CATTIVE MEMORIE - Le 
Memorie del nostro temilo 
continuano a dimostrare una 
sola vota: che ilombert 
bianchi ha (si fa i>vr dire> 
una cattiva memoria. La 
puntata di ieri seia era de- 
dicata all‘tiiinre<sione amilo- 
francese a Suez nel JH56: 
aupressione che Blandii ha 
definito m molti modi (« af¬ 
fare ». « azione di forza ». 
t intervento. » operaz'Oite *) 
tranne che con runico ter 
mine giusto, che è. appunto, 
quello di * aggressione ». 

Si è trattato, come nelle 
puntute precedenti, di sto¬ 
ria fatta in casa: parziale, 
lacunosa, -l'esso totalmente 
distolta. Cominciamo col di¬ 
re che i * («Mimoni *> sono 
*tati tutti di l'arte occiden¬ 
tale e tiranne fruttino, che 
si dimise dal governo inole 
se) tutti dnettamente irnpli- 
cati iiell'aopiessione. freni- 
menu una voce dell'Opposi¬ 
zione. nè di i>arte egiziana, 
nè di parte sovietica Per¬ 
ché. ad esempio, non inter 
rogare l'ollora ambasciatore 
americano a Parigi Douglas 
D llan. 'I qua'e affermò .su¬ 
bito dopo i! fallimento del. 
Vagai essione, in contrasto 
con quanto hanno ieri sera 
assento i » testimoni » di 
Bianchi, chi * in d rigoroso 
iuta renio sm ,etico o bloc¬ 
care aì< amilo (iance.sU 

Del rc'to. Bianchi ha 
mentita costantemente a 
proposto dt'llu /unzione ani 
fa doHTh'SS. tacendo del 
tuthi le unitici ose iniziative 
pic-c da Scepdov all'OfrU 
prona ileil'agaressione. 

Ma non è -lato questo il 
.voto •> ruota di memoria ». 
di Bianchi Bianchi ha omes¬ 
so. ad cscmp o. di ricorda 
le che Vllaba, anche per 
ispirazione di Saragot. si 
asinine aU'OfrU quando Si 
trattò di rotori- per Vimine 
dialo ritiro delle truppe an 
pio francesi, e che Martina 
giunse a dichiarare in Bar 
lamento che oh imperialisti 
oreremo • forse creduto di 
serme la causa della giti 
ri izia . F.d fin anche taciti 
fo sul bombardamento de! 
Cairo e su altre atrocità an- 
ilio francesi : sulle iniziative 


dell'india c di v altri Paesi 
non allineati: 1 sull’attacco 
del PCF al pocerno di Pi. 
ncnit (che determinò tin'ag- 
pressione fascista alla sede 
dcH'Humiinité). 

STORICO AMERICANO - 
Se perdesse il posto alla TV, 
Bianchi probabilmente po 
Irebbe essere accolto al Di 
parlimnito di Sfato come 
« storico » minore deìVimpe 
rialt.smo USA. Ieri sera, in 
fotti, eoli .si «'* preoccupato 
soprattutto di due cose: di 
nascondere il fatto che Vag 
pressione a Suez fu, in reai 
tà. un momento del piatto 
generale per osteggiare la 
lotta antiimperiab.sta dei po 
poh arabi: di far apparire 
l'azione tlepli USA come una 
candida azione di pace. 

Ber questo, eoli ha trascu¬ 
rato di ricordare la minac¬ 
ciata aggressione inglese al¬ 
ta Giordania attraverso VI- 
raq. c oli scontri tra Fran¬ 
cia e Tunisia, che avrebbe¬ 
ro inquadrato Vappressione 
di Suez. Ber questo, epli si 
è ben guardato daU'analiz 
zarc seriamente la politica 
americana. Se lo avesse fat¬ 
to. avrebbe dovuto spiegare 
che ali americani sì disso¬ 
ciarono datili minio-francesi 
solo perchè volevano uno 
sconfitta delle Potenze ini 
perialiste europee, allo seo 
P<> di rafforzare la loro li*;i 
«lei'Ilio c ih cullare ila prò 
tagomsti nel Medio Oriente. 
Lo prora il fatto che. subi¬ 
to dopo il fallimento delfina 
pressione, mentre l'URSS 
proponeva un piano per il 
disarmo, gli USA lanciarono 
la « dottrina Eisenhower ». 
che tendeva a isolare il na¬ 
zionalismo arabo e a paran- 
tirsi una possibilità «li in- 
ferventi), anche militare, nel 
Medio Oriente: insamma a 
perseguire quella politica 
niweriah'-ta che oggi, ha 
doto i suoi fruiti nel con 
fì-tto arabo israeliano. Afa 
dire queste cose, equivar¬ 
rebbe a tentare davvero una 
analisi storica: mentre Blan¬ 
citi vuote solo tirar l’acqua 
al mutino americano. 

g. c. 


preparatevi a... 

Il mare in pericolo (TV T ore 21,15) 

Il terzo numero di « Quando la natura scompare » è de¬ 
dicalo al mare, al quale ci si va volgendo — in varie 
nazioni — nella speranza di poterne organizzare uno sfrut¬ 
tamento scientìfico che consenta di risolvere il problema 
dell'alimentazione mondiale. Molti problemi, dunque, si 
incrociano su questo tema: anche se si concentrano in 
particolare sulla pesca e sui danni della distruzione indi- 
scriminata del patrimonio ittico. Il programma è curato 
da Fernando Armali. Il testo è di Mino Monicelll. 

Bar e mal di cuore (TV T ore 22) 

Ancora un telefilm americano, dal titolo « Un bar da 
vendere ». Si racconta la storia di un proprietario di bar, 
malato dì cuore ed in punto di morte, nonché dal suo di¬ 
pendente che si innamora della ragazza del proprietario. 
La regia è di Alex March. Interpreti: Lee J. Cobb, Harry 
Guardino, Gena Rowlands. 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
I RACCONTI DEL WEST 
LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
con Lajretta Macere. 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
TRIBUNA POLITICA 

Conferenza «lampa del segretario politico del PSIUP 

on le Tullio Vecchietti 

VISITA DI CORTESIA A RECOARO 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,30-20,45 EUROVISIONE - FINLANDIA: Tarruer# 

PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 

22, — UN BAR DA VENDERE 

Te'efilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 20. 23; 

6.35: 1» corso di francese; 
7.50: 2* corso di francese; 
7.10: Musica stop; 7,48: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8,30: I.e 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10,05: Le 
ore delia musica; 11.30: An¬ 
tologia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 13,20: Oggi Ri¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Per i ragazzi; 
16,30: Novità discografiche; 
17,20: Giuseppe Balsamo, di 
A. Dumas; 17,35: Le gran¬ 
di orchestre; 18,15: Gran 
varietà; 19,30: Luna park; 
20.15: La v«xe di Sylvie 
Vartan; 20.20: Elia Fitz- 
gerald e Duke Ellington; 
21: Tribuna politica; 22: 
Complesso Toscanmi; 22,40: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,15: Buon viaggio; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 
di Lagardère; di P. Fé- 


vai; 10.15: Jazz panorama; 
10,40: Il giro del mondo 
in 80 donne; 11.42: Le can¬ 
zoni degli anni ’60; 12/10: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Non sparate sul cantante; 
14: Jukebox; 14.45: Novità 
discografiche; 15: La ras¬ 
segna del disco; 15,15: Hil- 
de Giiden e Jussi Bjorling; 
16: Partitissima; 16.05: Rap¬ 
sodia; 16.38: Pomeridiana; 
1830: Aperitivo in musi¬ 
ca: 20: Fuorigioco; 20,10: 
Gli egoisti, di B. Tecchi; 
20,35: Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di Partitis¬ 
sima; 21,30: Cronache del 
Mezzogiorno; 2130: Musi¬ 
ca da ballo; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. 

TERZO 

Ore 10: F. Schubert; 
10,40: A. Gabrieli e O. di 
I-asso; 1035: BohuslavMar- 
tinu; 12,20: M. Reger; 13: 
Antologia di interpreti; 
1430: Musiche di A. Dvo¬ 
rak; 1530: Novità disco- 
grafiche; 16,25: B. Bartok; 
17: Rassegna della stampa 
estera; 17,10: H. P. Alnar; 
1730: 1» corso di france¬ 
se; 1735: 2* corso di fran¬ 
cese; 17,45: J. Sibelius; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1830: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni aera; 
2036: Giovanna d’Arco al 
rogo, di A. Honegger; 22: 
Il giornale del Terzo; 22,69: 
Rivista delle riviste. 
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PAG. 10 / sport 

Vincendo il Giro dell’Emilia 
dopo il Giro dell’Appennino 

Dancelli 

fa il 


r Unità / giovedì 5 ottobre 1967 


Dopo gli incidenti dei Tor di Quinto fra giocatori e tifosi 

Lenzini : multe ai biancoazzurri 


Anquetil: 
Mi sabotano 
per odio!» 



t M 


Il presidente della Lazio LENZINI al tempo in cui veniva portato in trionfo 
per aver voluto il ritorno di Morrone: ora anche per Lenzini (e per il suo 
« amicone » Fiore) I tempi sono cambiati 


Dopo i tafferugli registratisi 
al campo Tor di Quinto tra ti¬ 
fosi e tre giocatori bianco-az¬ 
zurri (Adonti. Zanetti e Morro¬ 
ne) il presidente della Lazio 
Lenzini ha deciso di multare 
tutti i giocatori reduci dalla 
sconfìtta di Marassi: la multa in 
un primo tempo era stata so 
sposa, ma dopo gli incidenti 
Len/ini ha deciso di interve¬ 
nire nel modo più drastico. 

Al tempo stesso il presidente 
laz ale ha dichiarato: « Le scon¬ 
fìtte di Reggio Calabria e di 
Genova hanno surriscaldato l'am¬ 
biente, ma non bisogna dram¬ 
matizzare oltre il lecito. Per 
quanto riguarda la rissa regi¬ 
stratasi nel corso dell'allena¬ 


mento sono convinto che i gio¬ 
catori hanno sbagliato: intendo 
tutti i giocatori, sla quelli che 
hanno partecipato alla rissa, sia 
quelli che hanno solidarizzato 
con loro. Per questo ho deciso 
di multare tutti. Naturalmente 
debbo biasimare anche quel tre 
o quattro sostenitori che hanno 
provocalo I giocatori. Se la squa¬ 
dra net futuro non potrà alle¬ 
narsi serenamente al Tor di 
Quinto vorrà dire che gli alle¬ 
namenti si svolgeranno a porte 
chiuse ». 

Coiiìc si vede però Lenzini non 
ha fatto parola del comporta¬ 
mento egualmente censurabile di 
Gei che ha assistito impassibile 
ai tafferugli senza intervenite 


a placare gli animi come era 
suo preciso dovere. Per quanto 
riguarda la squadra che si sta 
allenando a Latina (ieri ha bat¬ 
tuto la squadra locale per 2 0, 
reti di Marchesi e Cucchi) pa¬ 
re ormai sicuro il rinvio del 
rientro di Carosi (influenzato): 
dovrebbe invece giocare Dolso 
all'estrema sinistra, mentre 
. verrebbe lasciato a riposo (io 
vernato. 

Intanto ieri la Lazo «De 
Martino ha vinto sul Cagliari 
per 4-1. 

Per quanto riguarda la Ro¬ 
ma è previsto per oggi un al 
lenamento al campo Tre Fon¬ 
tane contro la squadra * De 
Martino » (ore 14.45). 


Coppa dei Campioni 
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ANQUETIL Insi¬ 
ste a difendere il 
"suo" record del¬ 
l'ora dalla possi¬ 
bilità di un an¬ 
nullamento per¬ 
ché non si è sot¬ 
toposto all' anti¬ 
doping: ora ha 
fatto sapere che 
si è sottoposto al 
controllo appena 
rientrato In Fran¬ 
cia. 


«Rientrato a casa 
mi sono sottoposto 
all'antidoping » 


MILANO. 4. 

c Ho il diritto di pronunciare 
la parola "sabotaggio" >. affer¬ 
ma Jacques Anquetil in un ar¬ 
ticolo che porta la sua firma e 
die comparirà nel prossimo nu¬ 
mero dei settimanale « Epoca », 
ritornando sull’argomento del 
suo primato dell'ora e del man¬ 
calo antidoping che ne rende 
dubbia l'omologazione. 

« Non è un segreto per nes¬ 
suno — prosegue Anquetil — 
che molti membri della Fe¬ 
derazione francese e italiana 
nn odiano, e lo stesso mio di¬ 
rettore sportivo Geminiam è 
stato appena multato di mezzo 
milione di lire. Il dott. Mare¬ 
na. venuto appositamente da 
Firenze, non doveva tornare 
a casa due ore dopo la mia 
prova. Gli effetti stimolanti so¬ 
no rilevabili a distanza di 36 
ore: e su questo punto essen¬ 
ziale dovrà pronunciarsi la 
commissione antidoping della 
Federazione. Il dott. Marena, o 
qualunque altro al suo posto, 
aveva dunque un giorno e mez¬ 
zo di tempo per fare il con¬ 
trollo: controllo al quale. Io ri¬ 
peto ancora una volta, non mi 
sarei assolutamente sottratto. 
Comunque i giudici della mia 
vittoria ci sono: e sono il pub¬ 
blico del Vigorelli e le decine di 
milioni di telespettatori. I chi¬ 
lometri che ho coperto sotto i 
loro occhi sono autentici. Il re¬ 
sto non è che cattiveria e po¬ 
lemica odiosa. 

« No. non oro drogato: nel si¬ 
gnificato che la commissione 
anti-doping dà a questo termine 
— afferma ancora d corridore. — 
Ho detto e ripetuto tante volte 
che i corridori professionisti, 
die ogni anno se ne stanno in 
sella 260 giorni per gareggiare 
• gli altri cento giorni li pas¬ 
sano in duri allenamenti, pos¬ 
sono resistere alla fatica sol¬ 
tanto seguendo un regime spe¬ 
ciale. Chi pretende il contrario 
è un imbecille o un ipocrita. 
Mercoledì 27 settembre 1967 io 
mi sono alzato tardi, ho per¬ 
corso una trentina rii chilometri 
in campagna ed ho pranzato 
con buon appetito sotto gli oc¬ 
chi dei giornalisti. Poi ho gio¬ 
cato a carte e come al solito, 
il mio medico Jean Bidet mi 
ha fatto prendere il giornalie¬ 
ro ’* bagno di ossigeno ’’ e mi 
ha praticato un’iniezione di ozo- 
(D. C’è qualcosa di illecito in 
tutto questo? 

« Per i miei nemici, io mi 
drogherei da 15 anni — continua 
Anquetil — è semplicemente ri¬ 
dicolo. Ai dilettanti, non mi 


stancherò mai di ripeterlo, bi¬ 
sogna proibire qualsiasi tipo 
di stimolante, ivi comprese le 
vitamine, dato che essi hanno, 
anche in piena stagione, sei 
giorni alla settimana per recu¬ 
perare le energie spese nella 
gara della domenica. Ma la re¬ 
gola non vale per noi profes¬ 
sionisti. che corriamo tutto 
l'anno per guadagnarci la vita, 
la nostra carriera è in genere 
molto breve (la mia è stata ec¬ 
cezionalmente lunga) ed è per¬ 
ciò perfettamente normale che. 
in dati casi, ricorriamo ad una 
certa farmacopea. Io. perso¬ 
nalmente. l’ho sempre fatto sot¬ 
to controllo medico: ci tengo 
alia mia salute, io. ed ho in¬ 
tenzione di godermi la vita 
quando avrò smesso di corre¬ 
re. Ma mai. neppure una sola 
volta, ho rischiato di accorciar¬ 
mi la vita ». 

Anquetil afferma comunque 
che dopo la corsa del Vigorelli. 
al suo rientro in Francia vener¬ 
dì si è sottoposto ad un prelie¬ 
vo di controllo. « Venerdì, rien¬ 
trato in Francia — spiega il 
corridore — accettai, sia pure 
malvolentieri, di andare dal mio 
medico curante, il dott. Hemier. 
per il controllo: il prelievo è 
avvenuto alle 17.30 ed ora si 
trova nei laboratori Ropatz di 
Rouen. Mi dispiace però che il 
mio grande amico dott. Frattini 
abbia rifiutato mercoledì sera di 
procedere al prelievo, anche se 
aveva ricevuto istruzioni preci¬ 
se al riguardo. 


Regimilo 

dimesso 

dall'ospedale 

' BOLOGNA, 4. 

Adriano Reginato è stato di¬ 
messo oggi dall’ospedale Mag¬ 
giore di Bologna. Il giocatore 
del Cagliari è uscito alle 17 di¬ 
retto a Trento dove trascorrerà 
una settimana di riposo. 

Le condizioni di Mano Tiddia, 
tuit’ora in osservazione, con¬ 
tinuano frattanto a migliorare. 
Il giocatore spera di essere di¬ 
messo entro la settimana, ma 
i medici non si sono ancora 
pronunciati definitivamente. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 4. 

Previsioni rispettate: Michele 
Dancelli vince anche il Giro 
dell’Emilia sfrecciando in una 
volata di tred.cj uomini che 
l'onesto De Rosso ha preparato 
ad arte per il suo compagno 
di squadra. Primo Dancelli, se¬ 
condo De Rosso e nella pattu¬ 
glia di testa c’è pure Polidori: 
La Vittadello di questi tempi, 
è veramente forte. Si tratta, 
a conti fatti, del nono succes¬ 
so stagionale di Dancelli. pe¬ 
dalatore di grande temperamen¬ 
to e atleta di vaglia, un pas¬ 
sista-veloce tagliato per le gare 
in linea che può vincere allo 
"sprint” o addirittura per di¬ 
stacco. 

Ma non c'è niente da scopri¬ 
re in Dancelli. Piuttosto regi¬ 
striamo la sua impennata quan¬ 
do il telecronista gli chiede per¬ 
ché non ha molti tifosi. Michele 
è apiXMia sceso di bicicletta, 
ha il fiato grosso per la volata 
e non ha peli sulla lingua. 

Dancelli è ancora seccato da 
alcune considerazioni fatte al- 
l'indomnni dei suo trionfo nel 
Giro dell'Appennino. In verità 
c'è chi ha esagerato, chi ha 
cercato di scusare il calo di 
Gimondi per sminuire il colpo 
d'ala del bresciano. E così que¬ 
sto Dancelli che s'impone pure 
a Bologna, guarda di traverso 
qualche giornalista, compie il 
giro d'onore senza sorridere e 
prima di andarsene dichiara: 
« Adesso diranno che ho vinto 
perché mancava Gimondi. lo 
desideravo tanto che ci fosse. 
Probabilmente l'avrei preceduto 
tn volata. Intendiamoci, Felice 
è un amico, un caro ragazzo, 
ma credo non s'offenderà se 
dico che Io non temo nessuno, 
che posso perdere da tutti e 
battere tutti... ». 

I migliori, i pronosticati della 
vigilia figurano nel primo grup¬ 
petto ad eccezione di Basso e 
Zilioli che appaiono in disarmo. 

E passiamo al racconto det¬ 
tagliato della giornata. Dunque, 
il cinquantesimo Giro dell’Emi¬ 
lia inizia sotto un cielo di piom¬ 
bo che ben presto si mette a 
rovesciare acqua. L’avvio è 
velocissimo, pieno di scaramuc¬ 
ce. di tentativi che nascono a 
S. Agata, muoiono a Nonantoia 
e rinascono a Modena. Quaran- 
tasette chilometri in un’ora di 
corsa è un bel pedalare, e bi¬ 
sogna rendere merito alla vo¬ 
lontà dei vari Lievore, Macchi 
e Poli. Nella verde e ordinata 
campagna di Monticelli. Galbo 
è il promotore di un’azionp a 
dieci che sollecita Zilioli e Dan¬ 
celli: il gruppo reagisce subito 
e nell’attraversamento di Reg¬ 
gio Emilia (circa a metà gara) 
la fila è di nuovo compatta. 

La prima fuga, insomma. è 
quella di Milioli che attacca 
la salita di Serramazzoni con 
1*20”. E’ una salita lunga e 
nel complesso abbastanza im¬ 
pegnativa. Milioli non va lon¬ 
tano: lo raggiunge Polidori. e 
nella scia di Balmamion e Zan- 
canaro recupera il gruppo Ten¬ 
ta ancora Polidori che guada¬ 
gna 45". ma viene acciuffato 
in discesa. Nei pressi di Ma¬ 
rano. scappano Vigna. Gualaz- 
zini e Dalla Torre: il trio giun¬ 
ge a Razzano con 50". poi 
avanza Bailetti c si fanno sotto 
gli altri. 

Mancano appena trenta chilo¬ 
metri alla conclusione e l’esito 
del Giro dell’Emilia è più che 
mai avvolto nel mistero. In vi¬ 
sta del Mongardino allunga 
Micheiotto al quale risponde il 
generoso Polidori. C’è vento 
sul Mongardino. la colbnetta 
ad un tiro di schioppo dal tra¬ 
guardo. e c’è la folla che in¬ 
cita i pezzi grossi alla batta¬ 
glia. E infatti alle spalle di 
Polidori (attivissimo) e Miche- 
lotto (passivo) assistiamo ad 
una < bagarre » che porta alla 
ribalta Bitossi. Dancelli, Galbo, 
Armani, Passueilo, De Rosso, 
Poggiali. Balmamion. cantina¬ 
to, De Fra e Cnbiori. Gli un¬ 
dici si uniscono ai due e ab¬ 
biamo tredici uomini ai co¬ 
mando. 

il \amagg.o dei tredici e he\e 
(35"). ma sufficiente per tene¬ 
re a bada gli inseguitori. Nel 
finale cerca di squagliarsela 
Passueilo, bloccato da De Rosso, 
Galbo e Polidori. E siamo alla 
volata. Prima di entrare al Ve¬ 
lodromo. la pattuglia dei tre¬ 
dici pedala su un praticello, o 
meglio su una stradina dov’è 
cresciuta abbondante l’erba e 
pare di essere al "ciclocross". 
AUTngrcsso della pista rugosa, 
in disfacimento. De Rosso con¬ 
duce davanti a Passueilo. Gal¬ 
bo Polidori e Dancelli. Il tre¬ 
vigiano st gira un paio di volte 
e nell’attesa della rimonta di 
Dancelli, continua a proteggere 
il compagno mantenendo la pri¬ 
ma posizione. 

' Dancelli tentenna un pochino: 
è terzo ai centocinquanta metri, 
secondo ai cento, infine affian¬ 
ca De Rosso e vince. Ci viene 


il dubbio die avrebbe potuto 
vincere De Rosso e glielo di¬ 
ciamo: « No, meglio andare sul 
sicuro », risponde Guido. E se 
ne va un po' mogio, un po' 
triste perché dopo aver tanto 
tribolato per ritrovare la for¬ 
ma, scopre die le corse vol¬ 
gono al termine. 


Squalificati i campi 
di Bari e Messina 


ELIMINA IL CELTIC 


Gino Sala Due giornate a Longo e una a Juliano e Villa 


Ordine d’arrivo 

L) Dancelli (Vittadello) In 
6.21’ (media km. 4I.5B2); 2) De 
Rosso, 3) Uitossl, 4) Passuelto, 
5) Micheiotto. 6) Gallio, 7) Po- 
lldori, 8) Fantinato, 9) Armo¬ 
ni. 10) Crlblorl. 11) De Prà, 
12) Ilalmamlon, 13) Poggiali 
tutti col tempo di Dancelli, 14) 
Durante a 1*12**» 15) Sgarhoz- 
za. Iti) Massignan, 17) Zilioli. 
18) Aanui. 19) llattistlni. 20) 
Cucchieitl tutti col tempo di 
Durante. 


MILANO, 4. 

Il giudice sportivo della Lega 
Nazionale Cateto, in relazione 
alle partile di domenica scorsa 
dei Campionati di Serie « A » e 
« B », ha squalificato per una 
giornata i campi del Bari e del 
Messina. Ha inoltre inflitto le 
seguenti squalifiche a giocatori: 
due giornate a Longo (Caglia¬ 
ri) « per protesta contro una 
decisione arbitrale e per con¬ 
temporaneo gesto lesivo del pre¬ 
stigio dell'arbitro, gesto non 
visto da questi e controllato da 
un guardalinee, durante la gara: 
sanzione aggravata perché capi¬ 


tano della squadra ». Una gior¬ 
nata a Juliano (Napoli) « per 
ripetute proteste nei confronti 
dell'arbitro; sanzione aggravata 
perchè capitano della squadra » 
e a Villa (Messina). Quest'ultl- 
ma squalifica è stata inflitta nel 
quadro dei provvedimenti rela¬ 
tivi alta partita Messina-Lecco 
che ha portato alla squalifica 
del campo messinese. 

In relazione alla partita ami¬ 
chevole ERG-Sampdorta del 27 
settembre, il giudice sportivo 
ha poi inflitto la squalifica fino 
al 18 ottobre al giocatore Bel- 
trami (Sampdoria) 


L'interessante rassegna di Reggio Emilia 

/ campionati deli'UISP: 
una prova di maturità 


Due records nazionali allievi 
migliorati, tutta una serie di 
ottimi risultati tecnici, due gior¬ 
nate di intensa, vivace batta¬ 
glia sportiva, quest’è il com¬ 
pendio dei Campionati italiani 
maschili di atletica leggera 
UISP svoltisi a Reggio Emilia 
sabato e domenica scorsi. Al¬ 
tro elemento che ha contribui¬ 
to al pieno successo della ma¬ 
nifestazione, organizzata in mo¬ 
do impeccabile dagli amici del¬ 
la Polisportiva Cooperatori del¬ 
la città emiliana, il caldo en¬ 
tusiasmo che ha accompagnato 
le gare. 

L'Unione Italiana Sport Po¬ 
polare ha di nuovo confermato 
a Reggio Emilia la sua matu¬ 
rità. il ruolo di primo piano che 
occupa nell’organizzazione spor¬ 
tiva del paese, in uno dei set¬ 
tori più importanti e. assieme, 
più delicati: quello dei giova¬ 
nissimi. Reggio Emilia è stato 
il punto di arrivo di centinaia 
di gare comunali e provinciali. 
I circa 300 atleti che hanno ga¬ 
reggiato sul campo scuoia reg¬ 
giano erano usciti da una se¬ 
lezione severa. In questa dire¬ 
zione l’UISP insisterà, cioè, co¬ 
me ha puntualmente detto Min- 
gardi — il segretario nazionale 
dell’organizzazione sportiva alla 
chiusura dei due giorni di gare 
— intensificherà la sua azione 
per allargare la base, per esten¬ 
dere la pratica sportiva fra i 
giovani studenti e lavoratori. 

Gli atleti deli'UISP reggiana. 


E' nata la 
Polisportiva 
« Cassia » 

E‘ stata costituita la « Poli- 
sportiva Cassia ». L’iniziativa è 
siata promossa da un gruppo 
di giovani che. partiti per met¬ 
tere su una squadra di calcio 
hanno allargato il loro orizzonte, 
esistendo nella zona serie pos¬ 
sibilità per sviluppare una at¬ 
tività di massa. Così, hanno 
deciso di dare vita ad un grup¬ 
po sportivo che prossimamente 
parteciperà all'attività UISP 
nei settori del calcio. dell'atle¬ 
tica leggera e del tennis. 

L’attività avrà inizio proprio 
con il tennis e verrà costruito 
un campo in prossimità di via 
di Grotta Rossa. 

Il Consiglio Direttivo della gio¬ 
vane « Polisportiva Cassia » è 
co'i composto: 

Presidente: Pasquale Fatica: 
Umberto Robustelii: segretario: 
Alvaro Licentini: cassiere: Fla¬ 
vio Conti. Carmelo D'Amico. 
Giulio Sette, consiglieri. 

La sede della * Polisportiva 
Cassia » sarà in via Poggio 
Bustone n. 21. 


Europei di basket 

Italia 74 


Grecia 


TAMPERE 4. 

L’Italia ha battuto oggi la 
Grecia per 74 a 58. nel girone 
B dei campionati europei di paL 
lacaDestro. Domani gli « azzur¬ 
ri * incontreranno la rappresen¬ 
tativa dell ’URSS e si prevede 
una partita tiratissima. I so¬ 
vietici hanno battuto oggi i bul¬ 
gari per 84 a 61. 


come si prevedeva, hanno im¬ 
posto da lontano la loro legge, 
la legge del più forte. Nella ca¬ 
tegoria allievi essi hanno rac¬ 
colto 242 punti, vanamente con¬ 
trastati sino alla chiusura dal- 
i’UISP di Roma giunta distan¬ 
ziata di appena 6 punti: nella 
categoria junior-senior l’UISP 
Reggio Emilia ha raccolto pun¬ 
ti 204.5 (446.5 in totale) distan¬ 
ziando notevolmente il comitato 
UISP di Modena che chiuse 
con punti 126. Nella graduato¬ 
ria assoluta dopo Reggio Emilia 
si è piazzata Modena (punti 
258,5). e via via. in ordine, Ro¬ 
ma (p. 244), Torino (p. 221,5). 
Livorno (p. 214), Bologna pun¬ 
ti 127), Firenze (p. 89). Milano 
p. 86). Pisa (p. 68), Pistoia (p. 
58), Riccione (p. 47.5), La 

Spezia (p. 31), Siena (p. 30), 
Ravenna (p. 11). Arezzo (p. 5) 
e Viareggio (p. 3). 

Tra i ragazzi si sono messi 
in evidenza il romano Wurzer. 
vincitore della gara del disco 
allievi (kg. 1.750) con metri 
42.08: Sirio Sommani, di Livor¬ 
no. affermatosi nei 100 metri 
junior-senior in 11"I: ii romano 
Stefano Sciaiotti e Adler Ritua- 
ni. reggiano, tutti e due in 11” 
netti sugli 80 in. ostacoli, au¬ 
tori di una gara fortemente 
emotiva e incerta sin sul filo. 
Solo col * fotofinish » Sciaiotti è 
riuscito a conquistare il titolo 
tricolore. Da segnalare ancora 
il 59"7 di Rizzo sui 400 m. osta¬ 
coli e i m. 48.68 di Zanardi nel 
giavellotto junior-senior. 

Due doppiette, ovvero due 
titoli di campione d’Italia UISP 
hanno conquistato i reggiani 
Claudio Mondini e Fabrizio Ca¬ 
gnolati. il primo vincendo il 
peso (nuovo primato nazionale 
UISP junior-senior) con un lan¬ 
cio di 13,35 e il disco con me¬ 
tri 37.64. Cagnolati trionfando 
nei 1000 metri in 2’37"4 e nei 
2000 in 5’55". Cagnolati, un gio¬ 
vanissimo atleta di appena 17 
anni, tesserato per la Polispor¬ 
tiva Cooperatori di Reggio Emi¬ 
lia. ha meravigliato per la sua 
corsa coordinata, elegante, la 
sua falcata distesa e potente. 
Studente dell’Istituto d’Arte egli 
ha già cinto ii titolo UISP di 
corsa campestre. Bravo atleta, 
il giovane Fabrizio è anche stu¬ 
dente esemplare: agli ultimi 
esami è stato promosso con la 
media dell otto. Sui 1000 metri 
vale già 2’35'6. tempo ottenuto 

10 scorso aprile. 

Altro ragazzo dal quale, se 
insisterà, si possono attendere 
buone cose e che a Reggio Emi¬ 
lia ha vinto il titolo del gia¬ 
vellotto allievi con m. 49.94 (at¬ 
trezzo da kg. 0,800) è Giam¬ 
paolo Guidetti, un giovanissi¬ 
mo di 15 anni. II risultato ot¬ 
tenuto rappresenta il suo record 
personale. E’ da citare anche 

11 pisano di Santa Croce sul- 
TArno Franco Mazzetti, 16 an¬ 
ni, del G. S. Primavera, stu¬ 
dente al Liceo scientifico. Maz¬ 
zetti ha corso a tempo di re¬ 
cord i 300 metri piani in 35”8. 
nel suo carnet ha un ottimo 
9"1 sugli 80 metri piani. Velo¬ 
cista solido, ben piantato, il ra¬ 
gazzo ha riflessi rapidissimi e 
la grinta necessaria per impor¬ 
si in una specialità nella quale 
un po’ di cattiveria non fa male. 

Ma tutti gli atleti andrebbero 
citati, per l’impegno profuso, 
la gagliardia colla quale si sono 
battuti per i propri colori in 
due magnifiche giornate di sport. 

; p. *. 


Il Premio 
Palazzo Barberini 
oggi a Capannelle 

Il Premio Palazzo Barberini 
sulla distanza di 1700 metri in 
pista grande, costituisce la pro¬ 
va di centro deil’odiema riu¬ 
nione alle Capannelle. Cinque 
concorrenti saranno ai nastri e 
i favori del pronostico spettano 
alla qualitativa Laprade che 
non avrà peraltro un compito 
facile dovendo rendere ben 5 
kg. a Molly Polly e 2 a Pa¬ 
radisi. Meno dovrebbero con¬ 
tare Piranesi e Corropoli che 
completano il campo. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30. Ecco la nostra selezione: 
1. corsa: Viennet. Tex, Cateri¬ 
na da Siena; 2. corsa: Daynty 
Boy. Kronross; 3. corsa: Sail. 
Canaan. Alina di Spessa; 4. cor¬ 
sa: Haida. Idar- 5. corsa: La¬ 
prade. Molly Polly. Paradisia; 
6. corsa: Conte d'Argento, Kent. 
Alsio; 7. corsa: Sperani. Santa 
Corona. Zedcl. 


DINAMO: Dannlkov. Sliclie- 
golkov. Sosnikhin. Fovclienko, 
Krulikovsky. Turlanchlk, H\- 
shovets, Samlio, Motivici, She- 
rctiryauikov, l’uzaclt. 

CKI.TIC : Slmpsun, Craig. 
Gommili. Murdooli, McXcll. 
Clark, Johnstnn. I.onnov Wal- 
los. Aulii. Ilughcs. 

MARCATORI : nella ripresa 
al 14’ I.onnov. al 15' H> sho\ets. 

KIEV. 4. 

Il ruzzolone di Glasgow 
è stato fatale al Collie 
(perse rincontro per 2 a 1) elio 
inchiodato sul pan dalla Dina¬ 
mo (1-1) nell’incontro di ritorno 
si è visto eliminare definitiva¬ 
mente dall’edizione '67 della Cop¬ 
pa dei Campioni. Il fatto che i 
campioni uscenti siano messi 
fuori in prima battuta non ha 
precedenti nella storia del tor¬ 
neo. 

Si comincia proprio con il 
Celtic proteso in avanti e l'in¬ 
diavolato Lennox è il primo 
a impegnare l’estremo difenso¬ 
re sovietico. Banmkov. in una 
parata peraltro non trascenden¬ 
tale. Fino al quarto d'ora, gli 
scozzesi insistono nei loro at¬ 
tacchi ma senza tropi» succes¬ 
so al momento della realizza¬ 
zione. 

L'azione più travolgente del 
Celtic viene al 32' quando un 
bel dialogo di Lennox e John- 
ston porta l'ala destra in po¬ 
sizione estremamente favorevo¬ 
le. ma il tiro dello scozzese vie¬ 
ne deviato alla disperata da un 
difensore della Dinamo proprio 
nel momento in cui la sfera 
sta per varcare la fatale linea 
bianca. L'episodio, insieme al 
successivo annullamento di un 
goal del capitano Mcneil da 
parte dell'arbitro italiano Sbar¬ 
della. ha cTfetti negativi sul 
morale della squadra di Glas¬ 
gow che pur iasistendo all'at¬ 
tacco mostra fino al termine 
del temi» un certo appanna¬ 
mento nell’intesa fra i vari re¬ 
parti e nella precisione di tiro 
degli attaccanti. 

Nella ripresa, il Celtic torna 
ad attaccare furiosamente e 
per la difesa della Dinamo so¬ 
no davvero momenti dramma¬ 
tici ma Banmkov. Sosnikhin 
e Levchenko riescono a sbro¬ 
gliare le matasse più ingar¬ 
bugliate. Questo almeno fino al 
14* quando finalmente il Celtic 
va a rete con Lennox. 

Il poderoso mezzo destro del 
Celtic conclude da gran cam¬ 
pione una travolgente azione, 
fra gli applausi meritatissimi 
della folla di Kiev. Poco pri¬ 
ma. Mtirdock era stato espulso 
per un fallaccio. 

La rete sembra infondere 
nuovo slancio agli scozzesi e il 
tambureggiante assedio degli 
uomini di Stein alla porta di¬ 
fesa dal bravo Banmkov ripren¬ 
de. dando l’impressione che il 
Celtic passa riuscire a rimedia¬ 
re al mal fatto di Glasgow con 
.ina sensazionale rimonta in ca 


sa «Iella Dinamo. Ai campioni 
uscenti sarebbe bastato infatti 
vincere per 2 0 per assicurarsi 
l'ingresso al turno successivo, 
in quanto i regolamenti della 
Coppa stabiliscono cne le reti 
segnate in trasferta contano il 
doppio quando le due squadre 
sono alla pari nel conteggio ta 
tale dei goal. 

Purtropi». il Celtic — anche 
perchè restato in dieci — non 
ha avuto fortuna ed anzi, pro¬ 
prio all'ultiino minuto, il Kiev 
riesce a salvare l'onore del pro¬ 
prio carni» mettendo a segno 
la rete del pareggio con l'ala 
destra Byshovets. Poco prima 
l’arbitro aveva annullato una re¬ 
te ai sovietici per fuori gioco 
di un giocatore. 

Alla squadra di Stein non re¬ 
sta ora che occuparsi del prò 
prio campionato e della difficile 
prova che l'attende entro il cor¬ 
rente mese: rincontro con il Ra¬ 


ting d’Argentina per il titolo 
mondiale di società. Smurai e 
(giesta prova significherebbe 
comjiensare m qualche modo la 
perdita di prestigio che questa 
clamorosa uscita dalla Co.rp.i 
dei Campioni ha coni|»rtato |»r 
gli scozzesi. 

Feci) gli altri risultati della 
Coppa del Campioni: 

V I.IKIIONA: Ilenllca-Glento- 
ran 0-0 (andata 1-1: il Honfìra 
si qualifica per gli oliavi italo 
elio le reti segnale In trasferta 
vengono considerate doppie nel 
quoziente reti). 

A PRAGA : Spartak - Skelil 
(Norv.) 1-1 (andata 1-0; lo 
Spariak si quallllca per gli ot¬ 
tavi). 

A STOCCOI.MA: Djugnrden- 
Gornlk (Poi ) 0-1 (andata 0-1; 
Il Gornik si qualifica per gli 
ottavi). 

A KUOPIO : Palloseura - SI. 
Fticnnc (Fr.) 0-3 (nudata 0-2; 
il St. Ftlciiuc si quantica per 
gli oliati). 
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1) saldezza, robustezza e com¬ 
pattezza 2) la riposta che i 
pagani credevano ricevere da¬ 
gli dèi 3) il patriarca ebreo 
suocero di Giacobbe e padre di 
Lia 4) con ali di cera voleva 
raggiungere il sole 5) regalo 
6) il fondatore d: Ilio che 
chiamò poi Troia 7) capitale del 
Piemonte in sigla. 
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PAG. li / echi e notizie 


Le indagini di Trento aggravano 
le responsabilità dei terroristi 

Nessun dubbio: 

I neonazisti volevano 
compiere una strage 

L'ordigno sarebbe dovuto esplodere sul treno in corsa oltre 
il capoluogo trentino - La polizia austriaca tenta di allegge¬ 
rire le proprie responsabilità ■ Magnago premuto dall'opposi¬ 
zione interna della SVP tende ad irrigidirsi sul "pacchetto" 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 4. 

La notizia, diffusasi nella 
tarda sei ala di ieri, riguar¬ 
dante il ritrovamento di alcuni 
pezzi del congegno ad orolo¬ 
geria che ha causato l'esplo 
sione della valigia che i ter¬ 
roristi avevano collocato sa¬ 
bato scorso suU'Alpen Express 
causando poi la morte dei due 
agenti della Polfer. ha pro¬ 
dotto profonda impressione 
nell'opinione pubblica. 

Il ritrovamento viene a 
smentire le supposizioni for¬ 
mulate dagli artificieri nei 
giorni scorsi. Costoro, infatti, 
avevano escluso che potesse 
trattarsi di una bomba con in¬ 
nesco ad orologeria e propen¬ 
devano per la tesi di un inne¬ 
sco ad acido o a strappo L'ipo¬ 
tesi dell'innesco a strappo pa 
reva poi essere avvalorata da 
una testimonianza secondo cui 
i due agenti, poi caduti, sareb 
bero stati visti mentre tenta¬ 
vano di aprire la valigia poco 
prima dell'esplosione. 

A smentita di tale testimo 
manza sta anche il ritrova¬ 
mento di due serrature della 
valigia. Tali circostanze get¬ 
tano una luce ancor più fosca 
sull’operato criminoso dei ter¬ 
roristi neonazisti, che avevano, 
evidentemente, predisposto lo 
attentato per un momento in 
cui il treno si fosse trovato in 
corsa tra le stazioni di Rove¬ 
reto e di Verona. 

Quanto alle indagini sul tra¬ 
gico attentato, le autorità in¬ 
quirenti hanno costruito Io 
« identikit » del giovane che. 
salito sul treno n Tnn^briick, vi 

dMW!fe"Ia' J rallgIrPbot»b*--'" J ''' ' 

In Austria, intanto, si ha la 
netta impressione che certi 
ambienti della polizia, malgra¬ 
do le dichiarazioni del governo 
e degli ambienti ufficiali, non 
abbiano molta voglia di con¬ 
durre fino in fondo la lotta 
contro I terroristi 

Questa impressione si ha 
leggendo, ad esempio, sulla Ti 
rnler Tape s Zeitunp. un servi¬ 
zio dedicato alle misure adot 
tate dalla polizìa austriaca per 
la prevenzione del terrorismo. 
Il quotidiano di Innsbruck ri¬ 
tiene « odioso » il fatto che la 
stampa italiana abbia ripor¬ 
tato che la valigia esplosa a 
Trento sia stata messa nel 
treno in territorio austriaco 

Il quotidiano pare voler giu¬ 
stificare l'inefficienza dell’in¬ 
tervento della polizia austria 
ca con il c ritardo » con cui la 
polizia italiana le fornirebbe i 
dati necessari per poter en¬ 
trare in azione. Ma i ritardi 
della polizia italiana, che pos 
sono anche esserci, sono però 
un fatto abbastanza marginale 
rispetto alla facoltà che. ad 
esempio, è concessa da parte 
delle autorità austriache a 
Georg Klotz e a Peter Keine- 
berger e ad altri terroristi di 
girare tranquillamente per 
l’Austria A questo proposito, 
è di oggi la rotizia secondo 
cui Georg Klotz è stato arre- 
stato e si farà tre giorni di 
carcero per una infrazione. 

E’ di oggi poi la ootizia ri 
portata dal quotidiano locale 
Alto Adipe, secondo cui il pre¬ 
sidente della SVP. Magnago. 
•farebbe assumendo un otteg 
giamento più duro nei confron 
ti del governo italiano in or¬ 
dine alla soluzione della ver¬ 
tenza altoatesina L’cobmann* 
*i starebbe spostando verso le 
posizioni dell’ala intransigente 
del partito, e ciò per due or¬ 
dini di ragioni: in primo luogo 
Magnago non vorrebbe acuire 
i contrasti e compromettere 
l’unità interna del partito di 
maggioranza di lingua tede¬ 
sca. In secondo luogo, si sa¬ 
rebbe fatta avanti anche in 
lui la convinzione che il « pac¬ 
chetto » non può andare In 
porto entro questa legislatura 
e che quindi sarebbe bene gua¬ 
dagnar tempo e soprassedere 
a una soluzione ravvicinata 

g. f. f. 


Fotoreporter 
incriminato per 
l'uccisione del 
terrorista Amplafz 

BOLZANO. 4. 

Il fotoreporter austriaco Kn- 
stian Kerbler. d. 27 anni, c stato 
incriminato per l’uccisione dei 
terrorista sudtirolese bus Am- 
piatz e il ferimento di Georg 
K’otz. Il sangu.no-o episodio, 
che si inquadra relle vicende 
della lotta contro il terrorismo 
nazista in Alto Adige, avvenne 
nella notte del 7 settembre 1964 
1m una baita lui monte Clava, 
m Val Passiria. 


|-j 

I Grave episodio di discriminazione 

Proibito sposarsi 

La storia di un carabiniere, dei genitori comuni 
sii della sua fidanzata e del ministro Tremelloni 


I 


I 


Pubblichiamo qui di segui- 
to. integralmente, un docu¬ 
mento che non esitiamo a 
definire gravissimo. Sul¬ 
l'Espresso di oggi, nella ru¬ 
brica « Lettere al diretto¬ 
re », viene pubblicata la let¬ 
tera di un carabiniere il 
quale lamenta ai suoi danni, 
da parte delle autorità del¬ 
la Repubblica italiana, un 
sopruso di carattere medioe 
vale. Non gli fanno sposare 
la ragazza che ama perchè, 
quest'ultima. ha i genitori 
iscritti al Parlilo comunista. 
Una lettera regolarmente fir¬ 
mata. che esige una rispo¬ 
sta Non si tratta di un « ca¬ 
so personale ». c'è qualcosa 
di più: c'è una prassi igno¬ 
bile. una metodologia inqui 
sitoria e antidemocratica 
che lo scandalo del Sifar ha 
messo in luce in tutti i suoi 
sordidi risvolti. Qualcuno 
aveva recentemente p romes 
so che « non si sarebbe più 
ripetuto »; qualcuno aveva 
persino detto — qualche an¬ 
no fa — che « da oggi ognu¬ 
no è più libero * Ora è ne 
cessano che il vicepresiden¬ 
te del Consiglio. Pietro Nen 
ni. e il ministro della Dife¬ 
sa, Tremelloni. diano una 
esauriente, onesta risposta 
alla drammatica lettera di 
questo carabiniere. E alla 
opinione pubblica nazionale, 
ovviamente. 


* Sono un carabiniere — 
inizia la lettera — a cui una 
assurda morale, di cui la no¬ 
stra Arma ha fatto una spe¬ 
cie di etica, ma che in real¬ 
tà è solo un esoso pregiudi¬ 
zio, impedisce di sposarsi. 
Non posso sposare la donna 
che amo perchè i suoi gè 
nitori sono iscritti al partito 
comunista. Per il comando 
dei carabinieri, e credo an 
che per il ministero della 
Difesa i comunisti non sono 
esseri come tutti gli altri, 
ma dei fuorilegge, anche se 
incensurati. Mi sono rivolto 
al vicepresidente del Consi¬ 
glio. on. (Venni, ho inviato 
persino un esposto al presi¬ 
dente della Repubblica Giu¬ 
seppe Saragat. E’ impossi¬ 
bile — pensavo — che uo¬ 
mini come Nenni e Saragat 
che hanno consumato una 
vita a combattere le ingiu¬ 
stizie. non intervengano in 
mio favore. Seppi da alcu¬ 
ni funzionari che il presi¬ 
dente Saragat aveva preso a 
cuore il mio caso Ma sono 
passati alcuni mesi e non ho 
ricevuto nessuna comunica¬ 
zione. Allora mi sono rivol¬ 
to al ministro della Difesa 
Tremellont. Mi ha fatto ri¬ 
spondere che non poteva 
concedere l'autorizzazione al 
mio matrimonio. Ora io mi 
domando: è possibile che in 
un paese civile possano ac¬ 
cadere queste cose? ». 


IN UNA INTERVISTA CONCESSA ALL’« ESPRESSO » 


BAIMI: «PERCHÈ ACCUSANO SOLO ME? 

L'ex presidente del Banco di Sicilia chiama in causa i dirigenti della Democrazia Cristiana locale e nazionale — Le 
strane omissioni della sentenza istruttoria: « dimenticati » i nomi di due alti prelati e di un magistrato — « Al processo 

voglio parlare finché avrò fiato », dice Bazan al termine dell'intervista 



Carlo Bazan. l’ex presiden¬ 
te del Banco di Sicilia, arre¬ 
stato oltre sei mesi fa per lo 
scandalo che ha preso il suo 
nome, aspetta con fiducia il 
processo ma è pronto a pas 
sare all'offensiva. Lo ha in 
tervistato un giornalista del 
l’Espresso, che gli fa dii e nel 
titolo del pezzo (riferendosi 
evidentemente ai grossi papa 
vei i della DC implicati nel 
l’affare): «Li aspetto all’Uc- 
ciardone ». Carlo Bazan ha 
avuto modo di studiarsi atten 
tornente il dossier della sen 
lenza istruttoria, portatogli dal 
suo avvocato Ivo Reina. 

L’Espresso racconta che egli 
vi ha scoperto cose «non si 
sa se più divertenti o scan 
dolose ». « Ila scoperto, ad 
esempio — dice l’articolo del 
settimanale — che tra 1 soci 
della clinica Moscati che era 
no stati imputati di peculato 
per una operazione di mutuo, 
ne mancavano tre Si tratta di 
due nunzi apostolici e di un 
magistrato: il peculato preve¬ 
de dunque in Italia alcune spe 
ciali categorie di esenzioni? 
Ha scoperto pure che tra ì no 
mi dei dipendenti del Banco 
rinviati a giudizio perchè di¬ 
slaccati presso enti e persone 
che non avevano alcuna atti¬ 
nenza con la Banca stessa, 
manca quello di un funziona¬ 
rio che è rimasto per anni 
presso la Curia arcivescovile, 
alle dipendenze del Cardinale 
Rurfini: si tratta forse di un 
distacco previsto dal Concor¬ 
dato e dai Patti Latera- 
nensi? ». 

Riguardo al caso Lima. Ba¬ 
zan parte all’attacco con deci¬ 
sione: « Il giudice mi rinvia 
a giudizio — egli sostiene — 
per peculato, insieme a tutti 
i membri del consiglio di am¬ 
ministrazione. e contempora¬ 
neamente assolve Lima che da 
questo peculato, se di pecu¬ 
lato si tratta, è l’unico che ha 
tratto beneficio. Eppure al 
giudice ho raccontato tutto: 
che non mi lasciavano più vi¬ 
vere, mi perseguitavano in uf¬ 
ficio. a casa, per le scale, ho 
resistito per mesi, ho detto e 
fatto dire a Lima che quei sol- 


della Camera 


La moglie potrà avere il 
domicilio diverso dal marito 

Il centro*sinistra diviso e i deputati del PSU assenti - Alla com¬ 
missione Interni del Senato approvata, in sede referente, la 
riduzione dei termini per le elezioni politiche 


L’approvazione dei primi due 
articoli de] disegno di legge 
governativo per la riforma del 
diritto di famiglia, ha fatto 
riemergere, ieri alla commis 
sione Giustizia della Camera, 
le divisioni esistenti in seno 
alla maggioranza, da un lato, 
e hanno confermato, dall’altro 
lato, iJ disimpegno che su pro¬ 
blemi tanto qualificanti dello 
sviluppo ernie del Paese conti- 
nuano ad avere i parlamentari 
del PSU. 

In discussione, nella commis¬ 
sione di Montecitorio, erano ieri 
due argomenti (soprattutto il 
il primo) di primaria impor¬ 
tanza: 1) il diritto della mo¬ 
glie ad avere un domicilio di¬ 
verso da quello del manto; 
2) il concorso dei due coniugi 
al soddisfacimento delle esi¬ 
genze della famiglia e (‘acquisi 
zione. da parte della donna, 
del cognome del coniuge. 

Sui pnmo punto (scelta del 
domicilio diverso da quello del 
marito da parte della donna, 
quando ciò sia reso necessario 
da esigenze di « affari o di 
interessi »). la proposta del mi¬ 
nistro Reale ha potuto avere 
la prevalenza soprattutto per¬ 
ché in favore della determina¬ 
zione (che pure è ancora limi- 
tata) hanno votato i deputati 
comunisti. L* articolo 1 della 
legge di nforma del diritto di 
famiglia è difatti stato appro¬ 
vato dai deputati dei PCI, da 
due deputati democristiani e 
da 1 del PSU — 11 voti —: 
contro — 11 voti — hanno vo¬ 
tato 9 democristiani. 1 socialista 
del PSU (Reggiani: lo stesso 
che è relatore... latitante dei 
disegni di legge sul divorzio) 
e I missini Assenti I liberali e 
almeno I due terzi dei deputati 
del partito socialista unificata 
# Tanto per dare un'idea del¬ 
l’impegno al pregresso civile 
come è concepito dai deputati 
de. ricordiamo che fon. Miglio¬ 
ri ha dichiarato, in nome di 
una arcaica valutazione delle 
norme costituzionali sull’unità 
della famiglia che « non si 
può concepire (per la donna, 
n d r ) un domicilio divergo da 
Quello del marito se non quan¬ 
do lo richiedano motivi di par¬ 
ticolare grantà * D che signi¬ 
fica rottura del rapporto fami 
Ilare con contecuenfe separa 
rione dei coniugi* 

L’articolo 2 della nforma (ap 
provato senza molti contrasti) 
stabilisce che i due coniugi 
debbono entrambi concorrere, 
eoo il lavoro professionale o 
casalingo o con le loro sostan¬ 
ze, a soddisfare alle esigenze 


della famiglia. Inoltre — altra 
novità — la moglie « premette » 
il cognome del manto al pro¬ 
prio. mentre con la legislazione 
familiare in corso essa « deve » 
prendere il cognome dell'uomo 
che sposa. 

Oggi, sempre alla commissione 
Giustizia della Camera, avreb¬ 
be dovuto continuare l'esame 
degli articoli dei progetti di 
legge Fortuna (PSU) e Spa¬ 
gnoli (PCI) istitutivi del divor¬ 
zio; tuttavia, il protrarsi, in 
aula, del dibattito sul Concor 
dato ha determinato il rinvio 
delle riunioni di tutte le com 
missioni. Il divorzio tornerà 
perciò di attualità il 12 di que¬ 
sto mese. Riguardo al divorzio, 
com'é noto, la scorsa settimana 
il sottosegretario alla Giustizia 
\fisasi, sorreggendo l’opposizio 
ne venuta da parte democri¬ 
stiana. ebbe ad affermare che 
il varo di una legge siffatta 
non rientra, negli accordi di 
governo, anzi è stata da questi 


esplicitamente esclusa, senza 
che il PSU reagisce minima¬ 
mente. Ieri sera il direttivo dei 
deputati del PSU ha discusso 
della questione senza pero giun 
gere a delle decisioni. 

CAMPAGNA hLETluKALE — 
AI Senato la commissione In 
terni, riunita in sede referente, 
ha approvato il disegno di leg¬ 
ge Giuliana Nenni-Fenoaltea che 
riduce da 70 a 50 giorni i ter¬ 
mini tra lo scioglimento delle 
Camere (o li termine del man¬ 
dato) e le votazioni per 1 due 
rami del Parlamento. U prov¬ 
vedimento deve ora passare 
al vaglio della Camera Con il 
disegno di legge, viene abbas¬ 
sato contemporaneamente u nu¬ 
mero delle firme necessarie per 
la presentazione delle liste, che 
per la Camera dovranno essere 
non più di 800 e non meno di 
400. per il Senato non più di 
400 e non meno di 200. 

a. d. m. 


Spaventosa sciagura sulla linea Bruxelles-Liegi 


Groviglio di treni 
12 morti 76 feriti 


BRUXELLES. 4 

Un pauroso incidente ferro¬ 
viario che ha coinvolto tre tre¬ 
ni ed ha causato la morte di 
12 persone e il ferimento di 
altre 76 di cui 18 in gravi con¬ 
dizioni. é avvemi.o oggi verso 
le ore 13,30 sulla .mea Bruxel 
les-Liegi e precisamente a 
Feche-LeHaut Cloeher circa 15 
chilometri ad ovest di Liegi. 

Dai pnmi accertamenti risul¬ 
ta che la locomotiva del rapi 
do, proveniente da Liegi st è 
scontrato con la parte poster.o 
re di un altro treno fermo alla 
stazione di Fexhe-Le-Haut-Clo 
cher, deragliando e abbatten¬ 
dosi poi su un'altra linea ter- 
rovi a ri*, in quel momento so 
praggiungeva un terzo treno 
diretto a Bruxelles. D convoglio 
non poteva evitare l’urto e a 
sua volta usciva dal biiarL 


Un gruppo di scoan che viag¬ 
giava sul treno xivestitore era 
sceso pochi minuti prima alla 
stazioae. 

« E" stata una vera catastro¬ 
fe». ha detto un pohzotto giun¬ 
to su! luogo della sciagura su¬ 
bito dopa H magg or numero 
delle vittime auro state trovate 
nella terza vettura del treno 
sopraggiumo per ultimo. 1 Tenti 
sono stati trasportati negli ospe¬ 
dali di Waremme e di Liegi. 

Un portavoce delle ferrovie 
ha d’ch arato che il numero del¬ 
le vitt me potrebbe aumentare, 
poiché si teme che alcuni pas¬ 
seggeri siano rimasti bloccati 
sotto 1 rottami delle vetture. 

La linea ferroviaria è rima¬ 
sta completamente n ter rotta e 
i treni internazionali duetti dal- 
l’Olanda • dal Belgio verao la 
Germania sono stati dirottati su 
altre linee. 


di non gli spettavano.. Quan 
do non ne potetti più mandai 
la cosa al consiglio d'ammi 
Astrazione, essi l’approvato 
no. e il rappresentante della 
Banca d’Italia non si oppose .. 
Il giudice stesso dice- se fos 
se vero, le responsabilità di 
Lima sarebbero al limite del 
ricatto. Ma poi lo assolve: 
perchè, dice, Bazan non ha 
voluto fare i nomi » 

Perchè non ha fatto nomi? 
Gli chiede il giornalista del 


l'Espresso « I nomi? — ri 
sponde ancora Bazan —. Ma 
eia un sistema fatto proprio 
dalla totalità dello sfere di 
ngenti a tutti i livelli, anche 
i più alti e qualificati Eiano 
i dirigenti locali della Demo 
era/ia Cristiana, erano depu 
tati locali e deputati nazio 
nali. » Sì intuisce, conimeli 
ta l'Espresso, che su questo 
punto, che è in definitiva il 
cuore ilei piocesso. ci sono 
state lunghe discussioni tra 


Bazan e i suoi legali. 

Lo stesso avvocato Reina 
ha consigliato al suo difeso 
molta accortezza su questo 
punto. E' una posizione assai 
discutibile, e alimenta 1 so 
spetti di un gioco ancora aper 
to e di un torbido retroscena, 
tanto più che nei giorni scoi 
si la procura generale di Pa 
leimo ha chiesto (‘incrimina 
zinne di Salvo Lima, dimo 
stranilo cosi elle il processo 
è ormai in moto e limitarne le 


conseguenze diventa sempre 
più improbabile. Al dibatti 
mento comunque, Bazan se 
vorià esser creduto, dovrà 
parlare sino In fondo 
Perchè solo io? Questo si 
chiede oggi Carlo Bazan. ri 
leggendosi nella stanzetta del 
repai to litologico della «Peli 
viuzza ». dove è detenuto, il 
dossier isti littorio. E questo 
è il leit motiv della sua autodi 
fesa. Al di là delle sue giusti 
Reazioni su questo o su quel 


punto, non e’e dubbio che è 
una domanda che attende an 
cora risposta, e che questa 
sarà la domanda centrale di 
tutlo il dibattimento « Al prò 
cesso — conclude Bazan al 
suo intervistatore — non nn 
perderò una sola battuta' vn 
glio guardale bene in faccia 
tutti, giudici e testimoni. E 
parlare, pai lare finché aviò 
fiato. Al processo n ciascuno 
saià dato quello che gli 
spetta ». 
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la lavatrice 
costruita 



Quando l’abbiamo costruita pensavamo alla vostra comodità: 
la carica dall’alto rende più comodo, più facile, più immediato l’uso della lavatrice. 
Quando l’abbiamo costruita pensavamo anche alla vostra sicurezza: 
ia carica dall'alto evita qualsiasi rischio, rende l’uso della lavatrice assolutamente sicuro 
Tre modelli: Spaziale L 124.000 - Gran Lusso L 144.000 - Kinox L. 164.000 i* ige• pasci 

























PAG. 12 / fatta nel mondo _ 

Nuovi violenti bombardamenti americani nel Vietnam 


A 10 anni dal lancio del primo satellite 


Aerei USA a un minuto di volo 

* #. . . 

, , t , ,— -— ai granai viaggi 

aai cornine i » i ., nom „ a M rmUm j — — «<• 


COn la Cina Anche Rockefeller 


Sette aerei degli aggressori abbattuti 
martedì e 5 ieri - Gli USA preparereb¬ 
bero un attacco terrestre contro la RDV 


è contro Johnson 


SAIGON, 4. 

Aerei americani hanno at¬ 
taccato ieri nuovamente, do¬ 
po un intervallo di parecchie 
settimane, centri vietnamiti a 
pochissimi chilometri (a un 
minuto di volo) dalla frontie¬ 
ra cinese. Gli aerei erano 
partiti dalle portaerei che in¬ 
crociano nel golfo del Tonchi- 
no e da basi in Thailandia 
(secondo un dispaccio dcl- 
l'A.P. le incursioni sarebbero 
state effettuate dai B-52 del 
comando strategico, ma la no¬ 
tizia non è confermata e an¬ 
zi. allo stato attuale delle 
cose, essa appare alquanto 
improbabile). Gli aerei si so¬ 
no accaniti sui centri di Loc 
Binh. a 16 km. dal confine 
cinese, Na Phuoc, a 21 km., 
e Cao Bang. 24 km. dalla 
frontiera cinese. Contempora¬ 
neamente sono stati attacca¬ 
ti i centri di Hon Gay. 43 km. 
a nord-est di Haiphong, e il 
centro di Cat Cao. a 32 km. 
a nord-ovest di Hanoi. 

In realtà, ieri erano state 
udite a Hanoi esplosioni che 
gli osservatori avevano va¬ 
lutato avvenissero a una ven¬ 
tina di chilometri dalla capi¬ 
tale. nella quale era stato dato 
l'allarme. La contraerea e i 
Mio dell’aviazione vietna¬ 
miti hanno abbattuto in tota¬ 
le sette aerei americani. Altri 
5 sono stati abbattuti oggi- Il 
totale degli aerei USA abbat¬ 
tuti è cosi salito a 2.362. Due 
di questi sono stati abbattuti 
presso il confine cinese, il 
che indica che le incursioni su 
questa zona si sono ripetute 
oggi- 

L’attacco ai confini cinesi 
(e su zone che in precedenza 
non erano mai state, a detta 
degli americani, bombardate) 
indica che il governo ameri¬ 
cano intende proseguire nella 
scalata dell’aggressione, a co¬ 
sto anche di gravi conse¬ 
guenze sul piano internazio¬ 
nale. Ufllcialmente. i portavo¬ 
ce USA dicono che il rischio 
di un conflitto con la Cina è 
minimo, in quanto la Cina 
deve pensare alla * rivoluzio¬ 
ne culturale », ma questa in¬ 
coscientemente ottimistica ver¬ 
sione appare smentita net¬ 
tamente dalla constatazione 
fatta da un giornalista filip¬ 
pino. Amando Doronila. del 
Manila Times, che per tre 
settimane ha visitato il nord 
Vietnam. Egli scrive che la 
scalata dell’aggressione ame¬ 
ricana « ha portato come con¬ 
seguenza — una conseguenza 
che forse non era stata va¬ 
lutata appieno dai dirigenti 
americani — un incremento 
favoloso degli aiuti dei paesi 
comunisti al Vietnam del nord 
e al Vietcong » (cioè al FNL). 

Doronila afferma, a quanto 
riferisce da Manila l’A.P., 
«che di fronte alla situazio¬ 
ne vietnamita. Unione Sovie¬ 
tica e Cina comunista metto¬ 
no da parte le loro divergen¬ 
ze e le loro polemiche e si 
alleano per far giungere i ri¬ 
fornimenti a Hanoi ». Egli ag¬ 
giunge che i paesi che mag¬ 
giormente aiutano il Vietnam 
del nord con l’invio di ogni 
sorta di armi sono l’Unione 
Sovietica, la Cina, la Corea 
del nord. la Romania e la 
Bulgaria. I rifornimenti dal- 
l'URSS vengono consegnati 
•1 confine cinese agli incari¬ 


cati di Hanoi , che ne cura- , I DIPLOMATICI CINESI 

no il trasporto fino al loro 

^2sr=£?5-*. AGGREDITI A GIAKARTA 

inoltre da un momento all’al- rlVVI^bUI ■ ■ Viniinil 1 

tro accompagnarsi a una sca¬ 
lata terrestre. Si fanno infat- W 0**^ 

ti sempre più insistenti le vo- ▼ 

ci secondo cui sarebbe in pre- * ’ wss8MW >» 

parazione uno sbarco nel nord 
Vietnam per una « invasione 
tattica e limitata » della zona 
adiacente la fascia smilitariz¬ 
zata. Fino a ieri si parlava 
della c operazione neutraliz¬ 
zazione * (nome di codice del¬ 
l’invasione) come di cosa ri¬ 
feribile alla primavera pros¬ 
sima. 

Le voci di una possibile o- 
perazione di sbarco, che se¬ 
condo alcuni avrebbe lo scopo 
limitato di « mettere a tacere 
i cannoni nord-vietnamiti » e 
secondo altri quello di strap 
pare alla RDV un pezzo di 
territorio da far valere in fu¬ 
ture trattative, sono aumen¬ 
tate in seguito alla improvvi¬ 
sa visita del generale West- 
moreland, comandante in cam¬ 
po delle forze americane nel 
Vietnam, a Danang, dove si 
è incontrato col comandante 
dei marines generale Robert 
Cushnan jr. Qui egli ha fatto 
ai giornalisti dichiarazioni che 
contrastavano singolarmente 
con alcune esultanti ed irre¬ 
sponsabili dichiarazioni di gio¬ 
vani portavoce ufficiali. Co¬ 
storo avevano affermato che 
il bombardamento di Con 
Thien. la base accerchiata da 
mesi sotto la fascia smilita- 
rizata, si era affievolito a un 
tale punto che si poteva or¬ 
mai parlare di « vittoria dei 
marines ». 

Per quanto sia difficile -• - 

trasformare in una vittoria GIACARTA — Un gruppo di diplomatici cinesi, 

la perdita di mille uomini tra brutale aggressione di domenica scorsa da parte 

morti e feriti in un solo mese gruppo di estremisti indonesiani, si intrattiene co 

e in una guarnigione che ne sciatori di Cuba, Siria e Afganistan che si sono i 

conta in tutto 1.200, i porta- l'ambasciata per sincerarsi delie loro condizioni 

voce insistevano per tutta la 

giornata nella versione otti -- 

mistica ed incauta. Westmore- 
land. invece, ha dichiarato J_||_ 

che « prevede che i nord viet- 5UCCGSSO C36II3 pTGSSlOTIG 

namiti compiranno un nuovo- 

sforzo contro le basi dei ma- dell'opinione pubblica democratica 

rines ». Cosi egli ha posto le ___ 1 _ 

premesse per giustificare Io 
attacco al nord, se la Casa 

Bianca darà il via. Il • x 

Nulla indica, in realtà, che II Kl^MCIIA CI Il 

le unità vietnamite (le arti- Il 1^1 UJIvi V 

glierie pesanti al nord, i re- 

parti del FNL al sud) agi- • ■ lai 

srdrsiii impeqnato a linei 

Tutto indica, invece, che gli S *9 

americani preparano una nuo- _ _ _ m 

"oSatase dei marim* di Vfrifl(ft A ^01111 

Phu Bai si apprende intanto b#BI lllw V VUlllll 

che un importante ponte di 

accesso alla base è stato fatto BRASILIA 4 - 

f! ta J£r Ìn t, ar l a da par L ÌgìanÌ Urbano Stride e Dario Cana- _ 

del FNL che hanno anche uc j accusati dai c gorilla » bra- DfA|)A 

ciso alcun, so dat USA. siliani di attività sovversive. TrOpU 

L agenzia di notizie «etna- verrann0 espulsi daI territo- 

mita. m un dispaccio dedicato . . ...__ .__„„ a . MA> mmm 

al 18. anniversario della Re- rio brasiliano do^avere scon- ||||0 SCO 

pubblica popolare cinese, seri- 0 f altri . tre „ mes ' dl carce : 
ve intanto che « milioni di gio- re* Le. disposizioni *1 • 

vani cinesi si sono offerti vo- sono state già firmate dalle IJvi II il 

lontari per combattere nel autorità competenti. Nonostan- 

Vietnam e contribuire a scon* t e H nuovo sopruso, i tre me- al- n.L 

figgere gli Stati Uniti ». si di carcere, è da sottolinea- MI UCN 

Tre lunghe lettere, una del- re il fatto che i generali bra- 

le quali destinata al presi* siliani sono stati costretti dalla L 

dente americano. Johnson, pressione dell'opinione pubbli- Circolano da le 
sono state scritte con il san- ca democratica italiana ad ab- voci sulla eventi 

gue di un bonzo per appoggia- bandonare ogni progetto liber- giornalista Tran 

re la protesta del monaco Tri ticida. Debray (autore d 

Quang il quale, oggi, passe- Stride e Canale si trovano votazione nella i 
rà la sua settima notte di ve- ancora nelle carceri del se- sia scarcerato in 

glia davanti al palazzo del condo corpo d’armata di San la liberazione di 

governo di Saigon. Paolo. P™™* attualme 
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GIACARTA — Un gruppo di diplomatici cinesi, feriti nella 
brutale aggressione di domenica scorsa da parte di un folto 
gruppo di estremisti indonesiani, si intrattiene con gli amba¬ 
sciatori di Cuba, Siria e Afganistan che si sono recati presso 
l'ambasciata per sincerarsi delle loro condizioni 


Successo della pressione 


Il Brasile si è 
impegnato a liberare 

Stride e Canale 


BRASILIA, 4. 

Urbano Stride e Dario Cana¬ 
le. accusati dai c gorilla » bra¬ 
siliani di attività sovversive, 
verranno espulsi dal territo¬ 
rio brasiliano dopo avere scon¬ 
tato altri tre mesi di carce¬ 
re. Le rispettive disposizioni 
sono state già firmate dalle 
autorità competenti. Nonostan¬ 
te il nuovo sopruso, i tre me¬ 
si di carcere, è da sottolinea¬ 
re il fatto che i generali bra 
siliani sono stati costretti dalla 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica italiana ad ab¬ 
bandonare ogni progetto liber¬ 
ticida. 

Stride e Canale si trovano 
ancora nelle carceri del se¬ 
condo corpo d’armata di San 
Paolo. 


Nuovo grave episodio della politica estera italiana 

Piccioni sostiene all’ONU 
gli aggressori nel Vietnam 

L’unico punto sul quale si è discostato dalle posizioni USA è il trattato 
di non proliferazione nucleare per cui ha avanzato le pretese dell’Euratom 



NEW YORK. 4. 

0 capo della delegazione ita¬ 
liana all’Assemblea generale 
deU’ONU, Attilio Piccioni, ha 
pronunciato oggi un discorso, 
che costituisce un nuovo grave 
episodio nel quadro delle scel¬ 
te di politica intemazionale che 
il governo italiano tenta di ac¬ 
creditare da qualche tempo: su¬ 
pina acquiescenza con gli ag¬ 
gressori americani nel Vietnam, 
mentre l’unico punto in cui la 
posizione dell’Italia è apparsa 
distinta da quella degli Stati 
Uniti è quello del trattato di 
non proliferazione nucleare, die 
almeno nel principio ispiratore 
è invece appoggiato dalla opi¬ 
nione pubblica italiana. 

Al trattato di non prolifera* 
4M» Piccioni ha dedicato gran 




parte del suo intervento, dilun¬ 
gandosi su tutte le eccezioni che 
gli era possibile sollevare, e 
senza nemmeno pronunciare una 
adesione di massima, o mo¬ 
strarsi avvertito della serietà e 
urgenza del problema. U dele¬ 
gato italiano ha avanzato sia 
le riserve giustificate — essen 
zialmente quella relativa alla 
richiesta di un impegno da par¬ 
te delle potenze nucleari a corri 
piere passi concreti verso il di¬ 
sarmo — sia i cavilli capziosi e 
insostenibili, come la richiesta 
che i Paesi defi'Euratom abbia 
no nell'ambito del trattato uno 
status particolare, provvedendo 
da sè a « controllarsi > invece di 
sottostare al controllo intema¬ 
zionale. 

Sul Vietnam, Piccioni ha in 


sostanza sostenuto la tesi, cara 
agli americani ma che finora 
nessuno aveva difesa in Assem 
blea, secondo la quale TONU 
sarebbe la sede competente per 
Tesarne della questione, persino 
a! livello del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. C.ò è falso poiché, come 
è noto, nè i due Vietnam nè al 
tri Stati interessati dalla minac. 
eia USA sono rappresentati al- 
l’ONU. e la Conferenza di Gi¬ 
nevra è la sola istanza inter¬ 
nazionale competente. Il dele¬ 
gato italiano inoltre (diversa¬ 
mente dai rappresentanti di al¬ 
tri Paesi delta NATO, come la 
Francia, la Danimarca, il Ca¬ 
nada) è sceso fino a porre sul¬ 
lo stesso plano aggressori e ag¬ 
grediti, suggerendo un generi¬ 
co appello ai negoziati. 


Proposto 
uno scambio 
per il rilascio 
di Debray 

LA PAZ. 4. 

Circolano da ieri a La Paz 
voci sulla eventualità che il 
giornalista francese Regis 
Debray (autore del libro « Ri¬ 
voluzione nella rivoluzione ») 
sia scarcerato in cambio del 
la liberazione di una o più 
persone attualmente detenute 
a Cuba per attività controri¬ 
voluzionaria. Le autorità di 
La Paz mantengono in propo 
sito il più assoluto riserbo. 
Le voci hanno avuto origine 
da una informazione, diffusa 
a Washington, secondo la qua¬ 
le uno scambio del genere era 
stato proposto da rappresen¬ 
tanti della Chiesa cattolica 
degli Stati Uniti. Poco dopo, 
sempre a Washington, i gior¬ 
nalisti americani avvicinava¬ 
no U ministro degli Esteri bo¬ 
liviano Walter Guevara Arze 
il quale indirettamente con 
fermava l’esistenza dell'ini¬ 
ziativa della Chiesa, ma ri¬ 
fiutava qualsiasi commento. 
Queste le sue parole: c Dal 
momento che la proposta di 
scambio fon ha avuto origine 
in Bolivia, sarebbe fuori luo¬ 
go se da parte mia facessi 
dei commenti ». 

Debray, come è noto, fu 
catturato in Bolivia in una 
zona di guerriglia che aveva 
raggiunto per scrivere un ré 
portage sulla lotta partigìana 
Accusato di aver combattuto 
con ì guerriglieri, fu deferito 
a una corte marziale. 

In nottata si è appreso che 
l’aw. L’Allemand, osservato¬ 
re per conto della Lega in¬ 
temazionale dei diritti del¬ 
l'uomo al processo, è stato 
obbligato a. lasciare la Boli¬ 
via. 


ai grandi viaggi 
nello spazio 

Gagarin afferma che la preparazione tecnico-fisica 
dei cosmonauti sovietici diviene sempre più com¬ 
plessa - Ci si prepara ai voli su Marte e su Venere 


Al senato Dirksen tenta 
di difendere il Presidente 
ma è travolto daiie serra¬ 
te argomentazioni . di 
Fulbright — Ai giovani 
renitenti, rifugio nelle 
chiese — Risposta di U 
Thant alia lettera di 
Paolo VI 


WASHINGTON, 4 

Un violentissimo dibattito al 
Senato americano fra i sena¬ 
tori Dirksen e Fulbright e una 
presa di posizione del governa¬ 
tore dello Stato di New York. 
Nelson Rockefeller, hanno con¬ 
fermato nelle ultime ore il raf¬ 
forzarsi e l'estendersi della op¬ 
posizione alla politica di John¬ 
son nel Vietnam. 

Il senatore Everett Dirksen — 
che con Nixon, Reagan e Gol- 
ivater guida l'estrema destra 
del partito repubblicano — era 
stato incaricato dal Presidente 
di assumere le sue difese in Se¬ 
nato. di fronte alle reiterate 
accuse di cui la sua politica 
vietnamita è oggetto- Dirksen 
ha cercato di adempiere l'inca¬ 
rico di difensore ufficio, ma è 
stato travolto dalle argomenta¬ 
zioni oppostegli dal presidente 
della commissione Esteri del Se¬ 
nato. Fulbright. Si è trattato di 
un vero e proprio scontro ver¬ 
bale. che ha assunto anche 
aspetti spettacolari, quando si è 
visto il difensore di Johnson 
agitarsi scompostamente e urla¬ 
re a braccia levate. 

Dirksen ha sostenuto che la 
presenza americana nel Viet¬ 
nam del sud è essenziale per 
la sicurezza degli Stati Uniti: 
se € cade il Vietnam », a suo 
giudizio (cioè a giudizio di 
Johnson) tutte le coste del Pa¬ 
cifico saranno « esposte ». 

Fulbright gli ha risposto che 
la sicurezza dello Confederazio¬ 
ne è entro i suoi confini e in 
altre parti del mondo, ma non 
nel Vietnam. Continuare la guer¬ 
ra significa indebolire gli Stali 
Uniti all’interno e diminuire la 
loro capacità di difendere la 
propria sicurezza: « Invocate 
per caso la presenza permanen¬ 
te dell’America in Asia? » ha 
chiesto Fulbright. Dirksen ha 
detto di no. Allora non è reali¬ 
stico. ha continualo il presidente 
della commissione Esteri, pre¬ 
sumere che l'URSS abbia biso¬ 
gno del Vietnam del sud come 
pedana per lanciare un attac¬ 
co nel Pacifico: la Russia ha di¬ 
mostrato di non avere alcuna 
intenzione di attaccare gli Stali 
Uniti. 

Come sì è detto, anche Rocke¬ 
feller, dopo un lungo silenzio, 
ha preso posizione contro John¬ 
son e si è schierato con le c co¬ 
lombe ». cioè con coloro che si 
oppongono alla continuazione del¬ 
l'aggressione al Vietnam. L'in¬ 
tervento di Rockefeller viene 
giudicato un'ulteriore prova del 
proposito del partito repubblica¬ 
no di presentarsi alle prossime 
elezioni presidenziali (1968) con 
una piattaforma pacifista. Le 
« colombe » del partito repub¬ 
blicano hanno i loro maggiori 
esponenti in Gavin. Romney. 
Rockefeller e nel senatore Mar- 
ton (che pochi giorni fa disse 
che Johnson era stato sottoposto 
al * lavaggio del cervello » da 
parte dei capi del Pentagono). 

Un'altra sconfitta ha riporta¬ 
to Johnson alla Camera dei 
rappresentanti, dove la commis¬ 
sione finanziaria ha respinto la 
sua richiesta di una soprattas¬ 
sa del dieci per cento destinata 
a finanziare la guerra nel Viet¬ 
nam. Al Senato inoltre è stata 
bocciata la proposta governati¬ 
va di ridurre gli stanziamenti 
per la legge * anfi povertà ». 

Trecenloventi personalità ame¬ 
ricane fra cui scienziati, scrit¬ 
tori, artisti e 35 sacerdoti, han¬ 
no firmalo un t Appello per re¬ 
sistere all'autorità illegittima ». 
che sarà prossimamente pubbli¬ 
cato a pagamento sui maggiori 
giornali: nell'appello si sostiene 
il diritto dei giovani a rifiutare 
di essere reclutati per la guer¬ 
ra vietnamita. I sacerdoti che 
hanno firmato il documento si 
impegnano ad offrire rifug.o 
nelle loro chiese ai renitenti 
€ perchè la nazione si renda 
conto che si stanno violando le 
leggi fondamentali deU'umam- 
tó». Il 16 ottobre, dice il do¬ 
cumento. cominceranno negli 
Stati Uniti gli atti di disobbe¬ 
dienza civile. A quanto pare 
già 200 giovani nella sola New 
York sono pronti a restituire 
le cartoline precetto nella stes¬ 
sa giornata del sedici ottobre. 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione razziale negli USA. un 
certo interesse ha suscitato la 
notizia che a Cleveland . nel- 
l'Ohio. per la prima colta un 
rappresentante negro, l'avv. 
Cari B. Siockes. ha vinto le 
* primarie » per la carica di 
sindaco della città, si che egli 
sarà il candidato ufficiale del 
partito democratico nelle elezio 
ni del 7 novembre prossimo 
Candidato repubblicano sarà 
Seth Taft. nipote del defunto 
Presidente William H. TafL Lo 
interesse del successo di Sto- 
ckes sta nel fatto che egli ha 
raccolto l'appoggio anche di 
molti elettori bianchi. 

Alle Nozioni Unite è stalo oggi 
reso noto il testo della risposta 
di U Thant alla lettera invia¬ 
tagli il 26 settembre da Pao¬ 
lo VI. e nella quale il Papa si 
offriva di collaborare alle ini¬ 
ziative di pace per il Vietnam. 
U Thant non menziona questa 
offerta, ma esprime il suo ap¬ 
prezzamento per le preoccupa- 
1 rioni di Paolo VI 


PER LA PRIMA 
VOLTA IN FRANCIA 

Due Consigli 
generali 
presieduti 
da comunisti 

Georges Valbon e Gaston 
Vivien eletti con i voti 
di tutta la sinistra — Im¬ 
pressione nella grande 
stampa 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

Georges Valbon. sindaco co¬ 
munista di Bobigny. è stato 
eletto oggi pomeriggio presi¬ 
dente del Consiglio generale 
della Senna Saint Denis, con 
28 voti favorevoli contro cin¬ 
que. Su trentaquattro consiglie¬ 
ri del cantone, il PCF ne ave¬ 
va conquistati 25 nelle elezioni 
del 24 settembre. 

Anche nel dipartimento della 
Val de Marne, dopo quattro 
ore di discussione procedurale, 
il presidente del Consiglio ge¬ 
nerale è il comunista Gaston 
Vivien. sindaco di Orly eletto 
con 17 voti favorevoli e 16 con¬ 
trari (tra i consiglieri della 
Val de Marne si contano 13 
comunisti e 4 socialisti su 33 
seggi complessivi). Per la pri¬ 
ma volta pertanto, nella sto¬ 
ria delia Repubblica francese, 
due comunisti presiedono due 
consigli generali, e Timpressio- 
ne è tanto viva che la grande 
stampa parla di « soviet rossi » 
installati alla periferia di Pa¬ 
rigi. Ma tanto nelTnn caso che 
nell’altro gli nomini che reg¬ 
gono gli uffici di presidenza 
sono invece largamente rap¬ 
presentativi di tutto lo schie¬ 
ramento unitario della sinistra; 
anche nella Senna Saint Denis, 
dove i comunisti costituiscono 
la maggioranza assoluta dei 
consiglieri, uno dei vicepresi¬ 
denti. uno dei segretari, e uno 
dei «mortori sono esponenti del¬ 
la Federazione della sinistra 
democratica e socialista. 

Waldeck Rochet. Jacques Du- 
clos. Etienne Fajon. in rappre¬ 
sentanza del Partito comunista, 
e Claude Fuzier. membro del¬ 
la direzione della SFIO. hanno 
partecipato alla cerimonia di 
insediamento del Consiglio, che 
si è tenuta nei locali della 
prefettura del dipartimento. I 
dirigenti comunisti e l’esponen¬ 
te socialista hanno voluto sot¬ 
tolineare. con la loro presenza, 
il valore che essi attribuivano 
alla vittoria ottenuta nelle can¬ 
tonali. e alla sua portata uni¬ 
taria. 

m. a. m. 


«Trud» e «Isvestia» 
sulla situazione 
in Cina 

MOSCA. 4. 

La situazione politica ed eco¬ 
nomica della Cina è oggetto in 
questi giorni di particolare at¬ 
tenzione da parte della stampa 
sovietica. L’organo dei sindacati 
« Trud » e le * Isvestia » riferi¬ 
scono notizie di fonte cinese 
dalle quali risulterebbe un ag¬ 
gravamento della situazione in¬ 
terna ed un appesantimento di 
quella economica. Secondo il 
«Trud» milioni di persone 
avrebbero subito duramente le 
conseguenze della « rivoluzione 
culturale ». Su trenta compo¬ 
nenti del Politburo del partito 
ventitré sono stati dichiarati « s» 
stenitori della via capitalista ». 
tutti i componenti la segreteria 
del partito, ad eccezione di due 
persone sono stati annoverati 
fra « i seguaci della linea rea¬ 
zionaria »; della direzione del 
partito, sempre secondo il gior¬ 
nale. soltanto cinque persone 
sono state risparmiate dagli at¬ 
tacchi delle « guardie rosse ». 

Le « Isvestia » dal canto loro, 
analizzando la situazione econo¬ 
mica. affermano che il terzo 
piano quinquennale in corso non 
viene realizzato per tutta una 
serie di motivi, scioperi su lar¬ 
ga scala, assunzione della dire¬ 
zione nelle industrie da parte 
delle « guardie rosse ». sistema¬ 
tiche interruzioni dei trasporti, 
calo netto della produzione del¬ 
le risorse energetiche. 


Fonti indonesiane 
smentiscono la morte 
di Untung 

L’AJA. 4 

Un portavoce dell’ambasciata 
indonesiana ha smentito die tre 
ufficiali coinvolti nello sfortu¬ 
nato tentativo di impedire il 
colpo di Stato militare dei 1965 
siano stati giustiziati a Ban- 
dung. 

L'ambasciata ha ricevuto una 
comunicazione ufficiale da Gia¬ 
carta che smentisme le esecu¬ 
zioni del tenente colonnello Un¬ 
tung. del tenente Ngadimo e del 
maggiore dell’aeronautica Sujo- 
na La notizia dell'esecuzione 
era stata data da fonti uffi¬ 
ciali indonesiane. 
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DALLA PRIMA 

■ L • i la Costituzione che stabilisce 

LaPUriSTI che l'arte e la scienza sono 


Dalla oostra redazione 

MOSCA, 4. 

Quattro nomi soprattutto so¬ 
no ricorsi negli innumerevoli ar¬ 
ticoli, nei discorsi celebrativi, 
nelle interviste, nelle trasmis¬ 
sioni televisive che hanno riem¬ 
pilo in URSS il giorno di oggi, 
decimo anniversario del lancio 
del primo satellite arti He in le 
della Terra: e sono ì nomi di 
Tsiolkovski. colui che seppe con¬ 
cepire |ier primo in termini 
scientifici la fuga dell'uomo dal¬ 
la prigionia della gravità terre¬ 
stre. di Koriolov, il «costrutto- 
io cai>o » che, per adoperare le 
parole di Gagarin. prese l'uomo 
per mano e lo collocò su un’or¬ 
bita cosmica; di Gagarin stes¬ 
so che è il simbolo della vitto¬ 
ria raggiunta, e di Komarov 
che di quella vittoria rappresen¬ 
ta il risvolto tragico, forse ne¬ 
cessario. 

I giornali sono pieni di bilan¬ 
ci. dì testimonianze, di previ¬ 
sioni dei cosmonauti e dogli 
scienziati. Molti veli sui mille 
aspetti dell'impresa decennale, 
sono stati sollevati: si raccon¬ 
tano gli insuccessi momentanei, 
le delusioni, j rimedi lungamen¬ 
te elaborati. Grandi nomi della 
scienza hanno tracciato un bi¬ 
lancio rigoroso, come il Pre¬ 
sidente dell'Accademia delle 
Scienze Meldisc che ha tenuto 
un lungo rapporto tecnico al Pa¬ 
lazzo dei Congressi del Crem¬ 
lino. presenti esiionenti del par¬ 
tito. del governo, della scienza, 
defi'esercito e quasi tutti i co¬ 
smonauti (a nome dei quali ha 
brevemente parlato Leonov). 
Un bilancio che si può sintetiz¬ 
zare in queste tre cifre: quindi¬ 
ci primati. 221 apparati cosmici, 
undici uomini nello spazio. 

Particolarmente ampia è sta¬ 
ta la trattazione degli aspetti 
di utilità pratica deile realiz¬ 
zazioni cosmiche, con partico¬ 
lare riferimento alle comunica¬ 
zioni e ai servizi meteorologici. 
Per quanto riguarda le prime, 
si è preso spunto dal lancio av¬ 
venuto ieri del sesto Sputnik 
della serie « Molnia 1 ». per pre¬ 
cisare che è in via di allesti¬ 
mento una rete di stazioni deno¬ 
minata « Orbita ». distribuita su 
tutta l’immensa superficie del 
paese, per la ricezione perma¬ 
nente dei programmi televisivi 
in bianco e nero e a colori. 11 
« Molnia » assicura la possibi¬ 
lità di trasmissioni telefoniche, 
telegrafiche e radiotelevisive su 
decine di canali; entro breve 
temi» dunque la Siberia. l'E¬ 
stremo Oriente. le regioni polari 
saranno poste in comunicazione 
diretta con Mosca. Per quanto 
riguarda il servizio meteorolo¬ 
gico. è stato annunciato che è 
in via dì allestimento un « si¬ 
stema sperimentale unico ». che 
potrà collaborare con i servizi 
degli altri paesi. 

E il futuro? Nella cerimonia 
al Cremlino i riferimenti all’av¬ 
venire sono stati sfuggenti e ge¬ 
nerici. Tuttavia, sulla Stella 
Rossa, l'accademico Blagon Ra- 
gov, che è un po' il padre mo¬ 
rale della cosmonautica sovieti¬ 
ca. ha scritto parole esaltanti: 
« Tutti i voli effettuati hanno di¬ 
mostrato la (wssibiiità di una 
permanenza prolungata dell’uo¬ 
mo nel cosmo. La strada è dun¬ 
que aperta. L’uscita dell’uomo 
nelle profondità spaziali, la con 
quista dei pianeti solari è tanto 
inevitabile quanto lo <• stata 
l'epoca delle scoperte geografi¬ 
che. Questa impresa libererà 
la Terra da molte privazioni che 
ne limitano lo sviluppo econo¬ 
mico. tecnico e scientifico. Nel 
futuro potremo provvederci di 
materie prime e di energia dal¬ 
le ricchezze naturali dei corpi 
celesti che ei sono vicini.. ». 

Ma nessuno è in grado rii dire 
quando tutto questo accadrà. 
Intanto, quali sono le prospet¬ 
tive concrete e ragionevolmente 
ravvicinate? E* il cosmonauta 
K. Feoktistov che c, dà una ri¬ 
sposta precisa e motivata. Il 
compito che la cosmonautica 
sovietica -* sta i>er affrontare » 
è quello della creazione di sta¬ 
zioni orbitali a lunga durata 
operativa. Esse costituiranno i 
passaggi intermedi per i viaggi 
verso gli altri pianeti, e primo 
fra tutti la Luna. Lo sbarco del 
l'uomo sulla Luna — egli ha 
aggiunto — rappresenta per la 
tecnica contemporanea solo una 
questione di tempo _ e di mezzi 
materiali. *■ sj può affermare 
che esso avverrà nei prossimi 
cinquedieci anni. II decennio 
seguente sarà dedicato a Marte. 

Circa il raggiungimento di 
Venere. Feoktistov non ha vo¬ 
luto pronunciarsi con precisio¬ 
ne. Ha ammesso la possibilità 
teorica di una spedizione su quel 
pianeta che porrebbe problemi 
tecnici non dissimili da quelli 
della spedizione «u Marte. Egli 
ha quindi fatto una osservazio¬ 
ne pratica molto importante. E 
certo che l'uomo non può resi¬ 
stere a lungo nelle condizioni 
di imponderabilità. Si apre quin¬ 
di il problema della creazione 
di una gravità artificiale all'in 
temo dei mezzi cosmici. 

A tal proposito. Gagarin. nel 
suo articolo celebrativo sull or¬ 
gano del PCUS. nota che la pre¬ 
parazione tecnico fisica del co 
smonauta diviene sempre più 
complessa. Egli racconta che 
durante i tre mesi del suo alle¬ 
namento per il primo volo, fu¬ 
rono effettuati circa mille espe¬ 
rimenti ed esami. Già all’epoca 
del volo della Voshod 2 essi era¬ 
no saliti a quattromila. 

La celebrazione del decimo 
anniversario del lancio del pri¬ 
mo Sputnik ha dato luogo an- 
che a considerazioni di ordine 
politico. In particolare. la Prop¬ 
ria ha voluto sottolineare, nel 
suo editoriale, il fatto che 
TURSS intende continuare i 
suoi sforzi in nome del progres¬ 
so scientifico e della dignità 
umana. 


espone in una analisi esatta 
del vizio di fondo del siste¬ 
ma ex imperiale inglese. A 
niente dunque vale che il pri¬ 
mo ministro abbia oggi tenta¬ 
to di rilanciare il suo argo¬ 
mento preferito della «rivolu¬ 
zione scientifica ». delle c fron¬ 
tiere del progresso » (questa 
volta, da raggiungere grazie 
all'applicazione della energia 
nucleare a scopi di pace), che 
il Congresso già dovette ascol¬ 
tare in questa stessa sede di 
Scarborough nel 1963. Wilson 
ha più o meno ripetuto stama¬ 
ne il discorso che quattro anni 
fa gli servi da trampolino elet¬ 
torale per la scalata al potere: 
la retorica, già evidente in 
quella occasione è apparsa 
oggi insopportabile di fronte 
alle condizioni che circondano 
il popolo inglese dopo tre an¬ 
ni di gestione socialdemocra¬ 
tica. il fallimento dei piani di 
rinnovamento economico e il 
ritorno (con deflazione e di¬ 
soccupazione) agli strumenti 
amministrativi tipici dei gover¬ 
ni conservatori. 

Concordato 

e allo sviluppo della vita de¬ 
mocratica; avendo presente che 
a tal fine è consona alla natura 
dell'accordo la procedura del 
l'intesa bilaterale prevista anche 
dalla Costituzione, invita il go¬ 
verno a prospettare nll'altra 
parte contraente tale opportunità 
in vista di raggiungere una va¬ 
lutazione comune in ordine alla 
revisione bilaterale di alcune 
norme concordatarie ». 

Da rilevare che la stessa 
agenzia ARI, della destra DC, 
affermava che questa mozione 
« rispecchierebbe le tesi del- 
Ton. Piccoli, secondo il quale 
gli accordi con la Santa Sede 
possono essere soggetti a revi¬ 
sione. ma al momento opportu¬ 
no ». Sull'accordo raggiunto tra 
i partiti della maggioranza, la 
direzione del PRI si è invece 
espressa in termini chiaramente 
soddisfatti; «La mozione è nelle 
linee delle sollecitazioni del 
PRI ». L’on. Cariglia, a nome 
del PSU. si è detto assoluta- 
mente soddisfatto del testo del¬ 
la mozione: « Il problema della 
possibile revisione del Concor- 
dato viene messo nella sua giu¬ 
sta luce ». 

Il dibattito alla Camera è ini¬ 
ziato con l’intervento del com¬ 
pagno Basso, presidente del 
PSIUP e primo firmatario di 
una mozione presentata due an¬ 
ni e mezzo fa. Altre mozioni so- 
no state presentate dal Partito 
liberale, favorevole alla revi¬ 
sione. dal MSI. contrario, e al¬ 
l'ultimo momento, appunto, dal¬ 
la maggioranza. I comunisti han¬ 
no presentato un emendamento 
aggiuntivo della mozione Basso. 
Esso afferma : « La Camera de¬ 
libera di costituire una commis¬ 
sione composta di 21 deputati, 
la quale abbia il compito di ef¬ 
fettuare. entro tre mesi, un'in¬ 
dagine sulle modalità effettive 
rii attuazione dei Patti Late- 
ranensi, quali si sono manife¬ 
stati dalla data della loro sti. 
pulazione fino a oggi, allo scopo 
di fornire al Parlamento e al 
governo tutti gli elementi ne¬ 
cessari. con particolare riguardo 
all’esigenza primaria del pieno 
rispetto delle norme della Co¬ 
stituzione. onde correggere le 
violazioni accertate e definire le 
proposte di revisione da avan¬ 
zare alla controparte ». L’emen¬ 
damento è firmato dai compagni 
Natoli. Ingrao e Barca. 

Il compagno BASSO ha inizia¬ 
to rilevando che sul problema 
della revisione del Concordato 
tra Italia e Santa Sede sembrava 
calata, dopo il 1947. una pesante 
coltre di silenzio, quasi si trat¬ 
tasse di un argomento « tabù »: 
l’aver finalmente rotto questa 
situazione costituirebbe già di 
per sé un significativo risultato 
dell'iniziativa del PSIUP. Ma un 
ulteriore successo è possibile, 
pur rifuggendo da facili ottimi¬ 
smi, per la progressiva presa 
di coscienza da parte delle for¬ 
ze politiche del netto mutamento 
avvenuto in venti anni su questo 
problema nell'opinione pubblica. 
Ne è già una prova, del resto, 
l'atteggiamento in questa occa¬ 
sione assunto da partiti, come 
il liberale e il repubblicano, che 
in passato ben diversamente si 
esprimevano. 

Basso ha quindi osservato che 
l'aver domandato la revisione 
anziché l'abolizione del Concor¬ 
dato. non costituisce un segno 
di debolezza da parte laica. E’ 
infatti proprio per evitare il pe 
ricolo di revisioni concordatarie 
di scarsa portata, promosse di 
sorpresa dal governo, d'accordo 
col Vaticano, che la mozione del 
PSIUP chiede l'apertura di trat¬ 
tative in vista di una ampia e 
incisiva revisione nello spirito 
democratico della Costituzione 
repubblicana. E’ da tenere con 
to inoltre che il mondo cattolico 
italiano — nonostante il Conci¬ 
lio e l'indubbio rinnovamento 
da esso promosso — non appare 
ancora sufficientemente prepa¬ 
rato a operazioni troppo radi 
cali in questo senso: ed è ne 
cessario. in questo momento, mi¬ 
gliorare e non aggravare i rap¬ 
porti tra governati e governanti. 

Ciò non ha impedito tuttavia 
al compagno Basso di riaffer¬ 
mare la propria posizione di 
principio, ostie alla prassi dei 
concordati, nella quale egli scor¬ 
ge compromessi tra giurisdizio- 
nalismo e confessionalismo col 
fine ultimo del reciproco puntel- 
lamento tra regimi autoritari e 
religione. 

Alla Costituente la DC. pur 
tra qualche perplessità, pretese 
l’introduzione dell’articolo 7 nel¬ 
la carta costituzionale, ma si 
impegnava a domandare la re¬ 
visione delle norme contras!an 
ti con la Costituzione. Fino a 
questo momento nessuno ha pen 
sato a rispettare quell'impegno. 
Ma oggi è evidente la necessi¬ 
tà di procedere a una revisio¬ 
ne del Concordato. Vi sono dei 
punti che clamorosamente con¬ 
trastano con i principi fonda- 
mentali della Costituzione: Tar 
ti colo 1 del trattato stabilisce 
che la religione cattolica è la 
religione ufficiale dello stato 
italiano e ciò appare incom¬ 
patibile con i'aconfessionalità 
dello Stato prefigurata nella 
Carta costituzionale; cosi in pa¬ 
lese contrasto con le norme del¬ 


la Costituzione che stabilisce 
che l'arte e la scienza sono 
libere e libero ne è l'insegna¬ 
mento, appare Tari. 36 del con¬ 
cordato. relativo all’insegnamen¬ 
to religioso nelle scuole pubbli¬ 
che; anche l'art. 34. del ma¬ 
trimonio canonico, che per al¬ 
tro è stato trasferito nell’ordi¬ 
namento italiano con una legge 
di esecuzione che non è certo 
un modello di chiarezza, non 
può armonizzarsi con il prin¬ 
cipio della uguaglianza fra i 
cittadini sancito dalla Costitu 
zione. 

D’altra parte stanno alcuni 
articoli che invocano i fantasmi 
di un superato giurisdizionali* 
smo, di una ingiustificata intro 
missione dello Stato nelle cose 
ecclesiastiche (con gli articoli 
19 e 20 del Concordato), e die 
andrebbero senz’altro aboliti. 
Discorso a sè va fatto per l'ar¬ 
ticolo 43: se non è accettabile 
per una coscienza democratica 
il divieto fatto ai sacerdoti di 
militare nei partiti politici, di¬ 
scende tuttavia dallo stesso 
principio posto a base dell'arti¬ 
colo 7 della Costituzione che gli 
organi della Chiesa in quanto 
tali non debbano interferire 
nelle faccende dello Stato, 

In queste condizioni — ha 
concluso Basso — non sembra 
illegittimo pretendere che la 
Chiesa, preso atto della real¬ 
tà dell'Italia, accetti di modi¬ 
ficare certe norme concordata¬ 
rie che più mortificano la co¬ 
scienza democratica del popolo 
italiano e i valori di libertà. 
La Chiesa non può continuare 
a mostrare due aspetti; uno li¬ 
berale nU’cstero. l'altro concor¬ 
datario e fascista in Italia. 

Dotio il discorso del compagno 
Basso ha preso la parola Tono 
revole MALAGOD1 per illustra¬ 
re la mozione del DLL Egli 
ha detto fra l'altro che « sa¬ 
rebbe un grave errore respin¬ 
gere la richiesta di una revi¬ 
sione. che sale da larghi strati 
dell'opinione pubblica democra¬ 
tica, o minimizzarla, o fingere 
di accettarla per poi insab¬ 
biarla. o eluderla enn i giochi 
di parole di cui la Democrazia 
cristiana è maestra » 

Ila quindi illustrato In mo¬ 
zione missina l'onorevole TRI¬ 
PODI. L'onorevole GONELLA a 
nome della DC ha precisato che 
la mozione del PSIUP non si 
può accogliere non solo per 
motivazioni inaccettabili « ma 
anche per la sua indetermina¬ 
tezza che fa presumere che si 
intenda arrivare a rimettere 
in discussione materie per le 
quali la Democrazia cristiana 
intende irrinunciabile la disci¬ 
plina e la garanzia concordata¬ 
ria. Tal : sono, por esempio la 
libertà della Chiesa. Tinsegna¬ 
mento religioso, le nozze cristia¬ 
ne e tutto ciò che inerisce alla 
conservazione e al progresso di 
questi valori ». A tarda notte 
è intervenuto l'on. CORR \0. 


Ragusa 


l'isola di impianti verticaliz¬ 
zati e integrati clic pici oda 
no tutti i cieli di lavora/io 
ne delle materie prime dispo 
nibili (in Sici ia abbondano non 
solo zolfo, idrocarburi c asfai 
ti. ma anche sali potassici, «ab 
bie silicee, magnesio, salgern 
ma, ecc.): impianti di base, 
dunque, e industrie manufatti! 
riere tessibili. plastiche, vetra 
rie. ecc. 

Ed è per questo che si bat 
tono, proprio in questi g orni, i 
lavoratori e le popolazioni del 
le province minerarie con vi¬ 
gorose lotte unitarie che hanno 
uno stretto collegamento ed 'ina 
comune prospettiva con la bat 
taglia che sta per cominciare 
a Ragusa. e ciò propr.o per il 
ruo'o che in questo processo in 
tegrato deve essere chiamato 
a svolgere anche l'Em. 

Ma — ecco il punto — con 
quali soldi? Secondo voci insi 
stenti, dei 1.500 miliardi di in 
vestimenti a medio terni ne pre 
visti nel mezzogiorno dalle par 
tecipaziom statali (vedi le d, 
chiarazioni rese ieri sera dal 
ministro Bo alla comm scoile 
finanze del Senato), alla S ei 
ha non andrebbero che le bri¬ 
ciole — una settantina di mi 
bardi — appunto all'Eni. per la 
operazione ABCD e per il po 
tenziamento degli impianti del- 
TAN1C a Gela dove però è sta¬ 
ta rinviata alle caleode greche 
l'attuazione dell'originario pro¬ 
gramma di una rete di industrie 
per lo sfruttamento dei semi¬ 
lavorati (che vengono oggi tra¬ 
sferiti di peso negli altri stabi- 
Tmenti dell'ente di stato a Ra¬ 
venna e a Pisticci). e non ni 
prevede un aumento deH'occu- 
pazlone. 
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PAG. 6 / mezzogiorno- isole 

BARI: solo una fortunata coincidenza ha evitato la tragedia 


T Unità / giovedì 5 ottobre 1967 


La crisi al Comune dell'Aquila 


Enorme impressione per il crollo polente accuse dei 
alla « Principessa di Piemonte » „ « !f bbllcani alla DC 


I FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


Trapani 


Successi nella 
sottoscrizione 


Nostro servizio 

TRAPANI. 4 

Decine di quintali di uva 
sono stati donati al Partito 
dai contadini e dai mezza¬ 
dri di Castelvetrano che 
hanno così dato il loro im¬ 
portante contributo al suc¬ 
cesso della campa una per 
la statuita comunista e al¬ 
l'organizzazione del Festival 
dell'Unità che si svolgerà 
nel grosso centro trapanese 
sabato e domenica prossimi. 

Pavesato con bandiere 
rosse, un camion ha coni 
piuto infatti un vasto giro 
nelle aziende agricole della 
zona, e ovunque l'accoglien¬ 
za è stata festosa, e gene 
roso l’apporto in natura al 
la sottoscrizione, 11 Festival 
si aprirà dunque sotto i mi¬ 
gliori au-oi; ; i. den-o n.-r 
giunta di interessanti ini- 
z.ative. 

Sabato pomeriggio, infat¬ 
ti. nel salone del Jolly Ho¬ 
tel (ore 19) il compagno 
Valentino Parlato, redattore 
di « Rinascita *. terrà una 
conferenza su Gramsci e la 
questione meridionale. Do 
menica mattina sarà inau¬ 
gurata in piazza Garibaldi 


la mostra di pittura « Pre¬ 
mio Unità » (in commissio¬ 
ne giudicatrice sono il cri¬ 
tico Franco Grasso, i pit¬ 
tori Sante Marino e Enzo 
Scalabrino. il gallerista Mi¬ 
no Blonda, Valentino Par 
lato, l'onorevole Giubilato e 
i professori Nobile, Di Bel 
la e Piecidueì. 

A sottolineare l'impegno 
di tutto il partito per la dif¬ 
fusione della stampa comu¬ 
nista. nella mattinata si riu¬ 
nirà poi il Comitato fede¬ 
rale di Trapani con all'or¬ 
dine del giorno l'andamento 
della campagna per l'Unità 
e per tutta la stampa del 
partito. 

Per le ore 17 sono pre¬ 
visti una manifestazione e 
un corteo j>er la pace, cui 
seguirà un comizio de! com¬ 
pagno 01 : ndu Inuoglia se¬ 
gretario della federazione 
di Trapani. Alle 2U.30 infi¬ 
ne. dopo la premiazione dei 
vincitori del Premio di pit 
tura avrà inizio uno spet 
tavolo musicale con il corti 
plesso degli f Asteroidi •- e 
la nota cantante Anna Iden¬ 
tici. 

g. i. 


Sora 


Folla immensa al 
«villaggio dell'Unità » 
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SORA. 4. 

Un grande successo ha ar¬ 
riso al Festival dell'Unità e 
della stampa comunista svol¬ 
tosi a Sora. Migliaia di per- 
sene si sono intrattenute nel 
Villaggio dell'Unità, allesti¬ 
to nella spaziosa piazza Ba¬ 
lenio e nel viale del Lungoli 
ri Rosati, proprio dinanzi 
alla sezione . Gramsci ». 

Quest'anno « compagni del¬ 
le due sezioni di via Napoli 
e di Cittadella hanno voluto 
fare le cose in grande, forti 
della somma raccolta nella 
sottoscrizione che si avvici¬ 
na al mezzo milione di lire. 

li * villaggio » appariva 
pavesato a festa, con luci e 
archi multicolori, con grandi 
mostre sui cinquanta anni 
della Rivoluzione d'ottobre, 
sui paesi socialisti, sui prò 
biomi dei pac^i ex coloniali. 
Piò che piu ha colpito i cit¬ 
tadini e li ha fortemente im¬ 
pressionati è stata la grande 
mostra sugli orrori della 
guerra, esposta sul lungoliri 
Rosati: sci enormi pannelli, 
opera dei pittori Flondia. Gi 
smondt. l.orcti. Palombo e 
Rea, artisti noti in campo 
nazionale ed estero. I gran 
(bori quadri sono stati offerti 
dagli espositori alle sezioni 
di Sora. 

I.a festa ha avvito inizio 
con la visita al «Villaggio» 
dove venivano trasmesse mu 
siche e canzoni. Nel pome¬ 
riggio dalle 15 a mezzanotte, 
tolta la parentC'i por il co¬ 
mizio. nel corso del quale ha 
parlato l'avv. Assunte, si è 
svolto il concorso provinciale 
per complessi di musica log 
gora. 

All'orchestra AUDI cui è 
andato il riconoscimento una¬ 
nime di migliore assoluta, è 
stato dato il premio speciale 
ri. una grande coppa d’argon 
to. trofeo Unità c un premio 
in danaro. Ai complesso 
* Fragole sciroppate » è an 
dato il pnmo premio tra quel¬ 
li concorrenti, consistente 
nella coppa d'argento « Uni¬ 
tà ; c in un premio in da 
naro: al secondo posto si è 
classi ficaio il complesso di 
Frosinonc. cui è andata la 
medaglia d'oro e un premio 
in denaro: al quarto posto 
gli « Uccelli neri » con una 
medaglia d'argento e una fo¬ 
novaligia offerta dalla ditta 
Recchia. 


Colaianni a Ispica 
La Torre a Palermo 

Il compagno on. Pompeo 
Colaianni. delia CCC con¬ 
cluderà domenica scia il IV 
stivai dell'Unità a Ispica. 
denso di manifestazioni po¬ 
litico ricreative. Nel corso 
(iella festa si esibirà il com¬ 
plesso Gurnieri. 

\ncora un ricco Festival 
rionale dell'Unità a Paler¬ 
mo. S: svolgerà domenica ai- 
la Guadagna, con la par¬ 
tecipazione del segretario 
della Federazione, compagno 
Pio La Torre, della Dire 
zione. In programma mo¬ 
stra suli'aggresf ione impe- 
rialista a! Vietnam, su! col¬ 
po di Stato fascista in Gre 
eia e sulla piena occupa 
zionc: una pa tita di cal¬ 
cio. una gara cicli-tira e 
vino spettacolo musicale. 

Ha raccolto 
40.000 lire 


« 



Da anni in Consiglio comunale era stato denunciato lo stato 
di estremo pericolo di tutto lo stabile — Chiusa la scuola: 
1300 bambini che non si sa dove sistemare 
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BARI. 4. 

I compagni di Gravina di 
Puglia sono impegnati m 
questi giorni per ia prepa¬ 
rarlo ne dei Festival del¬ 
l'Unità che si terrà dome 
nica 8 ottobre. La sezione 
di Gravina ha già raggiun¬ 
to e superato l'obiettivo 

In questo lavoro di 
sottoscrizione va segnalata 
l’attività del compagno 
Francesco Mastropietro un 
operaio emigrato in Ger¬ 
mania. che ha raccolto fra 
gli operai emigrati circa 40 
mila lire per il nostro gior¬ 
nale. 


L'aula con il soffitto crollato 

Dal nostro corrispondente ™“ 

bari. 4. POTENZA 

Era appena il secondo gior- J 

no di scuola del loro primo - 

anno scolastico, e due minuti 
soltanto avrebbero potuto es- £9 • 

sere, per essi, fatali. Quando 
ieri pomeriggio è crollato il 
soffitto dell’aula n. 5 del primo 
piano della scuola elementare _ 

« Principessa di Piemonte » in 
via Ettore Fieramosca. i 35 
bambini si erano appena allon¬ 
tanati (da soli due minuti) dal- . • . 

l'aula. T . 

... I braccian 

La loro maestra avev a pen- hanno risposti 

salo bene di anticipare, sia 2 e 3) dalla 

pure di poco, l'uscita dalFau- tavolo delle t 

la per poterli mettere in fila maggiori cent 

per due e abbandonare Fediti- ticolarmente 

ciò. L'anticipo della maestra Ripacandida, 

era dovuto al fatto che i barn- m corteo 

bini non erano ancora abituati. r |f 0 * rn ™ J^j ' 

P? r essere appena al secondo del c <; ntralto 

giorno di scuola, a sistemarsi i, e p r j n cip, 

in ordine per l'uscita. Se non j| nuovo coni 

ci fosse stata questa fortunata mento del li 

coincidenza, sui 35 bambini si mento e l'in< 

sarebbero rovesciati quintali di una cassa 

di mattoni e intonaco dalla di malattia « 

volta, che hanno lasciato nudo C ^do i n rà PCf 

il pavimento superiore soste- n per 

nuto solo da travi metalliche. ' 

Quando, alle 17, suonava la . :- 

campanella che annunciava la MESSINA 
lino della lezione del turno po- j 
meridiano (perchè, a Bari, il 7 

dramma dei doppi turni vige 
ancora in tutte le scuole eie- i 

inentari) i bambini della quin- 
ta aula — che si era intanto - B 

trasformata in un mucchio di 
banchi rotti dai mattoni piom- 
boti dal soffitto) scendevano le | 
scale della scuola. Erano igna- - , ■ I ~ . 
ri del pericolo scampato, mcn- ... 

tre la maestra, che dal boato 
s: era resa conto di quello , tra ,9 

eh » staiva por accadere li invi- %*°§e™na. ' 
lava a far presto. localizzata a 

Un crollo, questo dell'aula Vulcano e di 
della scuola elementare « Prin- L'operazir 
cipcssa di Piemonte ». che si dagini. ha a 
sarebbe potuto evitare. I se- ^9° d sequo 

gni evide nti di lesioni sì no- 99 "9* 0 * 4 
lavane* da tempo mlFaula. In v j, rj 
questi due ultimi anni, erano vasellame 
state denunciate più volte, in 
Consiglio comunale, le condi- 
zioni eli questo vecchio edificio 
scolasi irò ove si erano verifi¬ 
cate ripetute infiltrazioni di ( ^ 

acqua. S<- si fe»sse intervenuti LO 

in te mpo, eia parte delFUffìcio _ 

tecnico del Comune, il crollo 
rum sarebbe avvenuto. Corre- 

ranno certamente ora ai ripa- ■ W _ 

ri. con lavori di urgenza che 
si sarebbero peituti fare du- ^^ 

rante le vacanze. 

La scuola è rimasta chiusa 
per i lavori di riparazione. I Dalla no 
I 1300 alunni, distribuiti in 38 
classi, con doppi turni, an- Pagherà il 
dranno ad aggravare — non co d j Sicilia 

certo per colpa loro — la si- j a crisi che 

tuazione di altri edifiict dove alle note \ 

I ora si svolgono ovunque doppi sta attrayer: 

, turni e ove. molto probabil- t. ant e ^ is |d u1 

mente, si arriverà ai tripli tur- 1 ,‘I* 

ni. fino a quando la scuola J^ e gno‘m 

« Principessa di Piemonte * pq^AC del 

I non presenterà più pericoli per svoltasi a F 

| la vita di tutta la scolaresca. dei quale s 

I Per fortuna, ai 35 bambini tati e denur 

I scampati al pericolo, resterà tamenti dell’ 

solo il triste e drammatico l'Istituto cb< 

ricordo di un loro secondo gior- r ?J' e 

t 1 -. ' | ,f>ann I in un clima 

‘ autorità che si mostrano scn- attacco a 

( sibili solo quando accade Fir- una risoli 

rcparabile. termine del 

I Italo Palascia.no 


Sciopero compatto 
dei salariati fissi 


POTENZA. 4. s 

I braccianti e i salariati fissi della provincia di Potenza < 
hanno risposto compatti allo sciopero proclamato (per i giorni S 
2 c 3) dalla CGIL per costringere gli agrari a scendere al Jj 
tavolo delle trattative. Comizi e assemblee si sono svolti nei s 
maggiori centri della provincia in appoggio allo sciopero. Far- £ 
ticolarmente affollati sono stati i comizi tenuti nei comuni di s 
Ripacandida. Venosa e Palazzo dove i lavoratori hanno sfilato ? 
in corteo per le vie cittadine. S 

I motivi dello sciopero sono stati essenzialmente due: la Jj 
riforma del sistema previdenziale c pensionistico e il rinnovo s 
del contratto di lavoro scaduto il 31 agosto scorso. > 

Le principali richieste avanzate dai sindacati prevedono per s 
il nuovo contratto: Fabolizione delle zone salariali e un au- 
mento del 15 r 'c sui minimi della prima zona: ii riconosci- v 
mento e l'incasellamento di nuove qualifiche: la costituzione 5 
di una cassa per l'integrazione « extra Iegein » dell'indennità s 

di malattia e per Finfortunio: la costituzione di commissioni 

comunali per il controllo e l'avviamento al lavoro della ma- s 
nodopera. ., 5 


sequestrati preziosi 
reperti archeologici 

r • ; MESSINA. 4. > 

Un traffico clandestino di oggetti archeologici del terzo s 
secolo avanti Cristo è stato stroncato dalla Guardia di finanza Jj 
di Messina. Il materiale proveniva dal relitto di una nave s 
localizzata a circa cento metri di profondità tra le isole di Jj 
Vulcano e di Lipari. % 

L'operazione, che ha richiesto complesse e laboriose in- 5 
dagini. ha avuto la sua fase determinante nei giorni scorsi v 
con il sequestro del materiale a bordo di due autovetture e > 
di un motoscafo mentre si tentava di trasportarlo dalle isole s 
di Lipari e di Vulcano a Milazzo e da qui smerciarlo sui J* 
vari mercati. Si traila di materiale comprendente 247 pezzi y 
di vasellame vario di pregevole valore archeologico. S 


Si impongono le dimis¬ 
sioni di tutta la giunta 
Una politica fallimenta¬ 
re e antidemocratica 

/ 

Nostro servizio 

L'AQUILA. 4 

E' esplosa la crisi al Co 
nume defi'Aquila, con l'uscita 
dei repubblicani daH'aminini- 
strazione di centrosinistra. Lo 
avv. Paolo Scopano, vice se. 
gretario provinciale del Piti, 
ha motivato la decisione presa 
dal suo partito con la neces¬ 
sità di respingere la pretesa 
della DC di proseguire nel 
giuoco della spartizione dei ix> 
sti di sottogoverno senza tener 
conto delle capacità degli uomi¬ 
ni chiamati a coprire gli in¬ 
carichi. Pesanti accuse sono 
rivolle alla giunta De Rubeis 
ed alla I)C che. avendo do¬ 
minato negli ultimi venti anni 
la vita politica cittadina, non 
ha saputo risolvere nel frat¬ 
tempo', nessuno dei grossi pro¬ 
blemi del Comune i. i Dobbia¬ 
mo concludere — prosegue lo 
es|K>nonte repubblicano nella 
sua dichiarazione — che il po 
tere stesso è servito esclusiva- 
mente a soddisfare interessi di 
pochi a danno della comunità ». 

La decisione de! PRI viene a 
seguito di gravi contrasti emer¬ 
si clamorosamente nella inag. 
gioranza e nella giunta nel 
corso dell'iiitinia riunione del 
Consiglio comunale. 1 consi¬ 
glieri comunisti avevano prò 
l>osto la discussione de! pro¬ 
blema dell'acqua, che assiFa 
da mesi le pojxilazioni delle 
frazioni senza che la giunta 
abbia voluto porlo all'ordine 
del giorno del consiglio, e il 
problema della municipalizza¬ 
zione del servizio di NU. tor¬ 
nato alla ribalta con lo scio¬ 
pero dei dipendenti 
La giunta, dopo affannose 
consultazioni con i gruppi del¬ 
ia maggioranza, imponeva il 
rinvio de'la discussione, susci¬ 
tando forti resistenze nei socia, 
listi e negli aclisti. La spac¬ 
catura de la maggioranza ri¬ 
sultava evidente quando la 
Giunta tentava di far passare 
una delibera che liquidava una 
forte somma a favore di un 
gruppo di avvocati senza che 
ve ne fosse la base giuri¬ 
dica. A seguito della richiesta 
del PCI di passare gli atti del¬ 
la delibera alla magistratura 
penale, il Consiglio imponeva 
alla Giunta di recedere dalla 
proposta. 

L'episodio metteva in movi¬ 
mento i partiti e gli uomini in 
affannose riunioni che, tuttavia, 
non servivano per sanare i con¬ 
trasti tanto che. in apertura 
della seduta del 27 settembre, 
veniva a mancare il numero le¬ 
gale ed il Consiglio doveva es¬ 
sere rinviato. 

Al di sopra degli episodi ri¬ 
feriti. la crisi nasce dall’inca. 
parità del centrosinistra di 
dare una risiiosta ai problemi 
sul tappeto. La crisi dell'agri¬ 
coltura. Femigrazione e la di¬ 
soccupazione. il caos urbanisti¬ 
co. la crisi edilizia. Io stato di 
inciviltà in cui vivono le popo 
lozioni delle frazioni, hanno 
dato luogo a forti movimenti di 
opinione e di massa che hanno 
minato la coesione della mag¬ 
gioranza ed hanno reso eviden¬ 
te l’inadeguatezza de! program¬ 
ma. peraltro non realizzato, 
che animava i promotori del 
centro-sinistra. 

Nel tentativo di eliminare le 
contraddizioni che la travolgo¬ 
no. la giunta è ricorsa a mi¬ 
sure antidemocratiche riducen. 
do l’attività del Consiglio co¬ 
munale a poche, oceaniche se¬ 
dute. stroncando la dialettica 
tra la maggioranza e l'opposi¬ 
zione e tra gii stessi gruppi 
che si muovono all'interno del 
centro-sinistra. 

Il risultato di questo com¬ 
portamento è sotto gli occhi di 
tutti: pericolose degenerazioni 
nel costume amministrativo, ul¬ 
teriore isolamento degli uomini 
della giunta dall'opinione pub¬ 
blica. perdita della fiducia poli¬ 
tica anche alFintemo della 
maggioranza. 

Si impone oggi una svolta, 
attraverso le dimissioni del 
gruppo De Rubeis-Lopardi che 
rappresenta nella nostra città 
la linea dell'abbandono del¬ 
l'Abruzzo agli interessi dei ma 
nopoli. la linea che vuole il 
Mezzogiorno ridotto a serbatoio 
di manodopera ed a mercato di 
consumo del capitalismo Italia, 
no ed europeo, la linea che 
baratta la riforma agraria e la 
industrializzazione con le aula 
strade: la svolta può avvenire 
solo attraverso la costituzione 
di una nuova maggioranza di 
sinistra capace di impegnarsi 
nella battaglia per ia rinascita 
dell'Aquila e dell'Abruzzo. 

f. C. 


Le raccoglitrici d’uva abruzzesi 


a 


dodici ore al giorno 



Raccoglitrici d'uva nel Chietino 

Catania 

Muore subito 
dopo la 
visita di leva 

CATANIA, • 4. 

L'autorità giudiziaria sta svol¬ 
gendo indagini sulla improvvisa 
morte di un giovane di Modica 
(Ragusa), deceduto ;n circo¬ 
stanze m sterio.-e dojx» essere 
stato sottoposto alla visita di 
leva a Catania: della cosa è 
stata investita anche la Magi¬ 
stratura militare di Palermo. 

Il morto è un falegname di 
vent’anni, Giorgio Poidomani. 
che alcuni giorni fa fu conva 
cato a Catana dalle autorità 
militari per la visita di leva 
e per le prove dì selezione at¬ 
titudinali che attualmente si 
svolgono presso la caserma 
« Sommaniga > a Cibali. Il g-,a 
vane, al fine di ottenere l esa 
nero dal servizio mi!.tare, ave¬ 
va esibito numerosi documenti 
e certificati medici attestanti 
una grave infermità di cjì era 
affetto (malattia del sonno ed 
epilessia): per questo era gà 
stato ricoverato in osservazione 
presso l'ospedale militare di 
Messina. 

Chieti: ultimato 
lo sgombero di 
Palazzo Belvedere 

CHIEJI. 4. 

Lo sgombero delle 53 fami¬ 
glie occupanti il fabbricato mi¬ 
nacciato da una frana nella 
zona di Fosso di Renzo, st è 
concluso ordinatamente nella 
nottata. Le famiglie sono sta¬ 
te alloggiate nelle case requi¬ 
site nel pomeriggio di ieri con 
una ordinanza del prefetto. 


La crisi al Banco dì Sicilia 


Pagheranno i dipendenti? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Pagherà il personale del Ban¬ 
co di Sicilia le conseguenze del¬ 
la crisi che. anche in seguito 
alle note vicende giudiziarie, 
sta attraversando il più impor¬ 
tante istituto finanziario del¬ 
l'Isola? L'interrogativo è staio 
posto in termini drammatici al 
convegno nazionale dei quadri 
FIDAC del Banco di Sicilia 
svoltasi a Palermo e nel corso 
del quale sono stati documen¬ 
tati e denunziati i gravi orien¬ 
tamenti dell’amministrazione del¬ 
l'Istituto che mirano a peggia 
rare le condizioni di lavoro e a 
ridurre i livelli di occupazione, 
in un clima di autoritarismo e 
di attacco alle libertà sindacali. 

Una risoluzione approvata al 
termine del convegno denunzia 
le unilaterali modifiche peggia 
rative • 1# violazioni di norme 


regolamentari; la progressiva ri¬ 
duzione degli organici; la man 
cata attuazione dell’accordo sul¬ 
le promozioni; l'aumento dei 
tassi praticati ai dipendenti sul¬ 
le cessioni, sui saldi debitorii. 
sui prestiti. 

Questa linea di contenimento 
dei costi a spesa del personale 
— rileva la FIDAC — sta già 
provocando un clima aziendale 
di sfiducia e di disagio, e ten¬ 
de a risolvere con gretti espe¬ 
dienti una situazione di cui non 
sono certo responsabili i lava 
rotori, e che richiede invece 
provvedimenti di ampio respiro. 

Del resto, la crisi in cui si 
dibatte il Banco (e di cui sono 
ancora espressione le vicende 
giudiziarie, collegate a responsa¬ 
bilità di gestione, instancabil¬ 
mente denunciate dal sindacato 
unitario), s’inserisce in una cri¬ 
si più-generai*, di struttura, del 


settore del credito in Italia, as¬ 
servito a tal punto alle esigenze 
dei monopoli da sottrarre un 
notevole potenziale economico 
agii interessi della collettività. 

A questi indirizzi — sottolinea 
il documento approvato dal Con¬ 
vegno — non si sottrae il Ban¬ 
co che per di più. per la sua 
prevalente dislocazione nell'isa 
la e per i suoi peculiari com 
piti istituzior. 2 li. è chiamato in¬ 
vece ad assolvere l'onerosa fun¬ 
zione di assistenza creditizia 
• enti locali, ospedali, credito 
agrario e minerario, ecc.). 

Per questa sua funzione, il 
Banco, anche per carenza di 
efficaci iniziative da parte dei 
suoi amministratori, non ha tra 
vato sostegno e ottenuto con¬ 
tropartite né a livello regionale 
né a livello nazionale dove, per 
esempio, non è stata consentita 
una necessaria espansione nel¬ 
le zone di maggior* interesse 


economico e finanziario, sicché 
l'istituto conta oggi su 223 
sportelli in Sicilia (dove peral¬ 
tro non viene contenuta la con¬ 
correnza di altri istituti, soprat¬ 
tutto nelle zone di maggiore 
incremento economico) e su 36 
soltanto nel resto del paese. 

E' in questo contesto che si 
inserisce ia battaglia per il rin¬ 
novo del contratto, alla quale il 
personale de! Banco è deciso a 
dare un contributo di primo 
piano, conscio che la lotta ri¬ 
vendicativa e per il benessere 
del massimo istituto di credito 
siciliano si salda strettamente 
a quella per imporre scelte di 
indirizzo tali da inserire vali¬ 
damente il Banco di Sicilia nel¬ 
le prospettive di sviluppo del¬ 
l’economia nazionale e di pra 
pulsione di quella regionale. 
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Nostro servizio 

CHIETI. 4 

Come (limi aiuto squadre di 
donne dai più di t ersi paesi del 
l'Abruzzo ed anche delle reo io¬ 
ni vicine si sono recate in que¬ 
sta stagione nella zona di Or- 
lona a lavorare net vigneti e 
nei capannoni ilei grossisti e 
delle cooperative a raccogliere 
ed incassettare l'uva « pergola- 
ne ». Conte ogni anno si ripete 
per rpieste donne la dura ju 
tica, pagata da un bassa salario 
che diventa ancora più basso 
a seguito delle persistenti viola¬ 
zioni del contratto che risele 
al m,4. 

Sono circa settemila. La loro 
pesante giornata inizia prima 
dell'alba c termina dopo il tra¬ 
monto: spesso continua a notte 
fatta. .4 colte sono dodici ore 
di lavoro. La Camera del La¬ 
voro di Chieti ha mosso una cir¬ 
costanziata denuncia all'Ispetto¬ 
rato del Lavoro e agli Uffici 
del lavoro di Chieti e di Ortona. 
La ditta, di cui si tratta, è la 
più importante della zona. Ha 
iniziato quest'anno la sua atti¬ 
vità. dopo aver realizzato con 
i finanziamenti dell'ISVEIMER 
modernissimi impianti. 

* La ditta Galasso, titolare del¬ 
la PUBLASTA di Ortona — af¬ 
ferma la lettera della CGIL agli 
uffici competenti — impone, con¬ 
tro le norme di legge e il con¬ 
tratto che regolano il rapporto 
di lavoro delle raccoglitrici, alle 
proprie dipendenti un orario di 
lavoro effettiva di 11 ore e mez¬ 
zo al giorno in luogo delle 10 
contrattuali regolamentate in 
base alle vigenti ed inique leg¬ 
gi sulla durata del lavoro nel¬ 
l'attività stagionale. 

Infatti l'orario stabilito nella 
azienda c il seguente: mattino 
6 12 con intervallo di mezz'ora 
per consumare la prima cola¬ 
zione: pomeriggio 13-19. Inoltre 
le lavoratrici per la consuma 
zione del pasto sono costrette 
a recarsi al refettorio distante 
circa 1 km. dai luoghi di lavo¬ 
razione; il che. risto il tempo 
stretto di interruzione per il 
pranzo, significa che le lavora¬ 
trici stesse sono obbligate ad 
effettuare il tragitto di andata 
e ritorno di corsa e a non ave¬ 
re cosi il tempo sufficiente per 
mangiare. 

Riteniamo questi due fatti, 
oltre che illegali, disumani e 
perseguibili. Infine una parte 
delle operaie (quelle locali), abi¬ 
tanti lontano dal luogo di lavo¬ 
razione. devono effettuare il 
viaggio di andata e ritorno a 
piedi, mentre il contratto (che 
è erga omnes) stabilisce che 
per le distanze superiori a 2 km. 
deve essere d datore di lavoro 
a fornire il mezzo di trasporlo 
per l'andata c il ritorno. Ad 
aggravare la situazione delle 
lavoratrici è inferrenuto il ri¬ 
tardo nella consegna dei pac¬ 
chi indumenti, che finora non è 
stata effettuata ». 

Il caso denuncialo non è iso¬ 
lato. la violazione contrattuale 
è norma costante, le condizioni 
di vita e di lavoro simili dap¬ 
pertutto. A dire il vero qual¬ 
che eccezione esiste e riguarda 
le cooperative. Qui i{ tratta¬ 
mento è diverso. Si nota uno 
sforzo per venire incontro alle 
esigenze delle lavoratrici. 

Ma il meccanismo dello sfrut¬ 
tamento è implacabile. Il gros¬ 
sista. quando fa i suoi calcoli, 
scopre che il mezzo più facile 
per ridurre i costi è quello di 
far lavorare di più e pagare 
meno le lavoratrici. Al questio¬ 
nario, preparato dal PCI in oc¬ 
casione deU'Assise delle donne 
della campagna e diffuso fra le 
raccoglitrici, molte hanno rispo¬ 
sto alla voce « salario * di non 


conoscerne ■ Vammontare. 

Il lavoro dura per circa due 
mesi, dalla metà di agosto alla 
metà di ottobre. L'anno scorso 
la produzione di uva do tavola 
nella provincia di Chicli è sta 
ta di 2 milioni di quintali, di 
cui 800.000 esportatori. Questo 
anno la produzione è stata su¬ 
periore. Attualmente il 60': del 
prodotto è stato raccolto. La si¬ 
tuazione di mercato — soprat¬ 
tutto per l'esportazione — si 
presenta difficile. Il prezzo del¬ 
l'uva è oscillato ìMurosamente. 
fino a scendere a livelli minimi 
non remunerativi per i produt¬ 
tori. 

Contadini e raccoglitrici han¬ 
no una vita dura. Gli uni non 
vedono compensato il lavoro di 
un anno, le altre portano sulle 
spalle il peso di un lavoro mas¬ 
sacrante. Per questo si sono 
mossi la CdL. l'Alleanza dei 
contadini, la Frdercoop. Al go¬ 
verno è stala avanzata la ri¬ 
chiesta della integrazione del 
prezzo dell'uva in base alla leg¬ 
ge varala nell'agosto scorso, nc 
riguardi della Confcommercio è 
stata aperta la vertenza per il 
rinnovo del contratto delle rac¬ 
coglitrici. 

Gianfranco Console 
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| Iniziato il 

| processo contro 
| il sindaco 

I di Sennori 


SASSARI, 4. 

Ha avuto inizio oggi al tri¬ 
bunale di Sassari il proces¬ 
so contro il sindaco di Sen¬ 
nori, il de Dino Conti e con¬ 
tro il signor Pietro Guiso, 
imputali entrambi di duplie# 
omicidio colposo per la mor¬ 
te di due giovani sposi, Gio¬ 
vannino Casaro di 25 anni * 
Natalina Secchi di 21 anni, 
avvenuta a Sennori (Sassari) 
il 14 febbraio 19M alle 23,30, 

I due giovani avevano con 
tratto matrimonio appena ot¬ 
to mesi prima del giorno per 
loro fatale, il 19 giugno del 
1965. Natalina Secchi aspet¬ 
tava un bambino. I due sfor¬ 
tunati giovani hanno trova¬ 
to la morte nel sonno: una 
frana di enormi proporzioni, 
dopo alcuni giorni di intensa 
pioggia, si è staccata dalla 
collina sovrastante la loro 
casa travolgendoli nel sonno. 
I loro corpi furono liberati 
nella stessa nottata. 

II sindaco de Conti sarebbe 
colpevole per non aver fatto 
evacuare la casa, pur essen 
do a conoscenza del pericolo 
che incombeva (quella zona, 
impervia e franante, non era 
nuova ai franamenti) su chi 
vi abitava. Il Guiso, invece, 
per aver affittato la casa, 
dopo che un anno prima era 
stata dichiarata pericolante. 
Ouesfi fatti sono stati oggi 
rievocati dal presidente del 
tribunale doli. Mula*. 

La testimonianza del ca¬ 
pitano dei barraceli! Martino 
Branca è servita ad aggra¬ 
vare la - posizione di Dino 
Conti. Il Branca ha Infatti 
sostenuto che il sindaco era 
a conoscenza della situazio¬ 
ne e che in quella via pas¬ 
sava spesso. Il sindaco invo¬ 
ca aveva dichiarato eh* non 
ci passava mai. 
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ANCONA: domani si punisce il Consiglio comunale 

Sarà l'ultimo 
tentativo per 

eleggere il sindaco e la Giunta? 



Discussa alla Camera l'interrogazione del PCI 

// prefetto fa la «guerra* 
al sindaco di Acquaviva 


I partiti del centrosinistra si sono irrigi¬ 
diti sulle loro posizioni - Sempre valide 
le costruttive proposte del PCI • Impos¬ 
sibile evitare il commissario? 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 4 

Su convocazione prefettizia 
venerdì e sabato prossimi tor¬ 
nerà a riunirsi il Consiglio co¬ 
munale di Ancona. Saranno le 
due ultime sedute del consesso 
e poi l'avvio della gestione com¬ 
missariale? L'andamento delle 
due ultime riunioni, l'ondata di 
schede bianche da esse scaturi¬ 
te. farebbero pensare di si: cioè 
che. auspice 11 centro sinistra. 
Ancona sarà governata per un 
lungo perìodo da un inviato del 
Prefetto. 


sto dalla legge — per coprire 
tutti i posti in giunta Al fine d; 
superare le adempiente formali 
di leggi il PSU aveva suggerito 
di eleggere assessori alcuni rap 
presentanti del PCI. che poi si 
sarebbero dovuti dimettere, op¬ 
pure alcuni uomini della DC ape 
rando che questi avrebbero ras¬ 
segnato le dimissioni. Una volta 
attuata l'alchimia sarebbe rima¬ 
sto in carica un moncone di giun¬ 
ta socialista. Inoltre tutto il sen¬ 
so dell'operazione aveva il ca¬ 
rattere di provvisorietà (si pensi 
solo al pistolotto in onore del 
centro sinistra tessuto dal capo- 


Dopo le due ultime sedute non | gruppo socialista nell'accingersi 


pare che siano avvenute novità 
di rilievo. 1 socialisti continuano 
a ripetere che ormai il centro 
sinistra ad Ancona non è r;co- 
stabbile. I de (vedi dichiarazia 
ne a Voce Adriatica dell'ex as 
Rossore Canonici) continuano a 
riversare tutte le co!i»e sui so¬ 
cialisti ed a negare loro — con 
atteggiamento padronale — il 
posto di sindaco di Ancona. 

I repubblicani tentano di rifar¬ 
si una coscienza arringando con 
tono moralistico, ina senza ave¬ 
re il coraggio di prendere deci¬ 
sioni cooc rete. Anch'essi — co¬ 
me d'altra parte i socialisti — 
non seno riusciti finora a consi¬ 
derare seriamente ed a perse¬ 
guire con chiarezza ed impegno 
nessuna alternativa al di fuori 
del centro sinistra. Ciò nono¬ 
stante il marasma che una pe 
sizione del genere ha provocato 
in Ancona ed in tanti Comuni 
d'Italia., 

E' la concezione della omo¬ 
geneità fra composizione poli¬ 
tica del governo centrale e quel¬ 
la dei governi locali. Si tratta 
evidentemente di un ritrovato 
a freddo, possibile solo sulla 
carta, contrastante con la va¬ 
rietà e multiformità delie situa¬ 
zioni locali. Comodo solo — que¬ 
sto si — alla DC che ha archi- 
tettato cosi, a scanso di sorpre¬ 
se. il suo sistema di potere. Dan¬ 
noso alle comunità locali, ai Co¬ 
muni ed alle Province, condan¬ 
nati — ad ogni insorgere di 
scontri nella « formula » — al¬ 
la paralisi o nel migliore dei 
casi alla funzione di passa carte 
della volontà del governo cen¬ 
trale. 

Siamo, cioè, alla negazione 
dell'autonomia degli enti locali. 
Ed è sempre questa concezione 
che spiega l’inflazione dei com 
missari prefettizi ormai legaliz¬ 
zati quali credi pro-tempore del 
centro sinistra. Di più: spiega 
snciie la formazione dì quel 
« quarto partito * del centro si¬ 
nistra per la quale in molti enti 
locali anche di grande rilievo è 
dato vedere la destra liberale a 
fianco del PSU. 

Per combattere appunto que¬ 
sta deformante linea, di fronte 
alle lacerazioni insanabili del 
centro sinistra anconetano — la 
« formula * ha toccato il fondo 
del deprezzamento davanti al¬ 
l'opinione pubblica —. per dare 
uno sbocco nuovo e costruttivo 
alla lunga crisi comunale il no¬ 
stro partito ha elaborato le sue 
proposte ed invitato popolazione 
e partiti e discuterle. 

Stante la drammaticità della 
situazione del Comune, sfiancato 
da mesi e mesi di crisi, il com¬ 
plesso dei problemi cittadini la¬ 
sciati aggravare e incancrenire 
dal centro sinistra, incombente 
inoltre la gestione commissaria¬ 
le i comunisti hanno proposto 
la formazione di t*ia maggioran¬ 
za aperta a tutte le forze demo¬ 
cratiche. regionalìste. antifasci¬ 
ste decise a realizzare un pro¬ 
gramma d'attività indispensabi¬ 
le ed urgente per Ancona (ri¬ 
fornimento idrico, sistemazione 
urbanistica, equa distribuzione 
del carico fiscale, contributo al¬ 
la programmazione democratica, 
eoe. ecc.). Per tale tipo di mag¬ 
gioranza il PCI non solo non 
avrebbe fatto questione di posti 
in Giunta, ma avrebbe potuto 
considerare anche l'eventualità 
di lai suo appoggio esterno. 

I repubblicani, ancora a no¬ 
me del fantasma del centro sini¬ 
stra. non hanno accettato di di¬ 
pelitene le indicazioni del nostro 
partito. Il PSU ha fatto le nxw- 
pe di equivocare su una propo¬ 
sta chiarissima: ha chiesto l'ap¬ 
poggio esterno comunista ad ina 
giunta monocolore socialista. Ma 
ina tale giunta è tuttaItra cosa 
che la coalizione proposta dai 
comunisti! In effetti, il PSU — 
anzi, per quel che ci consta, 
in’esigua maggioranza di esso 
— ha respìnto la proposta comu¬ 
nista e ne ha fatta un’altra del 
tutto diversa. 

Per iniziare I socialisti non 
hanno nemmeno gli uomini suf¬ 
ficienti — secondo quanto rkhje- 


Spartita 
la « poltrone » 
a Fermo 
tra DC o PSU 

FERMO, 4 

Il centro sinistra di Fermo 
si è ricomposto ieri sera sul¬ 
la base di un accordo sulla 
spartizione delle « poltrone a. 
Il consiglio comunale, infatti, 
riunitosi alle ore 19 con al- 
l’o.d.g. l'elezione del sindaco 
e della giunta — da tempo 
vacante — con una votazione 
ha eletto a sindaco il de pro¬ 
fessor Walter Tulli. 


ad illustrarla al Consiglio), di 
instabilità e transitorietà Sa¬ 
rebbe stata una specie di conti¬ 
nuazione della crisi comunale. 

D'altra parte i comunisti non 
possono dimenticare che solo nel 
recente mese di giugno i socia¬ 
listi hanno prima accettato per 
la nomina a sindaco di un loro 
uomo (Riociotti) i voti comuni¬ 
sti per respingerli poi qualche 
settimana dopo. Evidentemente 
non è con simili mezzucci e am¬ 
bigue soluzioni che si possono 
affrontare i grossi problemi — 
qui l'obiettivo fondamentale dei 
comunisti — della città, bensì 
con impegni precisi e volontà 
chiare e leali. 

Tutto questo non toglie alcun¬ 
ché — anzi, rirrevocabilità del¬ 
le decisioni che saranno prese 
nelle due imminenti riunioni 
consiliari rafforza l'idea — alla 
validità delle proposte del PCI. 
Sappiamo anche di estremi ten¬ 
tativi in sede nazionale per ri¬ 
comporre con ordini dall’alto te 
spoglie del centro sinistra. Co¬ 
munque andranno le cose i co¬ 
munisti appariranno, sopra le 
umilianti vicende del centro si¬ 
nistra. come i protagonisti delle 
soluzioni più democratiche, 
aperte e costruttive, i portavoce 
degli interessi di Ancona c della 
sua popolazione. 

w. m. 


Durerà sei giorni 


PESARO 


Mostra d'arti 
figurative alla 
«Nuova Galleria» 

Si tratta di una esauriente rassegna delle più 
moderne tendenze artistiche • La mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 12 prossimo 


nostro corrispondente 

PESARO. 4 

E* stata inaugurata ieri, 
noi locali della Nuova gal 
leria comunale, la mostra 
« Ipotesi linguistiche inter¬ 
soggettive * curata d a 1 
€ Centro Proposte » di Fi¬ 
renze e presentata da Giu¬ 
lio Carlo Argan, Laranvi- 
ca Masini, Pietro Grossi, 
Enore Zaffini e Arrigo Lo- 
ra Totino. 

La rassegna, che vuol 
essere un esauriente pano 
rama delle più recenti ten¬ 
denze nell’arte figurativa, è 
divisa in tre distinte sezio¬ 
ni. La prima, « Strutture 
organizzate », comprende, 
fra le altre, opere di Bru 
no Munari. Victor de Va- 
sarely, Carlo Alfano. Gio¬ 
vanni Anceschi, Cruz-Diez. 
Dieter Hacker, Almir Ma- 
vignier, Willy Muller-Britt- 
nau; nella seconda sezione, 
« Proposte di Spazio con¬ 
creto », opera di Lucio Fon¬ 
tana, Max Bill, Andreas 
Christen. Paolo Galli. En¬ 


nio Pinzi. Franco Golii. 
Giorgio Bompadre c altri; 
nella terza. « Metastruttu- 
re ». opere di Carchietti, 
Cancri, Nigro. Pizzo Sirel- 
lo. Di Luciano. Polidori, 
Spagnoli. Stirane, Tamaro, 
Zappetini. 

Sono presenti, inoltre, al¬ 
cuni esempi di «Poesia con¬ 
creta » c di « Musica elet¬ 
tronica programmata ». La 
mostra, che è stata presen¬ 
tata per la prima volta a 
Firenze presso la libre¬ 
ria Feltrinelli dove ha ot 
tenuto un notevole succes¬ 
so e ha suscitato numerose 
discussioni per il suo ca¬ 
rattere di aperta rottura 
con i criteri dell'arte tra¬ 
dizionale, rimarrà aperta 
fino il 12 ottobre. 

Successivamente la mo¬ 
stra si sposterà a Bologna, 
presso « La Nuova Log¬ 
gia ». a Napoli, alla « Mo¬ 
dero Art Agency » e a To¬ 
rino dove sarà presentata 
dallo « Studio di Informa¬ 
zione Estetica ». 

fi. r. 


ANCONA. 4. 

Il sottosegretario Gaspari ha 
sostenuto in Parlamento una ma¬ 
laccorta e fragile difesa del 
Prefetto di Ascoli Piceno chia¬ 
mato in causa da tutti i depu¬ 
tati comunisti marchigiani che 
avevano interrogato il ministro 
dell'Interno per sapere quali 
provvedimenti intendeva pren¬ 
dere € per far cessare la prolun¬ 
gata ed antidemocratica perse¬ 
cuzione messa in alto dal pre¬ 
fetto di Ascoli Piceno contro il 
sindaco socialista di Acquaviva 
Picena * nonché per far acco¬ 
gliere dal prefetto stesso le rei¬ 
terate richieste della maggio¬ 
ranza consiliare di Acquaviva 
Picena (PSl-PSDl unificati. PCI. 
PS1UP) tendenti ad ottenere il 
trasferimento del segretario co¬ 
munale. 

Da rilevare che il prefetto 
di Ascoli Piceno per due volte 
ha sospeso dall’incarico il com¬ 
pagno Malaigia. sindaco di Ac¬ 
quaviva Picena, in occasione di 
due rinvìi a giudizio del sinda 
co per irrepo'arità risultate poi 

— al vaglio della Magistratura 

— del tutto inesistenti. Infatti, 
in ambedue le occasioni il com¬ 
pagno Malaigia è stato assolto 
con formula piena. 

Il sottosegretario Gaspari ha 
detto che il prefetto di Ascoli 
Piceno, nel decretare le due so¬ 
spensioni non ha fatto altro che 
applicare la legge la quale non 
prevede alcun margine di di¬ 
screzionalità. Di qui l’asserita 
mancanza di ogni intento per¬ 
secutorio. 

Il sottosegretario è stato im¬ 
mediatamente smentito dal com 
pagno on. Calvaresi il quale ha 
ricordato che il sindaco demo- 
cristiano di Spinetoli (località 
vicina ad Acquaviva) venne rin¬ 
viato a giudizio — e poi anche 
lui assolto — ma il prefetto a 
suo carico non emise alcun de¬ 
creto di sospensione. 

Non solo. Il controllo prefetti¬ 
zio nei confronti dell'attività del 
comune di Acquaviva Picena è 
arrivato al punto che Si è annul¬ 
lata perfino una deliberazione 
dell' amministrazione comunale 
relativa alla confezione di una 
uniforme del valore di 15-20 
mila lire per un vigile urbano! 

Al contrario lo stesso prefetto 
si è ben guardato dall'inierve- 
nire quando nel comune di San 
Benedetto del T. è venuta alla 
luce una particolareggiata do¬ 
cumentazione d’accusa nei con¬ 
fronti dell’amministrazione co 
ninnate democristiana in rela¬ 
zione a molti scandali e abusi 
edilizi. 

In quanto al segretario comu¬ 
nale di Acquatila l'oit. Gaspari 
l’ha definito « complessivamente 
corretto» e ha detto che esiste 
un contrasto solo tra lo slesso 
segretario ed il sindaco Malai¬ 
gia. Insomma. quasi un fatto 
personale. L’asserzione non è 
esatta. E’ stato tutto il Consiglio 
comunale a chiedere, con 'ap- 
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La lettera scritta da Orlandi nel '66 nella quale si parla di 
pressioni del ministro Reale verso la prefettura di Ascoli 


posifa deliberazione, il trasferi¬ 
mento del segretario comunale. 
In quanto alla « correttezza » 
del segretario comunale, fra i 
tanti episodi, da riferire ciò che 
a suo tempo venne fatto presente 
ad un ispettore prefettizio: il 
funzionario comunale aveva tra 
lasciato di redigere sette de'ibe 
razioni del Consiglio e due della 
Giunta! Lo stesso segretario 
venne denunciato al prefetto di 
Ascoli Piceno per aver offeso 
con espressione irriguardosa lo. 
intero Consiglio comunale di 
Acquaviva Picena nel corso di 
una seduta consiliare. 

Ma il segretario comunale non 
viene né « sospeso » né allonta¬ 
nato. Il motivo lo spiega a chia¬ 
re lettere fon. Orlandi, condi¬ 
rettore de 1’ Avanti!, al sindaco 
Malaigia. Il segretario comunale 
è un « protetto » dell’on. Reale 
e la prefettura si « trova pres 
sala da esponenti locali ceh vor¬ 
rebbero la guerra civile ». In 
nitri termini la prefettura ascol¬ 
ta indebite interferenze, non 
ascolta né la giunta c rossa » e 


nemmeno il Consiglio comuna’e 
di Acquaviva Picena. Inutile di¬ 
re che fra quegli « esponenti lo 
cali » i democristiani primeg 
giano. 

Ciò che certi circoli locali 
— ha affermato il compagno 
on Calvaresi nella sua rep.’i 
ca —, che fanno continue pres 
sioni sulla prefettura, non pos 
sono perdonare all’amministra¬ 
zione comunale di Acquaviva 
Picena è il fatto che nel I960 c 
nel 1964 essa si conquistò il fa¬ 
vore della popolazione raggrup 
pondo tutte le sinistre. Oggi, con 
una continuazione di guerra spie 
tata contro il sindaco e contro 
la Giunta di Acquaviva P. si 
cerca di eliminare quella giunta 
democratica per ridare il pote¬ 
re locale a ben individuate cric¬ 
che che ne sono state estromes¬ 
se dal voto degli elettori. Sia¬ 
mo convinti che l’obiettivo non 
sarà raggiunto e che gli attuali 
amministratori rimarranno al lo 
ro posto, confortati dal consenso 
ricevuto dal corpo elettorale ». 


Torna alla ribalta uno scandalo di 11 anni fa 


CUPE: iniziato i dibattito Rinvio ° giu f iz j° 

„ , sei agrari di Terni 

sullo schema di sviluppo --j La corte di Appello 


Spoleto 
ho bisogno 
di migliori 
attrezzature 
sportive 


SPOLETO. 4. 

Abbiamo scritto qualc&e 
settimana fa. occupandoci 
della situazione dello sport 
spoletino e intervenendo nel¬ 
la vivace polemica allora in 
corso sull’ argomento, che 
non ritenevamo del tutto fon¬ 
dati i giudizi completamente 
negativi da alcuni espressi 
in proposito. Vogliamo oggi 
sottolineare che i riconosci¬ 
menti nei giorni scorsi con¬ 
cessi da) CONI a sodalizi 
sportivi locali, sono voluti a 
confermare la nostra opinio¬ 
ne die la situazione non è 
poi cosi scura come la si 
verrebbe presentare. 

Il CONI ha dato il suo 
massimo premio alla sezione 
Tiro a segno di Spoleto e 
ha assegnato due importanti 
«contributi di riconoscimen¬ 
to» ad altre due società cit¬ 
tadine. la Polisportiva e il 
Gruppo Sportivo « Stella 
Rossa ». 

Certo, questo non significa 
che non vi siano problemi da 
affrontare e da risolvere co 
me quello da tempo avviato 
della costruzione di una pi¬ 
scina e del potenziamento di 
altri impianti sportivi o quel¬ 
lo di una migliore disciplina 
dei finanziamenti da parte 
degli enti pubblici e quello 
relativo alla disponibilità e 
all’esercizio del tempo libe¬ 
ro da parte dei giovani la¬ 
voratori in particolare. 

Non mancano, però, né la 
buona volontà né i buoni ri¬ 
sultati: quello che occorre, 
per noi, è una maggiore sol¬ 
lecitazione alla partecipazio¬ 
ne di più larghi strati di 
sportivi alla vita dei vari so¬ 
dalizi. 


i II Comitato non potrà ignorare i giudizi e le ri- 
I chieste dei partiti, dei sindacati e degli enti locali 


Recital di Scorsoni 
stasera a Temi 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 4. 

E’ cominciato ieri il dibattito 
in seno al CRPE sul progetto 
di schema regionale di sviluppo 
e sulle proposte di modifica, 
sulle critiche, le richieste con¬ 
tenute nei documenti dei Con¬ 
sigli provinciali e comunali, dei 
sindacati, dei partiti. La discus¬ 
sione è serrata: questo, perchè 
i dorotei e la destra del PSU 
non vogliono che il dibattito si 
estenda. Ma queste forze non 
sono riuscite a far passare in 
l silenzio il loro « p:ano * e le 
posizioni oggi sono chiare e net¬ 
te. senza possibilità di equivoci. 

Da una parte coloro che vo¬ 
gliono riportare gli obiettivi en¬ 
tro il periodo in cui ha valore 
il Piano nazionale c cioè a) 1970: 
approntare cioè uno schema che 
affronti e risolva i problemi 
della regione. Casi si sono 
espressi i! Consiglio comunale 
di Terni (DC-PCI-PSIUP-Mas). 
il Consiglio provinciale di Pe¬ 
rugia (PCI-tre del PSU e un de): 
cosi si sono espressi il PCI. il 
PSTUP. la CTSL le ACLI e 
la CGIL. 

I dorotei e la maggioranza 
del PSU. pur abbandonando la 
tesi del rinvio al 1975. chiedono 
invece che il tasso di sviluppo 
dell’occupazione sia fissato nel¬ 
la misura del 2,8 17, ma che sii 
obiettivi siano fissati al ’72-’73. 
Tra !e forze che dicono no al 
rinvio al ’75 o al ’73 vi sono 
molti punti in comare. osserva¬ 
zioni e proposte che ?!• CRPE 
deve esaminare attentamente. 
La massima occupazione, per 
cancellare la piaga dei 47 mila 
disoccupati che diventerebbero 
56 mila con la previsione dello 
schema, è una rivendicai one 
presente nei documenti della 
CGIL nella mozione di Pontini. 

I segretario della CISL. votata al 
Consiglio provinciale di Perugia. 

I nchiesta dal Consiglio d : Temi, 
presente nel discorso de! segre- 

I tario regionale delle ACLI, Bru¬ 
no. al centro della relazione di 

I Rossi al Convegno dei comunisti. 
Cosi è per la rivendicazione 
di una politica propulsiva delle 

I Partecipazioni Statali che non 
sia sancita solo a parole ma 

I quantificata e qualificata negli 
_ investimenti. 


Altro punto in comune é ja 
mezzadria: non basta solo af¬ 
fermare l’esigenza del supera¬ 
mento e criticare le insufficienze 
legislative. Occorre far funzio¬ 
nare e attribuire nuovi poteri 
all’Ente di sviluppo; imporre 
una nuova legislatura di effet¬ 
tiva riforma agraria. Infine i 
lavori pubblici: per questo set¬ 
tore tutti hanno concordato che 
occorre sollevare l’Umbria dal¬ 
l'isolamento viario in cui si 
trova ed al con te m do realizzare 
quelle opere di civiltà di cui è 
sprovvista: asili, scuole, acque¬ 
dotti. fogne, sistemazione del 
suolo, dei corsi d’acqua. Su que¬ 
sti punti si è riformata l’unità 
delle forze che esprimono la 
grande maggioranza degli um¬ 
bri: di questo il CRPE dovrà 
tener conto. 



Questa sera avrà luogo a Terni il recital del baritono Renzo 
Scorsoni moito atteso da tutti gli appassionati. Scorsoni compia 
cosi la sua rentrée a Terni dopo anni di assenza 


Foligno: protesta degli abitanti di via Anastasi 

INTERO QUARTIERE INVASO DALLE ZANZARE 

Completo disinteresse dell'Amministrazione di centrosinistra 


FOLIGNO, 4 

Gli abitanti del popoloso nuo¬ 
vo quartiere sorto nella zona 
a Monte dello Zuccherificio 
(fuori Porta Firenze) ci han 
no inviato la seguente nota 
che volentieri pubblichiamo, 
perchè la riteniamo estrema- 
mente indicativa del sentimen¬ 
to che anima i nostri concit¬ 
tadini nei confronti dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
centro-sinistra e dell'incapa- 
cità di quest’ultima dimostrata 
neU’accogliere anche le più 
giuste richieste degli ammini¬ 
strati. 

« Il fosso che costeggia via 
degli Anastasi è lasciato nel 
più completo abbandono. In 
questi giorni tutta la zona 
circostante la via. per un rag¬ 
gio di centinaia di metri, è in¬ 
festata dalle zanzare, tanto 
che sembra di vivere in una 
zona malarica. Ma di queste 
cose che interessano la vita 


delle centinaia di perone, 
sembra non preoccuparsi l’am¬ 
ministrazione comunale di 
centro-sinistra, la quale non 
solo non ha preso alcun prov¬ 
vedimento. ma non ha accolto 
nemmeno una proposta avan¬ 
zata dai frontisti. 

Infatti gli abitanti di via 
degli Anastasi si erano offerti 
di versare lire diecimila a fa¬ 
miglia per la copertura del 
fosso nel quale confluiscono 
tutti i rifiuti degli scarichi e 
delle fosse biologiche delle 
abitazioni adiacenti. L’Ammi¬ 
nistrazione comunale per tutta 
risposta fa sapere che dieci¬ 
mila lire non bastano. Ce ne 
vogliono ventimila in quanto il 
Comune non ha soldi. A que¬ 
sto punto gli abitanti si do¬ 
mandano: 1) Allora non è ve¬ 
ro che senza i comunisti e con 
il centro-sinistra al Comune 
sarebbero arrivati tanti soldi 
dal governo? 2) Allora a che 


è servito aumentare le impo¬ 
ste e la tassa di famiglia se 
vengono disattesi anche i ser- 


La Corte di Appello di 
Perugia ha riformato 
la sentenza del tribu¬ 
nale di Terni 


TERNI. 4 

La sezione istruttoria del¬ 
la Corte d'Appello di Perugia 
ha riformato la sentenza del 
giudice istruttore del Tribù 
naie di Terni in ordine allo 
scandalo degli 80 milioni non 
corrisposti agli agricoltori 
danneggiati dalla gelata del 
1956. decidendo il rinvio a 
giudizio di sei dirigenti del¬ 
l'Associazione degli agrari 
ternani, sotto l’imputazione 
di « falso continuato ed ag 
gravato »; il processo si terrà 
ITI ottobre davanti al Tri 
bunale di Terni. 

Uno scandalo archiviato 
torna cosi clamorosamente a 
galla dopo undici anni. Gli 
imputati, secondo la Sezione 
istruttoria della Corte d’Ap 
pello sono: Enrico Nannurel- 
li. Luigi Saiusti. Domenico 
Cascioli. Giovanni Ciani. San¬ 
te Sacripanti e Gino Roma¬ 
nelli. 

Lo scandalo esplose nel 
1960, quando il presidente 
dell’Unione agricoltori di Ter¬ 
ni. il cavalier Romeo Suado- 
ni. si gettò dalla finestra del 
proprio appartamento, suici¬ 
dandosi. L'Unità colse subito, 
già in sede di cronaca, di 
quel drammatico gesto, il 
segno di un disperato scon 
volgimento del Suadoni per Io 


vizi come quelli reclamati da- * scandalo che ormai montava. 


gli abitanti di via degli Ana 
stasi? 

Il centro-sinistra a Foligno, 
come a Roma, prima di esse¬ 
re un fallimento è stato un in¬ 
ganno. Ma anche il centro- 
sinistra può essere piegato dal¬ 
la volontà e dalla azione uni¬ 
ta dei lavoratori. Perciò gli 
abitanti di via degli Anastasi 
rinnovano le seguenti richie¬ 
ste: 1) Copertura del fosso 
adiacente la via anche in re¬ 
lazione al fatto che si allar¬ 
gherebbe una strada di rac¬ 
cordo con la variante; 2) in 
attesa delle opere di copertu¬ 
ra chiedono la immediata ri¬ 
pulitura del fosso e la disinfe¬ 
zione della zona; 3) di impe¬ 
gnare il consorzio Topino a 
garantire un minimo scorri¬ 
mento di acqua lungo tutto il 
percorso del fosso >. 


lettere 

d 
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« I motivi del suicidio sono 
da ricercarsi — scriveva 
l'Unità del 3 luglio 1960 — 
negli scandali che si sareb 
bero verificati all'Unione 
agricoltori, in merito alla di¬ 
stribuzione di una ottantina 
di milioni di lire per inden¬ 
nizzo ai contadini che ave¬ 
vano subito danni alle col¬ 
ture a causa del maltempo 
del 1956. Sempre su l’Unifà 
del 3 luglio 1960. pubblica 
vamo una interrogazione par¬ 
lamentare del compagno Cui 
di in cui si poneva il grosso 
interrogativo: « Come è pos¬ 
sibile che il governo eroghi e 
distribuisca i fondi, 80 milio¬ 
ni, attraverso una associa¬ 
zione privata, una associazio¬ 
ne padronale? ». Questo era e 
resta l’interrogativo di fondo. 


Canone salato e 
fandonie televisive 

Ilo letto con interesse sul- 
l'Unità, nella pagina del « Col¬ 
loquio con i lettori », te lette¬ 
re e la risposta sull'argomen¬ 
to: servizio Rui-TV. Ebbene, 
avrei una proposta da fare 
al giornate. Visio che dob¬ 
biamo sorbirci tutti i giorni 
le fandonie e la propaganda 
del telegiornale — monopolio 
della DC e del partiti di go¬ 
verno —, oltre a pagare te 
salate 12 mila lire di canone, 
l'Unità dovrebbe pubblicare 
una rubrica giornaliera, una 
specie di « botta e risposta », 
sugli argomenti più impor¬ 
tanti, pompati e falsamente 
commentati appunto dal tele¬ 
giornale. 

Io penso che sarebbe una 
giusta soddisfazione dei co¬ 
munisti (c non sol o dei co¬ 
munisti. ma di tutta la gente 
che ragiona col proprio cer¬ 
vello e che non vuole lasciar¬ 
si imbottire la testa dalla 
propaganda politica televisi¬ 
va I poter trovare sul proprio 
giornale delle secche ma do¬ 
cumentale risposte alle fan¬ 
donie propinateci dal te¬ 
legiornale. 

Saluti cordiali. 

G M. 

(Torino) 

Replica alle critiche 
sui resoconti del 
convegno dedicato 
alla legge per 
Tadozione 

Vorrei replicare brevement>' 
alla lettera del compagno Ra 
diati di Rologna. Il dibattito 
svoltosi ad Ivrea sut proble¬ 
ma dell'applicazione della 
nuova legge sull'adozione ri¬ 
leva limiti ben precisi. Si 
trattava di stabilire appunto 
in quale modo sarebbe stato 
possibile uscire dalla farragi¬ 
nosa prassi che attualmente 
blocca l’adozione. Evidente¬ 
mente la questione dell'ado¬ 
zione investe ben più ampi 
problemi della nostra società- 
ragazzemadri. regolamenta 
zinne delle nascite, divorzio, 
tutto quanto in sostanza va ri 
ferito al diritto familiare 

Tuttavia lo specifico arqo 
mento del convegno era ap¬ 
punto limitato alla applicazir,- 
ne di una legge che anche noi 
comunisti abbiamo votato e 
che. come ho già scritto nei 
miei servizi, è frutto di un 
compromesso. D'altro canto 
se il compromesso c’è stato, 
con la nostra approi azione P 
molilo non dovrebbe essere 
ignorato, per amor di polemi¬ 
ca. dal compagno Radiali. Il 
merito della legge stava n»! 


l'affermazione del diritto dei 
minore (aspramente contra¬ 
stato. proprio iti nome del 
« vincolo del sangue ». dalla 
destra d e. rappresentata dal- 
l’on. Lucllredi). Come si sa. 
fino a ieri, il bambino nato 
fuori dal matrimonio era un 
reprobo, condannato scnz-i 
colpa a restare in quei tristi 
istituti che sono i lire fot ro’ì 
squallidi e lugubri anche quan¬ 
do sono organizzati nel mi¬ 
gliore dei modi possibili, fign 
riamoct poi quando sono or 
ganizzati privatamente a solo 
scopo di lucro. 

I miei sei vizi non ai ci ano 
altro scopo che quello di r ’ 
ferire — e non « aenticamen 
tea ma con una ben jircctsa 
posizione a favore dei bimbi 
in staio di abbandono affinchè 
abbiano una famiglia — quali 
sono i mezzi suggeriti da .1> 
verse jxirti per sveltire ’e 
pratiche burocraliriu* precisi’ 
dalla nuova legge al fine li 
consentire l’adozione c in pri¬ 
ma istanza l'affiliazione oggi 
in pratica sospesa Oues> > 
perchè c provato da studino 
di ogni Paese — Unione So 
victtca e Stali Uniti compresi 

— che t bimbi necessitano 'il 
una famiglia, del catare, de’.- 
l'amore affettuoso di genitori 
attenti e sensibili, un dui pn 
mi mesi di vita. 

Evidentemente chi per qua¬ 
lunque motivo, anche se det 
tutto giustificato, abbandona 
il proprio tiglio al bre fot rodo 
per 1. 2, 3, 8 anni, ha latto 
l'infelicità del proprio bambi 
no, ne ha stravolto lo svilito- 
po tanto fisico che psicologi 
co In questo senso ben ven¬ 
ga la famiglia adottiva e pos 
silnlmentc non oltre il primo 
anno di vita, proprio per evi¬ 
tare i guasti tenibili delta •• 

In negli istituti. D'altro vanto 
è evidente che c’è tl proble¬ 
ma delle ragazze madri, em 
la società «irebbe /'obbligo di 
provvedere con adeguati m-\ 
zi onde impedire l'abbnndono 
del àglio Si rapisce pere fO 
altrettanto bene che una ma¬ 
dre. magari giovanissima a 
momento della nascila del 
bimbo, dopo essersi sposata o 
aver trovato lavoro, voglia r i- 
prendersi il suo bambino Ma 
intanto di lui cosa ne è sta¬ 
to 9 E‘ un problema umano e 
sociale certo di grande por: i 
la, ma poiché attualmente le 
previdenze per le ragazze ma 
drt sono inesistenti e purtrnv 
pn la nostra azione di conri 
nisti a questo riguardo ha da 
to tino a questo momento 
frutti mollo verdi, appare in 
dispensatale che In maggior 
preoccupazione — visto che 
c'c una legge che tn consente 

— venga rivolta al bambino 
per assicurargli quella norma¬ 
lità di affetti e di vita che l'i¬ 
stituto è, purtroppo molto 
spesso, il genitore non sono 
in grado di assicurare. 

SESA TATO 
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QUESTIONI SUL 
PENSIONAMENTO DEGLI 

ESERCENTI ATTIVITÀ’ 
COMMERCIALI 

Con recente circolare l’INPS 
ha fatto conoscere la sua in¬ 
terpretazione negativa in me¬ 
rito alla assicurabililà degli 
esercenti attività commerciali 
deceduti o cessati dall'attività 
nel periodo 1-1 1965 e 27-8-1966, 
sostenendo che gli elenchi no¬ 
minativi dovevano essere ag¬ 
giornati alla data del 27 ago¬ 
sto '66, e quindi solamente co 
loro che erano m esercizio a 
tale data possono beneficiare 
della provvidenza di pensiona¬ 
mento. Con tale interpreta¬ 
zione l’INPS dimentica che 
con Vari. 39 della legge 613/ 
1966 si stabilisce una efficacia 
retroattiva allT-1-1965, non uni¬ 
camente agli effetti del paga¬ 
mento dei contributi, alla qua 
le riteniamo possano fare ap 
pello i cessati dall’attività e 
gli eredi dei deceduti, per il 
fatto che in tale periodo sus 
sisteva la loro iscrizione negli 
elenchi e non possono perciò 
essere esclusi dal diritto alla 
pensione. 

L’INPS del pari nega la fa¬ 
coltà di ottenere l’iscrizione 
retroattiva negli elenchi so¬ 
stenendo che la denuncia do¬ 
veva essere stata effettuata 
entro il 31 dicembre 1966, 
qualora non fosse stata ef¬ 
fettuata prima del 31-12-1963. 
Su questo argomento dobbia¬ 
mo tener presente che con 
l’art. 11 si è riconosciuta la 
facoltà agli esercenti di ver¬ 
sare. entro 3 anni dalla data 
di scadenza dell'ultima rata 
dei ruoli ordinari, i contri 
buti relativi ad attività che 
hanno dato titolo alia ìscri 
zione negli elenchi, anche se 
prestate per periodi prece 
denti alla iscrizione stessa. 
Tale principio è stato accol¬ 
to nelle leggi riconosciti ve 
la pensione ai coldiretti ed 
agli artigiani, e non si giu 
stifica l’interpretazione nega 
Uva data dalVINPS. 

Circa il requisito contribu 
tivo occorre tener presente 
i valori crescenti fino al 1979. 
compresi fra 12 contributi 
mensili per il 1966 e 168 per 
il 1979 ricordando che pos¬ 
sono essere formati da ver¬ 
samenti obbligatori nell'am¬ 
bito dell’assicurazione per gli 
esercenti, cui possono aggiun 
gersi anche quelli versati 
nell’assicurazione generale ob 
bligatoria a favore dei di¬ 
pendenti da terzi o in quella 
facoltativa. Favorevolmente è 
stata risolta dal Ministero 
dellTndustria la questione ri¬ 
guardante la rettifica delle po¬ 
sizioni di familiari a carico 
in quella di familiare coa¬ 
diutore, nel senso che la de¬ 
correnza di tale rettifica de¬ 
ve iniziare dalla (lata della 
prima iscrizione. Fermo re¬ 
stando che tali iscrizioni deb 
bono essere state effettuate 
prima del 31 dicembre 1966, 
l’INPS esclude che a corre¬ 
do della richiesta di rettifica 
possa essere introdotta la 
prova tesUmoniale, mentre da 
parte nostra propendiamo nel 
dare validità anche alla di¬ 
chiarazione sostituitiva fatta 
dagli Interessati. 


PENSIONI DEI.L’IM'S E 
TRATTENUTE (A. Murili! 
Reggio Emilia) — Se partia 
ino dall'accettazione del prin¬ 
cipio che le pensioni hanno 
carattere alimentare, nel sen¬ 
so che le somme da esse de¬ 
rivanti devono servire per il 
mantenimento dei pensionati, 
dobbiamo ritenere giustificate 
le protezioni che dalla legge 
vengono date circa la loro m- 
sequestrabihtà ed impignora- 
bilità. Nei confronti delle e- 
ventuali trattenute cui posso 
no essere assoggettate le pen¬ 
sioni nei casi in cui il 'ito- 
lare deve rispondere di eva¬ 
sione contributi a danno di 
lavoratori che sono stati alle 
di lui dipendenze, dobbiamo 
tenere presente altre conside¬ 
razioni. Basta pensare al fat¬ 
to che con tali ricuperi al¬ 
cuni lavoratori possono ac¬ 
quisire il diritto alla jiensio- 
ne ed incrementare il valore 
della loro pensione, per com¬ 
prendere che se accettassimo 
la punì e semplice abolizione 
di tali trattenute, senza la 
introduzione di altri corret¬ 
tivi, causeremmo un sicuro 
danno ad altri lavoratori. Da 
tempo la CGIL invoca l'intro¬ 
duzione del principio dell’au¬ 
tomatismo delle prestazioni 
anche nel campo delle pen¬ 
sioni, che dovrebbe consiste¬ 
re neH'imputare al bilancio 
dello Slato l’onere delle con¬ 
tribuzioni evase e non ricu¬ 
perabili. E dobbiamo conclu¬ 
dere che solo con l'introdu¬ 
zione di un tale accorgimento 
e possibile sostenere l’intangi- 
bilita assoluta delle pensioni. 

PENSIONI STATALI E MI- 
RO SISTEMAZIONE (S. Mi¬ 
lani - Firenze) — I-a sistema¬ 
zione delle pensioni statali 
forma ancora oggetto di trat¬ 
tative fra il Governo e le or¬ 
ganizzazioni sindacali, e si sa 
che il Governo ha messo a 
disposizione per tale opera¬ 
zione la somma di 40 miliar¬ 
di, colla quale dovrebbero es¬ 
sere risistemate tutte le pen¬ 
sioni, in qualsiasi epoca li¬ 
quidate. Errata è quindi l'in¬ 
formazione da te recepita. 

ASSEGNI FAMILIARI PER 
I FRATELLI E LE SORF.LI E 
(G. Testa - Milano) — I fra¬ 
telli e le sorelle possono far 
sorgere il diritto agli assegni 
familiari qualora siano total¬ 
mente inabili al lavoro e non 
abbiano redditi propri che 
superino le 17.000 lire mensili, 
se trattasi di reddito misto, 
o di 24 500. se derivi unica¬ 
mente da pensioni. Circa il 
mantenimento o carico, la cir¬ 
colare dell'INPS n. 1889 del 
1944 precisa che non deve es¬ 
sere totale, bastando che il 
familiare provveda al mante¬ 
nimento in maniera prevalen¬ 
te e comunque con somme 
superiori al valore mensile 
degli assegni. Al Patronato 
INCA (Camera del Lavoro) 
puoi portare la tua pratica 
per iniziare l’azione di con¬ 
testazione alle negatorie de¬ 
cisioni dell'INPS, inoltrando 
regolare ricorso. 

Renato Buschi 






























